
XXV

www.gazzettino.it
Sabato21Aprile 2018

MUSICA CLASSICA

Riflettori accesi sul cartellone
del Teatro Verdi di Pordenone
che riserva un’esclusiva naziona-
le d’eccezione con il concerto in
programma domenica 29 aprile
(ore 20.45) “Riflessi veneziani. Vi-
valdi: le Quattro Stagioni” che ve-
de protagonista la violinista
Amanda Favier, giovane interpre-
te già insignita di grandi ricono-
scimenti internazionali, affianca-
ta dall’ensemble cameristico
composto da Charlotte Maclet
(violino), Doriane Gamble (violi-
no), SarahChenaf,Maja Bogdano-
vic (violoncello) e Mathieu Du-
pouy (clavicembalo).

ESECUZIONE ORIGINALE
Per la prima volta a Pordeno-

ne, e con rarissime occasioni di
ascolto a livello nazionale, il con-
certo associa la popolarità de “Le
Quattro Stagioni” a una proposta
interpretativa che rispetta la vo-
lontà originale del compositore,
ovvero l’esecuzione a parti reali,
così come le aveva create Anto-
nioVivaldi (1678 – 1741). Ciascuno
dei musicisti sarà di fatto solista,

senza possibilità alcuna di ma-
scherare le enormi difficoltà vir-
tuosistichedell’opera.

FINO A PARIGI
Il concerto comporrà un ritrat-

to musicale a cavallo tra Venezia
e Parigi, che permetterà di cono-
scere la bellezza emotiva delle
due capitali culturali, attraverso
la musica di Albert Roussel, Gia-
como Puccini fino ad arrivare a
Bruno Maderna. Altro elemento
di forte interesse è proprio il Puc-
cini cameristicodel capolavoro “I
Crisantemi”, un’elegia commo-
vente e di rarissimo ascolto.
Roussel, autore del Trio op. 58, fu
esponente di primaria importan-
za del tardo romanticismo france-
se: anche in questo caso, siamo di
fronte ad un lavoro cameristico
di fattura sapiente. Occasione cul-
turale difficilmente ripetibile,
conclamata anche dal breve pez-
zoper violino soloPiècepour Ivry
di Bruno Maderna, esponente di
richiamo di quella che era l’avan-
guardiadellamusica italiana.

ESECUTRICE
Violinista fuori dal comune la

franceseAmandaFavier, 39 anni,

è una delle soliste più importanti
della sua generazione. Concerti-
sta dall’età di 11 anni, ha raccolto
oltre quindici premi internazio-
nali, acclamatadalla criticaper la
«tecnica perfetta, onnipresente
musicalità, suono intelligente ed
emozionante». Una musicista in-
namorata della città lagunare, da
quando quindici anni fa intrapre-
se le prime ricerche sul liutaio ve-
neziano Matteo Goffriler, creato-
re del suo violino (1723), strumen-
to che sembrerebbe essere appar-
tenuto realmente a Vivaldi. In
Francia è popolarissima e amatis-
sima protagonista di un docu-
mentario incentrato proprio sul-
le Quattro Stagioni e su un origi-
nale viaggio musicale a Venezia.
Dopo averlinterpretate un centi-
naio di volte le Quattro Stagioni,
in piccole formazioni o con or-
chestre importanti, ha deciso di
registrarle per quintetto d’archi e
clavicembalo, con ensemble ca-
meristico, senza direttore. Produ-
zione che ha ricevuto numerose
menzioni tra le quali “Blow of
Heart” - French music auditors
(Radio FranceMusique) e il “Clas-
sique d’Or” – RTLmusic auditors
(RadioFranceMusique).

LO SPETTACOLO

Lunedì 23 aprile 2018 alle
ore 20.45 verrà rappresentato
all’ex Convento di San France-
sco di Pordenone lo spettacolo
“La cisterna 5 marzo 1945”,
drammamusicale per voce re-
citante e violoncello, una sorta
di diario dell’anima di un ra-
gazzo che vede la guerra attra-
verso gli occhi e le emozioni
della giovinezza. La spettacolo
è tratto dal racconto di un epi-
sodio realmente accaduto nel
Pordenonese: i giovani prota-
gonisti vengono rinchiusi pri-
gionieri in una cisterna, luogo
circolare che rappresenta un
affresco di vita e di morte, una
metafora della vita. Qui riaffio-
rano ricordi e scene di vita quo-
tidiana in un contesto dram-
matico:marzo 1945. Si tratta di
un’umanità variegata: ragazzi
coraggiosi, uomini e donne
senza paura, figure rese crude-
li dagli orrori della guerra.

SOTTO IL GIOGO NAZISTA
Dall’autunno 1944 alla pri-

mavera 1945 i nazisti, aiutati
dai collaborazionisti, avevano
iniziato in Friuli una repressio-
ne nei confronti del Movimen-
to di Liberazione e della popo-
lazione locale. Il protagonista
degli atti criminali presenti nel
racconto è Il tenente Alfred
Dörnenburg, medico della se-
zione 5^ della Luftwaffe-Sani-
täts-Abteilung, con sede a Ro-
veredo ln Piano, dove aveva da-
to vita a uno dei principali Cen-
tri di repressione antipartigia-
nadella regione.

CRIMINALE DI GUERRA
Soprannominato dalla popo-

lazione “Foghin”, per la sua
propensione a incendiare e di-
struggere con il fuoco le case
dei partigiani che faceva cattu-
rare o uccidere e accusato, do-
po la fine della guerra, di diver-
si crimini, commessi tra il 1944
e il 1945 in pedemontana. Cat-
turato dagli Alleati l’1 maggio
1945, Dörnenburg riuscì a fug-
gire. Nel 1997 la ProcuraMilita-
redi Padova riaprì le indagini e
lo rintracciò, ma, dopo varie
difficoltà e peripezie, nel 2005
il processo non si fece a causa
della morte, avvenuta pochi
giorni prima, a 89 anni, dell’ex
tenente medico, accusato di 31
omicidi.

LE FONTI
L’episodio narrato è elabora-

to dal racconto dell’italo ameri-
cana, Claudia Piva, un omag-
gio alla sua terra e alla sua gen-
te alla quale è sempre rimasta
legata. Voce recitante: Tullio
Svettini. Al violoncello: Anna
Campagnaro. Introduzione sto-
rica del Presidente di Anpi Por-
denone, Loris Parpinel, imma-
gini a cura dI Claudio Burelli.
Lo spettacolo è organizzato da
Ensemble Armonia a cura di
Patrizia Avon ed è patrocinato
dal Comune di Pordenone con
il contributo della Fondazione
Friuli.

Giovani
prigionieri
dei nazisti
in una cisterna

Sull’etere vola la psicanalisi
applicata alla canzone d’autore

Martina, rock dalle montagne

MUSICA

L’Astro Club di Fontanafred-
da propone questa sera chitarre
sferraglianti, veloci e potenti co-
me quelle degli Antares. power
trio punk rock dall’entroterra pe-
sarese, ben sette albumin studio
più un pugno di altri dischi tra
ep, compilation e demo, di loro
si apprezzano i concerti pieni di
energia e sudore. Prima di loro
suoneranno i Cuore Matto, do-
ve il blues incontra il punk… e in-
sieme violentano il rock’n roll.
L’aperturaporte èprevistaper le
22, serve la tessera Federitalia.
A Pordenone, dalle 23, alCapi-

tol Event Hall prenderà il via un

dj/live set di oltre 3 ore curato da
Putano Hoffman, una Celebra-
tion Night in onore dei 25 anni
di Daft Punk. Verranno ripercor-
se tutte le tappedelladiscografia
dei Daft Punk inframezzate dai
pezzi degli artisti che li hanno
ispirati (Chic, Kraftwerk, Moro-
der, Knuckles, Prince & many
more), per cui sono stati ispira-
zione (Justice, Soulwax, Four
Tet, The Bloody Beetroots, Dead-
mau5, Skrillex), da tutti i produt-
tori amici (Chemical Brothers,
Mr Oizo, FatBoy Slim, Prodigy,
Faithless) e dalle collaborazioni/-
remix (Pharrell, Animal Collecti-
ve, The Weeknd, Kanye West,
Madonna, Franz Ferdinand, Ju-
lianCasablancas).

Una festa per celebrare
i 25 anni dei Daft Punk

IL 29 LUGLIO Cristiano De Andrè sul palco del Festival di Majano

ESCLUSIVA NAZIONALE La violinista francese Amanda Favier ospite d’eccezione al teatro Verdi

LUNEDÌ SERA A Pordenone in scena
“La cisterna 5 marzo 1945”

Quattro stagioni
spinte al massimo

PROGRAMMA RADIO

Lunedì 23 aprile alle 22parte il
nuovo programma radiofonico
su Radio Piper “Pink Freud- Psi-
canalisi della canzone d’autore”.
L’idea nasce da un percorso già
iniziato e condiviso tra Chicco Va-
nin e Angelo Villa, psicologo e
forte conoscitore della musica
cantautorale internazionale. In-
sieme un paio d’anni fa hanno
prodotto uno spettacolo live che
vedeva una chiacchierata sul pal-
co e col pubblico relativa a tema-
tiche tipiche della psicoanalisi
unita ad un percorsomusicale at-
tinente al tema trattato. Lo spun-
to di tutto ciò è il libro che qual-
che anno fanno Villa scrisse, che
dà il titolo alla trasmissione, e

che unisce i grandi temi della psi-
coanalisi con la musica d’autore
internazionale degli anni settan-
ta. Quindi l’amore, la madre, la
morte, l’ascolto, la solitudine così
come la felicità, sono temi che
Freud in primis e moti altri psi-
coanalisti hanno trattato lunga-
mentee su cui si dibatte tutt’oggi.
Ebbene, anche la musica d’auto-
re dal canto suo, quella di Dylan
come di De Andrè per citarne un
paio, ha fatto lo stesso. Vanin e
Villa non fanno altro che unire le
due cose in un‘ora di trasmissio-
ne settimanale. Vanin è sempre
stato attratto dallo sperimentare
nuove strade e ha trovato in Villa
un partner che ha la stessa in-
quietudine e indole, con l’emit-
tente radiofonica pordenonese
chehaappoggiato il programma.

IL CONCERTO

Cristiano De André, figlio di
Fabrizio “Faber” De André e
suo unico erede artistico, sarà
protagonista in concerto dome-
nica 29 luglio al Festival di Ma-
jano (inizio alle 21.30). Sul palco
della storica rassegna l’artista
porterà la straordinaria opera
rock “Storia di un impiegato &
live collection tour 2018”, ispira-
ta al concept album “Storia di
un impiegato” (1973), fra i di-
schi più ispirati della storia del-
lamusica italiana, che torna co-
sì a smuovere le coscienze a 50
anni dalle rivolte sociali del
1968. Un evento che rappresen-
ta una vera chicca per gli aman-
ti del cantautore genovese, che
arricchirà la 58° edizione del Fe-
stival di Majano, dopo gli an-
nuncidei giorni scorsi delle star
Gogol Bordello, dei Negrita e
dei Ros e del musical dei record
Grease. I biglietti per il concerto
di Cristiano De André, organiz-
zato da Pro Majano, in collabo-

razione Zenit, saranno in vendi-
ta sul circuito Ticketone a parti-
re dalle 12 di oggi, info e punti
vendita suwww.azalea.it.
CristianoDeAndréhaattinto

dall’immenso repertorio del pa-
dre, rileggendo il disco del 1973
sempre più attuale, un concept
album “sugli anni di piombo e
sulla speranza di costruire un
mondo migliore”. “Storia di un
impiegato” racconta infatti il ge-
sto di un impiegato degli anni
’70, animato dal ricordo della ri-
volta collettiva delmaggio fran-
cese del 1968. Canzoni celebri
estratte da “Storia di un impie-
gato” come “Il bombarolo”,
“Verranno a chiederti del no-
stro amore” saranno affiancate
da altri brani di repertorio che
hanno affrontato il tema della
lotta per i diritti, tra le altre la
splendida “La guerra di Piero”.
Questi brani sono contenuti nei
progetti discografici “De André
canta De André” volumi 1
(2009), 2 (2010) e 3 (2017). Sul
palco con Cristiano, Osvaldo Di
Dio, Davide Pezzin, DavideDevi-
to eStefanoMelone.

Cristiano De Andrè torna
con Storia di un impiegato

Cultura&Spettacoli

Il 29 aprile al Comunale di Pordenone un programma
che partendo da Vivaldi si spingerà fino alla Francia

MUSICA

Nuovo ambizioso e originale
progetto artistico perMikyMar-
tina, ormai divenuto popolare
come il ‘rocker dellemontagne’.
Il musicista e autore tarvisiano
tornaalla ribaltadelle cronache
grazie agli undici brani dell’al-
bum ‘Nel posto migliore’ con il
quale prosegue la sua persona-
lissima e aulica ricerca che uni-
sce cantautorato, sonorità acu-
stiche, poesia e pronfondo amo-
re per la natura della sua terra.
La presentazione ufficiale del
cd è avvenuta ieri all’Angolo del-
laMusica di Udine, mentre que-
sta sera alle 21, si farà festa al
Black Stuff sempre a Udine, il
cui titolare Giovanni Pigani ha
prodotto l’album.MikyMartina

salirà sul palco, impegnato in
un lungo show personale nel
corso del quale eseguirà tutti i
brani presenti all’internodi ‘Nel
posto migliore’, nonchè nume-
rose altre canzoni del suo reper-
torio e di tutti i musicisti che
l’hanno ispirato in questi anni
(Woody Guthrie, Johnny Cash,
Townes Van Zandt, Bob Dylan,
BruceSpringsteene tanti altri).
Il cd ha pure un dvd allegato

che contiene più di un’ora di
contenuti video dedicati al ‘ma-
king of’. Martina ha concepito,
scritto e registrato questo lavo-
ro tra lemontagne e i boschi del
Tarvisiano, luoghi ai quali è pro-
fondamente legato.
Già emersa ampiamente in

passato tra i solchi dei suoi pre-
cedenti album, la dedizione del
songwriter tarvisiano nei con-

fronti della musica americana
qui si palesa attraverso sonorità
folk-country che mescolano la
tradizione e la sensibilità dei
folksinger anglofili con lo spiri-
to e gli scenari delle montagne
friulane. Un disco acustico, regi-
strato in mezzo alla natura e in
presa diretta con il solo suppor-
to della fidata chitarra Gibson,
delle sue armoniche e della sua
calda e ruvida voce; un’antolo-
gia ricca di estro e sentimento
per raccontare di genti, tradizio-
ni e anedotti delle ‘nostre’ valla-
te, avvolto dalla natura inconta-
minata. Il lavoro (10 brani inedi-
ti firmati da Miky Martina più
una cover dell’amico Lino Strau-
lino, talvolta accompagnati dal-
la fisarmonica di Francesco ‘Fr-
anzi’ Piussi) è disponibile in for-
matocd, dvd evinile.



Esclusiva nazionale al Teatro Verdi di Pordenone: domenica 29 aprile (ore 20.45) “Riflessi 
veneziani. Vivaldi: le Quattro Stagioni” con la violinista Amanda Favier, giovane e 
talentuosa, già insignita di grandi riconoscimenti internazionali, affiancata dall’ensemble 
composto da Charlotte Maclet e Doriane Gamble (violino), Sarah Chenaf, Maja Bogdanovic 
(violoncello) e Mathieu Dupouy (clavicembalo). Per la prima volta a Pordenone, e con 

rarissime occasioni di ascolto a livello nazionale, il 
concerto associa la popolarità de “Le Quattro Stagioni” 
a una proposta interpretativa che rispetta la volontà 
originale del compositore, ovvero l’esecuzione a parti 
reali, così come le aveva create Antonio Vivaldi 
(1678–1741). Ciascuno dei musicisti sarà di fatto 
solista, senza possibilità alcuna di mascherare le 
enormi difficoltà virtuosistiche dell’opera. Il concerto 
comporrà un ritratto musicale a cavallo tra Venezia e 
Parigi, che permetterà di conoscere la bellezza emotiva 
delle due capitali culturali, attraverso la musica di 
Albert Roussel, Giacomo Puccini fino a Maderna. Altro 

elemento di forte interesse è proprio il Puccini cameristico del capolavoro “I crisantemi”, 
un’elegia commovente e di rarissimo ascolto. Albert Roussel, fu esponente di primaria 
importanza del tardo romanticismo francese. Occasione culturale difficilmente ripetibile, 
conclamata anche dal breve pezzo per violino solo di Bruno Maderna.

Cristiano De Andrè
al Festival di Majano

Cristiano De André, figlio 
di “Faber” e suo erede 
artistico, sarà in concerto 
domenica 29 
luglio al 
Festival di 
Majano 
(21.30). Sul 
palco della 
rassegna 
l’artista 
porterà la 
straordinaria 
opera rock 
“Storia di un impiegato & live 
collection tour 2018”, ispirata 
al concept album “Storia di un 
impiegato” (1973), fra i dischi 
più ispirati della storia della 
musica italiana, che torna così 
a smuovere le coscienze a 50 
anni dalle rivolte sociali del 
1968. In cartellone al festival 
anche Gogol Bordello, Negrita, 
i Ros e il musical Grease. I 
biglietti per De André, saranno 
in vendita su Ticketone a 
partire dalle 12 di oggi. Info e 
punti vendita su www.azalea.it

◗ UDINE

Grande. Inafferrabile e indimen-
ticabile come tutte le vere dive. 
Capace di cristallizzare il tempo 
e l’arte con un solo gesto o un 
solo sguardo. È l’attrice che tra-
fisse un’intera generazione di ci-
nefili occidentali interpretando 
Hong  Kong  Express  di  Wong  
Kar-wai? E lei, Brigitte Lin Ching 
Hsia,  che  salirà  sul  palco  del  
Teatro Nuovo “Giovanni da Udi-
ne” oggi alle 20, per accompa-
gnare proprio quel film straordi-
nario: il film che ha ispirato e in-
nescato la nascita del Far East 
Film Festival.

L’attrice verrà premiata con il 
Gelso d’Oro alla Carriera, e sarà 
accompagnata dalla produttri-
ce  hongkonghese  Nansun  Shi  
(nuovamente  a  Udine  dopo  
aver ricevuto, a sua volta, il Gel-
so d’Oro alla Carriera nel 2015) 
e  verrà  anche  omaggiata  con  
una piccola e preziosa retrospet-
tiva  al  Visionario  (omaggio  
nell’omaggio, la prima europea 
del Cloud of  Romance (1977),  
appena restaurato dal  Taiwan  
Film Institute).

Hong  Kong  Express  (Chun-
king Express per puristi) è pro-
babilmente il film più amato di 
Wong Kar-wai. Gli abiti di Brigit-

te Lin sembrano gridare “noir”, 
mentre  il  taglio  cortissimo  di  
Faye Wong e la sua immagine 
da  spirito  libero  ricordano  la  
Jean Seberg di “Fino all’ultimo 
respiro” di  Godard. L’elegante 
regia – immagini espressionisti-
che, camera a mano, sfocatura 
dei movimenti – è inebriante e 
onirica, e l’uso della musica pop 
fa il resto.

Considerata la dea del cine-
ma di Taiwan – sua casa madre 
– e di Hong Kong, dai primi anni 
Settanta fino a metà degli anni 
Novanta (Wong Kar-wai ne fe-
ce, appunto, il cuore pulsante di 
Hong Kong Express e Ashes of 

Time), Brigitte Lin Ching Hsia 
può  vantare  una  filmografia  
davvero imponente: oltre 100 ti-
toli, tra melodrammi sentimen-
tali e wuxia (impossibile non ci-
tare Swordman II di Tsui Hark), 
passando per thriller,  action e 
sperimentazioni anticonformi-
ste.

Tutti i colori del cinema asia-
tico distillati in una sola carrie-
ra. Gli stessi colori che il Far East 
Film Festival indaga dal 1999 e 
che  inizieranno  a  riempire  lo  
schermo già in questa seconda 
giornata: dal cult Veteran, dove 
scintillano altri due grandi ospi-
ti, il regista Ryoo Seung-wan e il 

suo  attore-icona  Hwang  
Jung-ming, al sorprendente hor-
ror  di  mezzanotte  Gonjiam:  
Haunted  Asylum,  fino  a  Side  
Job, il nuovo capolavoro di un 
vecchio amico del festival, Hiro-
ki Ryuichi, anche lui presente a 

Udine.
La programmazione odierna 

comincerà già alle 9, al Teatro 
Nuovo, con Wonder Boy di Dick 
Lee e Daniel Yam, nella Singa-
pore anni ’70,  dove la musica 
rock è bandita. 

Aig]WU

il 4 maggio al rossetti

di Elisa Russo

Oltre alla già annunciata leg-
genda del pop, Anastacia “la 
bianca dalla  voce nera”,  in 
concerto giovedì 5 luglio al  
Parco San Valentino, il Por-
denone  Blues  Festival  (la  
27esima edizione è prevista 
dal 2 all’8 luglio) svela ora tre 
ospiti internazionali per la se-
rata di sabato 7: dall’apertu-
ra alle 18 con il blues tradizio-
nale di Watermelon Slim, al 
soul di Lee Fields, per finire 
con la miscela di pop, rock, 
jazz-funk, new wave dei Le-
vel 42, che hanno scelto Por-
denone per presentare in an-
teprima assoluta il loro nuo-
vo tour «Eternity» (partirà uf-
ficialmente a ottobre dal Re-
gno Unito).

Guidati da Mark King, con-
siderato uno dei più grandi 
bassisti al mondo, i Level 42 
sono nati nel 1979 nell’Isola 
di Wight e grazie al loro pri-
mo singolo «Love Games» so-
no entrati nel 1981 nella clas-
sifica inglese; il grande suc-
cesso è  arrivato  poi  con  la  
canzone «Something About 
You» dall’album «World Ma-
chine» nel 1985, che ha scala-
to le più importanti classifi-

che mondiali. Con 14 album 
in studio, 7 dal vivo, 18 singo-
li nei top 40, i Level 42 hanno 
finora venduto più di 30 mi-
lioni di copie e marchiato la 
storia della musica anni Ot-
tanta, ancora oggi i loro con-
certi registrano il tutto esauri-
to ed è prevedibile sarà così 
anche per questa unica data 
italiana. 

Da New York, Lee Fields ar-
riva al Pordenone Blues Fe-
stival con la sua band The Ex-
pressions,  per  presentare  
l’ultimo  cd  «Special  Night»  
che, uscito nel  2016, conti-
nua  a  registrare  numeri  di  
vendita da record. Noto col 

nomignolo “Litte JB” per la 
sua somiglianza con il padri-
no  del  soul  James  Brown  
(sua grande fonte d’ispirazio-
ne), all’età di 66 anni, Fields 
riesce ancora  a  stupire  e  a  
reinventarsi,  conservando  
con orgoglio il suo essere un 
crooner  della  black  music.  
Vanta una carriera di quasi 
mezzo secolo e, nonostante 
sia restato un po’ in disparte 
rispetto a colleghi di grande 
prestigio come Sharon Jones 
o Charles Bradley, è sempre 
rimasto fedele al suo amore 
per il soul, il funky e il rhy-
thm & blues. Nella sua carrie-
ra è stato in tour e ha diviso il 

palco con artisti come Kool & 
The Gang e Darrell Banks, ha 
collaborato  anche con B.B.  
King e Bobby Womack, suo è 
il  maggior  numero  di  parti  
vocali nel film biografico su 
James  Brown  «Get  on  Up»  
del 2014. 

Bill Homans, in arte Water-
melon Slim, chitarra e armo-
nica  a  bocca  da  Boston,  è  
uno dei bluesman più intri-
ganti della scena internazio-
nale: ex camionista e vetera-
no del Vietnam sembra usci-
to da un film di Lynch come 
“Una Storia Vera”. È apparso 
per la prima volta sulla scena 
musicale nei primi anni ’70 

e, da allora, di strada ne ha 
fatta molta: si è esibito assie-
me  a  parecchi  musicisti  
blues tra cui John Lee Hoo-
ker, Robert Cray, Champion 
Jack Dupree, Bonnie Raitt e 
molti altri. La sua musica è 
radicata nello stile del delta 
del  Mississippi,  con  il  suo  
modo  di  suonare  il  dobro  
con lo slide. Il segreto di Wa-
termelon, considerato il nuo-
vo “King of the Blues”, è quel-
lo di aver trovato una perfet-
ta  sintesi  tra  stile  elettrico  
moderno e down home per-
correndo la strada della tradi-
zione. Nel 2006, Slim è stato 
candidato a sei nomination 
ai  Blues  Music  Awards;  si  
consideri che solo B.B. King, 
Robert  Cray  e  Buddy  Guy  
hanno ricevuto così tante no-
mination  in  un  solo  anno;  
nel 2007 è stato anche inseri-
to nella Oklahoma Blues Hall 
of Fame. Ora sta registrando 
un disco, la cui uscita è previ-
sta per i primi mesi del 2019 e 
che vedrà come ospiti specia-
li:  Bob  Margolin,  Sherman  
Holmes,  John  Nemeth,  Joe  
Louis Walker, Nick Schnebe-
len,  Albert  Castiglia,  Red  
Young, Ike Lamb.
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in breve

L’attrice icona di Taiwan Brigitte Lin Ching Hsia superospite di Far East

far east festival a udine

Brigitte Lin, è la serata della diva al “Nuovo” di Udine
L’attrice accompagna “Hong Kong Express”, il film più famoso del regista Wong Kar-wai

Vivaldi a parti reali con la violinista Amanda Favier

A Trieste arrivano il 4 maggio (dalle 21) al Rossetti i Mnozil Brass, il funambolico ensemble di ottoni austriaco diventato 
celebre grazie al suo originale e inconfondibile mix fra comicità e virtuosismo musicale. Spaziano dalla musica classica, al 
folk e pop contemporaneo, da Bach e Mozart ai Queen, passando per il rap. I lettori del Piccolo possono vincere due bi-
glietti per il concerto rispondendo alla domanda “Quale canzone vedresti bene riadattata dal celebre ensemble di ottoni?” 
sul sito www.ilpiccolo.it. L’autore della risposta che avrà ottenuto più like alle 18 di martedì si aggiudicherà i pass

Con il Piccolo vinci due biglietti per il concerto dei Mnozil Brass 

un artista

singolare

Bill Homan è 
uno dei bluesman più 
intriganti della scena 
internazionale: ha fatto la 
guerra del Vietnam ed è 
un ex camionista

Watermelon Slim, un veterano a Pordenone
Al Blues Festival (2-8 luglio) con la leggenda del pop Anastacia arrivano anche Lee Fields e i Level 42 dall’Isola di Wight

Bill Homan di Boston, in arte Watermelon Slim
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La rassegna si conclude con due autentiche "perle"

Vocalia, gran finale con Sellerio e Salguerio
Si esibiscono rispettivamente venerdì 20 e sabato 21 aprile

AL TEATRO VERDI DI MANIAGO 

Da qualche mese una nuova orchestra è fiorita sulla scena
di Pordenone. Il ricco patrimonio di relazioni professio-
nali maturate negli anni e una riconosciuta affidabilità nel
rapporto con gli artisti, consentono oggi all’Associazione
Musicale Fadiesis di presentarsi nel panorama musicale di
Pordenone e del Friuli Venezia Giulia con una propria Or-
chestra da Camera. Nel suo organico si annoverano musi-
cisti di chiara fama, con esperienze di primo piano in realtà
quali I Solisti Veneti, I Virtuosi Italiani o il Teatro La Fenice
di Venezia. L’Orchestra da Camera Fadiesis è una proposta
dinamica che può essere schierata sul palcoscenico con
tutti i suoi componenti, ma dal cui ampio bacino di possi-
bilità e combinazioni strumentali è anche possibile crea-
re formazioni ad hoc, adattabili alle più svariate richieste.
Punti di forza dell’Orchestra da Camera Fadiesis sono gli
alti profili professionali dei concertisti, il loro consolidato
affiatamento e, soprattutto, il piacere di lavorare insieme
e condividere questo progetto, dove protagonista è la vo-
lontà di esplorare e proporre repertori musicali che spa-
ziano dal periodo barocco a quello contemporaneo com-
prendendo anche le grandi colonne sonore.
Il prossimo concerto sarà venerdì 27 aprile (ore 20,45) nel
Convento San Francesco a Pordenone, quando l’Orchestra
da Camera Fadiesis, solista Erica Fassetta al violino, ese-
guirà Le Quattro Stagioni di Antonio Vivaldi
Allieva del maestro Glauco Bertagnin, Erica Fassetta a 19
anni si diploma al Conservatorio di Venezia, perfezionan-
dosi poi al Conservatorio della Svizzera Italiana a Lugano
nella classe del maestro Massimo Quarta e in seguito con
il maestro Ilya Grubert alla Fondazione Musicale S. Ceci-
lia di Portogruaro. Dal 2010 segue i corsi di Alto Perfezio-
namento con il maestro Stefan Milenkovich. Si esibisce in
importanti stagioni concertistiche in Italia e all’estero. Col-
labora con diverse orchestre e suona stabilmente in varie
formazioni cameristiche

Venerdì 27 aprile nel Convento San Francesco

Quattro Stagioni
di Vivaldi con Fassetta

Produzione EtaBetaTeatro e Gazza Ladra

Paradiso 3x2 in scena giovedì 26 aprile
CONVENTO SAN FRANCESCO 

untuale all’ormai pluri-
decennale appunta-
mento, anche quest’an-

no la Storica Società Operaia
di Pordenone presenta il con-
certo di San Marco, intitolato
al patrono della città. 
Occasione prestigiosa e origi-
nale come sempre, con un
programma sì dedicato a uno
dei compositori italiani più
eseguiti al mondo, Antonio
Vivaldi, ma con alcune com-
posizioni di particolare inte-
resse e di più raro ascolto.
Giovedì 26 aprile (ore 20.45)
nel Duomo Concattedrale di

P San Marco in Pordenone si
esibirà il Venice Ensemble,
una formazione coordinata
dal direttore e clavicembalista
Eddi De Nadai e composta da
alcuni giovani musicisti vene-
ti, specializzati nell’esecuzio-
ne su strumenti barocchi ori-
ginali: Gianpiero Zanocco e
Mauro Spinazzè violini, Fran-
cesco Lovato viola, Massimo
Raccanelli violoncello, Mi-
chele Gallo contrabbasso, as-
sieme a Sandra Salomone
flauto traversiere e Sara Fanin
soprano.
IL PROGRAMMA Previsti due

Concerti per archi, il Concer-
to in re maggiore per flauto
RV 429 e due Mottetti per so-
prano, flauto e archi: In furo-
re iustissime irae e Laudate
Pueri Dominum. Questi due
ultimi capolavori costituisco-
no uno dei punti più alti e ar-
diti del virtutosismo vocale
vivaldiano, in cui alla voce di
soprano si richiede non solo
una grande agilità ma anche
una notevole estensione e l’e-
spressività più tipica e inten-
sa del compositore venezia-
no.
Il giovane soprano Sara Fanin
affronterà queste pagine con
la preparazione che le viene
da studi approfonditi del re-
pertorio e da un’esperienza
che annovera ormai presti-
giose tappe, tra cui il Teatro
alla Scala, dove ha interpreta-
to Blonde in un allestimento
per le scuole del Ratto dal Ser-
raglio mozartiano.
IL QUINTETTO I componen-
ti del quintetto d’archi sono
invece parti stabili di una del-
le orchestre barocche più pre-
stigiose del mondo, la Venice

Baroque Orchestra, con cui si
esibiscono da anni nelle più
importanti sale da concerto
di tutto il mondo, interpre-
tando regolarmente una
grandissima parte del vasto

repertorio vivaldiano.
Il concerto di San Marco que-
st’anno avrà una replica co-
me "omaggio al territorio"
(un progetto di promozione
culturale e turistica che la So-

cietà Operaia sta sviluppan-
do): il 28 aprile (ore 20.45) lo
stesso programma verrà pro-
posto nel Duomo di S. Marti-
no di Tolmezzo.

IIll  ssoopprraannoo  SSaarraa  FFaanniinn  ddeell  VVeenniiccee  EEnnsseemmbbllee

i conclude con i concer-
ti di due fuori classe, due
autentiche "Perle" (co-

me recita il titolo di quest’an-
no) l’edizione 2018 di Vocalia,
organizzata dal Comune di
Maniago, per la direzione ar-
tistica di Gabriele Giuga.
La sera di venerdì 20 aprile
(ore 20,45) il Teatro Verdi del-
la Città dei Coltelli ospiterà 
Olivia Sellerio: di lei colpisce
subito il timbro. È un attimo,
immediato, quel gesto che
cattura con prepotenza anche
se si camuffa nei titoli di coda,
del Montalbano televisivo per
la precisione. Se il grande
pubblico l’ha conosciuta co-
sì, Olivia frequenta la musica
da sempre, riuscendo a im-

S

primere a qualunque melodia
si avvicini, carattere forte e
autentica personalità di inter-
prete schiva dalle mode, lon-
tana dalle seduzioni commer-
ciali, decisamente nuova in
un panorama avaro di perle

simili. A Vocalia, Olivia in
quintetto esegue un reperto-
rio di brani che esprimono il
mondo plurale nel quale si
muove lei e la sua musica.
Quando Philip Winter, il tec-
nico del suono protagonista

in Lisbon Story di Wim Wen-
ders sente la voce di Teresa
Salguerio, smette di lavorare
e insegue quella voce per i
corridoi della chiesa di Madre
de Deus, a Lisbona. La rag-
giunge e, sorpreso, si ferma
rapito, estasiato. È questo l’ef-
fetto ammaliante della voce
di Teresa, per anni da quel
film in poi in giro per il mon-
do con i Madredeus, e poi da
sola. Ovunque la suggestione
è indescrivibile, irripetibile. A
Maniago arriva sabato 21
aprile (ore 20,45, nel Teatro
Verdi) con una formazione
acustica prestigiosa, e un re-
pertorio esclusivo, nel quale
emergono le vette della sua
lunga e fortunata carriera.

SSeelllleerriioo;;  ffoottoo  MMaauurroo  DD’’AAggaattii TTeerreessaa  SSaallgguueeiirroo

"Concerti delle 18 del Conservatorio"
lunedì 23 al teatro comunale

Nel Teatro Comunale di Pordenone nuovo ap-
puntamento, lunedì 23 aprile (ore 18) con i "Con-
certi delle 18 del Conservatorio".
In programma Voci del Settecento: Pergolesi e Vi-
valdi con Coro e Ensemble Strumentale del Con-
servatorio di Udine, introduzione all’ascolto di 
Virginio Zoccatelli.
Un viaggio nella musica sacra del primo Sette-
cento italiano, con due capolavori che rappre-
sentano una potente esperienza emotiva: dallo
Stabat Mater di Pergolesi, espressione altissima
di una dimensione tutta umana del dolore, all’e-
splosione di voci e strumenti nel maestoso Gloria
di Vivaldi.
Il confronto tra due opere sublimi, che hanno
esercitato un’influenza profonda in tutta Europa.

VViirrggiinniioo  ZZooccccaatteellllii

EErriiccaa  FFaasssseettttaa

aradiso 3x2, scritto e di-
retto da Fabio Comana,
con Andrea Chiappori,

Daniele Chiarotto, Raffaella
Daneluzzo, Lucia Roman, una
produzione EtaBetaTeatro e
Gazza Ladra, sarà in scena 
giovedì 26 aprile (ore 21) nel
Convento San Francesco a
Pordenone. Ospite della rasse-
gna "Ex Convento Live" nel-
l’ambito di Frescoteatro Bio-
Logiche Culturali, a distanza
di tre anni ritorna Paradiso
3x2. Lo spettacolo, nato da una
lunga amicizia tra Etabeta
Teatro, Gazza Ladra e Fabio

P
Comana di Erbamil, compa-
gnia lombarda che ha traccia-
to per anni una linea innova-
tiva nel teatro ragazzi e adul-
ti, si riferisce a una prima ver-
sione che nel 1991 fu finalista
al premio Scenario con il tito-
lo "Vuoti a Rendere" che portò
il lavoro nei teatri di tutta Ita-
lia. La nuova edizione, e la
stessa ma rinfrescata regìa,

stanno offrendo lunga vita al
divertente e originale spetta-
colo.
PARADISO 3X2 E’ uno spetta-
colo comico, ironico, a tratti
poetico, giocato abilmente sul
ritmo dai quattro attori tra-
sformisti che danno vita a ben
ventiquattro personaggi diver-
si, basato su un paradosso co-
mico che accosta il supermer-

cato a una sorta di limbo, luo-
go senza spazio e senza tempo
dove si va a ricaricarsi dell’e-
nergia vitale consumata dalla
fatica del vivere quotidiano.
Così l’uomo consumista entra
ed esce dal "paradiso" dei pro-
dotti facendo ogni volta il pie-
no del carrello. per poi consu-
marlo durante la settimana ed
essere costretto a ritornare.

Portogruaro, venerdì 20 "Il Porto dei Teatri" al Russolo
Il Teatro "Russolo " di Portogruaro ospita vveenneerrddìì  2200  aapprriillee (ore 21) un nuo-
vo appuntamento con la rassegna "Il Porto dei Teatri". Di scena la com-
pagnia Tiratirache (nella foto) che propone De quel che l’è no manca
gnent, testi e regia di Augusto Prosdocimo, arrangiamenti musicali di Gio-
vanni Buoro, Gianluca Chiarini, Augusto Prosdocimo. Questo nuovo spet-
tacolo è un grande affresco che ci mostra la nostra terra nel suo diveni-
re, il suo cambiamento avvenuto tra il secondo dopoguerra e i nostri gior-
ni, illustrando come il passaggio attraverso il boom degli anni Sessanta
e le illusioni degli anni Ottanta abbia mutato radicalmente la nostra so-
cietà sia dal punto di vista economico che sociale e, last but not least,
conseguentemente anche dal punto di vista del territorio e del paesag-
gio. Si parte per il mercato di Treviso coi zocoi coe broche per atterrare
poi con volo charter a Santo Domingo: la differenza è troppa e il tempo
troppo breve perché questo adattamento potesse risultare indolore.

La Società Operaia organizza l’evento con un programma dedicato a Vivaldi e non solo

CCCCoooonnnncerto di San Marco intitolato al patrono
Giovedì26 aprile nel Duomo Concattedrale si esibirà il Venice Ensemble

A PORDENONE 
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LO SPETTACOLO

The Baby Walk è il nome del
sentiero riservato ai bambini
nel romanzo “Peter Pannei giar-
dini di Kensington”, di J.M. Bar-
rie.MaTheBabyWalk è oggi an-
che il nome della compagnia di-
retta daLiv Ferracchiati, regista
e artista trentenne, presentato
dalla Biennale Teatro di Vene-
zia fra le rivelazioni dell’edizio-
ne2017.
“Un eschimese in Amazzo-

nia” arriva oggi a Teatro Contat-
to, al Teatro S. Giorgio di Udine
(inizio ore 21), come spettacolo
vincitore ex equo del Premio
Scenario 2017, capace di eviden-
ziare “il confronto fra la perso-
na transgender e la società. Un
lavoro che colpisce per la scelta
di una narrazione che rinuncia
ai codici interpretativi per rac-
contare con ironia e delicata
sfrontatezza una tematica alla
quale aggiunge nuove risonan-
ze” (citazionedallamotivazione
della giuria del Premio). Come
consuetudine, al termine dello
spettacolo, Liv Ferracchiati e la
compagnia incontrano gli spet-
tatori per un confronto sugli sti-
moli e le questioni sollevate dal-
la visione.
Con grande ironia e in un cor-

tocircuito di citazioni pop an-
che generazionali e di riferimen-
ti a fenomeni e notizie d’attuali-
tà, Liv Ferracchiati porta allora
in scena il confronto fra la per-
sona transgender (L’Eschimese
– alias Liv Ferracchiati) e la So-
cietà, impersonificata da un co-
ro – gli attori Greta Cappelletti,
Laura Dondi, Giacomo Maret-
telli Priorelli, Alice Raffaelli -
che parla attraverso una lingua
musicale e ritmata, quasi versifi-
cata, all’unisono, utilizza una
gestualità scandita, dandovita a
una società ipnotica, veloce, su-
perficiale, a rischio standardiz-

zazione. La struttura è quella
del “link web”, dove l’analogia
del pensieromanovra le connes-
sioni, con la possibilità anche di
dare vita a un nonsense proprio
dell’illogica internettiana.
Con lo stessoprincipio, anche

l’Eschimese è parte degli stessi
stereotipi della sua contempora-
neità. Nella sua “stand up come-
dy”, davanti a un microfono, è
personaggio autentico proprio
perché vive la sua inautenticità
di abitante del suo tempo. Si
sforza di avere una visione sog-
gettiva, ma anche la sua è, a ben
guardare, infarcita di luoghi co-
muni e spersonalizzata. Il comi-
co nasce dal mettere in rilievo
quelle dinamiche che rendono
l’essere umano marionetta,
macchina, ovvero un essere so-
ciale.
Terzo capitolodiunaTrilogia

sull’identità, scritto e diretto da
Liv Ferracchiati, “Un eschimese
in Amazzonia” cita una defini-
zione dell’attivista e sociologa
Porpora Marcasciano che evi-
denzia l’incapacità della società
di andare oltre il modello bina-
rio sesso/genere, omosessua-
le/eterosessuale, maschio/fem-
mina, e che quindi racconta la
compromissionedi unpercorso
di vita che potrebbe essere dei
più sereni e tranquilli.

©RIPRODUZIONERISERVATA

`A Teatro Contatto

arriva “Un eschimese

in Amazzonia”

Cultura&Spettacoli

UDINE
`MULTISALA CENTRALE

via D. Poscolle, 8/B Tel. 0432504240
«THE HAPPY PRINCE» di R.Everett :
ore 14.50 - 17.00 - 19.10.
«IO SONO TEMPESTA» di D.Luchetti :
ore 15.30 - 17.30 - 19.30 - 21.30.
«IL PRIGIONIERO COREANO» di
K.Ki-Duk : ore 21.15.
`VISIONARIO

via Asquini, 33 Tel. 0432227798
«IL PRIGIONIERO COREANO» di
K.Ki-Duk : ore 14.55.
«L’AMORE SECONDO ISABELLE» di
C.Denis : ore 15.00 - 19.30 - 21.30.
«LACASASULMARE»di R.Guediguian
: ore 17.10 - 19.20.
«DOPPIO AMORE» di F.Ozon : ore 17.20
- 21.30.
Ore 14.30-16.20-19.00-21.15: Rassegna ci-
nematografica

GEMONA DEL FR.
`SOCIALE

via XX Settembre Tel. 0432970520
«EARTH - UNGIORNOSTRAORDINA-

RIO» : ore 18.00 - 20.00.

MARTIGNACCO
`CINE CITTA’ FIERA

via Cotonificio, 22 Tel. 899030820
«EARTH - UNGIORNOSTRAORDINA-

RIO» : ore 15.00 - 17.30.
«IL SOLE A MEZZANOTTE - MID-

NIGHT SUN» di S.Speer : ore 15.00 -
17.30.
«IO SONO TEMPESTA» di D.Luchetti :
ore 15.00 - 17.30 - 20.00.
«ESCOBAR - IL FASCINODELMALE»

di F.Aranoa : ore 15.00 - 17.30 - 20.00 -
22.30.
«IL TUTTOFARE» di V.Attanasio : ore
15.00 - 17.30 - 20.00 - 22.30.

«THE HAPPY PRINCE» di R.Everett :
ore 15.00 - 17.30 - 20.00 - 22.30.
«RAMPAGE - FURIA ANIMALE» di
B.Peyton : ore 15.00 - 17.30 - 20.00 - 22.30.
«MOLLY’S GAME» di A.Sorkin : ore
15.00 - 18.00 - 21.00.
«READYPLAYERONE» di S.Spielberg :
ore 15.00 - 18.00 - 21.00.
«IL MIO NOME E’ THOMAS» di T.Hill :
ore 15.00 - 22.30.
«SHERLOCKGNOMES» di J.Stevenson
: ore 16.00 - 18.00.
«NELLA TANADEI LUPI» di C.Gudega-
st : ore 17.30 - 20.00 - 22.30.
«I SEGRETI WIND RIVER» di T.Sheri-
dan : ore 20.00 - 22.30.
«UNPOSTOTRANQUILLO»di J.Krasin-
ski : ore 20.00 - 22.30.
«GHOST STORIES» di A.Nyman : ore
20.00 - 22.30.

PRADAMANO
`THE SPACE CINEMA CINECITY

Via Pier Paolo Pasolini n. 6 Tel. 892111
«MOLLY’S GAME» di A.Sorkin : ore
16.20 - 19.20 - 22.20.
«READYPLAYERONE» di S.Spielberg :
ore 16.30 - 19.30 - 22.25.
«SHERLOCKGNOMES» di J.Stevenson
: ore 16.35.
«IL MIO NOME E’ THOMAS» di T.Hill :
ore 16.45 - 19.00 - 21.30.
«RAMPAGE - FURIA ANIMALE» di
B.Peyton : ore 16.50 - 17.30 - 20.00 - 21.45
- 22.35.
«ESCOBAR - IL FASCINODELMALE»

di F.Aranoa : ore 16.50 - 17.40 - 20.05 -
22.30.
«EARTH - UNGIORNOSTRAORDINA-

RIO» : ore 17.00.
«NELLA TANADEI LUPI» di C.Gudega-
st : ore 17.10 - 19.45 - 22.15.
«IL TUTTOFARE» di V.Attanasio : ore
18.00 - 20.20 - 22.40.

«THE SILENT MAN» di P.Landesman :
ore 18.50 - 21.10.
«UNPOSTOTRANQUILLO»di J.Krasin-
ski : ore 19.25 - 21.35.
«GHOST STORIES» di A.Nyman : ore
19.40 - 22.00.
«IO SONO TEMPESTA» di D.Luchetti :
ore 19.55 - 22.10.
- Quando corre nuvolari Ore 17.55-20.00:
Rassegna cinematografica

MONFALCONE
`KINEMAX

via Grado, 48
«EARTH - UNGIORNOSTRAORDINA-

RIO» : ore 16.40.
«SHERLOCKGNOMES» di J.Stevenson
: ore 16.45.
«MOLLY’SGAME»di A.Sorkin : ore 17.10
- 19.45 - 21.50.
«ESCOBAR - IL FASCINODELMALE»

di F.Aranoa : ore 17.50 - 20.00 - 22.15.
«IO SONO TEMPESTA» di D.Luchetti :
ore 18.15.
«IL GIOVANE KARL MARX» di R.Peck :
ore 20.00.
«RAMPAGE - FURIA ANIMALE» di
B.Peyton : ore 22.15.
«IL TUTTOFARE» di V.Attanasio : ore
22.15.

PORDENONE
`CINEMAZERO

piazza Maestri del Lavoro, 3 Tel. 0434
520527
«IO SONO TEMPESTA» di D.Luchetti :
ore 16.30 - 19.00.
«THE SILENT MAN» di P.Landesman :
ore 16.45 - 19.15 - 21.30.
«L’AMORE SECONDO ISABELLE» di
C.Denis : ore 18.30 - 21.15.
«IL PRIGIONIERO COREANO» di
K.Ki-Duk : ore 21.00.

«IL PRIGIONIERO COREANO» di
K.Ki-Duk : ore 16.15 - 18.45.

«NOVECENTOATTO 2» di B.Bertolucci
: ore 20.45.

FIUME VENETO
`UCI

via Maestri del Lavoro, 51 Tel. 892960

«EARTH - UNGIORNOSTRAORDINA-

RIO» : ore 17.00 - 19.00.

«MOLLY’S GAME» di A.Sorkin : ore
17.00 - 19.40 - 22.10.

«RAMPAGE - FURIA ANIMALE» di
B.Peyton : ore 17.00 - 19.40 - 22.20.

«ESCOBAR - IL FASCINODELMALE»

di F.Aranoa : ore 17.10 - 19.50 - 22.10.

«SHERLOCKGNOMES» di J.Stevenson
: ore 17.20.

«IL SOLE A MEZZANOTTE - MID-

NIGHT SUN» di S.Speer : ore 17.20.

«NELLA TANADEI LUPI» di C.Gudega-
st : ore 17.30 - 22.20.

«RICOMINCIO DANOI» di R.Loncraine :
ore 18.00 - 21.00.

«READYPLAYERONE» di S.Spielberg :
ore 19.10.

«IL TUTTOFARE» di V.Attanasio : ore
20.00.

«IL MIO NOME E’ THOMAS» di T.Hill :
ore 20.00.

«GHOST STORIES» di A.Nyman : ore
22.30.

«THE LODGERS» di B.O’Malley : ore
22.30.

«UNPOSTOTRANQUILLO»di J.Krasin-
ski : ore 22.30.

MANIAGO
`MANZONI

via regina Elena, 20 Tel. 0427701388

«NELLA TANADEI LUPI» di C.Gudega-
st : ore 21.00.

Al Teatro Verdi di Pordenone,
questo pomeriggio alle 18, penul-
timo appuntamento del ciclo “I
concerti delle 18” e l’ultimo dei
tre in cartellone a cura del Con-
servatorio “Jacopo Tomadini” di
Udine: “Voci del Settecento: da
Pergolesi a Vivaldi” sarà introdot-
to dalla speciale guida all’ascolto
del direttoreVirginioZoccatelli.
Un viaggio appassionante nel-

la musica sacra del primo Sette-
cento italiano, con due capolavo-
ri che rappresentano una poten-
te esperienza emotiva: dallo Sta-
batMater di Pergolesi, espressio-
ne altissima di una dimensione
tutta umana del dolore, all’esplo-
sione di voci e strumenti nelmae-
stoso Gloria di Vivaldi. Nel con-
certo pordenonese si vivrà il con-
fronto tra due opere sublimi, che
hanno esercitato un’influenza
profonda in tutta Europa. Lo Sta-
bat Mater di Giovanni Battista
Pergolesi (1710-1736) è una delle
pagine più affascinanti, quanto
impegnative, della musica sacra.
IlGloriaRV589diAntonioLucio
Vivaldi (1678-1741) è una delle pa-
gine più avvincenti e conosciute
delmusicista veneziano.
L’ingresso al concerto è gratui-

to.

Da Pergolesi
a Vivaldi
ai “concerti
delle 18”

“Figliadi tremadri”è il titolo
dello spettacolo inscena
domani, alle20.30, alTeatro
MieladiTrieste. “Figliadi tre
madri”analizza lapassione
politicadalleMadriCostituenti
adoggiattraversounpercorso
chevedeprotagonista l’attrice
ElenaRuzzaaccompagnataal
contrabbassodaBiancaDe
Paolis,per laregiadiGabriella
Bordin. Inoccasionedei70anni
dellaCostituzione Italiana, lo
spettacolodesideradare
visibilitàaunpezzodi storia
recente, spessodimenticato
dallanarrazionedella “grande
storia”, raccontando il ruolo
delledonnenella scrittura
dellaCostituzione.

Le donne “madri”
della Costituzione

Teatro

`Narratore, saggista,uomodi
vastaeprofondacultura,Carlo
Sgorlon(1930-2009) è statouno
deipiù importantiesponenti
della letteratura italiana
dell’ultimosecolo.Esceoraper
i tipi diForum,“CarloSgorlon,
artigianodellaparola”, la
trascrizionediun’intervista
realizzatadaFrancoFabbro
all’autorenellaprimaveradel
2007.Unaregistrazionedi sei
oredoveSgorlonripercorre i
momenti salienti dellasua
esistenzae la suavisione
filosoficaepoeticadelmondo.
Il saggio-testimonianza, curato
daFrancoFabbroeMarco
D’Agostini sidivide indue
parti.Laprimatratta in
manieracronologica lediverse
fasidellavitadiSgorlon:dagli
annidella fanciullezza,
passandoagli inizi di scrittore
“artigianodellaparola”, fino
adarrivareagliultimi successi
incampo letterario;nella
seconda loscrittore tratteggia
lasuavisione filosoficadella
vitaaffrontando igrandi temi
dell’essere:origine
dell’universo, storia, rapporti
con lanatura, scienzaesenso
del sacro.Percorsi e riflessioni
tantopreziosiperché
fortementeattuali.Questo
pomeriggio,alle 17,nella sala
GusmanidipalazzoAntonini,
neparleranno, insiemea
FabianadiBrazzà, i curatori
FrancoFabbroeMarco
D’Agostini,moderatida
AngeloVianello.

Sgorlon, artigiano
della parola

L’evento

Cinema&Recensioni

`Prosegue, all’insegnadegli
ospitidi assoluto livello
internazionale, la stagione
musicaledellaFondazione
LuigiBon. Ilpenultimo
appuntamento incartellone
vede lapresenzaalTeatroBon
diColugna,mercoledì,del
PhilharmonicStringQuintet
Berlin,quintettocompostoda
musicistiprovenientidallapiù
famosaorchestradelmondo: i
BerlinerPhilharmonicher.
L’eventosi svolgegraziealla
collaborazionedimolti, tracui
Regione,ministeroper iBeni
culturali, FondazioneFriuli. Il
Quintettod’Archi sarà
affiancatoper l’occasione,da
ClaudioMansutti al clarinetto,
direttoreartisticodella
FondazioneLuigiBon,
nell’esecuzionedelQuintetto
perclarinettoearchiK581di
Mozart. Il quintettod’archidei
Berlinerè formatodaLuiz
FelipeCoelhoeRomano
Tommasinial violino,
WolfgangTalirzallaviola,
DavidRinikeral violoncelloe
JanuszWidzykal contrabbasso.

Al “Bon” i Berliner
Philharmonicher

Musica
CristinaComencini, fra lepiù
amatescrittrici
contemporanee,hagià
conquistato inpiùoccasioni il
pubblicodelloStabile
regionale.Damercoledì al
PoliteamaRossetti diTrieste,
va inscena il suoultimolavoro
“Tempinuovi”, commediadi
cuicuraanche la regiaeche
vedequali protagonisti due
grandidellascena italiana:
EnnioFantastichini e IaiaForte.

Cristina Comencini
“legge” i tempi nuovi

Teatro

Unpomeriggiodimusica,
convivialità, canti eparoleper
ricordare le lottedi ieriper la
libertàe lademocrazia, eper
ribadirecon forza l’impegnodi
oggiperunasocietàantifascista
eantirazzista. Saràquesta l’11^
edizionedi “Resistenza in
festa”, appuntamento
organizzatodallaSezioneAnpi
“CittàdiUdine”chemercoledì
tornaalparcoRubiadi
Pradamanoarricchendosidi
unanuovagrande iniziativa: il
concerto“Adottaunacanzone
partigiana”.

La Resistenza in festa
con i canti partigiani

Musica

Dagiovedì 26aprileal 1°
maggio, “Trieste calling the
Boss”celebra i suoisetteanni
divitaconseigiornidimusica,
con l’iniziativa“Everybody’s
gotahunger, ahunger they
can’t resist”. “TriesteCalling
theBoss”nascenel2012per
festeggiare il concertodiBruce
SpringsteenaTrieste, daallora
lamanifestazioneorganizzata
dall’associazioneTrieste is
Rock,diventaun
appuntamento fisso.Lamusica
fadacollante;massima
aperturaanchesui generi
musicali:protagonista il rocka
360gradi, daimomentipiù
cantautorali eraccolti alle
esplosionielettriche.Diverse
le locationcheospiteranno il
Festival: iTeatriMiela,Bobbio
eFabbri; il Loft, il CaféRossetti,
ilDhome finoalpranzodi
chiusuraalFerroviario.

A Trieste sei giorni
dedicati solo al rock

Musica

`Ègiunta l’ora (giovedì, al
TeatroMieladiTrieste)di
vedere i lavoridellevincitrici
dell’edizione2018del
concorsoVisioni in
MovimentoFvg - laScuoladi
CinemasenzaSedie.Dal 16al
19marzoscorsi la crewcon le
film-makervincitrici Isabella
Aquino, 21anni,diAvellinoe
LudovicaMantovan, 27anni,
diVenezia,hapercorso70km
lungo leantichevie che
colleganoTriesteadAquileia
confrontandosi con i tutor,
osservando il territorio,
traendospunti e suggestioni
per lapropria storia. Inquesta
edizione leautrici selezionate
hannopercorso in4 tappe
oltre70kmafiancodei loro
tutor.

Da Trieste a Aquileia
il Friuli in movimento

Cinema
La Settimana

Giovedì26aprileaPordenonee
inreplicasabato28aTolmezzo,
laStoricaSocietàOperaia
organizza il tradizionale
concertoper la festivitàdiSan
Marco. Inentrambi i casi la
formazionesaràcompostadal
VeniceEnsemble (direttoda
EddiDeNadai) arricchitodalla
vocedella sopranoSaraFanin
checanterà iduemottetti di
Vivaldi.

La Società operaia
“celebra” San Marco

Concerti

Venerdì, alle 22, all’Astroclub
diFontanafredda,musica
elettronica tedescaconun
gruppoconsiderato ilpioniere
delgenere“glitchmusic”.
Ispiratoamusicisti
d’avanguardiaqualiSatie,
Antheil, eCage,edallo stile
processgenerated, lamusicadi
Ovalècaratterizzatada
melodierarefatte,
campionamenti sconosciuti
(spessotrattidadischi rovinati)
epatternritmici frammentati.

All’Astro i pionieri
del genere “glitch”

LA SOCIETÀ Il coro che fa da
controcanto a Liv Ferracchiati

Musica

Io sono Tempesta
di Daniele Luchetti, 97’
NumaTempesta, un finanziere
rapace, haunprogetto
immobiliare inKazakistan,maal
momentodi avviare i lavori, viene
informatoche dovrà scontareuna
condannaper frode fiscale.Non
finisce in carcere, perchéhabuoni
avvocati,ma sconta la penaai
servizi sociali.Numaèadibito a
vari compiti di assistenza,
compresoquello di tenerepuliti i
bagni comuni. Commedia
all’italiana, unpo’ farsesca eunpo’
realistica, conpersonaggi
secondari peggiori del pur
pessimoeamoraleNuma.Troppi
incisi poco sviluppati, e gli
interpreti, purbravi (Elio
Germano,MarcoGiallini) si
perdonoper strada.

I segreti di Wind River
di Taylor Sheridan, 115’
Wyoming:nellenevi sconfinateun
cadaveredi donnapellerossa.A
indagare la giovane agenteFbi
Janeche si fa aiutaredal cowboy
Cory (JeremyRenner) dall’occhio
infallibile nel ritrovare tracce.
L’OkCorral finale punisce i
colpevoli inunagiustiziawestern.
Terzocapitolo della trilogia
dedicataalla frontiera americana
che sembraancora esistere.
Natura, dolore, luttomai
elaborato anchedi unpopolo
costrettoal silenzio e al nulla.
Thriller cheavrebbeavuto
bisognodimenodialoghiper
assurgerea epopea.

AcuradiGiuseppeGhigi

Essere transgender
confronto ironico
con la società
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Ospedale di Pordenone 
tel.0434-399111
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Asl  tel. 0434-369111
......................................................................................................

Presidio di Sacile

tel. 0434-7361
......................................................................................................

Presidio di Maniago tel. 0427-735111
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Cro di Aviano tel. 0434-659111
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Ospedale di Spilimbergo
tel. 0427-595595
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Guardia medica

Spilimbergo  tel. 0427-595513
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Ospedale di San Vito  tel. 0434-8411
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Guardia medica San Vito 
tel. 0434-841295
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Croce Rossa  tel. 0434-523109-21296
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Tribunale del malato  tel. 0434-399237
......................................................................................................

Centro antiveleni  tel. 0434-399698
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Servizio Tossicodipendenza 
tel. 0434-373111
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Alcolisti Anonimi  cell. 338–8958176
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Casa di Cura San Giorgio 
tel. 0434-519111
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Centro antiviolenza A.D. 
tel. 0434-21779
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Centro aiuto alla vita  tel. 0434-522479
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Telefono amico  tel. 0434-540750
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Carabinieri tel. 0434-360131
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Questura  0434-238111
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Prefettura  tel. 0434-220111
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Polstrada Pordenone  tel. 0434-549311
......................................................................................................

Polstrada Spilimbergo 
tel. 0427-926102
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Polizia Municipale  tel. 0434-392811
......................................................................................................

Regione  0434-5291
......................................................................................................

Trenitalia  tel. 892021
......................................................................................................

Radio Taxi  tel. 0434-368020
......................................................................................................

Taxi tel. 0434-521460

Quattro film, questa settimana, 
all’auditorium Zotti di San Vito. 
Domani alle 21, “Una questione 
privata” dei fratelli Taviani: è la 
trasposizione  cinematografica  
dell’omonimo libro di Beppe Fe-
noglio. Venerdì alle 21 “The disa-
ster artist”, diretto e interpretato 
da James Franco, tratto dall’o-
monimo romanzo di Sestero e 
Bissel: segue l’incontro tra Seste-
ro e Wiseau, aspiranti attori, fino 
al trasferimento a Los Angeles e 
alla decisione di girare un film 

insieme. Sabato alle 21, il regista 
inglese Christopher Thompson 
sarà ospite dello Zotti per pre-
sentare  il  suo  docufilm  “The  
new wild – Vita nelle terre ab-
bandonate”: ha trascorso 7 anni 
a Dordolla, frazione di Moggio 
Udinese, dove si è sviluppata la 
sua indagine sul fenomeno dei 
“nuovi paesaggi”. Il film verrà re-
plicato domenica alle 18. Sem-
pre domenica (alle 15) il film in 
live action “Peter Rabbit”.  (a. s.) 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Lo spettacolo “La  cisterna  –  5  
marzo 1945” di Patrizia Avon, ca-
ratterizzerà  all’ex  convento  di  
San Francesco il 73º anniversa-
rio della Liberazione dal nazifa-
scismo. Oggi alle 20.45, ingresso 
libero, si alza il sipario sull’ante-
prima  del  dramma  musicale,  
per voce recitante e violoncello, 
che rievoca orrori e tragedie con-
sumate dai nazisti, con la piena 
collaborazione dei fascisti, all’ex 
deposito di materiale edile Fer-
robeton, fra Roveredo e San Qui-

rino. Luogo dove partigiani e re-
sistenti, prima di essere assassi-
nati, venivano rinchiusi in una 
cisterna interrata. Il lavoro tea-
trale di Patrizia Avon ha elabora-
to la  testimonianza dell’italo – 
americana Claudia Piva con la 
voce narrante di Tullio Svettini, 
accompagnata al violoncello da 
Anna Campagnaro, dalle imma-
gini di Claudio Burelli, con l’in-
troduzione storica di Loris Parpi-
nel, presidente dell’Anpi.  (s.c.) 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Gabriele Giuga

Prevendite aperte per la nuova 
edizione di Piano jazz, il proget-
to con il quale il Circolo Contro-
tempo condurrà ancora una vol-
ta il pubblico alla scoperta delle 
tante declinazioni del pianofor-
te. Tre i concerti, con una novi-
tà. Si comincia il 4 maggio, alle 
20.45, alla Fazioli Concert Hall, 
Sacile,  con il  “Di Bonaventura 
Guidi Duo” composto da Gio-
vanni Guidi, pianista prediletto 
di  Enrico  Rava,  finissimo  im-
provvisatore  e  compositore,  e  
Daniele Di Bonaventura, bando-
neonista già in duo con il trom-
bettista Paolo Fresu, con cui ha 
pubblicato per la Ecm il cd “In 
Maggiore” e composto ed ese-
guito la colonna sonora dell’ulti-
mo film di Ermanno Olmi “Tor-
neranno i prati”. Grazie alla loro 
capacità di rimettersi continua-
mente in gioco, i due mettono al 
centro del loro mondo il senti-
mento vero e una musica che 
trae suggestioni  dal  tango,  dal  
blues, dal minimalismo, dal Me-
diterraneo, dall’Africa e da tanto 
altro ancora. 

Domenica 13, alle 11, la novi-
tà del concerto al mattino (e con 
un brunch preparato da Cucina 
33) nella Tenuta Vistorta di Saci-
le, con “Enrico Zanisi Piano so-

lo” per un concerto dall’alta in-
tensità emotiva sprigionata dal 
talento creativo del giovane pia-
nista romano,  formazione pri-
maria nell’ambito della musica 
classica, che ha modellato non 
solo la sua tecnica impeccabile 
ma anche la sua attenzione per 
la cura del suono e del dettaglio 
espressivo. Vincitore a 22 anni 
del premio Top Jazz della rivista 
Musica Jazz come “Miglior nuo-
vo talento 2012”, ammesso alla 
facoltà  di  jazz  alla  Manhattan  
school of music, ha già alle spal-
le prestigiose collaborazioni sul-
la scena del jazz internazionale. 

Venerdì 18 maggio, alle 20.45, 
alla Fazioli Concert Hall, “Maria-
ly Pacheco & Joo Kraus. Duets” 
in un concerto che si pone come 
combinazione fra musica tradi-
zionale, ritmi afro-cubani, jazz 
contemporaneo e sonorità  dei  
migliori club d’Europa e che ve-
de  al  centro  l’unica  donna  
nell’attuale fila dei famosi piani-
sti  jazz  cubani  come  Roberto  
Fonseca, Omar Sosa o Gonzalo 
Rubalcaba. Biglietti nel circuito 
viva ticket; prenotazioni e info: 
3474421717,  www.controtem-
po.org. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

cinema

San Vito, quattro film allo Zotti

Piano Jazz, tre concerti
per unire tango, blues
e suggestioni cubane
Sacile, si comincia il 4 maggio col Di Bonaventura Guidi Duo

Poi il giovane talento Zanisi e la coppia Pacheco-Kraus

Marialy Pacheco e Joo Kraus chideranno in bellezza Piano jazz il 18 maggio

Orrori nazisti ne “La cisterna”

Il kolossal di Bernardo 
Bertolucci, “Novecento atto 2”, 
che, grazie al restauro della 
Cineteca di Bologna torna sul 
grande schermo in tutta la sua 
potenza visiva e poetica, sarà 
proposto questa sera alle 20.45 
a Cinemazero per 
l’appuntamento con i classici 
tornati a nuova vita, in questo 
caso dopo un lungo lavoro che ha 
avuto la supervisione del 
direttore della fotografia 
Vittorio Storaro e ha 
ripristinato l’opera e la bellezza 
delle immagini e degli infiniti 
richiami ai capolavori dell'arte 
del film. Un capolavoro che, 
come ricorda il regista, volle 
mostrare la «cultura popolare, 
secondo Gramsci, e nel senso di 
Pasolini. E una chiave precisa: 
l’identificazione delle masse 
non tanto con i personaggi di 
finzioni narrative, ma con questi 
che si scollano dal loro ruolo 
letterario per diventar 
personaggi della Storia». A 
tenere insieme tutto, una parata 
di attori straordinari: Burt 
Lancaster e Sterling Hayden, 
Maria Monti e Gérard 
Depardieu, Robert De Niro (nella 
foto), Stefania Sandrelli, Laura 
Betti, Dominique Sanda, Donald 
Sutherland. (c.s.)

Oggi a Cinemazero
“Novecento atto 2”
dopo il restauro

“Le voci del Settecento” è il 
tema del prossimo 
appuntamento con i Concerti 
delle 18, in programma oggi al 
teatro Verdi di Pordenone e che 
si svolge direttamente sul 
palco. Protagonisti di questo 
approfondimento musicale 
Giovanni Pergolesi e Antonio 
Vivaldi, che “rivivranno” 
grazie al coro ed ensemble 
strumentale del Conservatorio 
“J. Tomadini” di Udine, mentre 
l’introduzione all’ascolto sarà 
curata da Virginio Zoccatelli. Il 
pubblico (che potrà accedere 
all’appuntamento gratuito e 
fuori abbonamento) sarà 
accolto direttamente sul palco 
del teatro dove potrà vivere un 
viaggio nella musica sacra del 
primo Settecento italiano, con 
due capolavori che 
rappresentano una potente 
esperienza emotiva: dallo 
Stabat Mater di Pergolesi, 
espressione altissima di una 
dimensione tutta umana del 
dolore, all’esplosione di voci e 
strumenti nel maestoso Gloria 
di Vivaldi. Si tratta del 
confronto tra due opere 
sublimi, che hanno esercitato 
un’influenza profonda in tutta 
Europa e che tutt’ora suscitano 
grandi emozioni. (l.v.)

Coro del Tomadini
per far “rivivere”
Vivaldi e Pergolesi

Mercoledì mattina escursio-
ne nei “borghi fantasma” di 
Palcoda e Tamar, in Val Tra-
montina.  Sarà  un  percorso  
ad anello nella natura più sel-
vaggia delle Prealpi friulane 
alla  scoperta  di  paesini  ab-
bandonati agli inizi del Nove-
cento e con mezzo millennio 
di storia da raccontare. Atmo-
sfere  suggestive,  muretti  a  
secco, resti  di  abitazioni,  la 
chiesetta ristrutturata di Pal-
coda,  ma anche torrenti,  la  

cascata del Pisulat, la roccia a 
forma di leone. Si parte alle 
9.30, con ritrovo di fronte al 
ristorante Antica corte di Tra-
monti di Sotto. Il giro sarà di 
dieci  chilometri.  La  durata  
prevista dell’escursione è di 
sei ore, soste incluse. Il disli-
vello di 600 metri. La prenota-
zione è obbligatoria, entro le 
18  di  domani,  chiamando  
Eleonora  Solero  al  numero  
3482801978.  (g.s.)

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Tour tra i “borghi fantasma” 

PORDENONE

Tel. 0434 520527 www.cinemazero.org

Il cinema ritrovato:
Novecento - II parte
20.45

L’amore secondo Isabelle
18.30, 21.15

The Silent Man
16.45, 19.15, 21.30

Io sono tempesta
16.30, 19.00

Il prigioniero coreano
16.15, 18.45, 21.00

MANIAGO

Nella tana dei lupi
21.00

FIUME VENETO

tel. 892960 www.ucicinemas.it

Rassegna Horror:
The Lodgers - Non infragere le regole
22.30

Rassegna Essai:
Ricomincio da noi
18.00, 21.00

Escobar - Il fascino del male
17.10, 19.50, 22.10

Rampage - Furia animale
17.00, 19.40, 22.20

Nella tana dei lupi
17.30, 22.20

Ready Player One
19.10

Il tuttofare
20.00

Molly’s Game
17.00, 19.40, 22.10

Il sole a mezzanotte
17.20

A quiet place  (v.m. 14 anni)
22.30

Il mio nome è Thomas
20.00

Sherlock Gnomes
17.20

Ghost Stories
22.30

Earth - Un giorno straordinario
17.00, 19.30

UDINE

Centro espressioni cinematografiche
www.visionario.info
Info-line 0432 227798
uffici 0432 299545

Far East Film Festival 20
(20-28 aprile 2018)
Prevendita biglietti online sul sito
www.fareastfilm.com e presso la bigliette-
ria  del  Teatro  (venerdì  20  aprile  aperta  
dalle ore 11.00 all’inizio dell’ultima proie-
zione della giornata; da sabato 21  aprile 
dalle ore 8.30 all’inizio dell’ultima proie-
zione della giornata - la prevendita per le 
proiezioni  dei  giorni  successivi  termina  
ogni giorno alle ore 19.00)

via Poscolle 8, tel. 0432 227798

Happy  Prince  -  L’ultimo  ritratto  di  
Oscar Wilde
14.50, 17.00, 19.10

Io sono tempesta
15.30, 17.30, 19.30, 21.30

Il prigioniero coreano 21.15

via Asquini 33, tel. 0432 227798

FEFF@VISIONARIO:
Dragon Inn  (v.m. 18 anni)
14.30 Tariffe speciali Feff

FEFF@VISIONARIO:
Youth  (v.m. 18 anni)
16.20 Tariffe speciali Feff

FEFF@VISIONARIO:
Ryuichi Sakamota: Coda  (v.m. 18 anni)
19.00  Tariffe speciali Feff

FEFF@VISIONARIO:
Ryuichi  Sakamota:  Async  at  the  park  
Avenue Armory  (v.m. 18 anni)
21.15  Tariffe speciali Feff

L’amore secondo Isabelle
15.00, 19.30, 21.30

Doppio amore  (v.m. 14 anni)
17.20, 21.30

Il prigioniero coreano
14.55

La casa sul mare
17.10, 19.20

via  A.  Bardelli  4,  Torreano  di  Marti-
gnacco-Udine (Multiplex 11 sale) 
Info-line tel. 899030

Molly’s Game
15.00, 18.00, 21.00

Earth 15.00, 17.30

I segreti Wind River
20.00, 22.30

Il sole di mezzanotte
15.00, 17.30

A quiet place
20.00, 22.30

Il tuttofare
15.00, 17.30, 20.00, 22.30

Sherlock Gnomes
16.00, 18.00

Ghost Stories
20.00, 22.30

Io sono tempesta
15.00, 17.30, 20.00

Il mio nome è Thomas
15.00, 22.30

The Happy Prince  (3 euro)
15.00, 17.30, 20.00, 22.30

Ready Player One
15.00, 18.00, 21.00

Rampage
15.00, 17.30, 20.00, 22.30

Escobar
15.00, 17.30, 20.00, 22.30

Nella tana dei lupi
17.30, 20.00, 22.30

Statale 56 Udine-Gorizia Pradamano
Informazioni e prevendita con carta di 
credito 892111 
www.cinecity.it

The Space Extra:
Earth - Un giorno straordinario 17.00

The Space Extra:
Quando corre Nuvolari 17.55, 20.00

Rampage - Furia animale
16.50, 17.30, 20.00, 21.45, 22.35

Il mio nome è Thomas
16.45, 19.00, 21.30

The Silent Man 18.50, 21.10

Molly’s Game 16.20, 19.20, 22.20

Il tuttofare 18.00, 20.20, 22.40

Nella tana dei lupi 17.10, 19.45, 22.15

Un posto tranquillo
19.25, 21.35

Sherlock Gnomes 16.35

Ghost Stories 19.40, 22.00

Escobar - Il fascino del male
16.50, 17.40, 20.05, 22.30

Ready Player One
16.30, 19.30, 22.25

Io sono tempesta 19.55, 22.10

18 Giorno e Notte MESSAGGERO DEL LUNEDÍ &' 5DF=@9 &$%,
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Al Teatro Verdi di Pordenone IL JAZZ INVADE IL
PALCOSCENICO: TRE CONCERTI TRA FUSION E GRANDI
CLASSICI

aprile 26, 2018

Una nuova formula jazz invade il palcoscenico
del Teatro Verdi di Pordenone, tre concerti
immersi nell’atmosfera carica del fascino da jazz
club distribuiti in altrettanti mercoledì sera - il 16,
23 e 30 maggio – con sei musicisti capaci di
creare una originale fusione musicale tra jazz,
improvvisazione e classica. Il tutto allestito nella
suggestiva area bar, tra tavolini e divani per
degustare ed ascoltare musica. Rita Marcotulli,
Rosario Bonaccorso, Javier Girotto, Maurizio
Baglini, Marco Scolastra e Ramberto

Ciammarughi, saranno gli indiscussi protagonisti dei tre appuntamenti jazz, in uno spazio che
lascia i musicisti fisicamente vicini al pubblico, con i loro strumenti e la loro musica. Intensità e
pienezza di suono immersi nel cuore del Teatro per condividere tempo e spazio, l’energia e
l’intimità delle note jazz in sintonia con una location, suggestiva ed originale: bar e tavolini come in
un jazz club. Sentire musica con il valore aggiunto di una atmosfera che vuole essere piacevole e
accogliente, accompagnati dal profumo di cocktail fruttati o decisamente jazz, vini a KM zero e
bevande BIO, per un dopocena primaverile e che si preannuncia decisamente gustoso. Lo speciale
Jazz Club del Teatro Verdi aprirà alle 20.30 (palcoscenico, ingresso da Via Roma), con inizio
concerto alle ore 21.00. Primo appuntamento mercoledì 16 maggio con Marco Scolastra e
Ramberto Ciammarughi che giocheranno “Fra due pianoforti”. Il loro sarà un gioco di relazioni
pericolose, un dialogo libero tra le note scritte da Bach, Händel, Haydn, Mozart, Beethoven e
musica in pura invenzione e improvvisazione jazz.
Il dialogo tra i due pianoforti vuole aprire ad un nuovo spazio espressivo, dove ascolto e creazione
avvengono nello stesso momento, musica viva (come quando era) di puro e grande divertimento.
Quello di mercoledì 23 maggio sarà un concerto à la carte, per incontrare un pianista classico e il
registro del sax di un jazzista. Ampissimo il programma da Domenico Scarlatti ai Children’s Corner
di Debussy e dai Quadri di un’esposizione di Mussorgsky si arriverà alla musica di Javier Girotto, il
maggior esponente del repertorio argentino contemporaneo in Italia, dove per contemporaneo si
intende comprensivo anche di tango, milonga. Maurizio Baglini e lo stesso Girotto costruiranno un
itinerario musicale con l’obiettivo di coinvolgere il pubblico grazie ad un incalzante ritmo jazz. La
stella del jazz europeo, Rita Marcotulli, è l’ospite del un nuovissimo duo voluto dal contrabbassista
e compositore Rosario Bonaccorso, leader di interessanti gruppi e sideman di nomi noti del jazz
italiano e internazionale. Bonaccorso dialogherà, mercoledì 30 maggio, allo Jazz Club del Teatro

https://1.bp.blogspot.com/-T7JJ8d2jwjs/WuGkKjcP3wI/AAAAAAAAKIU/YdhQIBV83BU1-kEkY4hAfu4Ti46i_OdTgCLcBGAs/s1600/Rita%2BMarcotulli%2Bok.jpg
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Verdi, con quella che è considerata una delle più
interessanti pianiste europee in assoluto. Rita
Marcotulli è stata ed è tuttora al fianco di grandi
artisti del jazz e della musica pop (Thelonious
Monk, Elis Regina, Bill Evans, John Coltrane,
Peter Erskine, Billy Cobham, Pino Daniele,
Dewey Redman): si preannuncia un concerto
d’eccezione, jazz italiano ad altissimi livelli,
raffinato e capace di suscitare grandi emozioni
nel pubblico. Biglietto d’ingresso € 20 con una
consumazione inclusa, il pacchetto creato per il
World Jazz Day 2018 (del 30 aprile) prevede i tre
concerti a € 54 e per gli abbonati del Cartellone
del Teatro 2017/2018 ulteriore vantaggio con il
pacchetto a € 45. Informazioni alla Biglietteria del Teatro: tel 0434 247624 -
www.comunalegiuseppeverdi.it. (Comunicato Stampa) PORDENONE, 26/04/2018 TEATRO VERDI
PORDENONE e NUOVO JAZZ CLUB PRESENTANO UNA NUOVA E INEDITA FORMULA JAZZ
CHE APPOSITAMENTE IDEATA PER IL PALCOSCENICO DEL TEATRO VERDI DI
PORDENONE: TRE MERCOLEDÌ - 16, 23 E 30 MAGGIO – PER ALTRETTANTI CONCERTI CON
UN’ATMOSFERA CARICA DEL FASCINO DA JAZZ CLUB ATTESI SUL PALCO ARTISTI CHE
PORTERANNO ATMOSFERE PIÙ TIPICAMENTE JAZZ, FINO A UN REPERTORIO “CLASSICO”,
COME RITA MARCOTULLI, ROSARIO BONACCORSO, JAVIER GIOROTTO, MARCO
SCOLASTRA, RAMBERTO CIAMMARUGHI E MAURIZIO BAGLINI Per il WORLD JAZZ DAY 2018
un pacchetto biglietti a prezzo speciale, già disponibile in biglietteria. Aperte le prevendite. Foto:
Paolo Soriani Info: Teatro Comunale Giuseppe Verdi - Pordenone Ufficio Comunicazione Via
Roma, 3 - 33170 Pordenone stampa@comunalegiuseppeverdi.it Web:
http://www.comunalegiuseppeverdi.it/ Facebook:
https://www.facebook.com/TeatroComunaleGiuseppeVerdiPordenone Twitter:
https://twitter.com/TeatroVerdiPN Youtube: https://www.youtube.com/user/teatroverdipordenone
Instagram: https://instagram.com/comunalegiuseppeverdi/

https://1.bp.blogspot.com/-qQsor5XZYGk/WuGkYJvTZII/AAAAAAAAKIY/2E1FjrflIKE7FbeMk8KJPSiGzDEQ5Rz-ACLcBGAs/s1600/bonaccorso%2Bfoto%2BPaolo%2BSoriani%2Bcopia.jpg
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Il Teatro Verdi si fa … Jazz Club!
da Comunicato Stampa | Apr 26, 2018

PORDENONE –
Una nuova formula
jazz invade il
palcoscenico
del Teatro Verdi di
Pordenone, tre
concerti immersi
nell’atmosfera
carica del fascino
da jazz
club distribuiti in
altrettanti mercoledì
sera – il16, 23 e 30
maggio – con sei

musicisti capaci di creare una originale fusione musicale tra jazz, improvvisazione e
classica. Il tutto allestito nella suggestiva area bar, tra tavolini e divani per degustare ed
ascoltare musica.

Rita Marcotulli, Rosario Bonaccorso, Javier Girotto, Maurizio Baglini, Marco Scolastra
e Ramberto Ciammarughi, saranno gli indiscussi protagonisti dei tre appuntamenti jazz, in
uno spazio che lascia i musicisti fisicamente vicini al pubblico, con i loro strumenti e la loro
musica. Intensità e pienezza di suono immersi nel cuore del Teatro per condividere tempo e
spazio, l’energia e l’intimità delle note jazz in sintonia con una location, suggestiva ed
originale: bar e tavolini come in un jazz club. Sentire musica con il valore aggiunto di una
atmosfera che vuole essere piacevole e accogliente, accompagnati dal profumo di cocktail
fruttati o decisamente jazz, vini a KM zero e bevande BIO, per un dopocena primaverile e
che si preannuncia decisamente gustoso. Lo speciale Jazz Club del Teatro Verdi aprirà
alle 20.30 (palcoscenico, ingresso da Via Roma), con inizio concerto alle ore 21.00.

Primo appuntamento mercoledì 16 maggio con Marco Scolastra e Ramberto
Ciammarughi che giocheranno “Fra due pianoforti”. Il loro sarà un gioco di relazioni
pericolose, un dialogo libero tra le note scritte da Bach, Händel, Haydn, Mozart,
Beethoven e musica in pura invenzione e improvvisazione jazz.

Il dialogo tra i due pianoforti vuole aprire ad un nuovo spazio espressivo, dove ascolto e

https://www.instart.info/author/comunicato-stampa/
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creazione avvengono nello stesso momento, musica viva (come quando era) di puro e
grande divertimento.

Quello di mercoledì 23 maggio sarà un concerto à la carte, per incontrare
un pianista classico e il registro del sax di un jazzista. Ampissimo
il programma daDomenico Scarlatti ai Children’s Corner di Debussy e dai Quadri di
un’esposizione di Mussorgsky si arriverà alla musica di Javier Girotto, il maggior
esponente del repertorio argentino contemporaneo in Italia, dove per contemporaneo si
intende comprensivo anche di tango, milonga. Maurizio Baglini e lo stesso
Girottocostruiranno un itinerario musicale con l’obiettivo di coinvolgere il pubblico grazie
ad un incalzante ritmo jazz.

La stella del jazz europeo, Rita Marcotulli, è l’ospite del un nuovissimo duo voluto dal
contrabbassista e compositore Rosario Bonaccorso, leader di interessanti gruppi
e sideman di nomi noti del jazz italiano e internazionale. Bonaccorso dialogherà,mercoledì
30 maggio, allo Jazz Club del Teatro Verdi, con quella che è considerata una delle più
interessanti pianiste europee in assoluto. Rita Marcotulli è stata ed è tuttora al fianco di
grandi artisti del jazz e della musica pop (Thelonious Monk, Elis Regina, Bill Evans, John
Coltrane, Peter Erskine, Billy Cobham, Pino Daniele, Dewey Redman): si preannuncia un
concerto d’eccezione, jazz italiano ad altissimi livelli, raffinato e capace di suscitare grandi
emozioni nel pubblico.

Biglietto d’ingresso € 20 con una consumazione inclusa, il pacchetto creato per il World
Jazz Day 2018 (del 30 aprile) prevede i tre concerti a € 54 e per gli abbonati del Cartellone
del Teatro 2017/2018 ulteriore vantaggio con il pacchetto a € 45. Informazioni alla
Biglietteria del Teatro: tel 0434 247624 –www.comunalegiuseppeverdi.it.

Comunicato Stampa
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giovEDì / venezia
sgarbi esplora l’universo di michelangelo
■■ Dopo l’apprezzato format della 
lezione-spettacolo su Caravaggio, Vittorio Sgarbi 
torna sul palco per esplorare l’universo artistico di 
“Michelangelo”. Le parole del critico saranno 
accompagnate dalla musica di Valentino Corvino e 
dalle immagini del visual artist Tommaso Arosi che 
rievocano i dettagli della stupefacente arte di 
Michelangelo Buonarroti. Giovedì alle 21, Teatro 
Goldoni di Venezia, S. Marco, biglietti da 30 euro. 

giovedì / TRIESTE
al teatro rossetti sono tempi nuovi 
■■ “Tempi nuovi”, commedia dedicata ai mutamenti 
della famiglia nella contemporaneità, al Teatro 
Rossetti di Trieste. Lo spettacolo scritto e diretto da 
Cristina Comencini vede sul palco Iaia Forte ed Ennio 
Fantastichini, nei panni di due genitori, Sabina e 
Giuseppe, rispettivamente giornalista e professore di 
storia, alle prese con la rivoluzione delle nuove 
tecnologie e due figli nativi digitali. Da giovedì a 
sabato alle 20.30, domenica alle 16. Ingresso da 15 
euro, Sala Generali, Teatro Rossetti, Largo Gaber, 
informazioni 040.359 3511.

giovedì / venezia
concerto a quattro mani per gounod 
■■ Il festival veneziano dedicato al compositore 
francese Charles Gounod (1818-1893) prosegue con 
un concerto per pianoforte a quattro mani. 
Guillaume Vincent e Ismaël Margain al Palazzetto Bru 
Zane si cimenteranno in una delle composizioni di 
inizio carriera di Gounod. Giovedì alle 20, ingresso 15 
euro. San Polo, Venezia. 

giovedì / padova
il trio di chiarella tra swing e jazz
■■La Primavera Jazz del circolo Nadir prosegue con 
il “Max Chiarella Trio”. La formazione prende il nome 
dal leader, il batterista Massimo Chiarella, istituzione 
dello swing e del jazz italiano. Con lui il pianista 
Danilo Memoli e il contrabbassista Riccardo Di Vinci. 
Giovedì alle 21.30. Circolo Nadir, piazzetta 
Gasparotto, Padova, ingresso con tessera Arci.

giovedì / marghera
ziliotto, sonorità “baritone” al vapore
■■Il chitarrista Alberto Ziliotto presenta sul palco 
del Vapore il disco dal titolo “Reverse”. Specialista 
delle sonorità acustiche, e in questo caso della 
chitarra baritona, Ziliotto si è fatto conoscere con 
“Suono come Sono”. Al Vapore, via Fratelli Bandiera, 
8, Marghera. Tel. 041.930796. Inizio concerto ore 21. 
Ingresso gratuito. 

venerdì / bassano
Carl Verheyen, note da supertramp
■■ È considerato uno dei migliori chitarristi al 
mondo, in grado di spaziare con maestria dal rock al 
blues, tra infinite sfumature: Carl Verheyen, storico 
sei corde dei Supertramp, è ospite della stagione live 
al Terzo Ponte di Bassano. L’artista inglese sarà 
accompagnato da una band d’eccezione con Dave 
Marotta al basso, Marco Corcione alle tastiere, John 
Mader alla batteria. Venerdì dalle 22.30 Terzo Ponte 
(ingresso 10 euro con tessera Arci 2017), via della 
Ceramica 7. Sabato il tour continua all’Inverness Pub, 
via Ungheresca Nord 115. Mareno di Piave. 

venerdì / mirano
“Kaos Protokoll”, l’ensemble trasgressivo
■■ La rassegna Jam e New Echoes uniscono le forze 
in un evento che ospita il progetto di quattro solisti 
svizzeri intitolato “Kaos Protokoll”. Simon Spiess (sax 
e clarinetto basso), Luzius Schuler (Fender Rhodes, 
sintetizzatori), Flo Reichle (batteria, elettronics) e 
Benedikt Wieland (basso, sintetizzatori) sono 
considerati uno dei più trasgressivi ensemble della 
scena europea, carichi di eccentricità espressive e 
fervidi contrasti musicali. Venerdì alle 21, Teatro Villa 
Belvedere, piazza Martiri, Mirano. Ingresso gratuito 
con prenotazione consigliata al 347.5793170. 

venerdì / sacile
la musica del novecento a palazzo ragazzoni
■■ Il quarto appuntamento di “I Concerti a Palazzo” 
a cura di Ensemble Serenissima, ospita un duo 
pianistico a quattro mani composto dalle 
giovanissime Vera Cecino e Matilde Castellaro con 
musiche di Chaminade, Rodrigo e Moszkowski. A 
seguire il Duo MiKros, formato dal percussionista 
Michele Montagner al vibrafono e dalla pianista 
Rossella Fracaros, in un viaggio fra le armonie e le 
sonorità del Novecento. Venerdì alle 20.45 Palazzo 
Ragazzoni, Sacile, ingresso libero. 

venerdì / fontanafredda
l’universo sonoro di markus popp
■■ Il musicista elettronico tedesco Markus Popp, 
con il suo progetto “Oval” è un pioniere della musica 
“glitch”. Ispirato a musicisti d’avanguardia quali 
Satie, Antheil, e Cage ha creato un peculiare universo 
sonoro. La musica di “Oval” è dotata di vita propria, il 
cui esecutore è responsabile del processo e delle 
condizioni di partenza, come cd appositamente 
graffiati e pattern ritmici frammentati. Venerdì alle 
22, Astro Club, via Puccini 141, Fonanafredda (Pn). 
Ingresso riservato agli associati Federitalia (5 euro). 

venerdì / cartigliano
il dream pop di veivecura
■■ Il progetto elettro-pop di VeiveCura nasce in 
Sicilia ed è legato alla figura di Davide Iacono. Sul 
palco al suo fianco due polistrumentisti: Salvo 
Scucces e Salvo Puma. Nel 2017 ha pubblicato il suo 
quarto album “Me+1” seguito di “Goodmorning 
Utopia”, del 2014, album dalle atmosfere dream-pop 
ben accolto dalla critica. Venerdì alle 21, Rive Jazz 
Club, via Rive 14, Cartigliano (Vi). 348.8265815 

venerdì / vicenza
il cantautorato pop di Willie Peyote
■■ Irriverente, ironico e mai convenzionale, il 
rapper piemontese Willie Peyote presenta il uso 
ultimo album “Sindrome di Tôret” sul palco del 
Totem Club di Vicenza. Con influenze che vanno da 
Gaber a Battisti a Bruno Martino, filtrati dal nuovo 
cantautorato pop e dalla narrazione tipica della 
stand-up comedy e della satira, Willie Peyote gioca a 
capovolgere il punto di vista collettivo. Venerdì alle 
21.30, Totem Club Vicenza, via Vecchia Ferriera 135. 
Biglietti 12 euro in prevendita. Contatti al 
339.1944481. 

venerdì / TReviso
i direttori artistici suonano a sei organi
■■ La musica organistica continua ad essere 

protagonista nella città di Treviso con l’Echo 
Meeting: venerdì alle 20,45 a Santa Caterina è in 
programma il concerto a sei organi a cura dei 
direttori artistici della manifestazione. Sabato alle 20 
sempre a Santa Caterina è in programma la finale del 
concorso “Echo Grand Prix” mentre domenica alle 17, 
l’organo Kuhn/Hradetzky del Duomo suonerà per il 
Concerto “Per San Liberale”, con il Coro Polifonico 
Melos il gruppo Venezze Consort e l’organista 
Giovanni Feltrin. Ingresso libero. 

venerdì / san martino di lupari
il rock tropicale degli hit kunle
■■ Il rock si fa tropicale con gli Hit Kunle, nome che 
fonde il termine inglese “hit” con il dialetto nigeriano 
yoruba. Il power trio è formato da Folake Oladun 
(chitarra e voce), Marco Mason (batteria) e 
Massimiliano Vio (basso): influenze della musica 
africana e del rock alternativo europeo generano un 
melting pot musicale all’insegna del groove. Venerdì 
alle 22, Bistrock, via Rometta 13, San Martino di 
Lupari. Ingresso libero. 

sabato / padova
Sylvie Curvoisier e the sync al torresino
■■Doppio concerto per la rassegna del Centro 
d’Arte di Padova: sul palco il Sylvie Curvoisier Trio e 
The Sync. La prima formazione è formata dalla band 
leader Sylvie Courvoisier (pianoforte) con Drew 
Gress (contrabbasso) e Kenny Wollesen (batteria). I 
secondi sono un progetto nato a Chicago tra 
musicisti americani e francesi: Eve Risser al 
pianoforte, Sylvaine Hélary al flauto, Fred 
Lonberg-Holm al violoncello, Mike Reed alla batteria. 
Sabato alle 21, Cinema Torresino, Padova, ingresso 12 
euro.

sabato / padova
carlo & giorgio al teatro verdi
■■ Per le ultime battute della rassegna 
“Divertiamoci a Teatro” l’appuntamento di questo 
fine settimana è con il nuovo spettacolo di Carlo & 
Giorgio “Temporary Show (Lo spettacolo più breve 
del mondo)”. I due comici veneziani scherzano e 
fanno riflettere sulla vita di tutti i giorni e sulle 
trasformazioni connesse all’invasione delle nuove 
tecnologie. Lo spettacolo è scritto da Carlo D’Alpaos, 
Giorgio Pustetto e Cristina Pustetto. Sabato alle 
20.45, Teatro Verdi di Padova, via dei Livello. Biglietti 
da 12 euro.

sabato / mira
la “modern family” a villa dei leoni
■■ Il teatro come strumento per dare voce alle 

politiche sociali: con questo fine va in scena in Villa 
dei Leoni la “Modern Family 1.0” messo in scena dalla 
compagnia Le Brugole. Da una prospettiva comica si 
racconta il tentativo di una donna omosessuale di 
avere un figlio con la propria compagna. Sabato alle 
21 Villa dei Leoni, riviera Silvio Trentin, Mira. Ingresso 
da 5 euro. 

domenica/ pordenone
le quattro stagioni del violino di favier
■■ La violinista Amanda Favier, da 15 anni ha stretto 
con la città di Venezia un legame strettissimo: suona 
un violino fabbricato proprio nel capoluogo lagunare 
dal liutaio Matteo Goffriler nel 1723. Il programma del 
concerto in esclusiva al Teatro Verdi di Pordenone, è 
dedicato alle Quattro Stagioni di Vivaldi assieme a 
composizioni di Bruno Maderna, Giacomo Puccini e 
Albert Roussel. Sul palco si esibiranno anche 
Charlotte Maclet e Doriane Gamble al violino, Sarah 
Chenaf alla viola, Maja Bogdanovic al violoncello, 
Mathieu Dupouy al clavicembalo. Domenica alle 
20.45, Sala Grande Teatro Verdi, viale Martelli, 
Pordenone, ingresso da 25 euro. 

domenica/ padova
Godblesscomputers al Parco della Musica
■■ Abile collezionista e designer di suoni concreti, 
dai canti sciamanici ai ritmi metropolitani, forte del 
successo del suo ultimo disco “Solchi”, il ravennate 
Lorenzo Nada, classe 1984, con il suo alter ego 
Godblesscomputers è protagonista di uno dei primi 
live in programma per la stagione estiva sul palco del 
Parco della Musica targata 2018. Domenica alle 21, 
Parco Europa, via Venezia, Padova. Ingresso offerta 
libera. 

domenica/ TReviso
le “ortiche” di kerouac al dump
■■ Kerouac presenta al Dump di Treviso le canzoni 
del disco di debutto “Ortiche”. Il primo lavoro di 
Giovanni Zampieri alias Kerouac è uscito lo scorso 16 
febbraio per Granita Records, anticipato dal video di 
“Rifugio”: i brani di Kerouac nascono da una chitarra 
acustica e da una manciata di fogli bianchi e si 
ibridano successivamente con forme elettroniche di 
matrice hip-hop, trap e urban, fra beat bassi e 
profondi. Domenica alle 20. Dump, Galleria Bailo 7, 
Treviso. Ingresso gratuito. 

VIIGLI APPUNTAMENTI DA NON PERDERE

■■ A Cervia per quello che è considerato uno dei 10 “best” da vedere almeno una volta nella vita: Artevento, festival degli 
aquiloni fino all’1 maggio. Sabato alle 21.30 performance di luci, suoni e giardini del vento. Trenta i Paesi rappresentati.

Artevento, gli aquiloni più belli del mondo danzano nell’aria

cervia (ravenna)

INSERTO A CURA DI

ANNA SANDRI

E SIMONETTA ZANETTI
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Un’occasione unica per tutti gli appassionati lettori di David Foster Wallace e soprattutto un viaggio

sulle montagne russe di una scrittura vertiginosa, immaginifica e potente che esplode sul palco in un

tripudio di tinte fluo: a dieci anni esatti dalla scomparsa dello scrittore più visionario d’America, parte in

Friuli Venezia Giulia il progetto Funhouse, esempio di “teatro seriale” tratto dal romanzo cult Verso

Occidente l’impero dirige il suo corso.

Due gli spettacoli in scena – Funhouse chapter 1 e Funhouse chapter 2 – in programma

rispettivamenteal Teatro Nuovo Giovanni da Udine venerdì 18 maggio e al Teatro Comunale

Giuseppe Verdi di Pordenone martedì 22 maggio sempre alle 20.45 – complementari ma allo

stesso tempo autonomi l’uno dall’altro: protagonisti su entrambi i palcoscenici i giovani attori

della Compagnia BluTeatro diretta da Luca Bargagna, realtà nata nel segno della

sperimentazione e della reinterpretazione dei grandi classici e già molto apprezzata sul palcoscenico

udinese per le sue originali riletture de La bottega del caffè di Carlo Goldoni e Le nuvole di Aristofane.

Realizzato fra il 2013 e il 2014 come laboratorio permanente di fruizione creativa, il progetto Funhouse è

un esperimento di teatro “seriale” che ha coinvolto non soltanto attori e spettatori ma anche traduttori,

scrittori, studenti, professori e cittadini e che ora, in occasione del suo arrivo a Udine e Pordenone, è

intenzionato a coinvolgere un pubblico ancora più ampio e partecipato: ciò grazie all’iniziativa di web

reading Infinite Wallace che trova la sua dimensione ottimale sui social. Chiunque infatti può accedere
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all’omonimo evento su Facebook e dare il proprio personale contributo postando un breve video

contenente letture e interpretazioni dell’autore americano; tutti i contributi andranno poi a costituire

un’opera web collettiva unica nel suo genere.

Funhouse chapter 1 e 2 è un’operazione culturale nuova in Friuli Venezia Giulia, una vera e

propria “staffetta” frutto di un progetto condiviso dai Teatri Giovanni da Udine e Verdi: “È un

convinto sostegno a progetti culturali rigorosi e di ampio respiro attorno alla società contemporanea e ai

suoi linguaggi in cambiamento – spiega Giuseppe Bevilacqua, direttore artistico prosa del Teatro Nuovo

– che, con l’iniziativa del web reading Infinite Wallace, incontra felicemente la nostra visione di un

pubblico al massimo grado incluso in una democrazia partecipata dei processi creativi e comunicativi

del teatro. È certo molto significativo che su questo progetto innovativo si sia instaurata una convinta e

appassionata condivisione con il Teatro Verdi di Pordenone, modalità di sinergie culturali che

auspichiamo sempre più coinvolgenti e attuabili in futuro”.

Fa eco il Presidente del Teatro Verdi di Pordenone Giovanni Lessio “Trovare sinergie che rispettino

identità per promuovere lo spettacolo dal vivo in regione è un punto cardine per costruire basi per

generare nuovi pubblici e nuove esperienze culturali”.

Protagonisti di Funhouse sono sei strani personaggi che si ritrovano a condividere un viaggio verso un

luogo nel quale potrebbero non arrivare mai. In programma c’è la grande ‘Riunione di tutti coloro che

siano mai comparsi in uno spot di McDonald’ che si terrà “Verso Occidente”, nella cittadina di Collision,

in Illinois. In questo ritratto di un’epoca in bilico fra sfinimento e saturazione, fra “input troppo banali da

elaborare e input troppo intensi da sopportare” , in questo dipintoa tinte brillanti delle inquietudini

contemporanee – la paura della solitudine, il moltiplicarsi delle fobie, il rapporto con il proprio corpo in

relazione ai modelli proposti, la portata politica del sistema televisivo, le deformazioni del consumismo

– regna sovrana, soprattutto, la straordinaria scrittura di Wallace: una lingua difficile, lontana da una

struttura drammatica, ma affascinante e necessaria per la capacità di penetrare nel fondo delle cose.

Per l’occasione è prevista una promozione speciale: per chi assiste a tutti e due gli spettacoli

il costo del secondo biglietto è di 10 euro (solo per l’acquisto dei titoli in biglietteria).

Info e Biglietterie:

Teatro Nuovo Giovanni da Udine: Spettacolo con pubblico in palco. Biglietti da 15 euro

(intero) a 13 euro (ridotto G. teatroCard). Biglietteriaaperta dalle 16.00 alle 19.00 (chiuso la

domenica, il lunedì e i giorni festivi). L’acquisto dei biglietti è possibile anche online su

www.teatroudine.it e www.vivaticket.it e nei punti vivaticket. Per info: tel. 0432 248418 e

biglietteria@teatroudine.it.

Teatro Verdi Pordenone: Biglietteria aperta dal lunedì al venerdì dalle 14.30 alle 19 e il sabato

dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 19 (dal 14 maggio solo la mattina). Biglietti da € 12 a € 15.

www.comunalegiuseppeverdi.it tel 0434 247624

Giornalista Pubblicista dal 1978, pensionato di banca, impegnato nel sociale e nel giornalismo,
collabora con riviste Piemontesi e Liguri da decenni.
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IN MAGGIO

Una nuova formula jazz inva-
de il palcoscenico del Teatro Ver-
di di Pordenone, tre concerti im-
mersi nell’atmosfera carica del fa-
scino da jazz club distribuiti in al-
trettanti mercoledì sera - il 16, 23
e 30maggio – con seimusicisti ca-
paci di creare una originale fusio-
ne musicale tra jazz, improvvisa-
zione e classica. Il tutto allestito
nella suggestiva area bar, tra ta-
volini e divani per degustare ed
ascoltaremusica.

MOLTI OSPITI
Rita Marcotulli, Rosario Bo-

naccorso, Javier Girotto, Mauri-
zio Baglini, Marco Scolastra e
Ramberto Ciammarughi, saran-
no gli indiscussi protagonisti dei
tre appuntamenti jazz, in uno
spazio che lascia imusicisti fisica-
mente vicini al pubblico. Intensi-
tà e pienezza di suono immersi
nel cuore del Teatro per condivi-
dere tempo e spazio, l’energia e
l’intimità delle note jazz in sinto-
nia con una location, suggestiva
ed originale: bar e tavolini come
in un jazz club. Sentire musica
con il valore aggiunto di un’atmo-
sfera che vuole essere piacevole e
accogliente, accompagnati da
cocktail, vini del territorio e be-
vande bio, per un dopocena pri-
maverile che si preannuncia gu-
stoso. Lo speciale Jazz Club del
Teatro Verdi aprirà alle 20.30
(palcoscenico, ingresso da ViaRo-
ma), con inizio concerto alle ore
21.

I CONCERTI
Primo appuntamentomercole-

dì 16maggio conMarco Scolastra
e Ramberto Ciammarughi che
giocheranno “Fra due pianofor-

ti”. Il loro sarà un gioco di relazio-
ni pericolose, un dialogo libero
tra le note scritte da Bach, Händ-
el, Haydn, Mozart, Beethoven e
musica in pura improvvisazione
jazz. Il dialogo tra i duepianoforti
vuole aprire a un nuovo spazio
espressivo, dove ascolto e creazio-
ne avvengono nello stesso mo-
mento, musica viva (come quan-
do era) di puro e grande diverti-

mento.
Quello di mercoledì 23 maggio

sarà un concerto à la carte, per in-
contrare un pianista classico e il
registro del sax di un jazzista.
Ampissimo il programma: daDo-
menico Scarlatti ai Children’s
CornerdiDebussy edaiQuadri di
un’esposizione di Mussorgsky si
arriverà alla musica di Javier Gi-
rotto, ilmaggior esponente del re-
pertorio argentino contempora-
neo in Italia, dove per contempo-
raneo si intende comprensivo an-
che di tango, milonga. Maurizio
Baglini e lo stessoGirotto costrui-
ranno un itinerario con l’obietti-
vo di coinvolgere il pubblico gra-
zie aun incalzante ritmo jazz.
La stella del jazz europeo, Rita

Marcotulli, è l’ospite del nuovo
duo voluto dal contrabbassista e
compositore Rosario Bonaccor-
so, leader di interessanti gruppi e
sideman di nomi noti del jazz ita-
liano e internazionale. Bonaccor-
so dialogherà, mercoledì 30mag-
gio, con quella che è considerata
una delle più interessanti piani-
ste europee in assoluto.Marcotul-
li è stata ed è tuttora al fianco di
grandi artisti del jazz e della mu-
sica pop (Thelonious Monk, Elis
Regina, Bill Evans, John Coltra-
ne, Peter Erskine, Billy Cobham,
Pino Daniele, Dewey Redman): si
preannuncia un concerto d’ecce-
zione, jazz italiano ad altissimi li-
velli, raffinato e capace di suscita-
regrandi emozioni.
Biglietto d’ingresso € 20 con

una consumazione inclusa, il pac-
chetto creato per il World Jazz
Day 2018 (del 30 aprile) prevede i
tre concerti a € 54 e per gli abbo-
nati del cartellone del Comunale
pacchetto a € 45. Informazioni al-
la Biglietteria del Teatro: tel 0434
247624 - www.comunalegiusep-
peverdi.it.

Pomeriggio
di riflessioni
sulla Repubblica
della Carnia

Cultura
&Spettacoli

TEATRO IN GARA

Oggi dalle 18 all’Auditorium
Burovich di Sesto al Reghena sa-
ranno rappresentate le prime
tre opere del concorso la prima
edizione del festival concorso
La giovane scena delle donne,
dedicata alle nuove generazioni
di teatranti, manifestazione or-
ganizzata dalla Compagnia di
Arti e Mestieri di Pordenone di-
rettadaBrunaBraidotti.
DiasAPPenture di Davide Laz-

zaretto, è’ la storia di un viaggio,
il cammino di un uomo in un
mondo che crede di conoscere,
ma del quale ha visto un lato sol-
tanto: LeSocialApp. Tramite un
finto profilo femminile, l’uomo
vede finalmente la tempesta di
messaggi cui sono sottoposte
ogni giorno le rappresentanti
dell’altro sesso. Le donne cono-
scono bene questo discorso, ma
l’uomono. E ora si chiede: da do-
veviene tuttoquesto?
In qualunque postomi trovi –

devi essere come lei solare, sor-

ridente, magra, simpatica, sem-
pre se stessa di Eleonora Cicco-
ne e Noemi Radice: Gaia, una
quindicenne è alla ricerca della
propria identità e delle proprie
passioni che segue una youtu-
ber, chediventaper lei un’amica
che la fa stare beneneimomenti
difficili e la diverte nei momenti
di serenità: un modello di vita.
Ma la difficoltà sarà mettere in
comunicazione il mondo ideale
di Youtube con il mondo reale
delle suegiornate.
Madri o no? di Linda Collini,

LauraFeltrin eDavideStefanato
propone donne di diverse età,
estrazione sociale, prospettive e
diverse opinioni si confrontano
sulla decisione di essere o non
essere madri. Tematiche delica-
te quali l’aborto, la maternità
surrogata e l’essere child free
vengono raccontate con un lin-
guaggio contemporaneo e a trat-
ti frizzante nel quale parole,
danza e musica si fonderanno a
far emergere la volontà di com-
prensione di scelte e percorsi di
vita diversi dai propri.

Giovane scena delle donne
Al via i primi spettacoli

NEL WEEKEND Appuntamenti tra i boschi planiziali della Bassa

OggiaCanevaalleore20.45, a
villaFrovaper il ciclodi
incontridenominatoParolee
Note, il trio formatoda
MichelePucci (chitarra
flamenca),GiulioVenier
(violino)e il fisarmonicista
PaoloForte si esibirànello
spettacolo intitolato
“Contaminazioni folk”:
tradizioneesperimentazione,
folk tradizionale friulano,
europeo,musicaclassicae
jazz inunpercorsomusicale
cheattraversa l’Europa.
L’iniziativaèorganizzata in
collaborazionecon
Musicaneva.

Le contaminazioni folk
di Pucci, Venier e Forte

A Villa Frova

IN DUO Il contrabbassista Rosario Bonaccorso il 30 maggio a Pordenone con Rita Marcotulli ph.Soriani

DOMANI A UDINE

Non solo commemorazione,
ma nemmeno l’insieme puro e
semplice di diverse performan-
ce tra parole, teatro, musica,
storia. La Repubblica di Em-
ma-AnnoZero, è un ideale anti-
co che ha urgenza di essere
nell’oggi. La Resistenza e la Li-
berazione a Udine si festeggia-
no anche domani a Cas*Aupa,
in via Val d’Aupa 2 (in caso di
maltempo al circolo Nuovi
Orizzonti, via Brescia 3) dalle
13.30 alle 20 circa: La Repubbli-
ca di Emma coinvolge storici,
artisti, attori, accademici e nor-
mali cittadini con l’intento di
celebrare l’idea che ispirò
l’azione di una partigiana della
Carnia (23 anni nel 1944) che di-
venta simbolo della lotta del
passato e della svolta verso il fu-
turo. Emma e la sua Repubbli-
ca (che immaginiamo come la
sua terra carnica) sono - come
lei stessa scrive cinquant’anni
dopo - la pianura friulana ver-
de, fiorita, libera; un vivere fi-
nalmente senza violenze, senza
odio, un vivere in cui ogni uo-
mo rispettasse l’altro uomo
senza distinzioni di nazione,
censo, religione, pelle.
A volere la manifestazione

sono Giovanni Baracetti, nipo-
te di Emma, Irene Bolzon e Pie-
ro Rosso. Tema di partenza dei
dialoghi e delle rappresentazio-
ni è la reazione sociale e gli av-
venimenti seguiti all’8 settem-
bre: tutto quanto - di terribile e
nobile - è successo per portare
prima alla Repubblica di Salò e
poi all’intervento dei Partigia-
ni.
Mediatore degli interventi

sarà Carli Pup di Radio Onde
Furlane, studioso e autore di
saggi sulla storia friulana e di
trattati sociopolitici. Irene Bol-
zon, direttrice dell’Istituto per
la Storia della Resistenza e del-
la Società Contemporanea del-
la Marca trevigiana, racconta
della situazione sociale, politi-
ca ed emotiva causata dall’8 set-
tembre 1943 “La morte dello
Stato: cittadini, violenza, pote-
re”. Fabio Verardo, dottore di
ricerca in Studi storici all’Uni-
versità di Trento, parlerà della
Repubblica partigiana della
Carnia e dell’alto Friuli: un la-
boratorio di democrazia (esta-
te-autunno 1944). Gabriele Do-
nato spiega “Un’implacabile
lotta armata”: l’importanza
simbolica della violenza nella
lotta di liberazione. A seguire
due storie tra le più appassiona-
te verranno affrontate e discus-
se: la primaquella diRomano il
Mancino e i suoi Diavoli Rossi -
personaggi della lotta partigia-
na ormai entrati nel mito in
Friuli - ai quali si vorrebbe dedi-
care un film; la seconda è la
questione - trattata da LucaMe-
neghesso - che affronta più o
meno provocatoriamente co-
me in realtà il paese di Ronchi
oggi intitolato ai Legionari do-
vrebbe di fatto chiamarsi “Ron-
chi dei Partigiani” (un volume
sull’argomento è in uscita per
KappaVueditore, presente alla
manifestazione). E ancora la
perfomance del Ccft dedicata
ad alcune riflessioni sul valore
della vita, della lotta e della li-
bertà e il concerto del musici-
staPaoloParon.

Il teatroVerdi
si fa jazz club

CLASSICA E JAZZ
MAURIZIO BAGLINI
SPAZIERÀ
TRA SCARLATTI
E DEBUSSY
CON JAVIER GIROTTO

QUARTA EDIZIONE

Suoni, gusto, scienza e bici:
sta per tornare, già anticipata
dalla Lupanica Race, la grande
festa dei boschi planiziali della
Bassa friulana voluta e ideata
dai Comuni di Carlino, Ca-
stions di Strada, Muzzana del
Turgnano, Palazzolo dello Stel-
la e Precenicco per promuove-
re la conoscenza di questo pa-
trimonio naturalistico che ca-
ratterizza ancora il territorio a
ridossodella linea lagunare. La
quarta edizione di Boschinfe-
sta entra nel vivo con una serie
di eventi che avranno il merito
di portare i curiosi e i turisti
all’interno dei boschi che uni-
scono i cinqueComuni.

DOMANI
Si comincia con la serata “I

boschi e i suoni”, nel Bosco
Brussa a Palazzolo dello Stella,
teatro di un evento musicale
che dal tramonto accompagne-
ràgli spettatori a piccoli gruppi
verso la luna piena: alle 19.30
sono fissati il ritrovo e le iscri-
zioni previste fino massimo le
21.30; alla stessa ora saranno
aperti i chioschi e alle 20.13, ora
di inizio del tramonto, ci sarà la
prima partenza per inoltrarsi
nel boscoalla scoperta -muniti
di abbigliamento adeguato, pi-
le per illuminare ed eventual-
mente una coperta - della ma-
giadellamusicanel bosco.

DOMENICA
Due gli appuntamenti: al

mattino “I boschi e il gusto” e
alla sera “I boschi e la scienza”:
quest’anno, infatti, ogni luogo
del territorio avrà una sua iden-
tità precisa,musicale, dei sapo-
ri, della scienza o dello sport.
Alle 10 di domenica 29, l’appun-
tamento sarà in piazza San
Rocco a Carlino, per la passeg-
giata che condurrà i parteci-
panti dentro al Bosco Boldera-
tis, il bosco del gusto, accompa-
gnati da una guida naturalisti-
ca di ForEst studio naturalisti-
co che racconterà la magia dei
boschi planiziali e farà cono-
scere le erbe spontanee che si
trovano nella zona. Alle 12 se-
guirà il pranzoorganizzato con
Slow Food condotta del Friuli
(iscrizione alla mail boschinfe-
sta@gmail.com), con le erbe e i
prodotti del territorio.Alle 19 ci
si sposterà alla Casa del Mari-
naretto aPalazzolodello Stella:
sulla terrazza che guarda il fiu-
me si incontreranno il condut-
tore radiofonicoMatteo Caccia
(sua è la trasmissione Pascal
ogni sera dalle 22.30 su Ra-
dio2) e l’arboricoltore e tree-
climber Pietro Maroè, autore
del libro “La timidezza delle
chiome”. Eventodi chiusura, l’1
maggio, la cicloturistica che at-
traversa i boschi planiziali lun-
go la Boscovia per attraversare
tutti i comuni di Boschinfesta
da Lignano al Bosco Boscat di
Castiosdi Strada.

Boschinfesta propone
la musica tra gli alberi

Tre concerti fuori cartellone con protagonista il pianoforte
Tra gli appuntamenti il dialogo di note tra Baglini e Girotto
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Polstrada Pordenone  tel. 0434-549311
.................................................................................................................

Polstrada Spilimbergo  tel. 0427-926102
.................................................................................................................

Polizia Municipale  tel. 0434-392811
.................................................................................................................

Regione  0434-5291
.................................................................................................................

Trenitalia  tel. 892021
.................................................................................................................

Radio Taxi  tel. 0434-368020
.................................................................................................................

Taxi tel. 0434-521460

È un grande omaggio alla Spa-
gna il  tema  scelto  quest'anno 
per il Concerto per Pordenone, 
il tradizionale evento che inau-
gura la 23ª edizione del Porde-
none Music festival, promosso 
dall'associazione  Farandola  
con la direzione artistica di Filip-
po  Michelangeli,  giornalista  e  
direttore del mensile musicale 
"Suonare news".

L’ appuntamento è all'Audito-
rium Concordia di  Pordenone 
domani alle21 e vedrà protago-
nista il chitarrista bresciano Giu-
lio Tampalini, uno dei massimi 
virtuosi internazionali delle sei 
corde, che si cimenterà nei due 
celebri  concerti  per  chitarra  e  
orchestra del  compositore  va-
lenciano  Joaquin  Rodrigo,  la  
“Fantasia para un Gentilhom-

bre” dedicata ad Andrés Sego-
via e il bellissimo "Concierto de 
Aranjuez".  Ad  accompagnarlo  
sarà la Filarmonica di Bacau agli 
ordini del direttore Ovidiu Ba-
lan.

Il Concerto per Pordenone è 
diventato in pochi anni uno de-
gli appuntamenti più amati e at-
tesi dai professionisti e dagli ap-
passionati di musica del Porde-

nonese. La serata è a ingresso li-
bero, si consiglia la prenotazio-
ne (0434-363339 e 340 0062930; 
email: scrivi@farandola.it).

Oggi invece l’appuntamento 
in centro città è fissato dalle 16 
alle 18 in piazza XX Settembre al 
Giardino dei sogni (in foto): in 
programma  laboratori  creativi  
con cartoncino e altri materiali.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Laboratori al Giardino dei sogni, domani via al Music festival

al teatro verdi

“Le quattro stagioni” di Vivaldi con la violinista Amanda Favier
Grande  musica  protagonista  
stasera al teatro Verdi di Porde-
none con un’esclusiva naziona-
le  d’eccezione:  il  concerto  in  
programma alle 20.45 “Riflessi 
veneziani.  Vivaldi:  le  Quattro  
Stagioni” che vede protagonista 
sul  palcoscenico  la  violinista  
Amanda Favier (in foto), giova-
ne e straordinaria interprete già 
insignita  di  grandi  riconosci-
menti internazionali, affiancata 
dall’ensemble cameristico com-
posto da Charlotte Maclet (violi-
no), Doriane Gamble (violino), 
Sarah Chenaf, Maja Bogdanovic 
(violoncello) e Mathieu Dupouy 
(clavicembalo). Il concerto com-
porrà un ritratto musicale a ca-
vallo tra Venezia e Parigi,  che 
permetterà di conoscere la bel-
lezza emotiva delle due capitali 
culturali, attraverso la musica di 
Albert Roussel, Giacomo Pucci-

ni fino ad arrivare a Bruno Ma-
derna.

Per la prima volta a Pordeno-
ne, e con rarissime occasioni di 
ascolto  a  livello  nazionale,  il  
concerto  associa  la  popolarità  
de “Le Quattro Stagioni” a una 
proposta interpretativa che ri-

spetta la  volontà originale  del  
compositore, ovvero l’esecuzio-
ne a parti reali, così come le ave-
va create Antonio Vivaldi. Cia-
scuno dei musicisti sarà di fatto 
solista, senza possibilità alcuna 
di mascherare le enormi difficol-
tà  virtuosistiche  dell’opera.  È  

una lunga storia d’amore quella 
tra Amanda Favier, assoluta pro-
tagonista della serata, virtuosa 
del violino che suona da quan-
do aveva 11 anni, vincitrice di ol-
tre quindici premi internaziona-
li, e Venezia. La passione è scoc-
cata una quindicina d’anni fa, 
all’epoca  delle  prime  ricerche  
sul  liutaio  veneziano  Matteo  
Goffriler, creatore del suo violi-
no (1723), strumento che sem-
brerebbe  essere  appartenuto  
realmente a Vivaldi. In Francia è 
popolarissima  e  amatissima  
protagonista di  un film docu-
mentario incentrato proprio sul-
le Quattro Stagioni e su un origi-
nale viaggio musicale a Venezia.

Il bar del teatro sarà aperto 
dalle 19. Informazioni e biglietti 
allo 0434 247624, www.comuna-
legiuseppeverdi.it.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Al via la nuova stagione di Valvasone concerti, organizzata 
dall’Associazione Musica antica con il sostegno di Fondazio-
ne Friuli, Friulovest Banca e Ambienti servizi e la collabora-

zione della parrocchia, Comune, Regione e 
circolo culturale Erasmo di Valvason. S’ini-
zia con la musica proibita del tempo della 
Controriforma tra palazzi e monasteri ve-
neziani nel concerto che si terrà nel duomo 
cittadino oggi alle 17 con ingresso libero. Si 
esibiranno l’ensamble RossoPorpora men-
tre la direzione sarà affidata a Walter Testo-
lin. Domenica 6 maggio si replica alla stes-
sa ora con l’esibizione dell’Ensemble Les 
Nations. Gli altri due appuntamenti saran-
no dedicati alla musica organistica: il  13 
maggio con Léon Berben (in foto) e il 20 
maggio con Henk de Vries. A concludere il 

programma, dal 1º all’8 luglio, il corso internazionale d’inter-
pretazione organistica.  (d.f.)

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Debutta oggi alle 20.45, a palazzo Ragazzoni di Sacile, con 
“Cuddles”, la nuova realtà corale pordenonese, Pordenone 
Vocal Ensemble, progetto artistico di Emanuele Lachin (in 

foto) per la ricerca e lo studio di un reperto-
rio che spazi dalla polifonia classica a quel-
la contemporanea, con accompagnamen-
to strumentale e a cappella. Ad aprire la se-
rata, inserita nell’evento Musika 2018 orga-
nizzato dall’associazione musicale Gabriel 
Fauré  nell’ambito  della  Settimana  della  
cultura sacilese, sarà “AVoices”, una for-
mazione vocale femminile  composta da 
vocalist americane special guests del con-
certo. Accompagneranno le due formazio-
ni al pianoforte Andrea Tomasi, al flicorno 
soprano Diego Cal, diretti da Emanuele La-
chin, che eseguiranno musiche di compo-

sitori contemporanei di fama internazionale: Eric Whitacre, 
Ola Gjeilo e Karl Jenkins. L’ingresso è libero. (c.s.)

©RIPRODUZIONE RISERVATA

danza”.
Domani  alle  19  apertura  

chioschi  e  alle  21  serata  con 
Bobby Solo. Giornata di chiu-
sura martedì 1 maggio all’inse-
gna della tradizione: alle 21 si 
esibiranno il gruppo folcloristi-
co Federico Angelica e il Coro 
Ana Aviano. Una iniziativa che 
vede ogni anno al lavoro deci-
ne di volontari.

a valvasone

Ensemble Rosso Porpora in duomo

Valvasone, oggi alle 17 in duomo
Ingresso liberto per il primo appuntamento

a palazzo ragazzoni

Via al progetto Vocal ensemble

Sacile, oggi alle 20.45 a palazzo Ragazzoni
La nuova realtà corale debutta con “Caddles”

Bobby Solo alla festa di San Zenone

Come ogni anno tradizio-
nalmente in anteprima du-
rante l’assemblea dei soci, 
che il Piccolo teatro Città di 
Sacile ha recentemente ce-
lebrato, sono stati resi noti 
i  risultati  della  stagione  
“Scenario” rispetto ai due 
Premi messi in palio per le 
Compagnie  partecipanti,  
su voto del pubblico in pla-
tea.  Per  il  secondo  anno  
consecutivo, una sola com-
media ha riportato la vitto-
ria in entrambe le catego-
rie,  ovvero  quella  per  lo  
spettacolo  maggiormente  
gradito  dal  pubblico  e  lo  
speciale  riconoscimento  
“Premio Trivellone” per il  
miglior allestimento di sce-
ne e costumi, intitolato allo 
scomparso  scenografo  
dell’associazione  Edmon-
do Trivellone.

I vincitori sono gli ex al-
lievi del Toti di Trieste (nel-
la foto), che con la loro spe-
ciale versione di “Ora no, 
tesoro!” di Ray Cooney, am-
bientata  nello  spassoso  
“Atelier  Fru  Fru”,  hanno  
convinto  il  pubblico  con  

una  recitazione  briosa  e  
brillante e con un allesti-
mento impeccabile, elegan-
te e curato, perfettamente 
calato nell’atmosfera della 
Trieste anni 20. Voti altissi-
mi  per  questo  responso:  
9,54  per  il  gradimento  e  
9,35 per scene e costumi, 
mentre  la  palma  d’onore  
spetta  per  il  gradimento  
del pubblico allo spettaco-
lo, toccante e applauditissi-
mo anche dai giovani nella 
matinée scolastica, de “La 
locomotiva”  di  Roberto  
Cuppone  nell’interpreta-
zione  di  Gigi  Mardegan  
(9,28 il punteggio, con 8,85 
per  scene-costumi).  Il  se-
condo  posto  per  l’allesti-
mento, con lieve scarto dai 
vincitori,  va  ad  un  altro  
grande classico del  teatro 
in stile Belle Époque, tema 
della stagione, ovvero “La 
sensale  di  matrimoni”  di  
T.N. Wilder messa in scena 
da “La Ringhiera” di Vicen-
za (voto 9.25, con 9,11 per il 
gradimento  complessivo  
dello spettacolo). 
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“Scenario” a Sacile
Scelti i vincitori
dell’edizione 2018

Estrazioni del

28/04/2018
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CINEMA

È il film sudcoreano ‘1987:
When the Day Comes’ di Jang
Joon-hwan il primo classificato
tra le pellicole in concorso alla
20/a edizione del Far East Film
Festival, che si è concluso saba-
tonotte aUdine.
L’opera sul gradino più alto

del podio si è aggiudicata il Gel-
so d’Oro e il GelsoNero, rispetti-
vamento i riconoscimenti asse-
gnati dal pubblico e dagli accre-
ditati Black Dragon. Al secondo
posto ‘One Cut of the Dead’ del
giapponeseUedaShinichiro e al
terzo ancora la Corea del Sud
con ‘The Battleship Island’ di
Ryoo Seung-wan. I web-giurati
di MYmovies hanno scelto ‘The
Empty Hands’ del regista di
Hong Kong Chapman To. Sud-
coreano, infine, anche ‘Last
Child’ di ShinDong-seok, al qua-
le è stato attribuito il Gelso Bian-
co per la migliore opera prima,
assegnato per la prima volta da
una giuria internazionale for-
mata dal produttore hongkon-
ghese Albert Lee, dal produtto-
re americano Peter Loehr e dal-
lo sceneggiatore italiano Massi-
moGaudioso.

Il festival dedicato al cinema
dell’EstremoOriente, curatodal
Centro espressioni cinemato-
grafiche dal 1999 e diventato
uno dei maggiori eventi del suo
genere in Europa, ha portato al
Teatro Nuovo Giovanni da Udi-
ne e al Visionario 60mila spetta-
tori - hanno fatto sapere gli or-
ganizzatori - e 150 ospiti
dall’Asia, tra cui la diva Brigitte
Lin Ching Hsia, ma anche 150
professionisti dell’industria ci-
nematografica orientale ed eu-
ropea, tra sale agent, buyer, i
key-player del workshop ‘Ties
That Bind’ e del project market
FocusAsia.
Sono stati 1.555, invece, gli ac-

creditati tra giornalisti, docenti,
studenti, ambasciatori di altri
festival, provenienti da Slove-
nia, Croazia, Spagna, Inghilter-
ra, Romania, Singapore, Cina,
Hong Kong, Giappone, Corea,
Francia, Svizzera, Polonia, Re-
pubblica Ceca, Ungheria, Stati
Uniti, Germania, Austria, Bel-
gio, Canada, Finlandia, Svezia,
Norvegia,Thailandia.
Notevole anche l’impatto del

Far East sulla città con il fitto
programmadei Feff Events, tra i
quali l’ormai tradizionale Co-
splay Contest e la trasgressiva
PinkNight, perun totale di oltre
100 appuntamenti, che hanno
fatto registrare più di 20 mila
presenze.
Non resta che darsi appunta-

mento a Udine, per Far East
Film Festival 21, dal 26 aprile al
4maggio 2019!

Cultura&Spettacoli

PORDENONE
`CINEMAZERO

piazza Maestri del Lavoro, 3 Tel. 0434
520527
«TU MI NASCONDI QUALCOSA» di
G.Loconsole : ore 16.45 - 18.30 - 20.45.
«LACASASULMARE»di R.Guediguian
: ore 17.00 - 21.15.
«LORO 1» di P.Sorrentino : ore 18.45 -
21.00.
«DOPPIOAMORE» di F.Ozon : ore 19.00.
«L’AMORE SECONDO ISABELLE» di
C.Denis : ore 17.15 - 19.15.
«DOPPIOAMORE» di F.Ozon : ore 21.30.

FIUME VENETO
`UCI

via Maestri del Lavoro, 51 Tel. 892960
«RAMPAGE - FURIA ANIMALE» di
B.Peyton : ore 17.00.
«TU MI NASCONDI QUALCOSA» di
G.Loconsole : ore 17.00 - 19.30.
«ESCOBAR - IL FASCINODELMALE»

di F.Aranoa : ore 17.20 - 19.50.
«LORO 1» di P.Sorrentino : ore 17.20 -
19.50 - 22.20.
«AVENGERS: INFINITYWAR»di J.Rus-
so : ore 17.30 - 19.00 - 21.00 - 22.30.
«THEDISASTERARTIST» di J.Franco :
ore 18.00 - 21.00.
«READYPLAYERONE» di S.Spielberg :
ore 19.10.
«AVENGERS: INFINITYWAR»di J.Rus-
so : ore 19.15.
«AVENGERS: INFINITY WAR 3D» di
J.Russo : ore 21.30.
«NELLA TANADEI LUPI» di C.Gudega-
st : ore 22.10.
«MOLLY’S GAME» di A.Sorkin : ore
22.15.
«UNPOSTOTRANQUILLO»di J.Krasin-
ski : ore 22.30.

MANIAGO
`MANZONI

via regina Elena, 20 Tel. 0427701388

«AVENGERS: INFINITYWAR»di J.Rus-
so : ore 21.00.

TRIESTE
`THE SPACE CINEMA CINECITY

via d\’Alviano, 23 Tel. 040 6726800

«AVENGERS: INFINITYWAR»di J.Rus-
so : ore 14.20 - 15.20 - 17.30 - 18.00 - 18.20 -
20.40 - 21.40.

«AVENGERS: INFINITY WAR 3D» di
J.Russo : ore 14.50 - 21.15.

«SHERLOCKGNOMES» di J.Stevenson
: ore 15.10.

«ESCOBAR - IL FASCINODELMALE»

di F.Aranoa : ore 15.15 - 17.35 - 19.55 -
22.15.

«LORO 1» di P.Sorrentino : ore 17.00 -
18.35 - 19.30 - 21.00 - 22.00.

«RAMPAGE - FURIA ANIMALE» di
B.Peyton : ore 17.05 - 19.25.

«GHOST STORIES» di A.Nyman : ore
21.50.
`NAZIONALE

viale XX Settembre, 30 Tel. 040635163

«AVENGERS: INFINITYWAR»di J.Rus-
so : ore 17.15 - 19.45.

«GHOST STORIES» di A.Nyman : ore
22.15.

«TU MI NASCONDI QUALCOSA» di
G.Loconsole : ore 16.30 - 18.15 - 20.00 -
21.45.

«EARTH - UNGIORNOSTRAORDINA-

RIO» : ore 16.30 - 18.15 - 20.00.

«AVENGERS: INFINITY WAR 3D» di
J.Russo : ore 21.45.

«ESCOBAR - IL FASCINODELMALE»

di F.Aranoa : ore 16.30 - 18.15 - 20.15 -
22.15.

«SHERLOCKGNOMES» di J.Stevenson
: ore 16.40.

«RAMPAGE - FURIA ANIMALE» di
B.Peyton : ore 18.00 - 20.00 - 22.00.

UDINE
`MULTISALA CENTRALE

via D. Poscolle, 8/B Tel. 0432504240

«THE HAPPY PRINCE» di R.Everett :
ore 14.50 - 17.00 - 19.10.

«TU MI NASCONDI QUALCOSA» di
G.Loconsole : ore 15.15 - 17.15 - 19.15 -
21.15.

«IL PRIGIONIERO COREANO» di
K.Ki-Duk : ore 21.15.
`VISIONARIO

via Asquini, 33 Tel. 0432227798

«LORO 1» di P.Sorrentino : ore 14.45 -
17.00 - 19.15 - 21.30.

«LACASASULMARE»di R.Guediguian
: ore 14.50 - 19.10.

«DOPPIO AMORE» di F.Ozon : ore 17.00
- 21.20.

«L’AMORE SECONDO ISABELLE» di
C.Denis : ore 15.15 - 17.15 - 19.15 - 21.15.

GEMONA DEL FR.
`SOCIALE

via XX Settembre Tel. 0432970520

«SHERLOCKGNOMES» di J.Stevenson
: ore 17.00.

«LADY BIRD» di G.Gerwig : ore 19.00.

«CONTROMANO» di A.Albanese : ore
21.00.

LIGNANO SABBIADORO
`CINECITY

via Arcobaleno, 12 Tel. 043171120

«AVENGERS: INFINITYWAR»di J.Rus-
so : ore 17.45.

«IO SONO TEMPESTA» di D.Luchetti :
ore 21.00.

MARTIGNACCO
`CINE CITTA’ FIERA

via Cotonificio, 22 Tel. 899030820

«IL SOLE A MEZZANOTTE - MID-

NIGHT SUN» di S.Speer : ore 15.00.

«SHERLOCKGNOMES» di J.Stevenson
: ore 15.00.

«IL TUTTOFARE» di V.Attanasio : ore
15.00 - 17.30.

«ESCOBAR - IL FASCINODELMALE»

di F.Aranoa : ore 15.00 - 17.30 - 20.00 -
22.30.

«TU MI NASCONDI QUALCOSA» di
G.Loconsole : ore 15.00 - 17.30 - 20.00 -
22.30.

«RAMPAGE - FURIA ANIMALE» di
B.Peyton : ore 15.00 - 17.30 - 20.00 - 22.30.

«LORO 1» di P.Sorrentino : ore 15.00 -
17.30 - 20.00 - 22.30.

«AVENGERS: INFINITYWAR»di J.Rus-
so : ore 15.00 - 18.00 - 21.00.

«MOLLY’S GAME» di A.Sorkin : ore
15.00 - 18.00 - 21.00.

«AVENGERS: INFINITYWAR»di J.Rus-
so : ore 16.00 - 19.00 - 22.00.

«SHERLOCKGNOMES» di J.Stevenson
: ore 16.30.

«AVENGERS: INFINITYWAR»di J.Rus-
so : ore 17.00 - 20.00.

«READYPLAYERONE» di S.Spielberg :
ore 17.30.

«LORO 1» di P.Sorrentino : ore 18.30.

«NELLA TANADEI LUPI» di C.Gudega-
st : ore 20.00 - 22.30.

«AVENGERS: INFINITYWAR»di J.Rus-
so : ore 20.30.

«GHOST STORIES» di A.Nyman : ore
21.00.

PRADAMANO
`THE SPACE CINEMA CINECITY

Via Pier Paolo Pasolini n. 6 Tel. 892111

«AVENGERS: INFINITY WAR 3D» di
J.Russo : ore 16.10 - 22.10.

«AVENGERS: INFINITYWAR»di J.Rus-
so : ore 16.20 - 17.35 - 18.30 - 19.10 - 19.30 -
20.45 - 21.15 - 21.45 - 22.40.

«TU MI NASCONDI QUALCOSA» di
G.Loconsole : ore 16.25 - 18.25 - 20.25 -
22.30.

«LORO 1» di P.Sorrentino : ore 16.45 -
17.30 - 19.15 - 20.00 - 22.25.

«MOLLY’SGAME» di A.Sorkin : ore 17.15
- 22.15.

«IL SOLE A MEZZANOTTE - MID-

NIGHT SUN» di S.Speer : ore 17.25 -
20.10 - 22.35.

«ESCOBAR - IL FASCINODELMALE»

di F.Aranoa : ore 17.40 - 20.05 - 22.30.

«YOUTOPIA» di B.Carboni : ore 17.45 -
19.50 - 22.05.

«IL TUTTOFARE» di V.Attanasio : ore
18.50.

«RAMPAGE - FURIA ANIMALE» di
B.Peyton : ore 20.15.

«GHOST STORIES» di A.Nyman : ore
21.40.

MONFALCONE
`KINEMAX

via Grado, 48

«AVENGERS: INFINITYWAR»di J.Rus-
so : ore 15.00 - 16.40 - 17.30 - 20.30 - 21.40.

«TU MI NASCONDI QUALCOSA» di
G.Loconsole : ore 15.00 - 18.20 - 20.10.

«MOLLY’S GAME» di A.Sorkin : ore
15.00 - 19.40.

«LORO 1» di P.Sorrentino : ore 15.10 -
17.10 - 20.10 - 22.10.

«ESCOBAR - IL FASCINODELMALE»

di F.Aranoa : ore 16.30 - 19.45 - 22.10.

«IL TUTTOFARE» di V.Attanasio : ore
17.50 - 22.10.

CONCERTO PER PORDENONE

È un grande omaggio alla Spa-
gna il tema scelto quest’anno per
il tradizionale evento che inaugu-
ra il Pordenone Music Festival,
promosso da Farandola con la di-
rezione artistica di Filippo Mi-
chelangeli. Oggi alle 21, all’audi-
torium Concordia, il chitarrista
GiulioTampalini, di cui è appena
uscito l’album The Spanish Gui-
tar perWarner Classics, si cimen-
terà nei due concerti per chitarra
e orchestra di Joaquin Rodrigo,
la Fantasia para un Gentilhom-
bre dedicata a Segovia e il Con-
cierto de Aranjuez. Ad accompa-
gnarlo sarà la Filarmonica di Ba-
cau diretta da Ovidiu Balan, che
eseguirà anche la Carmen Suite
n. 1 di Bizet. «Spagna e chitarra
costituiscono un binomio indis-
solubile – affermaMichelangeli –
e un omaggio alla musica iberica
deve per forza partire dalle sei
corde. E chi poteva esseremeglio
di Rodrigo, il geniale composito-
re valenciano chealla chitarraha
dedicato pagine immortali?». In-
gresso libero, prenotazione a
0434-363339, 340-0062930, scri-
vi@farandola.it.

Chitarra
e orchestra
omaggiano
la Spagna

Tornaall’AstroClubdi
Fontanafredda,alle22dioggi,
la seratadedicataa tutti gli
amantidellamusica indiecon
ospiti iNovalisi, progetto
capacedi fondere l’indie-rock
all’alt-pop,passandoper
aperturepost-rocke
accelerazionigarage.
Un’autenticagemmamusicale
nelpanoramaitaliano.Primo
gruppo inapertura iPnGazers,
gruppopost-punkdel
pordenonesechesièdistingo
anche inalcuniconcorsi locali;
a seguire iWelcomeCoffee,
progettomusicale
rock-alternative formatosi a
Triestenel 2012.Contributodi
5euroe tesserasoci.

Band indie sul palco
dell’Astro Club

Musica

`All’internodel festival
Triestecalling theBoss2018,
serataspecialeoggi alle20.30
al teatroMiela, conunritorno
alleorigini fattodi country,
folk,bluegrasserock ‘n’ roll.
SulpalcoeccoMatthewLee,
straordinarioperformer
italiano,pianistaecantante
innamoratodelRock’n’roll
delleorigini, chenonostante
lagiovaneetàhagiàsulle
spallecirca 1000concerti.
Oltrea lui, saràospiteanche la
MamaBluegrassBand, che
folgoratadadall’uscitadiWe
ShallOvercome:TheSeeger
Sessions,hapubblicato tre
albumdedicati alla
reinterpretazionedibrani
resi celebridaBruce
Springsteeeda tanti altri
artisti inuncontinuo
crescendoculminatonel 2014
conlapubblicazionedel
primoalbuminteramente
compostodacanzoni
originali: Living inaBMovie.
Inapertura, ilmilaneseCarlo
Ozzella, approdatoalla
canzoned’autore italiana,
contaminatadamomenti
folk-rocke i alcunicasi
pop-rock. Il festival chiuderà
domaniconunpranzo, con
prenotazioneobbligatoria,
alloStabilimentobalneare
ferroviariodiTrieste,nel
corsodelqualesi esibiranno
unaseriediartisti italiani tutti
ispirati al rockamericanodi
Springsteen.

Trieste calling
The Boss al finale

Musica

Cinema

`Doppio premio
al film ‘1987: When
the Day Comes’

`Miniere,di econAida
Talliente, il 4maggioalleore
20.45andrà in scenaal teatro
CandonidiTolmezzoospite
dellastagionedell’Ert. Il
raccontodellacomunitàdi
minatoridiCavedelPedril, al
lavoronellagrandecavadi
zincoepiombochenel 1991
vennechiusanonostanteuna
lottachevide l’occupazione
del sitoperdiciassettegiornia
500metri sotto terra in
condizionidurissime, congli
operaicheebbero il sostegno
dell’interacomunità,
comunitàchepoi ingranparte
finìdispersa.

Miniere, il racconto
di Cave del Predil

Teatro prosa
Oggidalle21alRockTowndi
Cordenonsmusicacon i
venezianiDuracele il loropop
punkchepresenteranno il
nuovoalbumSupermarket;Gli
Inutili, bandpunk
politicamentescorrettae
l’albumL’Universitariodi
Bologna; IlDanno,aliasDaniele
“Dani”Marceca, giàvocee
chitarradiPornoRiviste,
storicogruppopunkrock
italiano,e leaderdegliYokoano.

Serata a tutto punk
al Rock Town

Musica

Il pomeriggiodell’1maggioalle
18nellaChiesaparrocchialedi
SantaCeciliaaPradamano,con
ingresso libero, l’Orchestra
AudimusdirettadaFrancesco
Gioiaproporràunconcertodi
musicaclassica. Inprogramma
ilConcertoper fagottodiCarl
PhilippEmanuelBach,Ariedal
DonGiovannidiMozart e il
Concertopersaxdel
compositorerussoAleksandr
KonstantinovicGlazunov.Al
fagottoPaoloDreosto, soprano
EvaBurco,baritonoGianluca
Lentini, saxRobertoRossetti.

Note classiche
per il Primo maggio

Musica

IlpianistaemusicologoPiero
Rattalinohaannunciatoun
cambiodiprogrammaper
l’appuntamentodel2maggio
per lachiusuradel ciclo I
concertidelle 18promossidal
TeatroVerdidiPordenone.
Rattalinopasserà,quindi, dal
programmaRusso
precedentementeannunciato,
allasuapersonale
interpretazioneeriletturadi
paginediClaudeDebussy,
nell’annoincui ricorre il
centenariodallamortedel
compositore francese: la
volontàèquelladiaccendere
unanuova luce sucolui che,
comepochi,haesaltato il
pianoforteesperimentato
sonorità inediteperquesto
strumento.Biglietti a8euro,€
4pergli abbonati alla stagione
2017/2018egratuitopergli
under25.

Rattalino racconta
le sue idee su Debussy

Pianoforte

`LaStagioneTeatroContatto
36delCssculmina il 5maggio
conFall, il concertodeidue
ambasciatoridellamusica
europea, semprepiùaffiatati e
attesi inversione live, da
camera:TehoTeardo&Blixa
Bargeld - finalmenteaUdine
alleore21alPalamostre.

Teardo e Bargeld
insieme per Fall

Musica
La Settimana

Sabato5maggioalle 20al
teatroGiovannidaUdine
tornadopo19annidallaprima
rappresentazione,Così fan
tuttediMozart. Il 2maggioalle
17.30nella salastampadel
teatro, lo storicodellamusica
esaggistaPaoloRuffin
racconterà i segretidi questa
operabuffanella conferenza
dal titoloDacosì fan tuttea
Così fan tutti (ingresso libero).

Così fan tutte
e i suoi segreti

Opera lirica

Lostile inconfondibiledella
piùprestigiosaorchestra
svedese,unasolista
d’eccezioneeunprogramma
diampiorespiro, che
proporràunodeimassimi
capolavoridiMahler, laprima
sinfonia IlTitanoal teatro
GiovannidaUdinedomenica6
maggioquando, alle20.45,
salirannosulpalcoscenico la
RoyalStockholm
PhilharmonicOrchestra
direttadaSakariOramo.

L’orchestra dei Nobel
al Giovanni da Udine

AL TEATRO GIOVANNI DA UDINE Sabrina Baracetti ha annunciato sabato
sera i vincitori dell’edizione 20 del Far East Film Festival ph.R.Modena

Musica sinfonica

La Corea del Sud
spopola al Feff 20
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PADOVA

L’idea di ucciderti

Scritto e diretto da Giancarlo Marinelli,
lo spettacolo in programma al teatro
Verdi è una storia sull’amore come
arma di distruzione di massa e come
trappola mortale.
Dal 2 al 6 maggio
www.teatrostabileveneto.it

CAMPONOGARA
(VE)
Pasticceri

Due fratelli gemelli, due universi
molto differenti si muovono dentro un
laboratorio di pasticceria, uno crede
che la crema sia delicata come una
donna, l’altro parla di poesia. Al teatro
Dario Fo lo spettacolo della Compagnia
Abbiati Capuano conduce in un mondo
che profuma di dolci. In scena Roberto
Abbiati e Leonardo Capuano.
2 maggio
www.arteven.it

TRIESTE

Mozart. Il sogno di un clown

Al teatro Miela Giuseppe Cederna
racconta un Mozart visto con lo sguardo
di Wolfgang Hildesheimer, forse il suo

più grande biografo e racchiuso in
queste parole “uno spirito indicibilmente
grande, regalo immeritato per l’umanità,
nel quale la natura ha prodotto un
eccezionale, forse irripetibile, ad ogni
modo mai più ripetuto, capolavoro”.
Dal 2 al 4 maggio
www.ilrossetti.it

TRIESTE
Gioele Dix

Con “Vorrei essere figlio di un uomo
felice”, un monologo intenso, personale
e estremamente divertente che ruota
attorno all’idea della paternità, Gioele
Dix è protagonista della serata al teatro
Toniolo.
4 maggio
www.comune.venezia.it

OSOPPO (UD)

Gildo

Al teatro della Corte lo spettacolo della
compagnia Travesio Tutto Teatro porta
il pubblico nella New York degli anni
Trenta dove l’emigrante friulano Meni
Cecon ha fatto fortuna. La fortuna però
non può difenderlo dal ciclone che
si sta per scatenare in casa, dove c’è
una valigia piena zeppa di gioielli che
continua a cambiare di mano e c’è un
imbroglio di figlie legittime e un po’
meno legittime.
5 maggio
www.anathemateatro.com

VERONA

Felicità interna lorda

Che cos’è la felicità? Esiste? Come
raggiungerla, riconoscerla, meritarla?
Da Epicuro a Seneca, da Leopardi ai
filosofi antichi e contemporanei, ogni
essere pensante di ogni tempo ha
espresso almeno una domanda che
riguardasse la felicità. Al Camploy tocca
alla coreografia e regia di Laura Corradi,
per Ersiliadanza, dare vita a domande,
risposte, perplessità.
5 maggio
www.arteven.it

VENEZIA
Tempesta. La resa dei conti

Al Verdi è di scena il progetto articolato
in più laboratori per tutte le età, che ha
coinvolto gli attori nella realizzazione
di un ciclo di performance dedicate a
“Tempesta” di William Shakespeare,
vista come pretesto per raccontare la
città lagunare.
6 maggio
www.teatrostabileveneto.it

TRIESTE

From Bach to Bowie

L’idea su cui si basa la poetica dei
Complexions è che la danza debba
rimuovere le frontiere e non rinforzarle.
La compagnia porta in scena al
Politeama Rossetti un magnetico
affresco di emozione e gioco,
raffinatezza e pop che si chiuderà con
un irresistibile omaggio a David Bowie
intitolato “Star Dust”.
8 maggio
www.ilrossetti.it

MESTRE (VE)
Billy Elliott. Il musical

Giunge al Toniolo il musical che
racconta il coraggio del giovane Billy
Elliot nel perseguire il suo sogno
di danzare. Lo spettacolo vanta le
pluripremiate musiche di Elton John, un

allestimento dal respiro internazionale,
firmato Massimo Romeo Piparo e
dalla sua PeepArrow Entertaiment, in
associazione con Il Sistina.
Dall’8 al 13 maggio
www.comune.venezia.it

TRIESTE

Milite ignoto. Quindicidiciotto

Con questo premiato spettacolo di
Mario Perrotta di scena al Politeama
Rossetti, il Teatro Stabile prosegue la
riflessione sui fatti della Prima Guerra
Mondiale.
9 e 10 maggio
www.ilrossetti.it

UDINE

Ufficio ricordi smarriti

Lo spettacolo rappresenta un luogo
fisico e mentale che custodisce, fa
emergere, confronta memorie e
affioramenti delle tante identità che
il tempo ci ha visto assumere e ci ha
fatto vivere. Il Collettivo N46°–E13°,
costituito da cittadini che hanno
scelto di collaborare ai progetti di
arte partecipata del Css a cura di Rita
Maffei, presenta sette diversi episodi di
trenta minuti ciascuno.
10, 11, 12, 17, 18, 19, 24, 25, 26 maggio
www.cssudine.it

Tra musica e parole, con leggerezza e grande
espressività, Stefania Rocca porta in scena al
Teatro Remondini di Bassano del Grappa, nel
Vicentino, lo spettacolo «Esercizi di stile»,
tratto dal capolavoro di Raymond Queneau.
Il testo gioca con il potere evocativo della
scrittura grazie alla voce di Stefania Rocca, al
violino di Patrizia Bettotti, al clarinetto di
Giampiero Sobrino e al pianoforte di Andrea
Dindo, alle prese con la musica francese del

‘900. Il racconto si snoda da un banale
incontro sul bus corredato di dettagli
altrettanto banali, capaci di diventare per
l’autore spunto emblematico per un
omaggio intellettuale e spesso trasgressivo
al linguaggio inteso come connessione tra
forma e sostanza. I suoi esercizi di stile sono
99 maniere di raccontare quel labirinto che è
la realtà. Info: www.operaestate.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I l sipario del teatro Verdi di Pordenone si
alza giovedì 10 maggio su uno dei titoli
più attesi della stagione: «La classe
operaia non va in paradiso», lo

spettacolo tratto dall’omonimo film di Elio
Petri, con la drammaturgia di Paolo Di Paolo
e la regia di Claudio Longhi. Il pubblico
verrà trascinato dentro una tematica che a
lungo sembrava quasi fuori tempo, quella
della «classe operaia», se non fosse per la
successiva veloce proletarizzazione del ceto
medio. Uscito nelle sale cinematografiche
nel 1971, il film di Petri non intendeva
rappresentare le ragioni di questa o quella
parte, ma puntare i riflettori sul mondo
della classe operaia, in unmomento molto
turbolento della vita sociale e politica. Lo

spettacolo costruito sulla sceneggiatura di
Petri e Pirro, conmateriali saldati a un
impianto musicale ricco e articolato,
eseguito dal vivo dagli stessi attori coinvolti
in scena, sceglie di tornare allo sguardo
scandaloso ed eterodosso, a tratti straniante,
del film di Petri per riflettere sulla recente
storia politica e culturale del nostro Paese.
Nella produzione di Emilia Romagna Teatro
Fondazione, in esclusiva per il Friuli Venezia
Giulia, lo spettacolo vede in scena Donatella
Allegro, Nicola Bortolotti, Michele Dell’Utri,
Simone Francia, Lino Guanciale, Diana
Manea, Eugenio Papalia, Franca Penone,
Simone Tangolo, Filippo Zattini. Info:
www.comunalegiuseppeverdi.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

●Pordenone

«La classe operaia» di Petri torna in scena

Palco Bassano del Grappa
«Esercizi di Stile»
Queneau riletto
da Stefania Rocca

TEODORO
WOLF FERRARI

LA MODERNITÀ
DEL PAESAGGIO

con la partecipazione dimostra promossa da

Città di Conegliano

media partner

in partnership con

con il sostegno di

con il supporto di

in collaborazione con

info e prenotazioni
+39 0438 1932123
www.mostrawolfferrari.it

Conegliano
Palazzo Sarcinelli
dal 2 febbraio
al 24 giugno 2018

un Novecento
nel segno europeo
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Una grande prova di interpretazione e
regia di Gabriele Lavia che porta in scena
«Il sogno di un uomo ridicolo» di Fëdor
Dostoevskij, testo con cui l’artista si è
confrontato in diversi momenti della sua
carriera. Lo spettacolo giunge in scena al
Politeama Rossetti di Trieste dal 3 al 20
maggio. «Il sogno di un uomo ridicolo» è
un racconto fantastico scritto da
Dostoevskij nel 1876: il protagonista è un

solitario, che riflette sulla propria vita e
sulle ragioni per cui si è sempre sentito
estraneo alla società. Più volte ha
accarezzato l’idea del suicidio e ora, a 46
anni, decide di mettere in pratica il
proposito: ma davanti alla pistola carica,
questo singolare personaggio si
addormenta. Sogna quindi di approdare a
un’altra dimensione, del tutto simile alla
Terra ma abitata da persone pure e

innocenti da cui per la prima volta si sente
accolto e non additato come «ridicolo».
«A differenza degli altri dannati – spiega
Lavia -quest’uomo ha scoperto il segreto
della felicità: “Ama gli altri come te
stesso”: una vecchia verità che non ha
mai attecchito. E nell’assurda proposta
d’amore per il prossimo si trova tutta la
sua ridicolaggine». Info: www.ilrossetti.it.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Verona, il Festival della Bellezza
apre con le note di Philip Glass
Dal 27 maggio al 10 giugno la manifestazione. Il compositore,
Catherine Deneuve, Morgan, Bregovic e Bollani fra gli ospiti

C on lo sguardo a una stagione di grande
fermento artistico e culturale, quella
degli anni Sessanta e Settanta e con
ospiti internazionali, come Catherine

Deneuve e Philip Glass, dal 27 maggio al 10
giugno va in scena a Verona l’edizione 2018 del
«Festival della Bellezza». La manifestazione si
terrà tra il Teatro Romano, il Filarmonico e il
rinascimentale Giardino Giusti. La quinta an-
nata inaugura con Philip Glass il 27 maggio al
Teatro Romano, protagonista di un concerto
con triplo pianoforte con le sue celebri com-
posizioni e le riflessioni sulle sue esperienze
artistiche. Catherine Deneuve giunge al Teatro
Romano il 6 giugno e ripercorre insieme al cri-
tico Gianni Canova la carriera e gli incontri con
artisti che hanno segnato la storia del cinema.
Gli altri protagonisti dell’edizione 2018 sono
Gino Paoli in concerto il 28 maggio e Ivano
Fossati il 29 maggio, al centro di una riflessio-
ne sul teatro-canzone di Giorgio Gaber.
All’estroso lirismo di Lucio Dalla è invece

dedicato, il 2 giugno, un concerto omaggio
con gli artisti con cui ha collaborato, mentre
guarda a Fabrizio De André e alla sua arte poe-
tica, la lezione-concerto del 7 giugno, ideata
per il Festival daMorgan. Eccentricità e talento
in scena l’8 giugno conGoran Bregovic, in con-
certo al Teatro Romano col nuovo disco
«Three Letters from Sarajevo», mentre il 10
giugno è la volta di un evento inedito con Ste-
fano Bollani e il suo racconto al pianoforte de-
dicato a eccentrici artisti di jazz, classica e can-

zone. Tornano anche i numerosi appuntamen-
ti della sezione «Maestri dello Spirito», con
Massimo Cacciari, Philippe Daverio, Alessan-
dro Piperno, Fabrizio Gifuni, Massimo Recal-
cati, Luigi Lo Cascio e Gloria Campaner, Vitto-
rio Sgarbi, oltre alla prima teatrale di Federico
Buffa. Nella serata del 30 maggio al Teatro Ro-
mano si tiene invece la lectio di Umberto Ga-
limberti, in cui la «bellezza» viene svelata co-
me «segreta legge della vita». Informazioni e
cartellone su www.festivalbellezza.it.

Chiara Bertazzolo
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Al pianoforte
Philip Glass, uno dei maggiori
compositori americani,
alfiere del movimento cosiddetto
«minimalista»

OSOPPO (UD)

E doman?

Il pretesto per mettere fine alla propria
vita diventa il motivo per imparare ad
apprezzarla. Un gioco teatrale surreale
di scena al Teatro della Corte racconta,
con la compagnia Teatro Maravee, una
parabola contemporanea, che cerca di
illuminare con i toni della leggerezza
e del paradosso una società in crisi,
dove i valori dell’uomo appaiono lisi e
sfilacciati sullo sfondo di un progressivo
impoverimento spirituale.
19 maggio
www.anathemateatro.com

ROVIGO

Balkan Burger

Nell’allestimento di Minimiteatri, sul
palcoscenico del teatro Sociale Ambra
Angiolini è la protagonista del racconto di
Stefano Massini, costretta continuamente
a cambiare non solo religione, non solo
identità, ma perfino nome. Figlia di
una Jugoslavia ante-litteram in cui le
diversità convivevano fianco a fianco,
la nostra eroina passa dall’ebraismo al
cattolicesimo, dal cattolicesimo al rito
ortodosso e da questo infine all’Islam.
20 maggio
www.arteven.it

UDINE
E PORDENONE
Verso Occidente l’impero
dirige il suo corso

Lo spettacolo di scena a Udine al teatro
Nuovo Giovanni da Udine e al Verdi di
Palmanova, liberamente tratto dall’opera
di David Foster Wallace, è il ritratto di
un’epoca, una critica alle insidie della
cultura dei media e della pubblicità
e alle degenerazioni della letteratura
postmoderna. La regia è di Luca Bargagna.
15 maggio Udine
22 maggio Pordenone
www.teatroudine.it
www.comunalegiuseppeverdi.it

CAMPONOGARA
(VE) EROVIGO

Tutto quello che le donne
(non) dicono

Sul palcoscenico del Dario Fo di
Camponogara e del Sociale di
Rovigo giunge Francesca Reggiani,
protagonista di un “vademecum”
del nuovo stile di vita discount: dopo
una sana e sobria colazione con le
Briciole, dalla tovaglia, si fa il bucato
con Grigetto, che non toglie le macchie
ma le confonde. Lo spettacolo racconta
un viaggio tra le tantissime sfumature
della crisi spirituale, sociale, relazionale
e sessuale che sta attraversando
l’Italia.
24 maggio Camponogara
25 maggio Rovigo
www.arteven.it

Trieste
LafiabadiDostoevskij
nell’interpretazione
diGabrieleLavia
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cinema

UDINE

Centro espressioni cinematografiche
www.visionario.info
Info-line 0432 227798
uffici 0432 299545

via Poscolle 8, tel. 0432 227798

Tu mi nascondi qualcosa
Oggi e domani: 15.15, 17.15, 19.15, 21.15

Happy  Prince  -  L’ultimo  ritratto  di  
Oscar Wilde
Oggi e domani: 17.00, 19.10

Il prigioniero coreano
Oggi e domani: 14.45, 21.15

via Asquini 33, tel. 0432 227798

L’isola dei cani
Oggi e domani: 15.30, 17.30, 19.30, 21.30

Loro 1
Oggi e domani: 14.45, 17.00, 19.15, 21.30

L’amore secondo Isabelle
Oggi e domani: 15.10, 19.20

La casa sul mare
Oggi e domani: 17.10, 21.20

via  A.  Bardelli  4,  Torreano  di  Marti-
gnacco-Udine (Multiplex 11 sale) 
Info-line tel. 899030

Arrivano i prof
Oggi e domani: 15.00, 17.30, 20.00, 22.30

Avengers: Infinity War
Oggi e domani: 15.00, 16.00, 17.00, 18.00, 
19.00, 20.00, 20.30, 21.00, 22.00

Rampage
Oggi e domani: 15.00, 17.30, 20.00, 22.30

Il sole di mezzanotte
Oggi e domani: 15.00

Ready Player One Oggi e domani: 17.30

Escobar
Oggi e domani: 15.00, 17.30, 20.00, 22.30

Tu mi nascondi qualcosa
Oggi e domani: 15.00, 17.30, 20.00, 22.30

L’isola dei cani
Oggi e domani: 15.00, 17.30, 20.00, 22.30

Game Night
Oggi e domani: 15.00, 17.30, 20.00, 22.30

Sherlock Gnomes Oggi e domani: 15.00

Loro 1
Oggi e domani: 15.00, 17.30, 20.00, 22.30

Statale 56 Udine-Gorizia Pradamano
Informazioni e prevendita con carta di 
credito 892111 www.cinecity.it

Happy Days:
Il sole a mezzanotte
Oggi: 17.25, 20.10, 22.35

Avengers: Infinity War
Oggi:  15.20,  16.20,  17.35,  18.30,  19.30,  

20.45, 21.45, 22.40
Domani: 16.20, 17.35, 18.30, 19.30, 20.45, 
21.45, 22.40

Sherlock Gnomes
Oggi: 14.25, 15.25

Molly’s Game
Oggi e domani: 22.15

Youtopia
Oggi: 15.05, 17.10, 21.50
Domani: 17.10, 21.50

Escobar - Il fascino del male
Oggi: 20.05, 22.30
Domani: 20.05

Rampage - Furia animale
Oggi: 14.30, 16.50, 19.20
Domani: 16.50, 19.20

Tu mi nascondi qualcosa
Oggi: 14.20, 16.25, 18.20, 20.15
Domani: 16.25, 18.20, 20.15

Loro - Parte 1
Oggi e domani: 15.00, 17.30, 19.15, 20.00, 
22.25

Ghost Stories
Oggi: 15.15, 17.40, 21.40
Domani: 17.40, 21.40

Arrivano i prof
Oggi: 15.30, 17.50, 20.10, 22.20
Domani: 17.50, 20.10, 22.20

L’isola dei cani
Oggi: 15.10, 17.25, 19.50, 22.10
Domani: 17.25, 19.50, 22.10

A beautiful day
Oggi: 15.50, 18.10, 20.20, 22.35
Domani: 18.10, 20.20, 22.35

Game Night
Oggi: 14.55, 17.20, 19.45, 22.05
Domani: 17.20, 19.45, 22.05

via Cividale 81, tel. 0432 282979

Film per adulti
Oggi: 15.00, 16.40, 19.15, 20.00, 21.30
Prima visione solo per adulti

CERVIGNANO

Tel. cassa 0431-370216

Novecento - Seconda parte
Oggi: 20.00 (v.m. 14 anni)
Ingresso 5 euro

GEMONA

via XX settembre 5
www.cinemateatrosociale.it
Cassa 0432 970520
Uffici Cineteca 0432 980458

Lady Bird Oggi: 14.30
versione originale con sottotitoli in italiano

Sherlock Gnomes Oggi: 16.45

Lady Bird Oggi: 18.45
Domani: 21.00

Contromano Oggi: 21.00

LIGNANO

Via Arcobaleno 12, tel. 345-5912233

Avengers: Infinity War
Oggi: 21.00

Nella tana dei lupi
Domani: 21.00

farmacie oggi

MARTEDÌ 1 MAGGIO 2018

Di turno con orario continuato
(8.30-19.30)
Asquini via Lombardia 198/A  0432 403600
Del Monte via del Monte 6  0432 504170

Servizio notturno:
Beltrame piazza Libertà 9  (0432 502877)
Servizio a battenti aperti: 19.30 - 23.00.
A chiamata e  con  obbligo  di  ricetta  medica  
urgente 23-8 (festivo 23-8.30)

Farmacie aperte con servizio normale 
(mattina e pomeriggio)
Cadamuro
via Mercatovecchio 22  0432 504194
Sartogo via Cavour 15  0432 501969

Zona A.S.S. n. 2
Aiello del Friuli Beltrame
via XXIV Maggio 1  0431 99011
Palazzolo dello Stella Perissinotti
via Roma 12  0431 58007
Porpetto Migotti & Piva Snc
via Udine 20  0431 60166
Trivignano Udinese Perazzi
piazza Municipio 16  0432 999485

Zona A.S.S. n. 3
Cavazzo Carnico Cavazzo
via Pietro Zorutti 2/1  0433 93218
Codroipo Mummolo
piazza Giuseppe Garibaldi 112  0432 906054
Enemonzo Marini
via Nazionale 60  0433 74213
Gemona del Friuli De Clauser
via Tagliamento 50  0432 981206
Lestizza Luciani
Calle San Giacomo 3  0432 760083
Ragogna Cerutti
via Roma 14  0432 957269
San Vito di Fagagna Rossi
via Nuova 43  0432 808134
Tarvisio Spaliviero
via Roma 22  0428 2046
Venzone Marcon
via Mistruzzi 18  0432 985016
Zuglio Geatti
via Giulio Cesare 1  0433 890577

ASUIUD
Buttrio Sabbadini
via Divisione Julia 16  0432 674136
Cividale del Friuli Minisini
largo Boiani 11  0432 731175
Pasian di Prato Termini
via Santa Caterina 24  0432 699024
Pulfero Szklarz
via Roma 81  0432 726150
Tarcento Mugani
piazza Roma 1  0432 785330
Tavagnacco Comuzzi Franco
fraz. Feletto Umberto
piazza Indipendenza 2  0432 573023

Giancarlo Schiaffini e Giorgio Pacorig apriranno la rassegna venerdì 4

farmacie DOMANI

PORDENONE

Tel. 0434 520527 www.cinemazero.org

Loro 1
Oggi: 16.30, 19.00, 21.00
Domani: 19.00, 21.00

L’isola dei cani
Oggi e domani: 17.00, 18.45, 21.15

Tu mi nascondi qualcosa
Oggi e domani: 16.45, 18.30, 20.45

Doppio amore Oggi e domani: 17.15

La casa sul mare
Oggi e domani: 19.15, 21.30

SACILE

tel. 0434 780623

The Happy Prince Domani: 21.00

MANIAGO

Avengers: Infinity War Oggi: 21.00

FIUME VENETO

tel. 892960 www.ucicinemas.it

Avengers: Infinity War
Oggi:  14.20,  15.00,  17.30,  18.30,  21.00,  
22.00
Domani: 17.30, 18.30, 21.00, 21.30, 22.00

Avengers: Infinity War (3D)
Oggi: 16.00, 21.30

Avengers: Infinity War
Oggi: 14.00, 19.15
Domani: 19.15 versione originale

Loro 1 Oggi: 14.20, 17.20, 19.50, 22.20
Domani: 19.50, 22.20

Arrivano i prof
Oggi: 15.00, 17.20, 19.40, 22.10
Domani: 17.20, 19.40, 22.10

Game night - Indovina chi muore stase-
ra Oggi: 15.10, 17.40, 20.00, 22.30
Domani: 17.40, 20.00, 22.30

Nella tana dei lupi Oggi: 22.20

Sherlock Gnomes Oggi: 14.30

Tu mi nascondi qualcosa Oggi: 17.00
Domani: 17.00, 19.20

Rampage - Furia animale Oggi: 17.20

Escobar - Il fascino del male
Oggi e domani: 22.30

L’isola dei cani
Oggi: 17.20, 20.00, 22.30
Domani: 17.20, 22.30

MERCOLEDÌ 2 MAGGIO 2018

Di turno con orario continuato
(8.30-19.30)
Asquini via Lombardia 198/A  0432 403600
Del Monte via del Monte 6  0432 504170

Servizio notturno:
Beltrame piazza Libertà 9  (0432 502877)
Servizio a battenti aperti: 19.30 - 23.00.
A chiamata e  con  obbligo  di  ricetta  medica  
urgente 23-8 (festivo 23-8.30)

Farmacie aperte con servizio normale 
(mattina e pomeriggio)
Aiello via Pozzuolo 155  0432 232324
Ariis via Pracchiuso 46  0432 501301
Aurora viale Forze Armate 4/10  0432 580492
Beivars via Bariglaria 230  0432 565330
Beltrame piazza della Libertà 9  0432 502877
Cadamuro
via Mercatovecchio 22  0432 504194
Colutta Antonio
piazza Giuseppe Garibaldi 10  0432 501191
Colutta G.P.
via Giuseppe Mazzini 13  0432 510724
Degrassi via Monte Grappa 79  0432 480885
Del Sole Via Martignacco 227  0432 401696
Del Torre viale Venezia 178  0432 234339
Fattor via Grazzano 50  0432 501676
Favero
via Bernardo De Rubeis 1  0432 502882
Londero
viale Leonardo Da Vinci 99  0432 403824
Manganotti via Poscolle 10  0432 501937
Montoro via Lea d’Orlandi 1  0432 601425
Nobile piazzetta del Pozzo 1  0432 501786
Palmanova 284
viale Palmanova 284  0432 521641
Pasini viale Palmanova 93  0432 602670
Pelizzo via Cividale 294  0432 282891
San Marco
viale Vol. della Libertà 42/A  0432 470304
Sartogo via Cavour 15  0432 501969
Simone via Cotonificio 129  0432 43873
Turco viale Tricesimo 103  0432 470218
Zambotto via Gemona 78  0432 502528

Zona A.S.S. n. 2
Aiello del Friuli Beltrame
via XXIV Maggio 1  0431 99011
Palazzolo dello Stella Perissinotti
via Roma 12  0431 58007
Porpetto Migotti & Piva Snc
via Udine 20  0431 60166
Trivignano Udinese Perazzi
piazza Municipio 16  0432 999485

Zona A.S.S. n. 3
Cavazzo Carnico Cavazzo
via Pietro Zorutti 2/1  0433 93218
Codroipo Mummolo
piazza Giuseppe Garibaldi 112  0432 906054
Enemonzo Marini
via Nazionale 60  0433 74213
Gemona del Friuli De Clauser
via Tagliamento 50  0432 981206
Lestizza Luciani
Calle San Giacomo 3  0432 760083
Ragogna Cerutti
via Roma 14  0432 957269
San Vito di Fagagna Rossi
via Nuova 43  0432 808134
Tarvisio Spaliviero
via Roma 22  0428 2046
Venzone Marcon
via Mistruzzi 18  0432 985016
Zuglio Geatti
via Giulio Cesare 1  0433 890577

ASUIUD
Buttrio Sabbadini
via Divisione Julia 16  0432 674136
Cividale del Friuli Minisini
largo Boiani 11  0432 731175
Pasian di Prato Termini
via Santa Caterina 24  0432 699024
Pulfero Szklarz
via Roma 81  0432 726150
Tarcento Mugani
piazza Roma 1  0432 785330
Tavagnacco Comuzzi Franco
fraz. Feletto Umberto
piazza Indipendenza 2  0432 573023

Sette edizioni di grande musi-
ca, sette edizioni di “Tarcento 
Jazz”. 

È alle porte, infatti, la setti-
ma edizione di  uno dei  più 
suggestivi festival di jazz della 
nostra regione, che si svolge-
rà il 4, 5 e 6 maggio presso l’ex 
Cinema Margherita a Tarcen-
to,  organizzato  dall’associa-
zione  culturale  Circolo  Arci  
Hybrida con il patrocinio del 
Comune di Tarcento.

L’edizione 2018 ha l’ambi-
zione di continuare il viaggio 
attraverso  le  innumerevoli  
sfumature del jazz moderno 
e, come nelle edizioni prece-
denti, si occuperà dei talenti 
emergenti e delle nuove dire-
zioni  dell’improvvisazione  
nazionale  e  internazionale,  
puntando la sua lente anche 
su  quelle  realtà  diverse,  in-
quiete, ricche di talenti, uto-
pie e idee a volte trascurate. 

La rassegna si svolgerà nel-
la sala dell’ex cinema Marghe-
rita, ed è rivolta a un pubblico 
curioso e aperto alle contami-
nazioni per un tipo di musica 
dal forte impatto innovativo, 
come  storicamente  viene  
considerato il jazz. 

Segno distintivo di questa 
edizione saranno le contami-
nazioni dal Medio Oriente.

Questo il programma della 
rassegna.

Si comincia venerdì 4 con 
Giancarlo Schiaffini  & Gior-
gio  Pacorig  che  presentano  

“Dolenti Delitti Dolosi Dalle 
Dilette Doline”. Si  prosegue 
Nadah  El  Shazly,  nome  di  
spicco della  scena  musicale  
underground egiziana, e infi-
ne  il  film,  “À  l’intention  de  
mademoiselle issoufou à bil-
ma” di Caroline de Bendern, 
colonna sonora di Barney Wi-
len.

Si  prosegue  sabato  5  con 
“Turning jewels into water”, 
un interessante progetto che 
nasce  dall’incontro  tra  la  
compositrice, percussionista 
e turntablist haitiana Val Jean-
ty e il compositore e percus-
sionista  statunitense  Ravish  
Momin. Insieme esplorano le 
potenzialità delle nuove tec-

nologie per creare un flusso 
ininterrotto tra sonorità acu-
stiche e elettroniche.

Poi sarà la volta del Fawda 
Trio (Fabrizio Puglisi, Danilo 
Mineo e Reda Zine), musica 
che naviga tra repertorio sa-
cro e profano, testimoniando 
un patrimonio musicale aper-
to alle  influenze di altri  lin-
guaggi.  La serata conclusiva 
del festival, domenica 6, pre-
senterà “Avec le soleil sortant 
de sa bouche” e “Akira sakata 
& Giovanni Di Domenico”.

Tutte le serate avranno ini-
zio alle 21. Biglietti: intero 10 
euro, ridotto 8. Abbonamen-
to 3 serate: intero 25 euro, ri-
dotto 20.

Il  pianista  e  musicologo  Piero  
Rattalino (in foto) è il protagoni-
sta  del  “Concerto  delle  18”  in  
programma  domani  al  teatro  
Verdi di Pordenone (inizio, ap-
punto, alle 18). Rattalino sta se-
guendo un particolare percorso 
di  approfondimento  sull’opera 
di Debussy nell’anno del cente-
nario  della  sua  morte  e  vuole  
condividere con il “suo” pubbli-
co pordenonese una rinnovata 
visione sulla grande produzione 
artistica del compositore france-
se. Il maestro – considerato mas-
sima autorità in materia di inter-
pretazione pianistica e insignito 
nel 2015 del premio Pordenone 
Musica – darà la sua personale 
interpretazione e rilettura di pa-
gine di Claude Debussy: la vo-
lontà è quella di accendere una 
nuova luce su colui che, come 
pochi, ha esaltato il pianoforte e 
sperimentato  sonorità  inedite  
per lo strumento.

Rattalino ha “costruito” per la 
pianista Ilia Kim un programma 
che  rappresenta  al  meglio  la  
poetica di Debussy e le sugge-
stioni legate alle arti e alle avan-
guardie  di  fine  Ottocento-inizi  
Novecento.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

a Pordenone

Rattalino e Ilia Kim
“scoprono” Debussy
e il suo pianoforte Tutte le sfumature del jazz

colorano per tre sere Tarcento

È visitabile fino al 6 maggio, alla 
Galleria Costantini di Castions 
di Zoppola, la mostra “Nei tuoi 
occhi non c'è che magia. Plasti-
ca&colore possono stupirci”. La 
rassegna è curata da Ivo Bosca-
riol e Marco Minuz. Nelle sale 
del contenitore culturale è stato 
allestito  un  viaggio  attraverso  
oggetti di forme e colori diverse, 
il cui denominatore comune è 
la capacità di affascinare il visi-

tatore, portandolo ad apprezza-
re da vicino la potenza simboli-
ca di quanto esposto alla galle-
ria Costantini. Nell'ambito della 
rassegna, inoltre, sono state rea-
lizzate e verranno portate a ter-
mine varie attività, in particola-
re con le scuole del territorio. In-
gresso libero, informazioni allo 
0434 577526 o via mail scriven-
do  a  eventi@comune.zoppo-
la.pn.it.  (m.p.)

“Plastica & colore” a Zoppola
Oggi, Primo maggio, ultimo ap-
puntamento di “Boschinfesta”, 
con la cicloturistica che attraver-
sa tutti i comuni organizzatori, 
ovvero Castions di Strada, Carli-
no, Muzzana del Turgnano, Pa-
lazzolo dello Stella e Precenicco. 
L’appuntamento è fissato alle 8, 
per chi parte da Lignano, con ri-
trovo in  viale  Europa nel  par-
cheggio di fronte allo stadio Co-
munale di Lignano Sabbiadoro; 

e alle 9 per chi parte da Precenic-
co, ritrovo in piazza del Porto a 
Precenicco  e  colazione  prima  
della partenza. Lungo il percor-
so sosta nell’area Turunduze del 
bosco di Muzzana del Turgnano 
con ristoro e qualche parola sul-
la storia dei boschi planiziali e al-
le 11.30 arrivo al Bosco Boscat di 
Castions di Strada, dove si effet-
tuerà un’escursione tra gli albe-
ri. 

Boschinfesta, oggi tutti in bici
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DOPPIO APPUNTAMENTO

Oggi il PordenoneMusic Festi-
val propone alle 18 nella Bibliote-
ca del Seminario Diocesano la
presentazione della prima bio-
grafia del compositore italiano
“Mario Castelnuovo-Tedesco,
un fiorentino a Beverly Hills”
(edizioni Curci, 2018) scritta dal
compositore e storico dellamusi-
ca vercellese Angelo Gilardino.
Il libro, in occasione del 50° anni-
versario della morte del compo-
sitore toscano (1895-1968), sarà
presentato da Filippo Michelan-
geli, direttore artistico della ras-
segna e direttore del mensile di
musica Suonare News, con An-
drea Marcon, responsabile della
Biblioteca del Seminario. Alle 21
il Festival torna all’Auditorium
Concordia per il recital pianisti-
co di Stefano Andreatta, vincito-
re del concorso internazionale
Pianofvg2017.
Le vicende storiche e artisti-

che di Castelnuovo-Tedesco so-
no particolarmente emblemati-
che. Proveniente da un’agiata fa-
miglia fiorentina di origini
ebree, dopo gli studi di pianofor-
te e composizione al Conservato-
riodella sua città con Ildebrando
Pizzetti, avvia una brillante atti-
vità artistica,ma dopo la promul-
gazione nel 1938 delle leggi raz-
ziali, l’anno successivo ripara ne-
gli Stati Uniti, anche grazie
all’aiuto di grandi musicisti e
amici come Andrés Segovia, Ar-
turo Toscanini e Jascha Heifetz.
AHollywooddiventerà autoredi
musiche da film e soprattutto do-
cente dei migliori talenti d’Ame-
rica, come JohnWilliams, Henri
Mancini, André Previn, le cui
musiche renderanno immortali

il cinema americano. Al termine
della guerra, ilmusicista potrà fi-
nalmente rientrare in Italia, ric-
co di onori e di gloria. Ma, salvo
viaggi occasionali, preferirà re-
stareper sempre aLosAngeles.
Andreatta, che si esibirà su un

pianoforte Fazioli, eseguirà nel-
la prima parte la Sonata k 213 in
Reminore di Scarlatti, il Klavier-
stuck D 946 n. 1 di Brahms, la So-
nata n. 13 in Mi bemolle maggio-
re di Beethoven e il trascendenta-
le Studio “La Campanella” di
Liszt sul celebre capriccio di Pa-
ganini. Nella seconda parte Tre
Romanze op. 28 di Schumann e
la splendida Sonata n. 2 di Rach-
maninov. Un programma arduo
e di ampie vedute, che abbraccia
tre secoli, offrendo al pubblico
straordinarie pagine dei più
grandi capolavori pianistici, un
caleidoscopico viaggio musicale
dal barocco di Scarlatti al classi-
cismo di Beethoven fino al nove-
centodiRachmaninov.

TEATRO
LA LOTTA
DEI MINATORI
ATolmezzo, al teatroCandoni,
oggi alle 20.45un testo cheparla
di lavoro:AidaTalliente salirà
sul palcopermettere in scena
Miniere, spettacoloda lei scritto
ediretto che si avvaledelle
musichedal vivodiMirko
Cisilino, delle fotografie di
DaniloDeMarco edelle
scenografiediTommaso
Pascutti. È la storia della lotta
deiminatori, condotta invano
nel 1991, contro la chiusira della
cavadi zincoepiombodiCave
delPredil, paesinodel
Tarvisiano.

MUSICA
CONCERTO PIANISTICO
A CURA DEL TOMADINI
Il conservatorio stataledi
musicadiUdine, questa sera
alle ore 21 proponeal teatrodel
CentroCulturale delleGrazie di
Udine, viaPracchiuso 21, il
concertodel pianistaLuca
Trabucco; in programma
Preludi, secondo libro, di Claude
Debussy. Ingresso libero finoa
esaurimentodei posti
disponibili.

ALL’ASTRO CLUB
AL VIA IL TOUR DEI BUNUEL
CON IL LORO NUOVO ALBUM
Dacomponenti diTeatrodegli
Orrori,OneDimensionalMan,
Afterhours eOxbownasce il
progettoBunuel e il nuovo
album“The easywayout”.
EugeneS.Robinson, Pierpaolo
Capovilla, FranzValente e
Xabier Iriondo, formatisi due
anni fa, proporranno ibrani del
loro secondoalbum,uscitoper
LaTempestaDischi e
Goodfellas, nel clubdi
Fontanafredda.Aperturaporte
alle 22, con la serata che inizierà
con i livedei Julinko (dark folk
dron) eMalignisCauponibus
(dirtyblues, rock).

COMICITÀ
IN AUTUNNO PINTUS TORNA
A PORDENONE E A UDINE
Dopo il successo televisivo,
cinematograficoedopoaver
conquistato ripetutamentenegli
ultimi anni i teatri, i palasport e
le arenedi tutta Italia congli
spettacoli da record “50
Sfumaturedi…Pintus” e “Ormai
sonounamilf”, il cicloneAngelo
Pintus inautunnoporteràun
nuovissimoshowdal titolo
“Destinati all’estinzione” l’1
novembrealTeatroNuovo
GiovannidaUdine (inizio alle
18) e il 3 novembreal Forumdi
Pordenone (alle 21). Biglietti in
venditadalle 12di oggi sul
circuitoTicketone. Info epunti
vendita suwww.azalea.it .

SPEAKEASY TEATRO OFF
MADRI AL BIVIO IN SCENA
ALLA SALA BASTIA DI TORRE
Oggi alle 21, a Pordenone, arriva
LeMadri, di FrancescaGerli,
conLiviaBonetti eElenaScalet
per la regia diDeliaRimoldi.Un
dialogocomicodi duedonnedi
trent’anni alle prese con le
riflessioni tipichedell’età di
mezzo: essere onon essere
madri, essere figlie, essere
donne.Una riflessione sui
comportamenti e imodi di
pensare edi agire cheogni
donnaeredita dalla propria
madree chepossono
influenzare le sue scelte e i suoi
percorsi di vita.

CONCERTI A PALAZZO
SPAZIO AI GIOVANI TALENTI
DEL PIANOFORTE E DEL VIOLINO
Oggi alle 20.45 aPalazzo
Ragazzoni aSacile protagonista
sarà lapianistaAlessandra
Signoretto cheproporrà la
Sonataop.27n.1 diBeethovene
ilValzerdi Liszt suimotivi di
“Lucia” e “Parisina” diDonizetti.
A seguire il duo compostoda
LisaPivato al violino eLeonardo
Vaccari al pianoforte con la
Sonataperpianoforten. 30 in
mimaggioreop. 109di
Beethovene il concerto inmi
minoreper violino eorchestra
op.64diMendelssohn. Ingresso
libero.

AL TEATRO VERDI

Ancora un appuntamento
con la grande musica al Teatro
Verdi di Pordenone. Oggi alle
20.45 sono in programma due
sublimi capolavori di Brahms e
Šostakovic, rispettivamente il
Quintetto per pianoforte e archi
op.34 e il Quintetto op.57. Una
grande musica che la capacità
di tecnica e interpretativa di
Alessandro Taverna, al piano-
forte, e gli archi del Quartetto
Bennewitz, artisti che si espri-
monoaimassimi livelli europei,
che sapranno proporre con pas-
sione e alto tasso di coinvolgi-
mentoper il pubblico.

AL PIANOFORTE
Il veneziano Taverna ormai

nonhabisognodipresentazioni
la sua carriera internazionale è
in continua crescita: dalla Scala,
alla Wigmore Hall di Londra,
con collaborazioni di ampio re-
spiro da Riccardo Chaully a Lo-
rin Maazel e con prestigiose or-

chestre. Il suo tocco al pianofor-
te “è pervaso di solenne bellez-
za” così lo osannano imedia eu-
ropei findal suodebutto.

ENSEMBLE DA PRAGA
Jakub Fišer, violino, Štepán

Ježek, violino, Jirí Pinkas, viola
e Štepán Doležal, violoncello,
compongono i fenomenali ar-
chi del Bennewitz Quartet. Fon-
dato nel 1998 il Quartetto è uno
dei migliori complessi cameri-
stici internazionali. Capaci di
creare armonie potenti, struttu-
re chiare, bellissime tavolozze
tonali e purezza d’intonazione.
Il quartetto prende il nome dal
violinista Antonín Bennewitz
(1833-1926), figura fondamenta-
lenella creazionedella scuoladi
violinodellaRepubblicaCeca.

IL PROGRAMMA
Taverna e Bennewitz saran-

no impegnati nell’esecuzione di
due paginemusicali di incompa-
rabile bellezza. Così li presenta
il criticomusicale Angelo Folet-
to, che curerà la prolusione al
concerto: «Ci sono capolavori

che nascono di getto, per un’ur-
genza espressiva che brucia
quasi i tempi ordinari di decan-
tazione creativa e di edificazio-
ne compositiva. Altri che pur
esistendo subito con l’estro e la
sostanza del capolavoro, cimet-
tono un po’ a trovare l’abito più
convincente. Comenel processo
scultoreo così ben illustrato da
Michelangelo, l’opera definitiva
in quel caso trova la propria ani-
ma “per forza di levare”: setac-
ciando “il superfluo dalla mate-
ria”. (…) Il Quintetto per piano-
forte e archi ha invece una sto-
ria breve ma complicata alle
spalle: testimonia l’atteggia-
mento fortemente autocritico
di Brahms. Quasi senza ripensa-
menti nacque invece l’analogo
Quintetto op. 57 di Dmitrij Šos-
takovic, composto su richiesta
del Quartetto Beethoven, una
delle formazioni cameristiche
russe più apprezzate. Fu consi-
derato un capolavoro fin dalla
prima esecuzione a Mosca, col
Quartetto Beethoven; lo stesso
Šostakovic suonò la parte del
pianoforte».

AL SOCIALE DI GEMONA

59 secondi sono un tempo bre-
vissimo ma possono diventare
un’eternità e cambiare il corso
della storia di un’intera comuni-
tà, com’è accaduto in Friuli la se-
ra del 6 maggio di 42 anni fa. La
Cineteca del Friuli commemora
l’anniversario con una serata di
proiezioni e la presenza di nume-
rosi ospiti oggi alle 21. Il regista
avianese Mauro Carraro propor-
rà il suo cortometraggio di anima-
zione - 59 secondi - legato alla sto-
ria dei genitori che si incontraro-
noquando il padre eramilitare di
leva a Gemona, nel 1976, tra i so-
pravvissuti della caserma Panta-
nali. La storia si svolge traAviano
eGemonae si riconoscono luoghi

come l’Harvey, all’epoca famoso
locale di ritrovo per i giovani di
Aviano e dintorni, e il Duomo di
Gemona, prima e dopo le scosse.
Il regista sarà in sala con i genito-
ri protagonisti e Paola Bristot, do-
cente e direttrice artistica del Pic-
colo Festival dell’Animazione. A
seguire, sarà proiettatoArtQuake
-L’arte salvata, documentario del
2017di SkyArteHDa cui anche la
Cineteca del Friuli ha collaborato
conmateriali dal proprio “Fondo
Terremoto”. Il documentario rac-
conta il ruolo dell’arte nel proces-
sodi elaborazione edi ripresa che
segue un evento traumatico co-
me il terremoto. A chiudere la se-
rata Portis deve rinascere qui
(2018) di Stefano Morandini. Re-
plica dei tre film mercoledì 9
maggio, semprealle 21.

Tre film per parlare
del terremoto del 1976

La vita del compositore
Castelnuovo-Tedesco
e il recital di Andreatta

Fine settimana a tutto blues

A SACILE

Arrivano da 24 nazioni gli 85
partecipanti all’edizione 2018 di
Piano Fvg, concorso pianistico
internazionale ideato e diretto
da Davide Fregona al via oggi.
Saranno quattro le prove di sele-
zione, a partire dall’esecuzione
nelle prime tre giornate di un re-
pertorio obbligatorio che porte-
rà lunedì sera all’individuazione
dei 12 concorrenti che si conten-
deranno l’ingressonella rosadei
tre finalisti di quest’edizione:
gran finale venerdì 11 maggio in
un’emozionante e decisiva esibi-
zione con l’Orchestra filarmoni-
ca Mihail Jora di Bacau (Roma-

nia) diretta da Ovidiu Balan. La
competizione biennale aperta
agli under 32 sarà valutata da
una giuria presieduta dalla pia-
nista slovena Dubravka Tomšic,
allieva prediletta e unica pro-
tégé di Arthur Rubinstein. Con
lei la pianista e docente cinese
Fu Hong, lo spagnolo Carles La-
ma, il viennese Johannes Kropfi-
tsch, il coreano Ick-Choo Moon,
il russo Boris Bloch e Roberto
Turrin, direttore del conservato-
rio Tartini. Selezioni al teatro
Ruffo, prova finale allo Zancana-
ro con ingresso liberomapreno-
tazioneobbligatoria (info:www.
pianofvg.eu). Prove aperte an-
che a Palazzo Ragazzoni e all’ex
chiesadi SanGregorio.

Da oggi 85 alle tastiere
per il concorso Piano Fvg

NEGLI USAMario Castelnuovo
Tedesco fuggì dalle leggi razziali

INTERNAZIONALE DA VENT’ANNI Il Quartetto Bennewitz, formatosi a Praga, questa sera a Pordenone

Archi e piano suonano
Brahms e Šostakovic

Cultura&Spettacoli

Stasera ultimo appuntamento dedicato al quintetto
con Alessandro Taverna e il Bennewitz Quartet

AL PORKY’S DI PORCIA

Dopo aver proposto il meglio
del blues in un paio di stagioni
che ne hanno fatto un punto di
riferimento per appassionati e
curios, il Porky’s annuncia una
nuova iniziativa da oggi a dome-
nica, con il primo Porky’s Acou-
stic Blues Festival. Il locale si
trasformerà in un juke joint co-
me quelli dove i musicisti del
Sud degli Stati Uniti suonavano
per un pubblico popolare, in
un’atmosfera genuina e infor-
male. Una occasione rara di
ascoltare blues acustico con al-
cuni tra i più importanti specia-
listi italiani.
Il via oggi alle 20.30 conMar-

cello Convertini, voce e chitar-

ra, e Max Manganelli, armoni-
ca, che daranno il via alla mani-
festazione con un concerto tut-
to dedicato ai grandi classici. A
seguire unmusicista considera-
to tra i migliori bluesmen italia-
ni in assoluto: il cantante, chi-
tarrista e armonicista Angelo
“Leadbelly” Rossi, accompagna-
to dal contrabbassista Loris Ta-
gliapietra. Originario di Carda-
no al Campo, deve il suo sopran-
nome al famoso cantante blues
Huddie William Ledbetter al
quale si ispira. Le sue esibizioni,
principalmente in solitaria do-
ve si accompagna con la chitar-
ra acustica ed occasionalmente
quella elettrica, il kazoo e l’ar-
monica, sono legate alla tradi-
zione del delta blues e sovente
sono inframmezzate sia da mo-

menti ironici che da vere e pro-
prie citazioni sui suoi trascorsi
nella terra delMississippi
Domani, alla stessa ora, toc-

cherà a Gianni Massarutto, ar-
monica, e Andrea Fiore, chitar-
re e voce, una formazione stori-
ca del blues pordenonese che al-
terna blues, ballate folk, ragti-
me. Dopo di loro il sulfureo
show del pianistaMax Lazzarin
e della cantante Stephanie Ghiz-
zoni, un tuffo nelle atmosfere
magiche ed ebbre di New Or-
leans.
Domenica la festa finale ini-

zierà alle 19 con la band Slimy
Toads e una pastasciutta per tut-
ti offerta dallo staff del Porky’s.
L’ingresso a tutte le serate è libe-
ro con prima consumazione ob-
bligatoria.
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Ospedale di Pordenone  tel.0434-399111
.................................................................................................................

Asl  tel. 0434-369111
.................................................................................................................

Presidio di Sacile

tel. 0434-7361
.................................................................................................................

Presidio di Maniago tel. 0427-735111
.................................................................................................................

Cro di Aviano tel. 0434-659111
.................................................................................................................

Ospedale di Spilimbergo tel. 0427-595595
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Guardia medica

Spilimbergo  tel. 0427-595513
.................................................................................................................

Ospedale di San Vito  tel. 0434-8411
.................................................................................................................

Guardia medica San Vito  tel. 0434-841295
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Croce Rossa  tel. 0434-523109-21296
.................................................................................................................

Tribunale del malato  tel. 0434-399237
.................................................................................................................

Centro antiveleni  tel. 0434-399698
.................................................................................................................

Servizio Tossicodipendenza 
tel. 0434-373111

.................................................................................................................

Alcolisti Anonimi  cell. 338–8958176
.................................................................................................................

Casa di Cura San Giorgio  tel. 0434-519111
.................................................................................................................

Centro antiviolenza A.D.  tel. 0434-21779
.................................................................................................................

Centro aiuto alla vita  tel. 0434-522479
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Telefono amico  tel. 0434-540750
.................................................................................................................

Carabinieri tel. 0434-360131
.................................................................................................................

Questura  0434-238111
.................................................................................................................

Prefettura  tel. 0434-220111
.................................................................................................................

Polstrada Pordenone  tel. 0434-549311
.................................................................................................................

Polstrada Spilimbergo  tel. 0427-926102
.................................................................................................................

Polizia Municipale  tel. 0434-392811
.................................................................................................................

Regione  0434-5291
.................................................................................................................

Trenitalia  tel. 892021
.................................................................................................................

Radio Taxi  tel. 0434-368020
.................................................................................................................

Taxi tel. 0434-521460

cinema

Nuovo  appuntamento  con  
“Speakeasy teatro off” stasera, 
dalle 21, alla Bastia del Castel-
lo di Torre. Sarà messo in sce-
na lo spettacolo “Le madri” di 
Francesca Gerli, regia di Delia 
Rimondi, con Livia Bonetti ed 
Elena Scalet.

Un salotto, due amiche tren-
tenni  che  non  si  vedono  da  
qualche anno, vecchi ricordi, 
qualche  rancore  sopito  e  
aspettative pensando al futu-
ro:  è  questa  l’ambientazione 

in cui si muovo le protagoniste 
della pièce, Margherita ed Eli-
sa.  Un  incontro  e  quattro  
chiacchiere  fanno tornare  in  
vita la vecchia amicizia, le sfu-
mature che l’hanno caratteriz-
zata e il rapporto difficile delle 
ragazze con le proprie madri. 
Alla fine lo spettatore non po-
trà  non  farsi  delle  domande  
chiedendosi: e io che genitore 
sono? Che genitore potrei esse-
re?  (l.v.)

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Teatro off, sul palco “Le madri”

Arte e poesia

unite in mostra

Porky’s festival

il blues è acustico

di Gabriele Giuga

Più di un mese dedicato alla mu-
sica e agli spettacoli, sei comuni 
coinvolti con collaborazioni an-
che internazionali. Sono i pila-
stri su cui si sviluppa il festival 
“Polinote Musica in città” edi-
zione 2018, diretto da Paolo Pe-
goraro al via da domani e fino al 
10 giugno. Si tratta di una venti-
na di appuntamenti tra concer-
ti, spettacoli di musica e lettura, 
nei  luoghi  più  significativi  di  
Pordenone:  Convento  di  San  
Francesco, Galleria Harry Berto-
ia,  loggia del  Municipio,  chio-
stro della Biblioteca. E poi even-
ti nel territorio, concerti in locali 
e  pub,  un  concorso  musicale,  
una mostra fotografica, attività 
di integrazione attraverso labo-
ratori, masterclass con la parte-
cipazione di professionisti di al-
to livello  della  scena musicale  
nazionale e internazionale. 

Nella prima settimana di av-
vio, nel Convento di San France-
sco di Pordenone, in cui è allesti-
ta la  mostra “Note di  luce” di  
Gianclaudio  Fabi,  ci  saranno  
eventi tutti i giorni, a partire dal-
la Suite per Pierpaolo di Glauco 
Venier con inizio alle 20. 45. Il ca-
lendario  vede  poi  la  presenza  
prestigiosa della violinista Laura 
Bortolotto con il  pianista Mat-

teo Andri, protagonista domeni-
ca 6 dell’Omaggio all’Italia, un’e-
splorazione di musiche del No-
vecento. Lunedì 7 maggio, “Cor-
de in  musica”,  un progetto  di  
scambio culturale  e  martedì  8  
maggio, spazio ai giovani can-
tanti  che  incontrano musicisti  
professionisti. Mercoledì 9 mag-
gio si dialoga tra poesia e musi-
ca. Sabato 12 maggio, concerto 
degli allievi in Galleria Bertoia e 
domenica 13 maggio concerto  
della  Capella  Calliope  di  Graz  
con chitarra solista Urban Reiter 
e concerto del chitarrista Mar-
cin Kuzniar. 

Polinote continua venerdì 18 
maggio con il reading del libro 
“La città portata dalle acque” di 
Lorenza Stroppa  nella  sede  di  
Polinote in Vicolo Chiuso a Por-
denone. Il 25 maggio il festival si 
farà itinerante nei locali di Por-
denone grazie agli artisti Lorena 
Favot,  Vania  Soldan,  EnArmo-
nia Guitar Ensemble, Francesca 
Canova,  Sebastiano  Zorza,  Si-
mone Peraz, Rudy Fantin, Over-
laps e gran finale il  10 giugno 
con il Caneva Music Contest. Il 
programma completo è già di-
sponibile sul sito Polinote. it. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Festival “Polinote”
Eventi in sei comuni
Si parte con Venier
Oltre venti appuntamenti tra concerti, spettacoli e lettura

Il pianista, con “Suite per Pierpaolo”, domani a Pordenone

in agenda

Piano e Quartetto:
la grande musica
al teatro Verdi

Il libro di Francesca Brosadola 
“Divenne neve: Lorenzo Brosa-
dola, medaglia d’oro del  Ge-
mona” aprirà domani, alle 18, 
nell’auditorium  della  scuola  
media di Porcia, “Il maggio dei 
libri  2018”,  manifestazione  
promossa dall’assessorato alla 
cultura del Comune di Porcia. 
La presentazione sarà curata 
da Claudio Cattarinussi, lettu-
re di Franca Benvenuti e Ange-
la Mormile. Il coro Ana Monte-
cavallo canterà alcuni celeber-

rimi pezzi del suo repertorio.
L’autrice ricostruisce la vita 

di Lorenzo Brosadola, profugo 
del Friuli, l’infanzia in Austria 
e la guerra in Albania e Russia 
sino al conferimento della me-
daglia d’oro al valore militare. 
Brosadola,  alpino,  morto  in  
Russia nel 1943 a 24 anni, die-
de la vita per la patria salvando 
decine di giovani. È stato insi-
gnito con la medaglia d’oro e 
la croce al merito.  (c.s.)

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Debutta il “Maggio dei libri” 
Sono i Buñuel, gli ospiti dell’A-
stro Club di Fontanafredda, sta-
sera, dalle 22. Il gruppo presen-
ta “The easy way out”, nuovo 
capitolo per la creatura di Euge-
ne S.  Robinson degli  Oxbow,  
nata due anni fa dall’incontro 
tra Pierpaolo Capovilla, Franz 
Valente e con Xabier Iriondo. Il 
disco appena uscito consolida 
l’idea della musica rapida svi-
scerata con furore nel loro esor-
dio e amplia gli orizzonti con 
brani più lenti, che portano per 

mano in atmosfere destruttura-
te dal sapore unico.

La  produzione  artistica  di  
“The easy way out” è di Xabier 
Iriondo. La voce e i testi di Eu-
gene sono densi e viscerali, la 
sezione ritmica di Pierpaolo e 
Franz è tagliente, non concede 
tregua e a tratti rallenta dive-
nendo sempre più infernale, le 
elettrizzanti chitarre di Iriondo 
sono  esplosive  ed  emanano  
certi sapori Sixties.  (g.g.)

©RIPRODUZIONE RISERVATA

I Buñuel stasera all’Astro club

Taglio del nastro oggi 
pomeriggio, alle 18, nella sala 
esposizioni della biblioteca 
civica di Pordenone alla mostra 
“... e diventare cuoio”, con 
opere di Manuela Toselli. Come 
ha commentato la curatrice 
Chiara Tavella, la rassegna 
propone una ricerca basata 
sull’intreccio tra immagine e 
parola. La “parola” è qui 
rappresentata dalle poesie di 
Marta Serena tratte dalle 
raccolte “Tfr” e “Sai…”: 
quest’ultima dà il titolo al libro 
pubblicato, per l’occasione, 
dall’editrice Medianaonis. 
L’intero progetto è frutto di una 
collaborazione e di un’intensa 
amicizia tra artista e poetessa 
che ha portato alla condivisione, 
dando vita alla mostra, 
visitabile sino al 27 giugno.

IN BIBLIOTECA

Fine settimana da non perdere per 
gli amanti del blues al Porky’s club 
di Porcia, che sino a domenica 
ospita la prima edizione del 
“Porky’s acoustic blues festival”. Il 
locale si trasformerà in un juke 
joint dove si alterneranno i diversi 
musicisti. Stasera il via, alle 20.30, 
con Marcello Convertini (voce e 
chitarra) e Max Manganelli 
(armonica) con i grandi classici: a 
seguire Angelo “Leadbelly” Rossi, 
tra i migliori bluesman italiani, 
accompagnato dal contrabbassista 
Loris Tagliapietra. Domani, stessa 
ora, spazio allo storico duo Gianni 
Massarutto (armonica) e Andrea 
Fiore (chitarre e voce), al pianista 
Max Lazzarin e alla cantante 
Stephanie Ghizzoni. Domenica, 
dalle 19, la band Slimy Toads. 
Ingresso libero, prima 
consumazione obbligatoria.

A PORCIA

Il pianista friulano Glauco Venier suonerà domani all’ex convento

Concorso musicale
Giovani da 24 Paesi

Sono 85 i giovani da 24 
Paesi che parteciperanno da 
oggi all’11 maggio al Concorso 
pianistico internazionale Piano 
Fvg, a Sacile. Un calendario 
ricco di esibizioni aperte al 
pubblico, fino alla prova finale. 
4 i luoghi della città coinvolti: 
Palazzo Ragazzoni, l’ex Chiesa 
di San Gregorio, i teatri Ruffo e 
Zancanaro. L’ingresso è libero. 

Suonano Signoretto
e il duo Pivato-Vaccari

Oggi alle 20.45 a palazzo 
Ragazzoni c’è la pianista 
Alessandra Signoretto: Sonata 
op. 27 n. 1 di Beethoven oltre al 
Valzer da concerto sui motivi 
di “Lucia” e “Parisina” di 
Donizetti, di Liszt. A seguire un 
duo: Lisa Pivato al violino e 
Leonardo Vaccari al piano.

“Percorsi emozionali” 
Tre artisti in mostra

Sarà inaugurata oggi alle 
18.30 “Percorsi emozionali - 
gesto colore materia”, nella 
galleria dell’associazione 
culturale Felice Arte a 
Valvasone Arzene. In mostra le 
opere di Danilo Del Frari, Ezio 
Ciprian e Alessandra Gusso. 
Intervento di Elena Bossa. 

“Mosaico di voci”
stasera a Torre

 “Mosaico di voci”, festival 
di canto corale: il coro 
Gottardo Tomat assieme al 
Coro e all’Orchestra San Marco 
di Pordenone, si esibirà oggi, 
alle 20.45, nella chiesa di 
Sant’Agostino vescovo a Torre.

Serata di grande musica quella 
proposta oggi, dalle 20.45, al 
teatro Verdi di Pordenone. In 
programma due capolavori di 
Brahms e Šostakovič, 
rispettivamente il Quintetto per 
pianoforte e archi op.34 e il 
Quintetto op.57. A rendere 
ancor più magica l’atmosfera ci 
penseranno gli esecutori: il 
pianista veneziano Alessandro 
Taverna e gli archi del 
Quartetto Bennewitz, ensemble 
da camera proveniente dalla 
Repubblica Ceca. Il veneziano 
Taverna vive una carriera 
internazionale in continua 
crescita: dalla Scala, alla 
Wigmore Hall di Londra, dal San 
Carlo al Musikverein di Vienna, 
da Mito all’Auditorium Parco 
della musica, con importanti 
collaborazioni musicali. Il 
Quartetto Bennewitz è formato 
da Jakub Fišer e Štěpán Ježek ai 
violini, Jiří Pinkas, viola e 
Štěpán Doležal, violoncello. Nel 
curriculum anche la vittoria in 
due prestigiosi concorsi (Osaka 
nel 2005 e il Premio Paolo 
Borciani nel 2008 ). Il quartetto 
prende il nome dal violinista 
Antonín Bennewitz (1833-1926), 
figura fondamentale nella 
creazione della scuola di violino 
della Repubblica Ceca. 

PORDENONE

Tel. 0434 520527 www.cinemazero.org

Loro 1
18.45, 21.00

L’isola dei cani
17.15, 19.15, 21.15

La casa sul mare
16.30

Tu mi nascondi qualcosa
18.30

La mélodie
20.45

Cosa dirà la gente
17.30, 19.30, 21.30

FIUME VENETO

tel. 892960 www.ucicinemas.it

Avengers: Infinity War
17.30, 18.30, 21.00, 22.00

Avengers: Infinity War (3D)
21.30

Avengers: Infinity War
19.15
versione originale

Loro 1
17.20, 19.50, 22.20

Arrivano i prof
17.20, 19.40, 22.10

Game night - Indovina chi muore stase-
ra
17.40, 20.00, 22.30

Sherlock Gnomes
17.00

L’isola dei cani
17.00, 19.10, 22.10

Rampage - Furia animale
17.20

Escobar - Il fascino del male
19.50, 22.30

Estrazioni del

03/05/2018
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"La classe operaia va in paradiso"
omaggia la Festa dei lavoratori

PORDENONE - TEATRO VERDI 

er la stagione di prosa giovedì
10 e venerdì 11 maggio (ore
20,45) andrà in scena La classe

operaia va in paradiso dall’omonimo
film di Elio Petri (sceneggiatura Elio
Petri e Ugo Pirro), drammaturgia di
Paolo Di Paolo, regia di Claudio Lon-
ghi, con Donatella Allegro, Nicola
Bortolotti, Michele Dell’Utri, Simone
Francia, Lino Guanciale, Diana Ma-
nea, Eugenio Papalia, Franca Penone,
Simone Tangolo, Filippo Zattini (mu-
siche).
Forse lo spettacolo più atteso della
stagione. Un tuffo coraggioso in una
tematica e in una definizione che
sembra fuori tempo, "classe operaia",
se non fosse che poi si assiste alla ve-
loce proletarizzazione del ceto medio.
Un omaggio a uno degli autori più
originali e meno omologati della no-
stra storia cinematografica. Costruito
sulla sceneggiatura di Petri e Pirro e
ai materiali che testimoniano la ge-

nesi del film riassemblati da Paolo Di
Paolo e saldati a un impianto musica-
le ricco e articolato, eseguito dal vivo
dagli stessi attori coinvolti nella mes-
sinscena, lo spettacolo sceglie di tor-
nare allo sguardo scandaloso ed ete-
rodosso, a tratti straniante, del film di
Petri per provare a riflettere sulla re-
cente storia politica e culturale del
nostro Paese.

P

Fra maggio e giugno

"Polinote Musica in Città" festival internazionale
che intreccia e fa conoscere diversi generi musicali

PORDENONE  

Per il ciclo dedicato al Quintetto, la stagione musicale del
Teatro Comunale di Pordenone propone per venerdì 4 mag-
gio (ore 20,45) il concerto del Quartetto Bennewitz con Ales-
sandro Taverna al pianoforte; introduzione di Angelo Foletto.

Protagonista nel 2015 di un importante recital nel Teatro di
Pordenone, il pianista Alessandro Taverna ritorna questa
volta per un concerto che lo vede protagonista a fianco del
Quartetto Bennewitz, uno degli ensemble da camera più
rinomati e acclamati dalla critica a livello internazionale
(Premio Borciani 2008). Pupillo di Lorin Maazel e di altri
celebri direttori - Riccardo Chailly, Daniel Harding e Fabio
Luisi, con cui ha debuttato al Teatro alla Scala - Taverna
propone insieme a questo straordinario ensemble d’archi
due capolavori del repertorio cameristico tra 8-900: il Quin-
tetto op. 57 composto da Šostakovi nel 1940 e il Quintetto
op. 34 di Brahms, opera la cui genesi rivive nell’epistolario
del compositore con gli amici musicisti Joseph Joachim e
Clara Schumann.

AL VERDI IL 4 MAGGIO

Il Quartetto Bennewitz 

Arriva il 10 e 11 maggio 
lo spettacolo forse più atteso

della stagione

olinote Musica in Città è
un festival trasversale, di
respiro internazionale,

che raccoglie e intreccia di-
versi generi musicali, propo-
ste innovative e coinvolgenti,
riservando al pubblico un’oc-
casione unica dove la dimen-
sione sociale, culturale e l’e-
sperienza emotiva si intrec-
ciano alla passione per la mu-
sica. 
Per più di un mese - fra mag-
gio e giugno - offre concerti,
spettacoli di musica e lettura,
all’interno dei luoghi più pre-
stigiosi di Pordenone e del ter-
ritorio, concerti all’interno di
locali e pub del centro cittadi-
no, un concorso musicale,
una mostra fotografica, atti-
vità di promozione dell’inte-

P grazione attraverso laborato-
ri musicali, masterclass aper-
te al pubblico con la parteci-
pazione di professionisti di al-
to livello della scena musicale
nazionale e internazionale.
Il festival, evento rappresen-
tativo della cooperativa so-
ciale Polinote, è finalizzato al-
la promozione della cultura
musicale, alla valorizzazione
delle eccellenze regionali, agli
scambi culturali con altre
realtà europee, nonché agli
scambi di esperienze tra le va-
rie realtà musicali della città
di Pordenone e della provin-
cia con il coinvolgimento di
numerosi comuni e partner.
Promuove i giovani musicisti,
gli artisti affermati, crea mo-
menti d’incontro tra profes-

sionisti e appassionati.
Si inizia sabato 5 maggio (ore
20,45) nel Convento San
Francesco a Pordenone con
Suite per Pier Paolo, musiche
originali composte in forma di
Suite sulla traccia di alcune li-
riche friulane del giovane Pier
Paolo Pasolini. Di scena Glau-
co Venier pianoforte e com-
posizioni, Alba Nacinovich
voce, Luca Colussi batteria,
Alessandro Turchet contrab-
basso. A questa particolare
formazione l’impegno di tra-
sferire in evocazione sonora
una partitura in forma di Sui-
te sulla traccia di alcune liri-
che friulane: di Pasolini e di

altri autori come Federico Ta-
van, Amedeo Giacomini e No-
vella Cantarutti, variamente
suggestionati dall’esempio
pasoliniano. Completa il pro-
gramma il particolare arran-
giamento riarmonizzato di al-
cune villotte e di alcuni canti
popolari, perle di un’anonima
e antica tradizione canora in
cui, anche secondo Pasolini,
l’anima segreta del Friuli trova
la sua espressione più auten-
tica.
Domenica 6 maggio (ore 18),
nel Convento San Francesco,
Omaggio all’Italia esplorando
musiche del Novecento con
un duo di notevole levatura
artistica, vanto della nostra re-
gione: Laura Bortolotto violi-
no - Matteo Andri pianoforte
(nella foto a destra).
Nella prima parte due brani
del compositore friulano Mia-
ni e del varesino Corti intro-
ducono ad atmosfere nuove
con due stili di scrittura com-
pletamente differenti; quindi
un brano del 1956 di Luigi
Dallapiccola, che si rifà a dei
temi del compositore sette-
centesco Giuseppe Tartini.
L’elaborazione in chiave mo-

derna dello stile, delle armo-
nie e del fraseggio viene af-
frontata anche nella Suite Ita-
lienne (1933) da Igor Stravin-
sky. Completa il programma
la Sonata (1935-1936) di Nino
Rota, un lavoro dolce e legge-
ro, con uno sguardo rivolto al-
le composizioni di Brahms e
più in generale all’area fran-
cese.
Martedì 8 maggio (ore 20,45)
sempre nel Convento San
Francesco, Giovani cantanti
incontrano musicisti profes-
sionisti: Cesare Coletti chitar-
ra, Giovanni Gorgoni basso
e Simone Morettin batterie.
Mercoledì 9 maggio (ore
20,45) a San Francesco Dialo-
go tra poesia e musica, un
percorso tra letture, riflessioni
e musiche, sul concetto di va-

lore nella diversità, con i ra-
gazzi del Liceo Classico Majo-
rana di Pordenone con la
scuola di musica Polinote.
Giovedì 10 maggio (ore 18) al
San Francesco Freedom Ligh-
ters. La musica e l’integrazio-
ne: la musica come canale di
comunicazione e integrazio-
ne che supera ogni barriera
culturale e linguistica.

MOSTRA
FOTOGRAFICA
Dal 5 al 13 maggio San Fran-
cesco ospita anche Note di
luce "Immagini da ascolta-
re", mostra fotografica a cura
di Gianclaudio Fabi. Una pic-
cola ed estemporanea esposi-
zione di scatti effettuati du-
rante concerti, rassegne ed
eventi musicali e teatrali.

Pordenone Music Festival si chiude il 4 maggio
con il concerto di Andreatta e la premiazione 

a parte primaverile del
"Pordenone Music Fe-
stival" - organizzato da

Farandola - continua e si con-
clude con due concerti.
Venerdì 4 maggio (ore 21)
nell’Auditorium Concordia a
Pordenone, concerto di Ste-
fano Andreatta, pianoforte. 
In programma Sonata in Re
minore K 213 di Domenico
Scarlatti, Klavierstuck D 946
n. 1 di Schubert, Sonata qua-
si una fantasia  in Mi bemolle
maggiore op. 27 n. 1 di
Beethoven, Grande Stu-
dio da Paganini n. 3 "La Cam-
panella" di Liszt, Tre Roman-
ze op. 28 di Schumann e So-
nata n. 2 in Si bemolle mino-

L re op. 36 di Rachmaninov.
Stefano Andreatta è nato a
Castelfranco Veneto nel 1991.
Inizia giovanissimo lo studio
del pianoforte con il padre e
in seguito frequenta il Con-
servatorio della sua città dove
nel 2011 ottiene il diploma
accademico in pianoforte con
il massimo dei voti, lode e
menzione d’onore nella clas-
se di Francesco Bencivenga.
Negli anni seguenti si perfe-
ziona con Riccardo Risaliti e
Anna Kravchenko. Consegue
inoltre il diploma accademi-
co di secondo livello con il
massimo dei voti e la lode.
Debutta come solista nel 2007
interpretando il Concerto n. 1

di Beethoven e l’anno succes-
sivo il Concerto K 414 di Mo-
zart. Ha vinto o si è qualifica-
to ai primi posti in concorsi in
Italia e all’estero. Si è esibito
come solista e con diverse or-
chestre. Dal 2017 è docente di
pianoforte al Liceo Musicale
Giorgione di Castelfranco Ve-
neto.
Domenica 6 maggio (ore 18),
sempre nell’Auditorium
Concordia a Pordenone, è in
programma la Serata di gala
per la Premiazione 4° Diapa-
son d’oro 2018, Concorso in-
ternazionale per giovani mu-
sicisti: Francesco Granata
pianoforte e Sara Celardo chi-
tarra.

Il 5 maggio al Concordia

Amiamoci e partiamo
PORDENONE  

abato 5 maggio (ore 21)
nell’Auditorium Con-
cordia di Pordenone, Su-

mo & Supo le porta gioia (al
secolo Stefania Petrone,
counselor professionista e at-
trice comica, e Carmen Durì,
riflessologa - tecniche di rie-
quilibrio energetico) in colla-
borazione con Teatro a la Co-
que organizzano una confe-
renza/spettacolo interattiva-
mente divertente dal titolo 
Amiamoci e Partiamo! alla
ricerca dei cuori smarriti....
Immaginiamo che il teatro si
trasformi per magia in una
grande arca. D’altra parte non
possiamo certo dire di non
essere tutti "nella stessa arca".

S Sii il cambiamento che vuoi
vedere nel mondo diceva il
Mahatma Gandhi e così... sa-
remo.

Per più di un mese
offre concerti,

spettacoli di musica
e lettura, all’interno

dei luoghi più
prestigiosi della

città

SStteeffaannoo  AAnnddrreeaattttaa

CULTURA E SPETTACOLO6 maggio 201822
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Con un incremento del 30% 
delle iscrizioni, ossia 85 giovani 

e talentuosi pianisti da ben 24 
Paesi, il concorso pianistico inter-
nazionale ‘Piano Fvg’ torna ad 
animare Sacile, ormai indiscussa 
‘capitale del pianoforte’. Dal 4 
all’11 maggio, l’attesa competizio-
ne aperta a giovani talenti della 
tastiera under 32 da tutto il mon-
do metterà la città al centro di un 
ricchissimo calendario di esibizio-
ni, tra prove singole e concerti, 

fino alla scelta dei tre finalisti, che 
si confronteranno in un’esibizione 
con orchestra valutata da una 
giuria internazionale. 

“La mission– spiega il direttore 
artistico Davide Fregona – è 
individuare talentuosi pianisti 
emergenti e avviarli ad una 
carriera concertistica: abbiamo 
optato per la biennalità proprio 
per permettere il rinnovamento 

generazionale”. Piano Fvg assicu-
rerà anche quest’anno un tour 
regionale e internazionale per i 
vincitori e i migliori piazzamenti, 
oltre alla registrazione del Cd del 
vincitore alla Fazioli. Da pochi gior-
ni è disponibile l’album registrato 
da Stefano Andreatta, vincitore 
della passata edizione di Piano 
Fvg, uno dei ‘Premi speciali’ per 
promuovere i giovani pianisti.

Week-end dedicato ai 
‘classici’ al ‘Giovanni da 

Udine’, dove sabato 5 torna, 
dopo 19 anni, Così fan tutte. Il ca-
polavoro mozartiano chiuderà la 
stagione lirica e sarà preceduto, 
come consuetudine, da un’an-
teprima per le scuole (venerdì 4 
alle 10). Terza e ultima parte del-
la trilogia italiana, Così fan tutte 
andò in scena per la prima volta 
nel 1790 ed è considerata la più 
raffinata composizione della ma-

turità del genio di Salisburgo. 
Lo spettacolo è un progetto 
artistico Spoleto Festival dei 
2Mondi con un allestimento 
raffinato che comprende 
scene e costumi firmati da due 
premi Oscar, Dante Ferretti 
e Francesca Lo Schiavo. A 
dirigere l’Orchestra e il Coro 
del ‘Verdi’ di Trieste, Oleg 
Caetani, un habitué della 

trilogia mozartiana. Domenica 
6, al Teatrone sarà il turno di 
una prestigiosa formazione 
scandinava, la Royal Stockhom 
Philharmonic, fondata nel 1902, 
celebre per le performance 
alle cerimonie di consegna dei 
premi Nobel, che si esibirà con la 
direzione del finlandese Sakari 
Oramo e l’ospite speciale Vilde 
Frang al violino.

Sacile ritorna capitale del pianoforte

Mozart ‘da Oscar’ e il Grande Nord

    IL CONCORSO 

      A UDINE

Pagina a cura >> D I  A NDRE A IO IME

Ancora un appuntamento con la grande musica al 
Teatro Verdi di Pordenone: venerdì 4, in programma 

due capolavori di Brahms e Šostakovic, il Quintetto per 
pianoforte e archi op.34 e il Quintetto op.57. Una grande 
musica a�data alla capacità tecnica e interpretativa del 
pianista Alessandro  Taverna e agli archi del Quartetto 
Bennewitz, artisti ai massimi livelli europei. 

Il veneziano Taverna ormai non ha bisogno di presen-
tazioni. Osannato dai media europei �n dal suo debut-
to, la sua carriera internazionale è in continua crescita: 
dalla Scala, alla Wigmore Hall di Londra, dal San Carlo 
al Musikverein di Vienna, all’Auditorium Parco della 
Musica, vanta collaborazioni musicali di ampio respiro.

Jakub Fišer, Štepán Ježek, Jirí Pinkas e Štepán 
Doležal formano invece uno dei migliori complessi 
cameristici internazionali, fondato nel 1998, capace 
di creare armonie potenti, strutture chiare, bellissime 
tavolozze tonali e purezza d’intonazione. 

Ultimo appuntamento ‘fuori sede’ per la stagione della 
Fondazione ‘Bon’, che mercoledì 9 si trasferisce dal Te-

atro di Colugna alla Chiesa di San Francesco a Udine per un 
progetto speciale - in collaborazione con il festival Vicino/

Lontano - che vedrà protagonisti il Coro del 
Friuli Venezia Giulia e l’Orchestra Giova-

nile Alpina, nata dall’unione tra l’Acca-
demia d’Archi Arrigoni e l’ottetto di �ati 
Il Cantiere dell’Arte allo scopo di creare 
una orchestra giovanile regionale con i 
migliori artisti della nostra regione.  
‘Beethoven, la rivoluzione in musica’ 

è il titolo del programma, che compren-
de la Sinfonia n. 4, la Cantata op. 112 e la 

Fantasia corale op. 80. A dirigere l’ensem-
ble allargato sarà Paolo Paroni, bacchetta 
friulana da tempo attiva all’estero, ospite in 
rilevanti festival internazionali, che dal 2014 
ricopre la carica di direttore ospite principale 
dell’Orchestra del New York Ballet e ha lavo-
rato presso orchestre e teatri internazionali.

Una serata            
con artisti ai 
massimi livelli

Un Beethoven ‘made in 
Friuli’ e rivoluzionario

‘Così fan tutte’ in un allestimento 
raf�nato al ‘Teatro Nuovo’ sabato 5

     IL PROGETTO  A PORDENONE  Due capolavori per Alessandro 
Taverna e il Quartetto Bennewitz 

Dal 4 all’11 maggio,  in gara oltre 85 
giovani talenti under 32 da 24 Paesi

Quartetto Bennewitz

La 
stagione del 
‘Bon’ si chiude 
a Udine per il 
festival ‘Vicino/ 
Lontano’
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Teatro Verdi Pordenone – Esclusiva Regionale -10 e 11 mag. LINO
GUANCIALE PER IL CULT “LA CLASSE OPERAIA VA IN PARADISO”
Scritto da: Enrico Liotti  2018-05-04  in Attualità, HOT, Pordenone e provincia, SLIDER, Teatro  Inserisci un commento

Approda in esclusiva regionale al Teatro Verdi di Pordenone, giovedì 10 e venerdì 11 maggio

(ore 20.45), la versione teatrale di un capolavoro cinematografico degli anni Settanta, “La

classe operaia va in paradiso” di Elio Petri e Ugo Pirro. Atteso protagonista e ispiratore di questa

speciale edizione per il teatro di un’opera tanto apprezzata, quanto all’epoca controversa, è l’attore Lino

Guanciale, volto noto del cinema e di fiction televisive di successo, oltre che delle scene teatrali

italiane.

Per la mattinata di venerdì 11 in programma anche una recita riservata a sei scuole di Pordenone,

provincia e vicino Veneto, nell’ambito del Progetto Educational sostenuto da BCC Pordenonese.

Saranno 500 studenti a partecipare ai laboratori preparatori condotti dagli attori, guidati sempre da Lino

Guanciale.

Alla sua uscita nelle sale cinematografiche nel 1971, La classe operaia va in paradiso di Elio Petri

riuscì nella difficile impresa di mettere d’accordo gli opposti. Industriali, sindacalisti, studenti, nonché

alcuni dei critici cinematografici più impegnati dell’epoca, si ritrovarono parte di uno strano fronte

comune contro il film. E la pellicola non ha così avuto una grande fortuna in Italia, nonostante la Palma

d’Oro a Cannes e la galleria di stelle presenti, fra cui Gian Maria Volonté, Mariangela Melato e Salvo

Randone.

La vicenda dell’operaio Lulù Massa, stakanovista odiato dai colleghi, osannato e sfruttato dalla fabbrica

BAN, che perso un dito scopre per un istante la coscienza di classe, si intreccia nello spettacolo

diretto dal regista Claudio Longhi, con le vicende che hanno accompagnato la genesi e la ricezione

contestatissima del film. Infatti, accanto ai grotteschi personaggi della pellicola, si alternano sulla

scena lo sceneggiatore e il regista, qualche spettatore e alcune figure curiose e identificative della

nostra letteratura a cavallo tra gli anni Sessanta e Settanta.
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Lo spettacolo è costruito attorno alla sceneggiatura originale di Elio Petri e Ugo Pirro, ai materiali che

ripercorrono la loro officina creativa, a come il film è arrivato al pubblico di ieri e di oggi, e a piccoli

capolavori della letteratura italiana di quegli anni, ricomposti in una nuova tessitura drammaturgica dallo

scrittore Paolo Di Paolo. Il tutto poi è intessuto dentro le seducenti e algide geometrie musicali di

Vivaldi, rielaborate originalmente per l’occasione e “rotte” qua e là da canzoni dolci e amare dell’Italia

alla fine del boom.

A quasi cinquant’anni dal suo debutto sui grandi schermi, lo spettacolo sceglie di tornare allo sguardo

scandaloso ed “eterodosso”, ferocemente grottesco, del film di Petri per provare a riflettere sulla recente

storia del nostro Paese, con le sue ritornanti accensioni utopiche e i suoi successivi bruschi risvegli.

A proposito del film e della sua trasposizione teatrale, il regista Claudio Longhi spiega nelle sue note di

regia “bizzarro combinato di stili, con una sceneggiatura che qua e là strizza l’occhio alla commedia

all’italiana ma si lascia altresì tentare, nel suo impasto cromatico dall’estremismo espressionista, il film

di Petri, scandito dalla musica dura e pervasiva di Ennio Morricone, ha il merito di aver provato ad

abbozzare una narrazione dell’Italia attraverso il lavoro, oltre i furori utopici di quegli anni febbrili che

seguirono il Sessantotto. Riattraversarne la vicenda con lo sguardo disilluso del nostro presente, a

quasi dieci anni dall’ultima crisi economica mondiale, significa

riflettere su quanto quell’affresco grottesco immaginato da Petri nel 1971 sia più o meno distante. Un

tempo, il nostro, post-moderno e post-ideologico, che fatica a riconoscere in modo netto i tratti di una

qualsivoglia “classe operaia”, dispersa e nascosta dietro gli innumerevoli volti del lavoro “flessibile”. Se

dunque l’inferno umido e grasso della fabbrica cottimista dell’operaio Lulù Massa appare ben lontano

dagli asettici e sterilizzati spazi industriali o dai lindi uffici dei precari odierni, lo stesso non è del ritmo

ossessionante e costrittivo di una quotidianità, allora e ancora oggi, alienata”.

In scena con Lino Guanciale Donatella Allegro, Nicola Bortolotti, Michele Dell’Utri, Simone

Francia, Diana Manea, Eugenio Papalia, Franca Penone, Simone Tangolo, Filippo Zattini

Teatro aperto dalle ore 19 e al LICINIO, il Bar del Teatro un happy food and drink.

Prenotazioni alla Biglietteria del Teatro.

INFORMAZIONI E BIGLIETTI: Biglietteria del Teatro 0434 247624

www.comunalegiuseppeverdi.it
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TEATRO

Approda in esclusiva regionale
al Teatro Verdi di Pordenone, gio-
vedì 10 e venerdì 11 maggio (ore
20.45), la versione teatrale di un
capolavoro cinematografico degli
anni Settanta, “La classe operaia
va in paradiso” di Elio Petri e Ugo
Pirro. Atteso protagonista e ispi-
ratore di questa speciale edizione
per il teatro di un’opera tanto ap-
prezzata, quanto all’epoca contro-
versa, è l’attore Lino Guanciale,
volto noto del cinema e di fiction
televisive di successo, oltre che
delle scene teatrali italiane.

CON LE SCUOLE
Per lamattinata di venerdì 11 in

programma anche una recita ri-
servata a sei scuole di Pordenone,
provincia e vicino Veneto,
nell’ambito del Progetto Educatio-
nal sostenuto da BCC Pordenone-
se. Saranno 500 studenti a parteci-
pare ai laboratori preparatori con-
dotti dagli attori, guidati sempre
daLinoGuanciale.
Alla sua uscita nelle sale cine-

matografiche nel 1971, La classe
operaia va in paradiso di Elio Pe-
tri riuscì nella difficile impresa di
mettere d’accordo gli opposti. In-
dustriali, sindacalisti, studenti,
nonché alcuni dei critici cinema-
tografici più impegnati dell’epo-
ca, si ritrovarono parte di uno
strano fronte comune contro il
film. E la pellicola nonha così avu-
to una grande fortuna in Italia, no-
nostante la Palma d’Oro a Cannes
e la galleria di stelle presenti, fra
cui Gian Maria Volonté, Marian-
gelaMelato e SalvoRandone.
La vicenda dell’operaio Lulù

Massa, stakanovista odiato dai
colleghi, osannato e sfruttato dal-
la fabbricaBAN, chepersoundito

scopre per un istante la coscienza
di classe, si intreccia nello spetta-
colo diretto dal regista Claudio
Longhi, con le vicende che hanno
accompagnato la genesi e la rice-
zione contestatissima del film. In-
fatti, accanto ai grotteschi perso-
naggi della pellicola, si alternano
sulla scena lo sceneggiatore e il re-
gista, qualche spettatore e alcune

figure curiose e identificative del-
la nostra letteratura a cavallo tra
gli anni Sessanta e Settanta.
Lo spettacolo è costruito attor-

no alla sceneggiatura originale di
Elio Petri e Ugo Pirro, ai materiali
che ripercorrono la loro officina
creativa, a come il film è arrivato
al pubblico di ieri e di oggi, e a pic-
coli capolavori della letteratura
italianadi quegli anni, ricomposti
in una nuova tessitura dramma-
turgica dallo scrittore Paolo Di
Paolo. Il tutto poi è intessuto den-
tro le seducenti e algide geome-
triemusicali di Vivaldi, rielabora-
te originalmente per l’occasione e
“rotte” qua e là da canzoni dolci e
amare dell’Italia alla fine del
boom.

50 ANNI DOPO
A quasi cinquant’anni dal suo

debutto sui grandi schermi, lo
spettacolo sceglie di tornare allo
sguardo scandaloso ed “eterodos-
so”, ferocemente grottesco, del
film di Petri per provare a riflette-
re sulla recente storia del nostro
Paese, con le sue ritornanti accen-
sioni utopiche e i suoi successivi
bruschi risvegli.
A proposito del film e della sua

trasposizione teatrale, il regista
Claudio Longhi spiega nelle sue
notedi regia «bizzarro combinato
di stili, con una sceneggiatura che
qua e là strizza l’occhio alla com-
media all’italiana ma si lascia al-
tresì tentare, nel suo impasto cro-
matico dall’estremismo espressio-
nista. Il film di Petri, scandito dal-
la musica dura e pervasiva di En-
nio Morricone, ha il merito di
aver provato ad abbozzare una
narrazione dell’Italia attraverso il
lavoro, oltre i furori utopici di
quegli anni febbrili che seguirono
il Sessantotto.

Chernobyl
e il mondo
perduto, il film
di Mittica

Cultura
&Spettacoli

MUSICA

Si celebra fa il Collio e Palma-
nova, e ovviamente in musica,
oggi, in Friuli, l’International
jazz day organizzato da Giovani
UnescoFvg .
Controtempo porterà il suo

contributo partecipando con la
presidente Paola Martini, dalle
10 alle 13, nelle sale del Comune
di Cormons, al dibattito “Lamu-
sica e il patrimonio”, sulle buo-
ne pratiche che collegano lamu-
sica alla valorizzazione del terri-
torio. Interverranno fra gli altri
ancheRoberto Felcaro e France-
sco Martines, sindaci di Cor-
mons ePalmanova.
A seguire, alle 11.30, è previ-

sto un concerto jazz conmusici-
sti sia italiani che sloveni, l’Ac-
cordeon Jazz Trio, e una degu-
stazione di vini di giovani pro-
duttori del Collio eBrda.
Nel pomeriggio ci si sposterà

a Palmanova, sotto la Loggia
della Gran Guardia (in Piazza

Grande) dove suonerà, alle
17.45, la IZ band con i suoi ritmi
fusion jazz. Seguirà un tour a
tre tappe, guidato dallo storico
Alberto Prelli che accompagne-
rà i partecipanti fino alla Polve-
rieraNapoleonicaGarzoni.Qui,
alle 19.30, l’inaugurazione della
mostra fotografica “ArtePho-
cus” a cura di Luca d’Agostino e
dedicata ai vent’anni di Artesuo-
no che festeggerà attraverso la
voce del suo fondatore Stefano
Amerio, Glauco Venier, Umber-
to Trombetta Gandhi e Luca A.
d’Agostino, fotografo ufficiale
Artesuono e autore della mo-
straArtefocus. Amoderare il di-
battitoAlessio Screm,musicolo-
go.
Lamostra sarà visitabile il 5 e

6maggio e l’11, 12 e 13 dello stes-
somese, dalle 15.30alle 18.30.
Chiuderà la giornata, sempre

alla Polveriera Garzoni, il con-
certo dell’Udine Jazz Collective
del Conservatorio Tomadini di
Udine con il progetto “Homena-
gemaAntonioCarlos Jobim”.

L’Internazional Jazz Day
tra concerti e mostre

IL CONCORSO Percoto Canta culminerà con la finale estiva

AbreveaTrieste inizieranno le
ripresedella secondaserie
della fictionRai “Laporta
rossa”,per laqualesi cercano
oltremillecomparse,nonché
“figurazionispeciali” con
battutaperpiccolidialoghi, il
tuttoretribuitoconassunzione
per lagiornatadi lavoro. I
castingsi svolgerannoall’Hotel
Milanodi viaGhega 17 l’8,9 e 10
maggiodalleore 11alle 13e
dalle 14.30alle 18.30curati da
TriesteCastingconDiego
Somigliana. I casting sono
riservatiaimaggiorenni fra i 18
e i 75anni.Gli interessati
potrannopresentarsi con
fotocopiadeldocumento
d’identitàedel codice
fiscale/tesserasanitaria.

La porta rossa cerca
mille comparse

Fiction televisiva

A PORDENONE In esclusiva regionale arriva La classe operaia va in Paradiso con Lino Guanciale

IL PROGETTO

Ancora una volta Chernobyl
è al centro dell’indagine artisti-
ca sociale e culturale di Pier-
paolo Mittica, che per l’ultima
sessione di lavoro sul campo –
aprile 2017 – ha affiancato il re-
portage fotografico alla cine-
presa per realizzare assieme
ad Alessandro Tesei, col quale
firma la regia, il progetto “The
zone”, un film che sarà monta-
to grazie ad una campagna di
crowdfunding. Per girarlo,Mit-
tica e Tesei si sono introdotti
nella zona di esclusione di
Chernobyl, al seguito di un
gruppo di stalker, giovani che
si ispirano al film di fantascien-
za Stalker di Tarkovsky (1979).
Stalker organizzati in gruppi
paramilitari con nomi, simboli
e rituali ispirati alla fantascien-
za post-apocalittica, e si avven-
turano in un viaggio pericolo-
so per raggiungere la destina-
zione finale: la città fantasma
di Pripyat, evacuata dopo l’inci-
dente alla centrale nucleare.
Per arrivarci devono attra-

versare “la Zona”: 60 chilome-
tri di boschi, per lo piùdinotte,
per evitare le pattuglie della po-
lizia, tra radiazioni nucleari e
animali selvatici. Durante il lo-
ro viaggio dormono nei villag-
gi abbandonati, mangiano ci-
bo in scatola e bevono l’acqua
che trovano lungo la strada,
sporca e contaminata. Il docu-
mentario racconta questo viag-
gio straordinario integrandolo
conparti di fiction interpretate
daunaattrice ispirate al filmdi
Tarkovsky, che aggiungono
un’aura di poesia. «Mi piace de-
finirlo un viaggio postromanti-
co – afferma Mittica – perché
trasmette in primo luogo
l’amore per la propria terra, la
volontàdi ricordarla. Si tratta a
tutti gli effetti di un tuffo
nell’Unione Sovietica. Si posso-
no trovare e raccogliereoggetti
che sonodiventati veri e propri
cimeli storici. Se questi ragazzi
in pratica risistemano e arreda-
no con quello che trovano gli
appartamenti abbandonati per
soggiornarvi, dal puntodi vista
simbolico riportano in vita la
città abbandonata. Tanto è ve-
ro che c’è l’idea di proporre Pri-
pyat - città di 50mila abitanti,
evacuata nel 1986 a seguito
dell’incidente nella centrale
nucleare dalla quale distava
pochi chilometri - come patri-
monioUnesco, di farne unmo-
numentoallamemoria».
Mittica sarà protagonista lu-

nedì 7 maggio al Ridotto del
Teatro Verdi, alle 20.45, con
l’incredibile e drammatico rac-
conto Living Toxic - Racconti
dai luoghi più inquinati del
mondo, sempre di Pierpaolo
Mittica. L’evento ci porterà a vi-
sitare alcune delle zone più de-
vastate e inquinate del nostro
Pianeta, in nome del progres-
so. Ma siamo certi che il pro-
gresso giustifichi certe situa-
zioni? Perché non possiamo
considerarci indenni da danni
così apparentemente lontani?
La distruzione e l’inquinamen-
to non si possono definire pro-
gresso. Il conseguente riscalda-
mento globale sta portando
conseguenze irreparabili alla
nostra Terra, l’unico posto in
cui possiamovivere

La classe operaia
torna in paradiso

QUESTA SERA
AL PALAMOSTRE
DI UDINE
IL CONCERTO
DI TEHO TEARDO
E BLIXA BARGELD

CONCORSO CANORO

Saranno Turchet Mariachia-
ra di Fontanafredda, Sandrin
Laura di Brugnera e Piovan Re-
becca di Cordovado, i rappresen-
tanti pordenonesi in gara alla
31° edizione di Percoto Canta,
concorso canoro nazionale
giunto alla 31° edizione.
.Quasi uncentinaio gli iscritti

al concorso, aspiranti cantanti
che giungeranno da diverse par-
ti d’Italia per esibirsi oggi e do-
mani alla Casa della Musica di
Cervignano del Friuli (Udine),
con l’obiettivo di strappare il
pass per la finalissima del 14 lu-
glio a Villa Frattina Caiselli, tra-
sformata nuovamente in un bel-
lissimo teatro sotto le stelle per
accogliere concorrenti, orche-
stra, giuria e un parterre di oltre
millepersone.

LE SELEZIONI
Le selezioni inizieranno uffi-

cialmente oggi alle 15.30, per
chiudersi alle 21.00 e riprendere
domani dalle 10.00 e fino alle
14.30. L’ingresso al pubblico è li-
bero finoadesaurimento posti.
A valutare le esibizioni dei ra-

gazzi durante le selezioni, divisi
nelle categorie Junior, Senior e
Cantautori/Brani Inediti, saran-
no imembri della giuria di quali-
tà AndreaMirò, cantante, autri-
ce, polistrumentista e direttore
d’orchestra, eGiòDi Tonno, can-
tautore, attore e volto televisivo.
La stessa giuria vedrà poi per la

serata finale anche la presenza
del mito del rock italiano Omar
Pedrini, frontmandeiTimoria e
apprezzato interprete solista.

LA GRANDE ORCHESTRA
Il concorso canoro Percoto

Canta, nato nel 1988 da un
un’idea di un gruppo di amici,
ha saputo negli anni valorizzare
centinaia di talenti. Fiore all’oc-
chiello dellamanifestazione è la
presenza, nella serata finale, del-
la grande orchestra ad accompa-
gnare le esibizioni dei concor-
renti.
Anche quest’anno, l’ensem-

ble diretto dal M° Nevio Lestuz-
zi, si arricchirà della sezione
d’archi della Mitteleuropa Or-
chestra. Con la finalità di sup-
portareancoradi più il percorso
artisticodei concorrenti in gara,
ai vincitori (votati dalla giuriadi
qualità, dalla sala stampa e dal
pubblico) saranno consegnati
premi in borse di studio per un
valore di 3 mila e 500 Euro. Per
tutte le informazioni sullamani-
festazione visitare il sito
www.percotocanta.it o le pagi-
ne Facebook e Twitter “Percoto
Canta”.
La 31° Edizione di Percoto

Canta è organizzata dall’Asso-
ciazione Culturale Musicale
“Percoto Canta”, in collaborazio-
ne con laRegioneFriuli Venezia
Giulia, i Comuni di Pavia di Udi-
ne e Cervignano del Friuli, la
FondazioneFriuli e il patrocinio
dell’Agenzia PromoTurismoF-
VGediPaviadiUdine Impresa.

Tre voci pordenonesi
da oggi a Percoto Canta

Approda giovedì al Verdi, con il grande Lino Guanciale,
la versione teatrale del film capolavoro degli anni Settanta



◗ ROMA 

Il film di Natale 2018 ha ritrovato i re dei botteghi-
ni: Massimo Boldi e Christian De Sica sono di nuo-
vo la coppia artistica doc della commedia di Nata-
le. «Amici come prima» interpretato da Massimo 
Boldi e Christian De Sica, che seguirà anche la re-

gia, è prodotto da India-
na Production in colla-
borazione con Medusa 
Film che ne è anche il di-
stributore. Massimo Bol-
di  e  Christian  De  Sica  
hanno  iniziato  il  loro  
ventennale  sodalizio  
nel 1986 con il film «Yup-
pies- i giovani di succes-
so» fino all'ultima uscita 
nel 2005 con «Natale a 
Miami». Dopo il  primo 
successo Boldi e De Sica 

bissarono il successo al botteghino con Vacanze di 
Natale '91,, e con Vacanze di Natale '95 per la regia 
di Neri Parenti. Nel corso di quel decennio i fratel-
lii Vanzina avrebbero invece replicato la formula, 
sempre affidandosi al sodalizio Boldi-De Sica, con 
film come S.P.Q.R. - 2000 e ½ anni fa (1994) e A 
spasso nel tempo, mentre il filone "vacanziero-na-
talizio" proseguì con De Laurentiis, il quale affidò 
la regia delle successive pellicole a Neri Parenti. 

cinema

A Natale Boldi e De Sica
in “Amici come prima”

Massimo Boldi e De Sica 

Lino Guanciale in “La classe operaia va in paradiso”

di Elisa Russo

«Quando componi non sai dove 
andrà a finire la tua musica, chi 
l’ascolterà. Poi in tour incontri le 
persone che ti fanno capire che 
tragitto hanno fatto le canzoni. 
Suonare davanti a un pubblico è 
fondamentale.  Entri  nelle  loro  
vite,  ti  accorgi  che  certe  cose  
hanno accesso al loro cuore e al-
tre  no.  Non  fai  musica  per  te  
stesso, anche se deve soddisfare 
te  per  primo»:  parole  di  Teho  
Teardo che, assieme a Blixa Bar-
geld, sarà alla sala Pasolini del 
Palamostre di  Udine,  oggi  alle  
21. 

Teardo -  musicista  e  sound  
designer pordenonese, compo-
sitore  del  cinema  (Salvatores,  
Sorrentino) qui alla chitarra bari-
tona,  elettronica  e  campane  
con, alla voce, il berlinese Bar-
geld - leader degli Einstürzende 
Neubauten,  partner  dell’espe-
rienza artistica di Nick Cave and 
the Bad Seeds - per il concerto di 
chiusura della  stagione  Teatro  
Contatto 36 del Css, saranno ac-
compagnati  dal  violoncello  di  
Laura Bisceglia, dal clarino bas-
so di Gabriele Coen e dal quar-

tetto d’archi Clio composto dai 
violini  di  Anna  Klychko  e  Eva  
Miola, il violoncello di Benedet-
ta Nussio, la viola di Anna Mon-
dini. Assieme dal 2008, il duo ita-
lo tedesco ha all’attivo due al-
bum  e  due  ep,  l’ultimo  «Fall»  
presentato anche un anno fa al 
Miela: «Una serata molto bella, - 
ricorda Teardo - con un grande 
ritorno di energia del pubblico». 

A Udine cosa proponete? 
«Ci sono diverse variazioni, in 

scaletta brani nuovi a sostituire 
alcuni  che non suoniamo più.  
Quello che facciamo è in costan-
te cambiamento».

Avete girato parecchio, Cina 
e Giappone inclusi.

«Abbiamo suonato tanto in gi-
ro e stiamo continuando. Tra un 
po’ di giorni andiamo a Lipsia, a 

San Sebastián in Spagna, poi al-
tre date in Italia».

Un nuovo disco?
«Stiamo scrivendo dei brani. 

Conclusa questa parte di tour io 
e Blixa torniamo a Roma nel mio 

studio». 
Quando uscirà?
«Noi facciamo solo quello che 

ci piace e quando ci va, non sap-
piamo mai i  tempi. Comincia-
mo e non abbiamo idea di quan-

do finiamo. È la dimensione in 
cui ci troviamo meglio. Mettere-
mo insieme quello che abbiamo 
attraversato  nell’ultimo  perio-
do. A volte iniziamo senza sape-
re bene cosa fare,  ma si  va,  si 

procede e lì ci si ritrova, ci si ca-
pisce anche per negazione, di-
cendo “questa roba non va”».

Nelle note di presentazione 
dello spettacolo Blixa viene de-
finito  uno  “sperimentatore  
anarchico”. È d’accordo?

«Sulle definizioni non so mai 
cosa dire, ogni tanto qualcuno 
aggiunge un pezzo, cambia, to-
glie… Fa piacere che se ne parli. 
Anarchico  non  direi,  piuttosto  
anti-autoritario  che  è  una  di-
mensione che ci riguarda mag-
giormente.  Soprattutto  siamo  
gente che pensa con la propria 
testa senza preoccuparsi di do-
ver intrattenere».

Due caratteri forti. Vi scon-
trate?

«Andiamo molto d’accordo: è 
quasi inquietante (ride OES)».

Le persone che incontra nel 
mondo della  musica sono  di-
verse da quelle  “comuni” che 
incontra per strada, o che vede 
in tv? 

«La mia vita quotidiana è fatta 
di musica, teatro, cinema. La tv 
io non l’accendo dal 1994. Non 
voglio neanche sapere cosa suc-
cede lì».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

◗ PORDENONE

Approda in esclusiva regionale 
al Teatro Verdi di Pordenone, 
giovedì 10 e venerdì 11 maggio 
(alle 20.45), la versione teatrale 
di un capolavoro cinematogra-
fico  degli  anni  Settanta,  “La  
classe operaia va in paradiso” 
di Elio Petri e Ugo Pirro. Atteso 
protagonista  e  ispiratore  di  
questa speciale edizione per il 
teatro  di  un’opera  tanto  ap-
prezzata, quanto all’epoca con-
troversa, è l’attore Lino Guan-
ciale, volto noto del cinema e 
di fiction televisive di successo, 
oltre che delle scene teatrali ita-

liane.
Alla sua uscita nelle sale ci-

nematografiche  nel  1971,  La  
classe operaia va in paradiso di 
Elio Petri  riuscì  nella difficile  
impresa di mettere d'accordo 
gli opposti. Industriali, sinda-
calisti, studenti, nonché alcuni 
dei critici cinematografici più 
impegnati dell'epoca, si ritro-
varono  parte  di  uno  strano  
fronte comune contro il film. E 
la pellicola non ha così avuto 
una grande  fortuna  in  Italia,  
nonostante la Palma d'Oro a 
Cannes  e  la  galleria  di  stelle  
presenti, fra cui Gian Maria Vo-
lonté, Mariangela Melato e Sal-

vo Randone. La vicenda dell'o-
peraio Lulù Massa, stakanovi-
sta odiato dai colleghi, osanna-
to  e  sfruttato  dalla  fabbrica  
Ban, che perso un dito scopre 
per un istante la coscienza di 
classe, si intreccia nello spetta-
colo diretto dal regista Claudio 
Longhi,  con  le  vicende  che  
hanno accompagnato la gene-
si e la ricezione contestatissi-
ma del film. Infatti, accanto ai 
grotteschi personaggi della pel-
licola, si alternano sulla scena 
lo  sceneggiatore  e  il  regista,  
qualche spettatore e alcune fi-
gure  curiose  e  identificative  
della nostra letteratura a caval-

lo tra gli anni Sessanta e Settan-
ta. Lo spettacolo è costruito at-
torno alla sceneggiatura origi-
nale di Elio Petri e Ugo Pirro, ai 
materiali  che ripercorrono la  
loro officina creativa, a come il 
film è arrivato al pubblico di ie-
ri e di oggi, e a piccoli capolavo-
ri  della  letteratura  italiana  di  
quegli anni, ricomposti in una 
nuova tessitura drammaturgi-
ca dallo scrittore Paolo Di Pao-
lo. Il tutto poi è intessuto den-
tro le seducenti e algide geome-
trie musicali di Vivaldi, rielabo-
rate originalmente per l'occa-
sione e “rotte” qua e là da can-
zoni dolci e amare dell'Italia al-

la fine del boom. A proposito 
del film e della sua trasposizio-
ne teatrale,  il  regista  Claudio 
Longhi spiega nelle sue note di 
regia: «bizzarro combinato di 
stili,  con  una  sceneggiatura  
che qua e là strizza l’occhio alla 

commedia all'italiana». In sce-
na con Lino Guanciale Dona-
tella Allegro, Nicola Bortolotti, 
Michele  Dell'Utri,  Simone  
Francia, Diana Manea,  Euge-
nio Papalia, Franca Penone, Si-
mone Tangolo, Filippo Zattini

◗ UDINE

Se  “Squilibri”  è  la  parola  
chiave della  14.a  edizione 
del festival vicino/lontano - 
dal 10 al 13 maggio -, il te-
ma delle migrazioni rientra 
con forza  nel  programma 
degli appuntamenti in ca-
lendario, e sarà affrontato 
in tutto lo spettro della sua 
complessità, come sinoni-
mo  di  diseguaglianza  sul  
piano globale: a partire dal-
la  “hit  parade”  dei  docu-
menti di viaggio necessari 
per espatriare o attraversa-
re confini. Il passport index 
indica 158 frontiere libera-
mente varcabili per un cit-
tadino tedesco, mentre so-
no solo 23 quelle che un cit-
tadino afgano può supera-
re  legalmente.  E  tuttavia,  
non saranno certamente le 
discriminazioni  imposte  
dal passport index a ferma-
re i flussi migratori: le per-
sone che in alcune parti del 
mondo si sentono minac-

ciate da guerra, persecuzio-
ne, povertà, fame continue-
ranno a forzare la loro “non 
libertà” di spostarsi sul pia-
neta. «La questione è sem-
pre stata affrontata in ter-
mini di emergenza – spiega 
il sociologo Stefano Allievi, 
autore  del  saggio  Laterza  
“Immigrazione.  Cambiare  
tutto” –. Per questo è ades-
so urgente una riflessione 
critica e onesta, capace di 
proposte  strutturali  intor-
no alla questione: serve un 
mutamento  di  paradigma  
interpretativo per la gestio-

ne razionale di un proble-
ma così complesso. Un’a-
nalisi rigorosa che metta in 
evidenza vantaggi, svantag-
gi e prospettive delle migra-
zioni, senza sottovalutare il 
malessere diffuso nell’opi-
nione pubblica».

Dati,  storie,  riflessioni,  
aneddoti e prospettive in-
torno  ai  flussi  epocali  di  
persone che si spostano nel 

mondo  saranno  al  centro  
della performance portata 
in scena da Stefano Allievi a 
partire dal suo ultimo libro. 
Una conferenza spettacolo 
per affrontare la questione 
davanti al pubblico, e pro-
porre un confronto ragiona-
to  e  rispettoso,  sensato  e  
non ideologico, sull’immi-
grazione: sui problemi lega-
ti  ai  rimpatri,  alla  cittadi-

nanza, alle implicazioni del-
le diverse appartenenze re-
ligiose, ai salvataggi, ai re-
spingimenti,  alla  gestione  
dei  richiedenti  asilo,  alle  
forme  dell'accoglienza,  ai  
minori non accompagnati, 
ai trafficanti. “Immigrazio-
ne. Cambiare tutto” debut-
ta a vicino/lontano dome-
nica 13 maggio, alle 16, nel-
la Chiesa di San Francesco. 
Un  altro  evento  di  vici-
no/lontano (venerdì 11 alle 
19.30), vedrà ancora Stefa-
no Allievi  coinvolto in un 
confronto articolato, aper-
to al dibattito con il pubbli-
co, insieme ad altri studiosi 
del fenomeno – Elena Am-
brosetti, Bianca Benvenuti, 
Fabrizio  Gatti,  Fadi  Has-
san, Andrea Saccucci, Yvan 
Sagnet –,  che ne affronte-
ranno i diversi aspetti, cia-
scuno dal punto di vista del-
le  proprie  competenze  o  
esperienze. Per porsi la do-
manda che nessuno ormai 
può evitare: Immigrati. 

Teho Teardo: «Suono musica anti-autoritaria»
Il compositore pordenonese oggi al Palamostre di Udine assieme a Blixa Bargeld: «Presentiamo nuovi brani»

Blixa Bargeld e Teho Teardo, stasera al Palamostre di Udine per il concerto di chiusura di Teatro Contatto

In scena “La classe operaia va in paradiso”
Giovedì e venerdì al Verdi di Pordenone la trasposizione teatrale con Lino Guanciale

connubio

artistico

Soprattutto 
siamo gente che pensa 
con la propria testa 

A vicino/lontano l’Immigrazione di Allievi
Conferenza spettacolo del sociologo il 13 maggio a Udine: «Il fenomeno va ripensato»

Il sociologo Stefano Allievi (Foto Luca d’Agostino)

flussi

continui

”Squilibri” 
è il tema della nuova 
edizione del festival 
tutto dedicato agli 
esodi epocali di questi 
tempi
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CONCERTO

Dopo aver già incantato il pub-
blico di Villa Manin due anni fa,
Tuck and Patti tornano in regio-
ne, a Pordenone, al Chiostro del-
laBibliotecaComunale inPiazza
XX settembre, domani alle 21, in
occasione della serata di presen-
tazione del Festival “Giais on the
Rock”. Patron del Festival è Ren-
zo del Cont della Progiais che ha
chiesto al maestro Francesco Ti-
zianel di essere il direttore arti-
stico: «Il rapporto e la stima che
ci lega a Francesco non ci ha per-
messo altro che accettare la sua
proposta» è la dichiarazione di
Tuck Andress. Tuck è guru del
moderno fingerstyle, tecnica da
lui padroneggiata a livello virtuo-
sistico con al suo fianco l’insepa-
rabile compagna di lavoro e di vi-
ta, Patti Cathcart (anche compo-
sitrice e arrangiatrice). Il loro re-
pertorio si compone di brani
pop, soul e jazz riarrangiati per
chitarra e voce.
In caso di cattivo tempo il con-

certo si svolgerà ugualmente al
Ridotto del Teatro Verdi di Por-
denone sempre ad ingresso gra-
tuito.

IL CONCORSO

Creare uno spazio d’incontro
tra giovani musicisti e persona-
lità del mondo musicale e arti-
stico in generale, provenienti
dai Paesi Cei e da altre Istituzio-
ni europee per un confronto su
buone prassi e prospettive di
perfezionamento, carriera emo-
bilità artistica è il principale
obiettivo di Cei Piano Forum, at-
teso appuntamento internazio-
nale per operatori, giovani mu-
sicisti e pubblico che oggi coro-
nerà a Sacile un’importante
giornata di selezioni del Concor-
so pianistico internazionale Pia-
no Fvg, in corso fino a venerdì
nella città del Livenza, quando
si svolgerà la prova-concerto fi-
nale conOrchestra.
Proprio nella giornata di an-

nuncio dei primi 12 finalisti del
Concorso di quest’edizione, in-
fatti, Palazzo Ragazzoni ospite-
rà a partire dalle 17 il “Cei Piano
Forum: a Music road map”, im-
portante assise che metterà a
confronto ospiti italiani ed euro-
pei grazie all’apporto della
Cei-Ince Iniziativa Centro Euro-
pea, organismo internazionale
che opera dal 1989 a livello in-
tergovernativo per favorire la
cooperazione e l’integrazione
anche tra gli Stati di quest’area
non membri dell’Unione Euro-
pea. Dal 2014 Cei-Ince assegna
uno speciale contributo a soste-
gno del Concorso Piano Fvg con
l’obiettivo di incoraggiare la par-
tecipazione di concorrenti pro-
venienti dai Paesi Membri (ri-
cordiamo: Albania, Austria, Bie-
lorussia, Bosnia-Erzegovina,
Bulgaria, Croazia, Repubblica
Ceca, Ungheria, Italia, Macedo-
nia, Moldova, Montenegro, Po-
lonia, Romania, Serbia, Slovac-
chia, Slovenia,Ucraina).
Alle 17 l’ideatore e direttore

artistico di Piano Fvg Davide
Fregona aprirà il forum a cui
parteciperanno il pianista e fon-
datore dell’etichetta musicale

Kns Classical Carles Lama, il
pianista e direttore d’orchestra,
docente al Conservatorio “G.
Verdi” diMilano Eddi De Nadai,
il celebre pianista viennese Jo-
hannes Kropfitsch e Roberto
Turrin, direttore del Conserva-
torioG.Tartini di Trieste.
Dopo una pausa con degusta-

zione, alle 20.30 il palco sarà ri-
servato ai due ospiti speciali del
Forum, la presidente della giu-
ria di Piano Fvg, la decana del
pianismo slovenoDubravka To-
mšic Srebotnjak, emeritus pro-
fessor dell’Accademia di musi-
ca dell’Università di Lubiana,
che sarà intervista da Chiara
Mutton, coordinatrice del Fo-
rum e consulente culturale di
Piano Fvg, e il nuovo direttore
artistico di Mittelfest Haris
Pašovic, drammaturgo, regista
ed intellettuale di Sarajevo, per-
sonalità di spicco internaziona-
le nel campo del teatro e dello
spettacolo da vivo, docente e vi-
siting professor in molte presti-
giose Accademie ed Università
in Europa ed oltre. La conversa-
zione con Pašovic sarà condotta
dalla promotrice culturale Ire-
naUrbic, organizzatrice del “Fo-
rum Tomizza” (Trieste, Capodi-
stria, Umago) e affronterà il te-
ma “Esperienze, prospettive e
nuove sfide culturali dellaMitte-
leuropa”. Finale inmusica con il
pianoforte del maestro Eddi De
Nadai e la voce delmezzosopra-
noLilijaKolosova.

Cultura&Spettacoli

PORDENONE
`CINEMAZERO

piazza Maestri del Lavoro, 3 Tel. 0434
520527

«LA MELODIE» di R.Hami : ore 16.15.

«L’ISOLA DEI CANI» di W.Anderson :
ore 17.00.

«COSA DIRA’ LA GENTE» di I.Haq : ore
17.30 - 19.30 - 21.30.

«LORO 1» di P.Sorrentino : ore 19.00.

«L’ISOLA DEI CANI» di W.Anderson :
ore 20.45.

«LORO 1» di P.Sorrentino : ore 21.00.

«LACASASULMARE»di R.Guediguian
: ore 18.30.

«L’ISOLA DEI CANI» di W.Anderson :
ore 18.45.

«I SEGRETI WIND RIVER» di T.Sheri-
dan- v.o. con sottotitoli in italiano : ore
21.15.

FIUME VENETO
`UCI

via Maestri del Lavoro, 51 Tel. 892960

«SHERLOCKGNOMES» di J.Stevenson
: ore 17.00.

«L’ISOLA DEI CANI» di W.Anderson :
ore 17.00 - 19.10 - 22.10.

«RAMPAGE - FURIA ANIMALE» di
B.Peyton : ore 17.20.

«ARRIVANO I PROF» di I.Silvestrini :
ore 17.20 - 20.00.

«AVENGERS: INFINITYWAR»diJ.Rus-
so : ore 17.30 - 18.30 - 21.00 - 22.00.

«GAME NIGHT - INDOVINA CHI MUO-

RE STASERA?» di J.Goldstein : ore
17.40 - 22.30.

«UNSOGNO CHIAMATO FLORIDA» di
S.Baker : ore 18.00 - 21.00.

«AVENGERS: INFINITYWAR»diJ.Rus-
so : ore 19.15.

«ESCOBAR - IL FASCINODELMALE»

di F.Aranoa : ore 19.50.

«LORO 1» di P.Sorrentino : ore 19.50 -
22.20.

«AVENGERS: INFINITY WAR 3D» di
J.Russo : ore 21.30.

«UNPOSTOTRANQUILLO»di J.Krasin-
ski : ore 22.30.

MANIAGO
`MANZONI

via regina Elena, 20 Tel. 0427701388

«MARIAMADDALENA» di G.Davis : ore
21.00.

TRIESTE
`THE SPACE CINEMA CINECITY

via d\’Alviano, 23 Tel. 040 6726800

«AVENGERS: INFINITYWAR»diJ.Rus-
so : ore 15.40 - 16.50 - 18.40 - 19.10 - 20.10 -
21.40.

«GAME NIGHT - INDOVINA CHI MUO-

RE STASERA?» di J.Goldstein : ore
15.45 - 17.55 - 20.05 - 22.15.

«ARRIVANO I PROF» di I.Silvestrini :
ore 15.55 - 18.00 - 20.05 - 22.10.

«RAMPAGE - FURIA ANIMALE» di
B.Peyton : ore 16.30.

«ESCOBAR - IL FASCINODELMALE»

di F.Aranoa : ore 16.45 - 22.15.

«LORO 1» di P.Sorrentino : ore 17.05 -
19.25 - 21.45.

«AVENGERS: INFINITY WAR 3D» di
J.Russo : ore 19.00.

«NELLA TANADEI LUPI» di C.Gudega-
st : ore 21.55.

`NAZIONALE

viale XX Settembre, 30 Tel. 040635163

«SHERLOCKGNOMES» di J.Stevenson
: ore 16.40.

«AVENGERS: INFINITYWAR»diJ.Rus-
so : ore 17.15 - 19.45.

«ESCOBAR - IL FASCINODELMALE»

di F.Aranoa : ore 18.20 - 22.15.

«GAME NIGHT - INDOVINA CHI MUO-

RE STASERA?» di J.Goldstein : ore
16.30 - 18.20 - 20.10 - 22.00.

«ARRIVANO I PROF» di I.Silvestrini :
ore 16.30 - 18.20 - 20.10 - 22.00.

«DOPO LA GUERRA» di A.Zambrano :
ore 18.00 - 20.00 - 22.00.

«EVA» di B.Jacquot : ore 16.30 - 18.15 -
20.00 - 21.45.

UDINE
`MULTISALA CENTRALE

via D. Poscolle, 8/B Tel. 0432504240

«LORO 1» di P.Sorrentino : ore 14.45 -
17.00 - 19.15 - 21.30.

«L’ISOLA DEI CANI» di W.Anderson :
ore 15.30 - 17.30.

«L’ISOLA DEI CANI» di W.Anderson-
v.o. con sottotitoli in italiano : ore 20.00.
`VISIONARIO

via Asquini, 33 Tel. 0432227798

«COSA DIRA’ LA GENTE» di I.Haq : ore
15.00 - 17.10 - 19.20 - 21.30.

«LACASASULMARE»di R.Guediguian
: ore 17.20.

«DOPO LA GUERRA» di A.Zambrano :
ore 15.15 - 17.15 - 19.15 - 21.15.

«EVA» di B.Jacquot : ore 15.20 - 19.30 -
21.30.

GEMONA DEL FR.
`SOCIALE

via XX Settembre Tel. 0432970520

«GLI AMORI DI UNA BIONDA» di
M.Forman : ore 19.20.

«TONYA» di C.Gillespie : ore 21.00.

MARTIGNACCO
`CINE CITTA’ FIERA

via Cotonificio, 22 Tel. 899030820

«AVENGERS: INFINITYWAR»diJ.Rus-
so : ore 15.00 - 17.00 - 19.00 - 21.00.

«EARTH - UNGIORNOSTRAORDINA-

RIO» : ore 15.00 - 17.30.

«ARRIVANO I PROF» di I.Silvestrini :
ore 15.00 - 17.30 - 20.00 - 22.30.

«TU MI NASCONDI QUALCOSA» di
G.Loconsole : ore 15.00 - 17.30 - 20.00 -
22.30.

«GAME NIGHT - INDOVINA CHI MUO-

RE STASERA?» di J.Goldstein : ore
15.00 - 17.30 - 20.00 - 22.30.

«L’ISOLA DEI CANI» di W.Anderson :
ore 15.00 - 17.30 - 20.00 - 22.30.

«LORO 1» di P.Sorrentino : ore 15.00 -
17.30 - 20.00 - 22.30.

«A BEAUTIFULDAY» di L.Ramsay : ore
15.00 - 17.30 - 20.00 - 22.30.

«ESCOBAR - IL FASCINODELMALE»

di F.Aranoa : ore 15.00 - 20.00 - 22.30.

«AVENGERS: INFINITYWAR»diJ.Rus-
so : ore 16.00 - 18.00.

«AVENGERS: INFINITYWAR»diJ.Rus-
so- V.O. CON SOTT : ore 20.00.

«AVENGERS: INFINITYWAR»diJ.Rus-
so : ore 22.00.

PRADAMANO
`THE SPACE CINEMA CINECITY

Via Pier Paolo Pasolini n. 6 Tel. 892111

«GHOST STORIES» di A.Nyman : ore
16.20.

«AVENGERS: INFINITYWAR»diJ.Rus-
so : ore 16.20 - 17.35 - 18.30 - 19.30 - 20.45
- 21.50 - 22.40.

«TU MI NASCONDI QUALCOSA» di
G.Loconsole : ore 16.25 - 18.20 - 20.15.

«RAMPAGE - FURIA ANIMALE» di
B.Peyton : ore 16.50 - 19.20.

«YOUTOPIA» di B.Carboni : ore 17.10.

«GAME NIGHT - INDOVINA CHI MUO-

RE STASERA?» di J.Goldstein : ore
17.20 - 19.45 - 22.05.

«L’ISOLA DEI CANI» di W.Anderson :
ore 17.25 - 19.50 - 22.10.

«NELLA TANADEI LUPI» di C.Gudega-
st : ore 17.30 - 19.15 - 22.15.

«LORO 1» di P.Sorrentino : ore 17.30 -
20.00 - 22.25.

«ARRIVANO I PROF» di I.Silvestrini :
ore 17.50 - 20.10 - 22.20.

«A BEAUTIFULDAY» di L.Ramsay : ore
18.10 - 20.20 - 22.35.

«ESCOBAR - IL FASCINODELMALE»

di F.Aranoa : ore 20.05 - 22.30.

«AVENGERS: INFINITY WAR 3D» di
J.Russo : ore 21.45.

«MOLLY’S GAME» di A.Sorkin : ore
22.15.

MONFALCONE
`KINEMAX

via Grado, 48

«ARRIVANO I PROF» di I.Silvestrini :
ore 16.45 - 20.30 - 22.00.

«LORO 1» di P.Sorrentino : ore 17.10 -
20.00.

«FIGLIA MIA» di L.Bispuri : ore 17.30 -
20.00.

«AVENGERS: INFINITYWAR»diJ.Rus-
so : ore 17.30 - 20.30 - 21.40.

«L’ISOLA DEI CANI» di W.Anderson :
ore 22.10.

«GAME NIGHT - INDOVINA CHI MUO-

RE STASERA?» di J.Goldstein : ore
22.15.

Tuck e Patti
“testimonial”
di Giais
on the rock

FromBach toBowieè lo
spettacolodidanzadel
Complexionscontemporary
ballet cheandrà inscenaal
teatroRossetti diTrieste
domanisera (ore20.30).
L’ideasucui sibasa lapoetica
deiComplexionsèche la
danzadebbarimuovere le
frontiereenonrinforzarle.
Fondatanel 1994daDwight
RhodeneDesmond
Richardson (exballerinidella
CompagniadiAlvinAiley)
chenesonotuttora idirettori
artistici, lacompagnia
statunitenserappresentava
unapotente innovazionenel
panoramadelladanza
contemporanea.Ciò
soprattuttoper l’ideadiunire
metodi, stili e culturediversi,
dandovitaadunapproccio
completamentenuovoal
movimento.Lacompagnia
stapreparandounfantastico
programmaper il ritornoa
Triestedove l’abbiamogià
ammiratanel2003enel2011:
unmagneticoaffrescodi
emozioneegioco,
raffinatezzaepopchesi
chiuderàconunirresistibile
omaggioaDavidBowie
intitolato“StarDust”.Lo
spettacolodura2oree 10
minuti.

Da Bach a Bowie
un collage di stili

Danza

`Alviaoggi la seconda
edizionedellaSettimanadella
composizione, inprogramma
finoagiovedì alConservatorio
TartinidiTrieste.A fareda
Cicerone inquestasettimana, il
docenteStefanoGervasonidel
ConservatoireNational
Supèrieurdemusiqueetde
dansedeParis. Si iniziaoggialle
10.30con leproveapertedi
StefanoGervasonienel
pomeriggioalle 16 laprima
partedel corso“Stefano
Gervasoniodella
semantizzazionedellamusica
strumentale”.Laprima
giornatasi concludealle 19 con
il concerto“Passages”, a cura
delleScuolediComposizionee
diMusicaeNuove tecnologie.
Domani ilprimoWorkshopcon
giovani compositorieallievi del
Conservatorio (il secondoalle
17) ealle 15 “DemDoppelgänger
inmemoriam”con ildocente
FabioNieder.Alle 19 concerto
“Silenzio -Visioni”.Mercoledì,
alle 11, la secondapartedel
corso“StefanoGervasonio
dellasemantizzazionedella
musicastrumentale”.Alle 15 il
terzoWorkshopdiStefano
Gervasonicon la
partecipazionediMatejBonin,
FabioNiedereUrošRojko
(Accademiadimusicadi
Lubiana).Ultimo
appuntamentogiovedìalle 11
con la terzapartedel corso
“StefanoGervasoniodella
semantizzazionedellamusica
strumentale”.

Gervasoni
al “Tartini”

Composizione

Cinema

`A Sacile un’iniziativa
Cei-Ince per allargare
la partecipazione

`Venerdì 11maggio, apartire
dalle21 e finoamezzanotte,
all’AstroclubdiviaPuccini, a
Fontanafredda, si esibiscono
gliStarsickSystemcon ilnuovo
tour italiano.Dopo l’uscitadi
“Lies,Hopes&OtherStories”
(votato tra imigliori albumdel
2017dadiversewebzine
italianeeestere), labanddi
Pordenone intraprenderàuna
seriedidateche lavedrà
protagonistaneimigliori club
italiani. Il grupposta lanciando
ilnuovoEPHALFtramite
MusicRaiser.Ospitidella
serataThemothmancursee
Hanger theory.

Starsick System
a Fontanafredda

Rock

Domani, alle20.45, alTeatro
comunalediMonfalcone, va in
scenaMaryRose, tratto
dall’omonimaoperadi James
Barrie.Gli attori sonogli
Under35diHangarTeatri,
direttidaDianaHöbel (è fra le
dieci compagnieche
animerannoilTriesteTACT
Festival2018dal 19al 27
maggio).Ghost story inbilico
fraPeterPanePicnica
HangingRock,MaryRose
mette inscena ilmisterodi
unaragazza,dellasua famiglia
edell’isoladal suono fatale. Il
misterodi tuttinoi, dentro il
qualenonpossiamoche
perderci. L’ingressoè libero.

Il mistero di Mary Rose
con Hangar Teatri

Teatro

Il 10e 11maggioattesaal
teatroVerdidiPordenone
per lo spettacolo“Laclasse
operaiava inparadiso”,
trattodall’omonimofilmdi
ElioPetriuscitonelle sale
cinematografichenel 1971
(sceneggiaturaElioPetri e
UgoPirro); drammaturgiadi
PaoloDiPaoloeregiadi
ClaudioLonghi. Inscena
DonatellaAllegro,Nicola
Bortolotti,MicheleDell’Utri,
SimoneFrancia, Lino
Guanciale,DianaManea,
EugenioPapalia, Franca
Penone,SimoneTangoloe
FilippoZattini (musiche).
ScenediGuiaBuzzi e costumi
diGianlucaSbicca. Lo
spettacoloèprodottoda
EmiliaRomagnaTeatro
Fondazioneedèproposto in
esclusivaper il Friuli
VeneziaGiulia. È forse lo
spettacolopiùattesodella
stagione.Untuffocoraggioso
inuna tematicae inuna
definizionechesembra fuori
tempo- “classeoperaia” - se
nonfossechepoi si assiste
allaveloceproletarizzazione
del cetomedio.Unomaggioa
unodegli autoripiùoriginali
emenoomologatidella
nostrastoria
cinematografica.

La classe operaia
in scena al Verdi

Teatro

`Sabato 12maggio, alle20.45,
alVerdidiPordenone,
concertodell’Orchestra
sinfonicanazionaledellaRai,
conalpianoforte JanLisiecki.
DirigeMirgaGrazinyté-Tyla.
InprogrammaClaude
Debussy,FryderykChopine
BélaBartók.

Orchestra della Rai
con Jan Lisiecki

Musica
La Settimana

Il 12maggio, alle20.30,
nell’auditoriumcomunaledi
Talmassons, “Quando laradio
racconta...” con il coroNatissa
e l’orchestraNatissa.Nicola
Mansutti (violino),Paola
Beziza (violino),Cristina
Nadal (violoncello),Daniela
Brussolo (flauto),Mauro
Meroi (contrabbasso),
SebastianoZorza
(fisarmonica),GiorgioFricht
(batteria), LucaBonutti
(pianoforte). Solisti:Concezio
LeonzieLorenaFavot.
Conduce la serataBarbara
Sandri.DirettoreLuca
Bonutti. Lepiùbelle canzoni
dell’epocad’orodella radioè
unospettacolonatoda
un’intuizionedelmaestro
LucaBonutti evuoleessereun
omaggioallepiùbelle canzoni
deglianniTrentaeQuaranta,
ripercorrendone la storia, i
contenuti e i significati,
attraverso ipersonaggi, i
cantantiegli autori chene
furonoiprotagonisti. Il
pubblicodiogni etàpotrà
respirare larinnovata
essenzadiciòcheèstata
l’epocad’orodella canzone
italiana .

A Talmassons suona
la radio anni ‘30 e ‘40

Musica

DIRETTORE Il pianista e docente
Eddi De Nadai

Piano Fvg, tra le note
un forum europeo



a pordenone

L’orchestra Rai con Jan Lisiecki

Robbie è Sharon Tate
nel film di Tarantino

Margot Robbie sarà 
Sharon Tate nel nuovo film di 
Quentin Tarantino ’Once Upon 
a Time in Hollywood’. Sono in 
trattative per entrare a far 
parte del cast Tim Roth, 
Michael Madsen, Kurt Russell e 
Burt Reynolds che dovrebbe 
interpretare il ruolo di George 
Spahn, il 
proprietario 
del ranch 
divenuto poi il 
quartier 
generale della 
’Family’ di 
Charles 
Manson. Al 
centro della 
vicenda, 
ambientata nella Los Angeles 
del 1969, una ex star di una 
serie televisiva, Rick Dalton 
(Leonardo DiCaprio) e la sua 
controfigura (Brad Pitt). 
Robbie è diventata famosa per 
il suo ruolo nel film The Wolf of 
Wall Street di Martin Scorsese 
(2013). È stata recentemente 
nominata per l'Oscar, Bafta e 
Golden Globe per la sua 
interpretazione in I, Tonya. 

◗ PORDENONE

Battute finali per la stagione mu-
sicale del Teatro Verdi di Porde-
none che quest’anno ha portato 
sul  palcoscenico  autori,  intre-
preti e direttori di levatura inter-
nazionale, anche in esclusiva ita-
liana. E non sarà da meno il con-
certo conclusivo, in programma 

sabato  alle  20.45  che  ospita  –  
unica data dopo le due in pro-
gramma  all’Auditorium  Rai  di  
Torino - uno dei tre concerti di 
debutto  sul  podio  dell'Orche-
stra  Sinfonica  Nazionale  della  
Rai del direttore svizzero Michel 
Tabachnik, che sostituisce l'indi-
sposta Mirga Gražinytė-Tyla.

Direttore emerito dell'Orche-

stra Filarmonica di Bruxelles, Ta-
bachnik è stato direttore princi-
pale dell'Orchestra della Fonda-
zione  Gulbenkian  a  Lisbona,  
dell'Orchestre  Philharmonique  

de Lorraine e dell'Ensemble In-
tercontemporain a Parigi, oltre 
che ospite di compagini come i 
Berliner  Philharmoniker,  del  
Concertgebouw di Amsterdam, 

dei Festival di Salisburgo, Lucer-
na ed Aix en Provence. L'ultimo 
suo concerto Rai a Torino risale 
al  1981,  con  l'allora  Orchestra  
Sinfonica della Rai cittadina.

Il programma si preannuncia 
spettacolare con il Prélude à l’a-
près-midi d’un faune di Claude 
Debussy,  capolavoro  sinfonico  
ispirato al celebre poema simbo-
lista di Mallarmé. Quindi il Con-
certo n. 2 in fa minore op. 21 per 
pianoforte e orchestra di Cho-
pin, composto a Varsavia e qui 
eseguito dall’autore non ancora 
ventenne  nel  1830,  alla  vigilia  
del definitivo distacco dalla Po-

lonia. A interpretarlo è chiamato 
un altro giovane talento già affer-
mato sulla scena internazionale: 
il  pianista  canadese di  origine 
polacca Jan Lisiecki, di ritorno 
con l’Orchestra Rai dopo il suc-
cesso del 2016.

In chiusura il Concerto per or-
chestra Sz. 116 di Béla Bartók, 
scritto nel 1943 durante i difficili 
anni  del  suo esilio  americano,  
scelto dopo che la nativa Unghe-
ria era caduta sotto l’influenza 
nazista. Per l’occasione il Licino, 
bar  del  Teatro  propone  smart  
food & drink dalle 19. Prenota-
zioni in biglietteria.

di Roberto Canziani

Per chi ha amato e ancora ama i 
libri di David Foster Wallace. Per 
chi ne ha orecchiato, solo qual-
che volta, il nome. Ma anche per 
chi a teatro vuole uscire dai soliti 
schemi, mettersi in sintonia con 
un presente fatto di incroci, in-
terferenze, contaminazioni.

Si intitola "Infinite Wallace" il 
progetto teatrale che prima sul 
web e poi in due serate (venerdì 
18 al Giovanni da Udine e marte-
dì 22 al Verdi di Pordenone) af-
fronta, con una modalità che og-
gi si direbbe liquida, o trasversa-
le  o  inclusiva,  l'eredità  dello  
scrittore suicida a 46 anni, pro-
prio un decennio fa. Ma che già 
nel 1996, con romanzo di mille 
pagine, aveva impresso una svol-
ta ai modi nei quali fare oggi let-
teratura. Forse anche teatro.

Si  intitolava  "Infinite  Jest"  
quel romanzo, e proprio dal tito-
lo parte "Infinite Wallace", pro-
getto di web-reading della com-
pagnia  BluTeatro  e  del  regista  
Luca  Bargagna.  Una  compila-

tion di  contributi originali  che 
chiunque può postare su Face-
book e che andranno a compor-
re la staffetta dei due primi epi-
sodi teatrali - FunHouse Chap-
ter 1 e FunHouse Chapter 2 - in 
programma nelle sale di Udine e 
a Pordenone.

«Se a casa possedete un libro 
di Foster Wallace, uscite a fargli 
prendere una boccata d'aria» in-
cita Luca Mascolo, attore che si 
è  formato all'Accademia  Silvio 
D'Amico, ha lavorato con Lavia 
e con Ronconi, e fa ora parte di 
BluTeatro.

Detto altrimenti, la proposta 
che la compagnia ha lanciato è 
di costruire un'opera web collet-
tiva, linkando uno all'altro i vi-
deo di un minuto in cui chiun-

que si può cimentare leggendo, 
interpretando,  commentando  
pagine dello scrittore america-
no. Basta postare il video sull'e-
vento Facebook "Infinite Walla-
ce", aggiungere gli hashtag #infi-
nitewallace  e  #webreading  e  
condividere con i propri amici, 
suggerendo loro fare altrettanto. 
Raccolti a mosaico, i materiali si 
integreranno  in  palcoscenico  
con "FunHouse 1 e 2", spettacoli 
ugualmente ispirati a un titolo 
di Foster Wallace: “Verso Occi-
dente l’impero dirige il suo cor-
so”. Nelle pagine di quel raccon-
to,  spesso  etichettate  come  
esempio di un contemporaneo 
"realismo isterico",  lo  scrittore 
immaginava la grande riunione 
che,  in  una  cittadina  dell'Illi-
nois, avrebbe messo assieme tut-
ti i quarantaquattromila figuran-
ti  comparsi  negli  spot  McDo-
nald's.

Quarantaquattromila è anche 
l'ambizioso traguardo di contri-
buti video che BluTeatro si è pro-
posto di raggiungere con il suo 
progetto "infinito" o almeno plu-

riennale.  «Il  progetto  Infinite  
Wallace - spiega Luca Bargagna, 
regista dell'operazione - è frutto 
di  riflessioni  scaturite  da un'i-
dea precisa: vedere se anche a 
teatro funzionano i principi di 
apertura e serialità, tipici già del-
la letteratura, del cinema, della 
televisione. Apertura perché lo 
spettacolo nasce da un laborato-
rio permanente, alimentato da 
una  modalità  partecipativa,  

quella del web-reading. Serialità 
perché  l'occasione  offerta  dai  
teatri di  Udine e Pordenone (i  
primi che si sono uniti per ospi-
tare i due capitoli di Funhouse) 
ci ha consentito di immaginare 
una modulazione dei  lavori  di  
Wallace, che favorisce il  movi-
mento:  un  flusso  di  spettatori  
che si spostano. È una sfida, un 
esperimento, com'è nella natu-
ra di Bluteatro». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Elisa Russo

«Penso che la musica possa 
essere  uno  strumento  per  
cambiare la società, portare 
speranza nelle vite delle per-
sone  e  tenere  traccia  della  
storia;  i  musicisti  sono  qui  
anche per lasciare un segno 
nella cultura e aiutare le per-
sone  a  non  dimenticare  il  
passato»:  parole  di  Mélissa  
Laveaux, domani alle  21 in 
concerto al Miela con il suo 
repertorio eclettico che par-
te dalla rilettura del retaggio 
haitiano, rivisitando la tradi-
zione folk,  blues,  roots con 
un sound moderno che ab-
braccia  l’indie-pop,  l’afro-
beat e l’elettronica.

La particolare miscela so-
nora si origina dalla sua bio-
grafia, Laveaux infatti è nata 
nel 1985 a Montréal da geni-
tori haitiani, cresciuta a Otta-
wa e ora residente a Parigi: «I 
miei volevano che fossi hai-
tiana in casa e canadese fuori 
- racconta - che conoscessi le 
mie radici ma non avessi pro-
blemi  d’integrazione  nella  
società  in  Canada.  Parlavo  
francese  a  scuola  e  inglese  
con mia sorella e gli  amici.  
Del creolo conoscevo poche 
parole sentite da mia mam-
ma al telefono con i parenti». 

Il suo primo album “Cam-
phor  &  Copper”  esce  nel  
2006, nel 2009 arriva “Dying 
is a Wild Night” (il titolo cita 
un  verso  di  Emily  Dickin-
son); in quell’anno si fa nota-
re anche con una bella rilet-
tura  di  “Crazy  in  Love”  di  
Beyoncé.  Passano  ben  cin-
que anni per il terzo capitolo, 
“Radyo  Siwèl”,  uscito  il  23  
marzo per Nø Format: «Un 
lavoro a  cui  tengo molto  –  
spiega Mélissa – perché ho 

dato largo spazio al ricordo 
degli antenati, un omaggio ai 
miei predecessori e alle mie 
radici.  Mi sono riavvicinata 
alla mia eredità, a parti della 
mia storia che per diversi mo-
tivi i genitori non mi avevano 
fatto conoscere pienamente 
mentre mi facevano cresce-
re».  La  lingua  creola,  per  
esempio, è uno degli aspetti 
tralasciati dai genitori e ora 
usata nelle canzoni.

Nel 2016 la cantante e chi-
tarrista torna ad Haiti dopo 
20 anni. Si sente straniera e, 
allo stesso tempo, è elettriz-
zata come un’esule che tor-
na finalmente a casa. 

Nel tuffarsi e nello scoprire 
le canzoni folk che hanno for-
mato gli artisti haitiani per in-
tere generazioni, è subito af-
fascinata dalla profondità e 
dall’opulenza  di  questa  
straordinaria eredità.

All’arrivo  a  Port-au-Prin-
ce, nelle sue orecchie risuo-
na  forte  la  voce  di  Martha  
Jean-Claude, una cantante e 
compositrice  haitiana  leg-
gendaria, i cui dischi hanno 
fatto da colonna sonora ca-
raibica  all’infanzia  di  Mél-
issa, trascorsa nei pungenti 
inverni  canadesi.  Imprigio-
nata per la componente poli-
tica dei suoi pezzi e poi co-
stretta a lasciare l’isola nati-
va per Cuba negli anni ’50, 
Martha Jean-Claude trascor-
se 34 anni cantando canzoni 
haitiane in esilio, e tenendo 

vivi il folklore e i ricordi della 
sua amata patria. Sebbene ci 
siano differenze significative 
nelle loro esperienze di espa-
trio,  c’erano sufficienti  ele-
menti in comune perché La-
veaux sentisse affinità. Tor-
na a Parigi con la testa piena 

di suoni, melodie, stati d’ani-
mo e storie di tempi lontani.

Il risultato è una tracklist 
ricca di allegorie e simboli-
smi propri della poesia e del-
la  canzone  haitiana,  come  
una specie di linguaggio del-
la resistenza in codice. «Ra-

dyo Siwèl» analizza il perio-
do di occupazione america-
na di Haiti (1915-1934). Per 
definizione  della  cantautri-
ce, è «Il posto in cui un passa-
to fiero ma spesso tragico in-
contra la promessa di un fu-
turo migliore» e sarà il fulcro 

della scaletta dei tre concerti 
italiani (al Miela la prima, il 
giorno dopo a Mestre e do-
menica 13 a Roma). A Roma 
Mélissa  Laveaux  è  passata  
spesso,  a  gennaio  è  anche  
stata ospite del programma 
di  culto  “Propaganda Live”  
su La7, dove ha suonato dal 
vivo,  mentre l’estate  scorsa 
ha  partecipato  ad  alcuni  
spettacoli tra concerto e tea-
tro e incontri in cui ha parla-
to di Edmonia Lewis, scultri-
ce  afroamericana  che  nel  
1866 da New York si trasferì a 
Roma dove divenne una fa-
mosa artista, la prima donna 
afro-americana a raggiunge-
re la fama e il riconoscimen-
to internazionale come scul-
tore. Laveaux ha poi intervi-
stato artiste di colore che la-
vorano nel nostro paese, per 
un documentario e un disco 
di prossima uscita: «Purtrop-
po in 150 anni nulla è cam-
biato, parlando con loro ho 
ritrovato  le  stesse  difficoltà  
lette nei diari di Edmonia».

in breve

compagnia

bluTeatro

I materiali si 
integreranno in due 
serate in palcoscenico

Il giovane e già affermato pianista canadese Jan Lisiecki

David Foster Wallace, lo scrittore americano suicida a 46 anni nel 2008

teatro

“Infinite Wallace”, opera web collettiva
I fan dello scrittore possono inviare video sull’evento Facebook

Mélissa Laveaux, calda voce di Haiti
La cantante domani al Miela con il suo repertorio che rilegge la tradizione folk in chiave moderna

Melissa Laveaux, nata a Montreal da genitori haitiani, vive a Parigi: nel 2016 è tornata dopo vent’anni nella sua terra

radici

tenaci

Si sente legata 
alla leggendaria artista 
Martha Jean-Claude, 
costretta a lasciare l’isola 
per motivi politici, e a lei 
si è ispirata nei testi
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La padovana Leonora Armellini, tra 
le più affermate pianiste italiane, 
inaugura il progetto “Nuovi 
Mecenati” a Feltre. In programma le 
“Venticinque variazioni e fuga in si 
bemolle maggiore per pianoforte, 
op. 24” di Johannes Brahms, 
“Estampes” di Claude Debussye 
“Sonatina Seconda, KV 259” di 
Ferruccio Busoni. Venerdì 11 
maggio, ore 20.30. Palazzo 
Guarnieri,Piazza Maggiore, Feltre 
(Bl). Ingresso 20 euro. 

Armellini tra i Nuovi Mecenati a Feltre

La fervida scena musicale canadese continua a sfor-
nare artisti di origine afroamericana in grado di fon-
dere con efficacia il folk delle origini con la musica 
moderna. Esemplare è caso di Melissa Laveaux che 
offre al pubblico un’interpretazione originale del folk 
haitiano, carico di  tensione spirituale  e  animismo 
voodoo, ma intrecciato con sonorità elettroniche, di-

storsioni rock e tenace ostinazione 
afrobeat. Parte della nutrita comu-
nità dei “Black Canadians”, nata a 
Montreal da genitori haitiani, la gio-
vane  cantautrice,  classe  1985,  è  
ospite venerdì della rassegna Miela 
Music Live a Trieste e sarà il giorno 
successivo all’auditorium Candia-
ni di  Mestre.  Nel marzo scorso è 
uscito il suo nuovo disco dal titolo 

“Radyo Siwèl”, lavoro che nasce da un pellegrinaggio 
nella terra dei genitori alla ricerca delle proprie radici. 
Per delicatezza e voluttuosità timbrica Melissa La-
veaux ricorda Skye Edwards dei Morcheeba, ma con 
l’avventurosa cifra indie d’oltreoceano, che affronta 
con coraggio tematiche difficile di critica sociale. Ve-
nerdì 11 maggio, ore 20.30. Teatro Miela, Trieste, in-
gresso 15 euro. Sabato 12 maggio, ore 21 Auditorium 
Candiani, Mestre, ingresso 10 euro.

PADOVA, TEATRO VERDI

Atmosfere mediterranee e pop d’autore: Biagio Anto-
nacci torna in Veneto. Il tour primaverile legato all’al-
bum “Dediche e Manie”, fa tappa domenica sera alla 
Zoppas Arena di Conegliano. La tournée di Biagio An-
tonacci era partita, con la data zero, da Jesolo, lo scor-
so 12 dicembre. A distanza di 5 mesi i fan veneti pos-
sono tornare ad abbracciare il “caliente” interprete 

della musica leggera italiana. Anto-
nacci  si  presenta  anche  con  un  
nuovo singolo dal titolo “Mio fratel-
lo”, terzo estratto dopo “In mezzo 
al mondo” e “Fortuna che ci sei”. In 
questa nuova canzone il cantauto-
re torna a dilettarsi con le atmosfe-
re spagnoleggianti di un tango so-
stenuto da una chitarra in levare e 
impreziosito  dalla  collaborazione  

con Mario Incudine. Sul palco la super band con l’im-
mancabile Massimo Varini alle chitarre (più Emilia-
no Fantuzzi e Placido Salamone), Fabio Vitiello alla 
batteria, Massimo Greco alle tastiere, Linda Pinelli al 
basso, Massimo Zanotti al trombone, Andrea Giuffre-
di alla tromba e Gabriele Bolognesi al sax. Domenica 
13 maggio ore 21, Zoppas Arena (via dello Sport, Co-
negliano), biglietti da 40 euro. 

conegliano

Le manie di Antonacci
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Melissa Laveaux, Haiti folk

IV

Affermare, come fa Nicola Piovani 
con il titolo del suo spettacolo, 
che “La musica è pericolosa” 
significa sottolineare la capacità 
delle sette note di andare oltre la 
semplice narrazione di testi e 
immagini. Niente di più vero nel 
caso del compositore romano, che 
nella sua lunga carriera ha 
lavorato al fianco dei grandi, da 
Fellini a De Andrè, arrivando a 
vincere nel 1999 il premio Oscar 
per la migliore colonna sonora 

con “La vita è bella”. Affiancato 
dai cinque componenti del suo 
ensemble Piovani, ospite della 
rassegna “Il suono e la parola”, 
propone questa sera al teatro 
Verdi un excursus nel quale gli 
strumenti (fisarmonica, sax, 
violoncello, percussioni, 
contrabbasso) si trasformano in 
veri e propri narratori. “La 
musica è pericolosa – Concertato” 
ripercorre il suo lavoro per 
teatro, cinema, televisione, 

alternando l’esecuzione di brani 
teatralmente inediti a nuove 
versioni di brani più noti, 
riarrangiati per l’occasione. I 
video di scena integrano il 
racconto con immagini di film, di 
spettacoli e, soprattutto, con le 
visioni che artisti come Luzzati e 
Manara hanno dedicato all’opera 
musicale di Piovani. Giovedì 10 
maggio alle 21.15, Teatro Verdi di 
Padova, via dei Livello. Biglietti 
da 10 (galleria) a 25 euro (platea). 

La musica è pericolosa, tutto il pentagramma di Piovani

’68, compleanno jazz
Vicenza celebra nel suo festival “The Birth of Youth”

di Matteo Marcon

S
i intitola “The Birth of You-
th” ed è dedicata al  cin-
quantennale  del  ‘68,  la  

ventiquattresima  edizione  di  
“New  Conversation  -  Vicenza  
Jazz” dal 10 al 20 maggio. Il festi-
val vicentino offre il suo contri-
buto al ricordo delle rivolte gio-
vanili e della controcultura, in-
terrogandosi sul ruolo della mu-
sica e delle dinamiche genera-
zionali. Il cartellone si sviluppa 
lungo due filoni: un tributo a chi 
era giovane alla fine degli anni 
’60, e in quel contesto ha svolto 
un ruolo determinante dal pun-
to di vista artistico, e un’afferma-
zione  dei  linguaggi  rielaborati  
della  nuove  generazioni.  Oggi  
un prologo è in programma a 
Thiene: l’auditorium Fonato al-
le 21 (ingresso 15 euro) ospita il 
trio  capitanato  dalla  cantante  
francese Camille Bertault, arti-
sta giunta a fama attraverso i so-
cial,  grazie alla  sua impressio-
nante abilità nel rifare gli assoli 
più complicati  della  storia  del  
jazz a iniziare da quello di John 
Coltrane su Giant Steps:  l’ulti-
mo disco è “Pas de géant”. Il trio 
replica venerdì ore 22 al Jazz Ca-
fè Trivellato, Bar Borsa.

L’apertura ufficiale nel capo-
luogo è con la Sun Ra Mythic 
Dream Arkestra. Il novantaquat-
trenne  Marshall  Allen,  storico  
collaboratore del visionario Sun 
Ra dirige la leggendaria forma-
zione afrofuturista. Non uno ma 
due i concerti al Teatro Olimpi-
co: venerdì 11 maggio alle ore 21 
e sabato 12 maggio alle ore 18 
(ingresso 22 euro). Scarpe como-
de per l’immancabile appunta-
mento in piazza dei Signori con 
il  concerto  gratuito  di  sabato,  
ore 21, per le atmosfere afro de-
gli Owdalla Percussion e l’ener-
gico  stile  funk-jazz  della  big  

band Thomas de Pourquery & 
The Supersonic. Un concertone 
che vuole evocare lo spirito di 
condivisione, proprio come gli 
storici raduni all’aperto di cin-
quant’anni fa. Al Teatro Olimpi-
co da domenica iniziano a sfila-
re le super star del jazz mondia-
le: è il caso del nuovo quintetto 
del  sassofonista  Joe  Lovano  e  
del trombettista Dave Douglas, 
una  formazione  per  raffinati  
estimatori, completata da Law-
rence Fields (piano), Linda Oh 
(basso) e Joey Baron (batteria). 
Ore 21, ingresso 22 euro.

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

pordenone

L’Orchestra della Rai con Lisiecki

■■ L’Orchestra sinfonica nazionale della Rai è protagonista 
del finale di stagione al Teatro Verdi di Pordenone. Sul podio, 
sabato sera, salirà la direttrice lituana Mirga Gražinyte-Tyla, 
attualmente alla guida della City of Birminghan Symphony 
Orchestra. Ospite speciale dell’evento anche il giovane 
pianista Jan Lisiecki. Il programma prevede un progressivo 
avvicinarsi alla contemporaneità del Novecento: in apertura 
il “Concerto n. 2” di Fryderyk Chopin, una delle più popolari e 
apprezzate pagine del compositore polacco naturalizzato 
francese. Seguirà il lavoro scritto a trent’anni da Claude 
Debussy dal titolo “Prélude à l’après-midi d’un faune”, per 
concludere con una delle ultime opere di Bela Bartók, il 
“Concerto per orchestra”, composto negli anni del difficile 
esilio americano. La serata sarà introdotta dal giornalista 
musicologo Oreste Bossini.
Sabato 12 ore 20.45, Sala Grande Teatro Verdi, viale Martelli, 
Pordenone, ingresso da 17 euro a 42 euro. 8
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“Sonatina Seconda, KV 259” di 
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maggio, ore 20.30. Palazzo 
Guarnieri,Piazza Maggiore, Feltre 
(Bl). Ingresso 20 euro. 
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dere con efficacia il folk delle origini con la musica 
moderna. Esemplare è caso di Melissa Laveaux che 
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nità dei “Black Canadians”, nata a 
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vane  cantautrice,  classe  1985,  è  
ospite venerdì della rassegna Miela 
Music Live a Trieste e sarà il giorno 
successivo all’auditorium Candia-
ni di  Mestre.  Nel marzo scorso è 
uscito il suo nuovo disco dal titolo 

“Radyo Siwèl”, lavoro che nasce da un pellegrinaggio 
nella terra dei genitori alla ricerca delle proprie radici. 
Per delicatezza e voluttuosità timbrica Melissa La-
veaux ricorda Skye Edwards dei Morcheeba, ma con 
l’avventurosa cifra indie d’oltreoceano, che affronta 
con coraggio tematiche difficile di critica sociale. Ve-
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bum “Dediche e Manie”, fa tappa domenica sera alla 
Zoppas Arena di Conegliano. La tournée di Biagio An-
tonacci era partita, con la data zero, da Jesolo, lo scor-
so 12 dicembre. A distanza di 5 mesi i fan veneti pos-
sono tornare ad abbracciare il “caliente” interprete 

della musica leggera italiana. Anto-
nacci  si  presenta  anche  con  un  
nuovo singolo dal titolo “Mio fratel-
lo”, terzo estratto dopo “In mezzo 
al mondo” e “Fortuna che ci sei”. In 
questa nuova canzone il cantauto-
re torna a dilettarsi con le atmosfe-
re spagnoleggianti di un tango so-
stenuto da una chitarra in levare e 
impreziosito  dalla  collaborazione  

con Mario Incudine. Sul palco la super band con l’im-
mancabile Massimo Varini alle chitarre (più Emilia-
no Fantuzzi e Placido Salamone), Fabio Vitiello alla 
batteria, Massimo Greco alle tastiere, Linda Pinelli al 
basso, Massimo Zanotti al trombone, Andrea Giuffre-
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Melissa Laveaux, Haiti folk
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Affermare, come fa Nicola Piovani 
con il titolo del suo spettacolo, 
che “La musica è pericolosa” 
significa sottolineare la capacità 
delle sette note di andare oltre la 
semplice narrazione di testi e 
immagini. Niente di più vero nel 
caso del compositore romano, che 
nella sua lunga carriera ha 
lavorato al fianco dei grandi, da 
Fellini a De Andrè, arrivando a 
vincere nel 1999 il premio Oscar 
per la migliore colonna sonora 

con “La vita è bella”. Affiancato 
dai cinque componenti del suo 
ensemble Piovani, ospite della 
rassegna “Il suono e la parola”, 
propone questa sera al teatro 
Verdi un excursus nel quale gli 
strumenti (fisarmonica, sax, 
violoncello, percussioni, 
contrabbasso) si trasformano in 
veri e propri narratori. “La 
musica è pericolosa – Concertato” 
ripercorre il suo lavoro per 
teatro, cinema, televisione, 

alternando l’esecuzione di brani 
teatralmente inediti a nuove 
versioni di brani più noti, 
riarrangiati per l’occasione. I 
video di scena integrano il 
racconto con immagini di film, di 
spettacoli e, soprattutto, con le 
visioni che artisti come Luzzati e 
Manara hanno dedicato all’opera 
musicale di Piovani. Giovedì 10 
maggio alle 21.15, Teatro Verdi di 
Padova, via dei Livello. Biglietti 
da 10 (galleria) a 25 euro (platea). 

La musica è pericolosa, tutto il pentagramma di Piovani

’68, compleanno jazz
Vicenza celebra nel suo festival “The Birth of Youth”

di Matteo Marcon

S
i intitola “The Birth of You-
th” ed è dedicata al  cin-
quantennale  del  ‘68,  la  

ventiquattresima  edizione  di  
“New  Conversation  -  Vicenza  
Jazz” dal 10 al 20 maggio. Il festi-
val vicentino offre il suo contri-
buto al ricordo delle rivolte gio-
vanili e della controcultura, in-
terrogandosi sul ruolo della mu-
sica e delle dinamiche genera-
zionali. Il cartellone si sviluppa 
lungo due filoni: un tributo a chi 
era giovane alla fine degli anni 
’60, e in quel contesto ha svolto 
un ruolo determinante dal pun-
to di vista artistico, e un’afferma-
zione  dei  linguaggi  rielaborati  
della  nuove  generazioni.  Oggi  
un prologo è in programma a 
Thiene: l’auditorium Fonato al-
le 21 (ingresso 15 euro) ospita il 
trio  capitanato  dalla  cantante  
francese Camille Bertault, arti-
sta giunta a fama attraverso i so-
cial,  grazie alla  sua impressio-
nante abilità nel rifare gli assoli 
più complicati  della  storia  del  
jazz a iniziare da quello di John 
Coltrane su Giant Steps:  l’ulti-
mo disco è “Pas de géant”. Il trio 
replica venerdì ore 22 al Jazz Ca-
fè Trivellato, Bar Borsa.

L’apertura ufficiale nel capo-
luogo è con la Sun Ra Mythic 
Dream Arkestra. Il novantaquat-
trenne  Marshall  Allen,  storico  
collaboratore del visionario Sun 
Ra dirige la leggendaria forma-
zione afrofuturista. Non uno ma 
due i concerti al Teatro Olimpi-
co: venerdì 11 maggio alle ore 21 
e sabato 12 maggio alle ore 18 
(ingresso 22 euro). Scarpe como-
de per l’immancabile appunta-
mento in piazza dei Signori con 
il  concerto  gratuito  di  sabato,  
ore 21, per le atmosfere afro de-
gli Owdalla Percussion e l’ener-
gico  stile  funk-jazz  della  big  

band Thomas de Pourquery & 
The Supersonic. Un concertone 
che vuole evocare lo spirito di 
condivisione, proprio come gli 
storici raduni all’aperto di cin-
quant’anni fa. Al Teatro Olimpi-
co da domenica iniziano a sfila-
re le super star del jazz mondia-
le: è il caso del nuovo quintetto 
del  sassofonista  Joe  Lovano  e  
del trombettista Dave Douglas, 
una  formazione  per  raffinati  
estimatori, completata da Law-
rence Fields (piano), Linda Oh 
(basso) e Joey Baron (batteria). 
Ore 21, ingresso 22 euro.

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

pordenone

L’Orchestra della Rai con Lisiecki

■■ L’Orchestra sinfonica nazionale della Rai è protagonista 
del finale di stagione al Teatro Verdi di Pordenone. Sul podio, 
sabato sera, salirà la direttrice lituana Mirga Gražinyte-Tyla, 
attualmente alla guida della City of Birminghan Symphony 
Orchestra. Ospite speciale dell’evento anche il giovane 
pianista Jan Lisiecki. Il programma prevede un progressivo 
avvicinarsi alla contemporaneità del Novecento: in apertura 
il “Concerto n. 2” di Fryderyk Chopin, una delle più popolari e 
apprezzate pagine del compositore polacco naturalizzato 
francese. Seguirà il lavoro scritto a trent’anni da Claude 
Debussy dal titolo “Prélude à l’après-midi d’un faune”, per 
concludere con una delle ultime opere di Bela Bartók, il 
“Concerto per orchestra”, composto negli anni del difficile 
esilio americano. La serata sarà introdotta dal giornalista 
musicologo Oreste Bossini.
Sabato 12 ore 20.45, Sala Grande Teatro Verdi, viale Martelli, 
Pordenone, ingresso da 17 euro a 42 euro. 8
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L’INTERVISTA

«É uno dei film che ho amato
di più, perfetto da mettere in
scena nell’ambito del progetto
quadriennale di Claudio Longhi
– regista col quale lavoro da 15
anni – come nuovo direttore dii
Emilia Romagna Teatro Fonda-
zione, che fa del lavoro uno dei
punti cardine». Così Lino Guan-
ciale, protagonista nel ruolo di
Lulù Massa, parla della genesi
della trasposizione teatrale del
capolavoro cinematografico de-
gli anni Settanta “La classe ope-
raia va in paradiso” di Elio Petri
e Ugi Pirro, che arriva al Teatro
Comunale Giuseppe Verdi di
Pordenone questa sera e doma-
ni in esclusiva regionale. La sto-
ria vede la trasformazione
dell’operaio stacanovistaMassa
prima al servizio completo
dell’azienda che, perso un dito,
scopre la coscienza di classe.
«Oltre alle straordinarie prove
attoriali di Volonté, Mariangela
Melato e SalvoRandone – prose-
gueGuanciale –mi colpirono gli
interni domestici dominati dal-
la luce azzurrina delle televisio-
ne, che intontiva le famiglie.
Una vera e propria profezia che
Petri fece dell’alienazione come
destino non solo della classe
operaia, ma di tutti i lavorato-
ri». Una trasformazione da per-
sone in consumatori molto vici-
na alla visione di Pasolini. «En-
trambi erano artisti eretici ri-
spetto all’ortodossia comunista
dell’epoca. Petri aveva però un
linguaggio muscolare e un gu-
sto per la regia barocca con in-
quadrature piene e stratificate,
che ritroviamo nello spettaco-
lo».
Come si struttura la messa

inscena?
«La drammaturgia creata da

Paolo di Paolo si sviluppa su 3 li-
nee parallele. La prima segue la
trama originale del film. La se-
conda ricostruisce la genesi del
film attraverso il dialogo tra il

regista Elio Petri e lo sceneggia-
tore Ugo Pirro. La terza propo-
ne le impressioni del pubblico
di allora e di quello di oggi. Epoi
c’è una parte musicale dal vivo
con canzoni tratte dal Cantacro-
nache di Fausto Amodei, cui ho
datoun contributo anche io scri-
vendo qualche strofa nuova.
Una canzone è dedicata ai pre-
cari di oggi, che corrispondono
ai proletari di allora. Significati-

vo è il prologo che descrive il
mondodel lavorooggi».
Qual è dunque il quadro che

emerge?
«La situazione è drammatica.

Il tempo indeterminato è un so-
gno, il precariato dilaga a tutti i
livelli, dai lavoratori di Amazon
ai collaboratori dei giornali. Ci
interessa fare un teatro politico,
che parli dei problemi più ur-
genti della vita sociale di oggi e
il lavoroèunodi questi».
Comesi è rapportato al Lulù

MassadiGianMariaVolonté?
«Ho trattato il personaggio

come unWoyzeck o un Amleto,
disegnandolo come un idiota in-
telligente. Più sporco, più razzi-
sta.Hoaccentuato la sua felicità
nell’essere il campione
dell’azienda, facendo risaltare
ancora di più lo strazio del capo-
volgimento della sua vita. Ho
creato inoltre un contrasto tra
una voce più scura e una voce
più mia, dando vita a un gioco
dentro e fuori dal personaggio».
Alla recitazione affianca

l’insegnamento nelle scuole e
all’università.
«Ritengo il linguaggio teatra-

le un importante strumento di
sconoscenza. Mettersi nei pan-
ni degli altri rende socialmente
migliori».
A quale delle tante fiction

che l’hanno resa celebre è più
legato?
«La porta rossami ha cambia-

to la vitamettendomi alla prova
con un personaggio difficile e
permettendomi di mostrare la
mia versatilità. É una produzio-
ne molto vicina al gusto anglo-
sassone e a breve gireremo sem-
preaTrieste la nuova stagione».
Lei è tra i firmatari di Dis-

sensocomune.
«La molestia sessuale sul la-

voro è un abuso di potere, aber-
rante e repellente. Non ribaltia-
mo la responsabilità sulle vitti-
me: siamo noi che dobbiamo
cambiare l’idea di maschio che
abbiamo inquestopaese».

CleliaDelponte
©RIPRODUZIONERISERVATA

Parole e Sassi
Il sapere greco
che decodifica
la nostra era

IL CONCERTO

Domani gli Starsick System
saranno i protagonisti della se-
rata targataAstro Club dopo es-
sere tornati on the road con il
nuovo tour italiano. Con l’usci-
ta di “Lies, Hopes & Other Sto-
ries” (votato tra i migliori al-
bum del 2017 da diverse webzi-
ne italiane ed estere), la band di
Pordenone intraprenderà infat-
ti una serie di date nei migliori
club italiani. Labandsta inoltre
lanciando il nuovo EP “Half”,
tramite MusicRaiser, una piat-
taforma di crowdfunding spe-
cializzasta in progetti musicali.
Apertura porte alle 22, ospiti
della serata saranno TheMoth-
man Curse e Hanger Theory.
Sabato tornano invece le sono-
rità molto care all’Astro grazie
ai Giobia, band milanese attiva
dagli anni ‘90 che ha bisogno di
ben poche presentazioni. Cono-
sciuti nello Stivale e in Europa
per la partecipazione a svariati

festival, si possono considerare
uno dei gruppi più rappresenta-
tivi nel suonare rock psichedeli-
co. L’ultimo lavorodel gruppo è
“Magnifier”, uscito nel settem-
bre 2015 per l’importante eti-
chetta Sultaron Records. Al-
bum bomba per gli amanti del
genere, passa dallo space rock
agli anni ’60-’70 con alcune at-
mosferedark. ImilanesiGiobia
sono una band di respiro inter-
nazionale, splendidi come il
racconto di uno sciamano ex-
traterrestre. Dj set per mano di
Federico Roman. Anche in que-
sto caso aperturaporte alle 22.

©RIPRODUZIONERISERVATA

ARTE

Il Maestro udinese Sergio Co-
lussa è stato confermato presiden-
te dell’Associazione per la Tutela
dell’Arte Triveneta del ‘900 e se-
gretario della CommissioneTrive-
neta Arte Moderna, presieduta
dal professor Giovanni Granzot-
to. L’esperto d’arte friulano conti-
nueràquindi a guidareper il terzo
mandato le attività - riconosciute
anche dalle autorità che salva-
guardano il patrimonio artistico
nazionale - che da una ventina
d’anni sono finalizzate a tutelare i
collezionisti identificando opere
contraffatte, che danneggiano le
gallerie qualificate e non fanno al-

tro che inquinare e delegittimare
il mercato dell’arte. L’attuale di-
sciplina prevede che ogni opera
d’arte circoli con la documenta-
zione che ne attesti l’autenticità.
La commissione peritale, nonché
Archivio Storico Artisti Veneti,
composta da un comitato scienti-
fico di storici, critici, galleristi e
operatori artistici di alto profilo
con riconosciuta competenza, do-
po l’esame diretto presso la sede
di Mestre rilascia a privati, galle-
rie e case d’asta la relativa certifi-
cazionee archiviazione cheandrà
a corredare, garantire e valorizza-
re le opere di artisti che hanno
operato nel territorio del nordest
dall’Ottocento aoggi.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Tutela degli artisti del ’900
Colussa confermato presidente

STARSICK SYSTEM La band pordenonese torna “on the road”

Ilaria Tuti si aggiudica
la Provincia in giallo

Il premio

LINO GUANCIALE Interpreta Lulù Massa, operaio stacanovista che poi scopre la coscienza di classe

SABATO IN PROGRAMMA
IL LIVE DEI GIOBIA,
BAND MILANESE
CONSIDERATA TRA LE PIÚ
RAPPRESENTATIVE
DEL ROCK PSICHEDELICO

TEATRO

Il quattordicesimo appun-
tamento del Festival Vicino/-
Lontano ha come obiettivo
quello di porre l’accento sui
cosiddetti “squilibri” presenti
nella società odierna. E se per
analizzarli si dovesse rendere
necessario ritornare agli illu-
stri pensatori della Grecia an-
tica? In estrema sintesi è pro-
prio questa la domanda che
guida “Parole e Sassi”, lo spet-
tacolo inserito nel calendario
del noto festival udinese che
saràmesso in scena questa se-
raalle 20 inCasaCavazzini.
La rappresentazione, rea-

lizzata dal Progetto Antigone
e distribuita in regione dal
Teatro della Sete, ha diverse
particolarità: una di queste è
il fatto di raccontare l’antica
tragedia di Sofocle, Antigone
appunto, solo con l’ausilio
delle parole e di alcuni sassi.
Ne fuoriesce una testimonian-
za di come pensieri vecchi di
2500 anni possano farci riflet-
tere su concetti opposti come
la giustizia e l’abusopotere, la
fratellanza e il tradimento, fi-
no a divenire sempre più pre-
senti e attuali chemai.
La seconda caratteristica

dello spettacolo è il fatto di es-
sere una rappresentazione
pensata in chiave nazionale:
infatti, ben diciannove attrici
diverse, ognuna per la pro-
pria regione, porta sul palco-
scenico Parole e Sassi in giro
per l’Italia, sotto la direzione
artistica di Letizia Quintaval-
la.
Partendo da una scena qua-

si scarna, l’intento rimane
ovunque lo stesso, ovvero
quello di stimolare una rifles-
sione significativa nel pubbli-
co, che sia capacedi viaggiare
a cavallo fra passato, presen-
te e futuro. Ogni attrice infat-
ti, prima di iniziare il proprio
racconto sul palco, stringe un
patto con i partecipanti sedu-
ti in platea, come se fosse una
sorta di contratto tra attore e
spettatore: se riterranno la
storia di Antigone importan-
te, allora dovranno ri-raccon-
tarla a più persone possibili.
Proprio per questo motivo,
prima di abbandonare la sce-
na e andarsene lascerà loro le
parole, cioè il copione dello
spettacolo, e i sassi utilizzati
nello spettacolo per poter “ri-
petere” il racconto.
La protagonista del palco

friulano sarà Valentina Rivel-
li: «Il nostro è un progetto
femminile di teatro e di impe-
gnocivile - spiega l’attrice che
fa parte del Teatro della Sete -
Durante il Laboratorio gli
spettatori possono vivere
l’esperienza di quella demo-
crazia greca che ci scorre an-
cora nelle vene, vengono inco-
raggiati a riflettere sul presen-
te, sulla giustizia, sulle rela-
zioni, fino a immaginare un
avveniremigliore».

©RIPRODUZIONERISERVATA

PAROLE E SASSI Una riflessione
sul presente grazie al passato

La classe operaia
firmata Guanciale

Nel teatroMartinetti di
Garlasco, la giuriadelpremio
LaProvincia ingiallo (Mino
Milani,BiancaGaravelli,
GiuseppeLippi,AndreaMaggi,
GiulianoPasini eFlavioSanti)
hadecretato lavincitricedella
settimaedizione: è l’udinese
IlariaTuti, conFiori sopra
l’inferno (Longanesi). Fulvio
LunaRomero, conProsecco
Connection (Laurana)e
AlessandroReali, con Il
fantasmadiSanMichele
(Fratelli Frilli), eranogli altri
finalisti.Unpremiospecialeal
poliziotto scrittoreEmiliano
Bezzon,per i racconti Idelitti
dellaCittà inungiardino
(Macchione). Il premio,
dedicatoaromanziambientati
nellaprovincia italiana, è
organizzatodaRotaryClub
Cairoli, IlpraVigevano,Cittàdi
Garlascoe il patrociniodella
ProvinciadiPavia.

EDITORIA

Si svolgerà a Pordenone, dal
22 al 28 ottobre, la XII edizione
di “Ascoltare, Leggere, Cresce-
re”, la rassegna di incontri con
l’editoria religiosapromossada
Euro ’92 Editoriale – Associa-
zione Eventi. Le anticipazioni
sulla nuova edizione saranno
presentate al Salone del Libro
di Torino domani alle 16.30, al-
lo stand della Regione Friuli Ve-
nezia Giulia (Pad 1 B 13), insie-
me agli eventi culturali regiona-
li. «Siamo lieti di poter presen-
tare in anteprima il nostro nuo-
vo programma in occasione del
Salone del Libro, un appunta-
mento storicamente significati-
vo per ilmondo editoriale italia-

no e non solo» ha dichiarato
Sandro Sandrin, curatore della
manifestazione che per l’occa-
sione sarà affiancato dal profes-
sor donGiuseppe Costa, diretto-
re scientifico della rassegna, e
daMaria Cecilia Sangiorgi, gior-
nalista televisiva per trent’anni
alla guida della trasmissione
“Le Frontiere dello Spirito” al
fianco del cardinale Gianfran-
co Ravasi. Anche quest’anno in
cartellone largo spazio all’at-
tualità, al ricordodi personalità
della società civile e ai grandi te-
mi storico-culturali. Dopo il
successo della passata edizio-
ne, ritorna anche la “Maratona
degli autori”: protagoniste le ca-
se editrici specialistiche dalla
viva vocedegli autori.
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Ascoltare, leggere e crescere
Anteprima al Salone del Libro

Starsick System, il tour
approda all’Astro Club

Cultura & Spettacoli

L’attore è il protagonista dello spettacolo di Claudio Longhi
in scena stasera e domani al teatro Verdi in esclusiva regionale



L’ultimo episodio dell’Ufficio 
ricordi smarriti’conclude al 

Palamostre di Udine  il serial di arte 
partecipata  del  Collettivo N46°-
E13° , il progetto della regista 
Rita Maffei prodotto dal Css per 
Teatro Contatto 36, un laboratorio 
permanente di cittadini che ha 
scelto di chiamarsi con le coordi-
nate geografiche di Udine. Per tre 
settimane l’Ufficio riapre per l’ulti-
ma volta lo ‘spazio abitabile’ della 

Sala Carmelo Bene, cambiando 
formato e trasformandosi in una 
serie di ‘episodi-epilogo’ che coin-
volgeranno tutti i 35 partecipanti 
del Collettivo, che cambieranno 
ogni sera.  

Sold out da sei mesi, questa espe-
rienza di teatro immersivo o arte 
partecipata, ma anche di espe-
rienza ravvicinata, prevede per il 

rush finale – nelle serate aperte 
al pubblico fino al 26 maggio, dal 
giovedì al sabato - l’incontro ‘libe-
ro’ nelle due ore di apertura, dalle 
19 alle 21, per incontrare ogni sera 
10-15 ‘interpreti’ e le loro storie e 
performance.

Info e prevendite: Teatro Palamostre;  
biglietteria@cssudine.it;  

0432-506925

Èalle battute finali la ricca 
stagione musicale del 

Teatro Verdi di Pordenone, 
che per il concerto conclusivo 
di sabato 12 ospita – nell’u-
nica data dopo le due in 
programma all’Auditorium 
Rai di Torino - uno dei tre 
concerti di debutto del 
direttore svizzero Michel 
Tabachnik sul podio dell’Or-
chestra Sinfonica Nazionale 
della Rai. Direttore emerito 

dell’Orchestra Filarmonica di 
Bruxelles, Tabachnik ha gui-
dato alcune delle principali 
compagini europee e il suo 
ultimo concerto Rai a Torino 
risale al 1981. 

Il programma musicale del 
concerto al Verdi si prean-
nuncia spettacolare, a partire 
dal Prélude à l’après-midi d’un 
faune di Claude Debussy, 

di cui ricorre quest’anno il 
centenario della scomparsa, 
ma anche il Concerto n. 2 in 
fa minore op. 21 di Fryderyk 
Chopin, interpretato da un 
giovane talento canadese di 
origine polacca, il pianista Jan 
Lisiecki. In chiusura il Concer-
to per orchestra Sz. 116 di Béla 
Bartók, uno degli esiti più alti 
della musica del Novecento. 

Lungo finale per il teatro ‘immersivo’ 

Un finale spettacolare al ‘Verdi’

     IL PROGETTO 

   LA CLASSICA

Pagina a cura >> D I  A NDRE A IO IME

Un ritorno in grande spolvero per la compagnia 
Ndescenze venerdì 11 all’Auditorium ‘Menossi’ di 

Udine: sarà infatti con una brillante comedy che mescola 
dialoghi frizzanti ad atmosfere noir, Io so che tu sai che lui 
sa, che il gruppo di giovani attori non professionisti della 
compagnia fondata nel 2001 e coordinati da Arianna 
Romano saluteranno di nuovo il pubblico regionale. Lo 
spettacolo catapulterà la platea nel mondo della borghe-
sia per raccontarne nevrosi e bizzarrie con lo stesso stile 
irriverente e sagace di certa commedia americana. 

I fatti si svolgono a Milano, dove quattro coppie di 
coniugi, invitati a festeggiare l’anniversario di ma-
trimonio del vice sindaco della città, si ritrovano a 
dover a�rontare un presunto suicidio. I tentativi per 
far credere a tutti che la situazione sia perfettamente 
normale e le bugie inventate non fanno che ampli�ca-
re i pettegolezzi che circolano e dare origine a litigi ed 
incidenti, tensioni e timori che evidenziano la fragilità 
e le nevrosi di ciascuno. 

Esclusiva regionale al Verdi di Pordenone venerdì 11 per la 
versione teatrale di un capolavoro cinematogra�co Anni 

‘70, La classe operaia va in paradiso di Elio Petri e Ugo Pirro. 
Atteso protagonista e ispiratore di questa speciale edizione di 
un’opera all’epoca controversa, l’attore Lino Guanciale, volto 

noto del cinema e di �ction Tv di successo, 
oltre che delle scene teatrali. 

Alla sua uscita nel 1971, il �lm riuscì a... 
mettere d’accordo gli opposti: industriali, 
sindacalisti, studenti e alcuni dei critici ci-
nematogra�ci più impegnati, tutti assieme 
contro il �lm, che non ha avuto grande for-

tuna in Italia, nonostante la Palma d’Oro.  
La vicenda dell’operaio Lulù Massa, 

stakanovista odiato dai colleghi, si intreccia 
nello spettacolo diretto da Claudio Longhi con 
le vicende che hanno accompagnato la genesi 
e la ricezione contestatissima del �lm. Lo spet-
tacolo è costruito attorno alla sceneggiatura 
originale, a come il �lm è arrivato al pubblico 
e a piccoli capolavori della letteratura di quegli 
anni, ricomposti da Paolo Di Paolo. 

Nevrosi in stile 
Usa del mondo 
borghese  

Sul palco il �lm Anni ’70 
poco amato da... tutti

L’Orchestra Sinfonica Nazionale della 
Rai, a Pordenone sabato 12

     IL ‘REMAKE’    IL RITORNO  A Udine venerdì 11 gli attori 
‘non professionisti’ di ‘Ndescenze’

Venerdì 
11 al ‘Verdi’, 
Lino Guanciale 
& C. in ‘La 
classe operaia 
va in paradiso’

Al Palamostre di Udine, gli episodi-
epilogo di ‘Uf�cio ricordi smarriti’
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uale equità in un
mondo nel quale 43
individui posseggono

beni maggiori di quelli a di-
sposizione di 3,7 miliardi di
persone, come afferma l’ulti-
mo rapporto Oxfam? Si in-
centra su "Squilibri" la
14/ma edizione del festival
vicino/lontano Premio Terza-
ni in programma a Udine dal
10 al 13 maggio. 
Più di 200 ospiti provenienti
da ogni parte del mondo per
oltre 100 eventi per analizza-
re, indagare e dibattere di
squilibri in varie dimensioni:
società, istruzione, economi-
ca, medicina, lavoro.
Domenico Quirico con il suo
appassionato e attualissimo
racconto sul conflitto siriano 
Succede ad Aleppo (Laterza)

Q

viene insignito del Premio
Terzani 2018 per la sua capa-
cità di trasmettere le vicende
belliche in simbiosi con la te-
stimonianza personale del
grande inviato di guerra (sa-
bato 12 maggio, Teatro Nuo-
vo, ore 21, con l’intervento
della cantante tunisina Emel
Mathlouthi, icona della pri-
mavera araba).
Numerosi gli approfondi-
menti sugli squilibri socio-
politici attuali: Lucio Carac-
ciolo, direttore di LiMes, apre
il festival con una lectio ma-
gistralis su "L’era del dis/ordi-
ne mondiale". Marc Augé, ce-
lebre antropologo francese, si
sofferma su "Egalité. Un altro
mondo è possibile?". Di lavo-
ro discutono l’inviato di Re-
pubblica Riccardo Staglianò,
l’economista Marta Fana e il
filosofo Roberto Ciccarelli. 
Maurizio Franzini, economi-
sta della Sapienza di Roma,
ed Elisa Pazé, magistrato, si

Sabato 12 maggio ore 20.45

Chiude con l’Orchestra della Rai
Il teatro: un nuovo "Jazz Club"

PORDENONE - TEATRO VERDI 

Il Centro Studi "Pier Paolo Pasolini", con il sostegno e
la collaborazione di vari organismi pubblici e privati, ha
organizzato una serata in Ricordo di Pierluigi Cappel-
lo. L’appuntamento è per mercoledì 16 maggio (ore
20.45) nel Teatro Pasolini di Casarsa della Delizia.
Un doppio omaggio in immagini per ricordare, a pochi
mesi dalla sua scomparsa, il poeta Pierluigi Cappello:
saranno proiettati il film Parole Povere, diretto nel 2013
da Francesca Archibugi, e il filmato inedito girato nel
2010 da Valter Colle durante una visita del poeta a Ca-
sa Colussi a Casarsa in dialogo ideale con Pier Paolo Pa-
solini.
L’iniziativa si svolge nell’ambito della Settimana della
cultura friulana promossa dalla Società Filologica Friu-
lana.

confrontano sulle differenze
generate dal sistema giuridi-
co. I politologi Ilvo Diaman-
ti, Guido Crainz, Marco Paci-
ni, Luigi Ceccarini scanda-
gliano la questione "Popolo-
crazia", neologismo sul diva-
rio tra popolo ed elite. Il filo-
sofo Pier Aldo Rovatti
reinventa il termine "impos-
sibilità" in una lectio magi-
stralis.
Marcata l’attenzione ai temi
etici.. La questione "ambien-
te" è affrontata da Eugenio
Fogli, esperto di questioni
marine, Ugo Morelli, diretto-
re del Master World Natural
Heritage Management, e 
Marco Rossitti del CNR.
Un focus è dedicato alla sa-
lute. Intervengono: il filosofo 
Umberto Curi, Mauro Giac-
ca, direttore generale dell’In-
ternational Centre for Gene-
tic Engineering and Biotech-
nology, e Grégoire Ahongbo-
non, "africano dell’anno" per

il suo impegno con i malati di
mente in Africa occidentale.
Gli economisti Nicola Rossi,
Silvia Giannini e Claudio Si-
ciliotti dialogano di tasse
eque. Sulla questione immi-
grazione/nuovi italiani si
concentrano il sociologo Ste-
fano Allievi, la scrittrice italo-
somala Igiaba Scego, il leader
sindacale Yvan Sagnet, il ge-
netista Guido Barbujani,
l’antropologo Mondher Kila-
ni, l’inviato de l’Espresso Fa-
brizio Gatti. 
Chiusura artistica, ma non
lontana dai temi, con Marco
Paolini e "Tecno-filò. Tech-
nology and me": come narra-
re la "crisalide" del nostro
tempo seguendo un filo tec-
nologico che congiunga in-
ternet alla narrazione dei no-
stri padri. Dimensione sceni-
ca alla conferenza-spettacolo
di Stefano Allievi, "Immigra-
zione. Cambiare tutto" (il suo
ultimo libro per Laterza).

a stagione musicale del
Teatro Comunale di Por-
denone si conclude sa-

bato 12 maggio (ore 20,45)
con l’Orchestra Sinfonica Na-
zionale della Rai, solista al
pianoforte Jan Lisiecki, per la
direzione di Mirga Grazinyté-
Tyla; introduzione di Oreste
Bossini. 
Come ormai tradizione, pro-
tagonista del finale di Stagio-
ne è l’Orchestra Sinfonica Na-
zionale della Rai, che d’abitu-
dine propone programmi im-
portanti, grandi direttori e so-
listi di spicco. Quest’anno di
scena una direttrice lituana
di indiscusso talento, Mirga
Gra inyt-Tyla - attualmente
alla guida della City of Bir-
minghan Symphony Orche-
stra - e il pianista Jan Lisiecki,
che ritorna a due anni dal de-
butto sullo stesso palcosceni-
co del teatro pordenonese.
Il programma è un progres-

L sivo avvicinarsi al Novecen-
to: il Concerto n.2 di Chopin,
uno dei più popolari e ap-
prezzati, il lavoro di un De-
bussy trentenne, Prélude à
l’après-midi d’un faune, che
segna in qualche modo la na-
scita della musica moderna
creando uno spartiacque tra
un prima e un dopo, mentre
ascolteremo sentimenti di
nostalgia nell’ultimo brano in
programma, una delle ultime
opere di Bartók, il Concerto
per orchestra di Bartók, com-
posto negli anni del difficile
esilio americano.

JAZZ CLUB
Intanto il Teatro Comunale
annuncia che si trasformerà
in un "Jazz Club". Infatti una
nuova formula jazz invaderà
il palcoscenico del teatro, con 
tre concerti immersi nell’at-
mosfera carica del fascino da
jazz club distribuiti in altret-

tanti mercoledì sera - il 16, 23
e 30 maggio - con sei musici-
sti capaci di creare una origi-
nale fusione musicale tra jazz,
improvvisazione e classica. Il
tutto allestito nella suggestiva
area bar, tra tavolini e divani
per degustare e ascoltare mu-
sica.
Rita Marcotulli, Rosario Bo-
naccorso, Javier Girotto,
Maurizio Baglini, Marco Sco-
lastra e Ramberto Ciamma-
rughi, saranno gli indiscussi
protagonisti dei tre appunta-
menti jazz, in uno spazio che
lascia i musicisti fisicamente
vicini al pubblico, con i loro
strumenti e la loro musica. In-
tensità e pienezza di suono
immersi nel cuore del teatro
per condividere tempo e spa-
zio, l’energia e l’intimità delle
note jazz in sintonia con una
location suggestiva e origina-
le: bar e tavolini come in un
jazz club. Sentire musica con

il valore aggiunto di una at-
mosfera piacevole e acco-
gliente.
Lo speciale Jazz Club del Tea-
tro Verdi aprirà alle 20.30
(palcoscenico, ingresso da Via
Roma), con inizio concerto
alle ore 21.
Il primo appuntamento sarà
mercoledì 16 maggio con
Marco Scolastra e Ramberto
Ciammarughi che giocheran-
no "Fra due pianoforti". Il lo-
ro sarà un gioco di relazioni
pericolose, un dialogo libero
tra le note scritte da Bach,

Dal 10 al 13 maggio

“Vicino/lontano" studia gli squilibri 
nel mondo e li porta all’attenzione

A UDINE 
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arà ancora nel segno del Ven-
to l’ultimo appuntamento
dell’Ute di Sacile e Altoliven-

za, giovedì 17 maggio (ore 17) in
Palazzo Ragazzoni a Sacile. Per
questo evento di chiusura, saran-
no i Pionieri del Volo in Friuli a
raccontare le loro storie, grazie a
un reading curato dall’attrice por-
denonese Carla Manzon sulla ba-
se delle ricerche di Annamaria
Brovedani.
La vicenda che sarà ricostruita e
narrata sarà quella di Ugo Zan-
nier, il cui sogno di costruire e
sperimentare il primo volo in
aliante sul Friuli si concretizzò nel

1933, quando, appena ventenne, decollò dal Monte Valinis so-
pra Meduno grazie all’aiuto tecnico (e al sostegno economico
e personale) avuto proprio dall’ingegner Benvenuto Broveda-
ni, padre dell’autrice, all’epoca direttore della Scuola di dise-
gno di Meduno.
Grazie a testimonianze di prima mano (lettere, relazioni, pro-
getti, immagini) e alle cronache dell’epoca, il sogno dei due
pionieri dell’aria sarà restituito con il sapore di un’avventura
umana ricca di passione e tenacia, coronata da un successo
che diede all’impresa grande eco e meritata fama, e perciò og-
gi tutta da riscoprire.

S

Händel, Haydn, Mozart,
Beethoven e musica in pura
invenzione e improvvisazio-
ne jazz.
Il dialogo tra i due pianoforti
vuole aprire a un nuovo spa-

zio espressivo, dove ascolto e
creazione avvengono nello
stesso momento, musica viva
di puro e grande divertimen-
to.

Il 16 maggio

Omaggio a Cappello
poesie in immagini

CASARSA  

A cura di "La Scena delle donne"

Chiuso il Primo Concorso della Giovane
SESTO AL REGHENA 

hiuso con successo a
Sesto al Reghena il Pri-
mo festival Concorso

della Giovane Scena delle
donne organizzato (con la col-
laborazione del Comune) dal-
la Compagnia di Arti & Me-
stieri diretta da Bruna Brai-
dotti. 
Una giuria composta da giova-
ni, operatori ed esperti di tea-

C

tro e sulla cultura delle donne
ha scelto  fra le sei rappresen-
tazioni in concorso come ope-
ra vincitrice lo spettacolo: "In
qualunque posto mi trovi -
devi essere come lei solare,
sorridente, magra, simpatica
sempre se stessa" di Eleonora
Cicconi (anche interprete) e
Noemi Radice (regista).
Questa la motivazione della
giuria: "Per l’originalità e l’at-
tualità del tema affrontato al-
l’interno di una struttura sem-
plice ma efficace che con ele-
mentarità di mezzi  riesce a
comunicare un ritratto dell’età
di passaggio declinata al fem-
minile, con insolite caratteri-

stiche di purezza e verità". Ov-
vero il difficile percorso di
un’adolescente per trovare se
stessa nei modelli identitari of-
ferti da un mondo in cui la
realtà viene sorpassata dall’ir-
realtà del web.
Le vincitrici oltre al premio in
denaro, saranno ospiti della
prossima rassegna autunnale
della Scena delle Donne in
Friuli Venezia Giulia.
Applauditi anche gli altri
spettacoli in concorso, in par-
ticolare è stata data una men-
zione speciale allo spettacolo
"Finalmente sola" di Paola Gi-
glio "per la maturità artistica
del progetto e dell’interpreta-

DDaa  ssiinniissttrraa::  MMiirrggaa  GGrraazziinnyyttéé--TTyyllaassoolliissttaa  ((ddiirreezziioonnee))  ee  JJaann  LLiissiieecckkii  ((ppiiaannooffoorrttee))

zione capace di coniugare te-
mi attuali e dolorosi del fem-
minile con ironia e profon-
dità". Il tema: i segnali che pre-
cedono la violenza, i piccoli
gesti e comportamenti di so-
praffazione psicologica di cui
alcune donne non rilevano il
possibile pericolo.
La premiazione è giunta al
termine di un ricco confronto
sui temi del festival: la rappre-
sentazione del femminile, l’ef-
ficacia comunicativa del tea-
tro, i giovani e il teatro. Ne è na-
ta l’esigenza di continuare la
riflessione su questi temi e sul-
la necessità della loro rappre-
sentazione scenica.

PPiieelluuiiggii  CCaappppeelllloo,,  ffoottoo  DDaanniilloo  DDee  MMaarrccoo  ((ppaarrtt..))

Il 17 maggio all’Ute

Zannier,pioniere del volo
SACILE  

LLee  vviinncciittrriiccii

Il Premio Terzani 2018 va a Domenico Quirico 
per il  suo ultimo libro "Succede ad Aleppo"
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RASSEGNA IN CORSO

Maggio di rose, maggio di mu-
sica, maggio di Miela, maggio di
Satie,maggio Satierose. Satierose
è il connubio stretto fra il genio
francese della musica minimali-
sta e Rosella Pisciotta che ha idea-
to questo festival, dedicato alla fi-
gura eclettica ed estrosa di Erik
Satie, nel lontano 1992.Nonèmai
semplice prendere inmano le co-
se inventate da altri, ma questa
scommessa fa rivivere la figuradi
una persona unica ed insostituibi-
le che per 25 anni ha rappresenta-
to un punto di riferimento per tut-
ta la cultura cittadina.

QUESTA SERA
Satierose è entrato nella storia

del Teatro Miela, ed è ormai im-

possibile sospendere questo ap-
puntamento annuale. Alle ore 21
di oggi è in programma un’altra
contaminazionemusicale e lette-
raria con i Fil Touge, gruppo fio-
rentino che esprime la poesia del-
la lingua francese con la sua mi-
scela musicale che va dal jazz, al
funk, al tango e alla ovviamente
chanson francaise. Un progetto
inedito dall’atmosfera elegante,
armoniosa e sognante nato
dall’incontro artistico di due don-
ne che traducono in versi e musi-
ca il loro mood malinconico e al
tempo stesso grintoso ed energi-
co.

DOMANI SERA
In collaborazione con i Diparti-

menti di Pianoforte e di Nuovi
Linguaggi e tecnologie musicali
del Conservatorio “G. Tartini,

mercoledì 16maggio, ci sarà il se-
condoomaggio aClaudeDebussy
dal titolo licht. Uno spettacolo in
cui alcuni dei capolavori pianisti-
ci del compositore francese si al-
ternano a opere contemporanee
e a lavori videomusicali in prima
assoluta, il tutto accompagnato
da una performance di danza. as-
soluta. La serata si illumina al
centro con il Klavierstück XII di
Stockhausen, arrangiamento per
pianoforte della terza scena dal I
atto dell’opera Donnerstag aus Li-
cht (1977-80), opera suddivisa in
tre parti, corrispondenti ai
tre Examen sostenuti dal prota-
gonista Michael. Il rapporto dia-
lettico luce-oscurità caratterizza
anche la prima assoluta di Davi-
de Coppola e gli spazi immagina-
ri esplorati dalle composizioni vi-
deomusicali grazie alla suggesti-

va sinergia tra il linguaggio sono-
ro, poetico, figurativo e coreutico.

GIOVEDÌ SERA
A chiudere il festival, tornerà

al Miela il compositore e musici-
sta pordenonese Remo Anzovi-
no, che farà sognare col suo “Noc-
turne” che sta coinvolgendo un
pubblico sempre più numeroso.
Uno spettacolo multisensoriale,
il racconto di una notte che cam-
bia la vita. Gli 88 tasti del piano-
forte di Anzovino daranno vita a
suoni delicati e violenti, imprezio-
siti dai rumori della notte e da
una scenografia composta da fa-
sci di luce e di forme colorate
creataadhoc, per permettere allo
spettatore di addentrarsi in un
mondo parallelo denso di emo-
zioni, nella storia, appunto, di
unanotte. 

Duedonneche fannodella
parolascrittaediquella cantata
strumentipreziosiperarrivare
allamenteeal cuoredei ragazzi
eoffronomateriale
interessantead insegnanti ed
educatoripercostruire
continuiponti tra leaulee il
mondo incuigli studenti vivono
le lorogiornate. Sono la
scrittricemessineseNadia
Terranovae lacantautrice
venetaEricaBoschiero–già
definita«unadellepiù
interessantidella canzone
d’autoreal femminilenel
panoramaitalianoeda7anni
attivaanchenelle scuole
dell’AltoFriuli – chequestasera
alleore20.30, interverranno
nell’exchiesadiSanMichelea

Gemona, inLargoPortaUdine.
Organizzano l’eventoLoSbilf, la
Retedi scuoledell’AltoFriuli, e
l’Istitutocomprensivodi
Gemona, incollaborazionecon
ButeghedalMontdiGlemone.
Terranovasi èoriginariamente
dedicataallanarrativaper
l’infanzia, apartiredall’esordio
con“Bruno: il bambinoche
imparòavolare”, ispiratoalla
vitadello scrittoreBruno
Schulz.Nel 2015haesordito
nellanarrativa con il romanzo
“Gliannial contrario”, storia
d’amoreambientatanegli anni
dipiombo.Boschierohavinto
diversipremi, si èesibita
all’esteroe tiene laboratori
creatividi cittadinanzaattiva
perragazzi eadulti.

A TRIESTE Remo Anzovino

IL LIBRO

Una donna senza nome, un
bosco oscuro abitato da spiriti
saggi, un prato smeraldino ric-
co di vita e colori, sono i prota-
gonisti di “Fiore di piantaggi-
ne” (Youcanprint editore, pagi-
ne 100, euro 12,00), breve rac-
conto iniziatico di Chiara Sac-
cavini, la giardiniera-filosofa
friulana originaria di Marti-
gnacco e autrice di numerosi li-
bri apprezzati come “Breve gui-
da pratica per erboristi fanta-
siosi” e “Incontri con piante
straordinarie”.

DALLA BOTANICA ALLE STORIE
Per “Fiore di piantaggine”,

Saccavini sembra abbandona-
re l’alveo entro il quale si era
mossa nei suoi più recenti lavo-
ri, tutti dedicati alla ricerca, al-
la scoperta di proprietà, miti,
significati, storie delle piante.
Ma quello dell’autrice pare es-
sere un abbandono solo appa-
rente, dal momento che la pro-
tagonista di questo suo primo
romanzo iniziatico trova pro-
prio nelle piante, o meglio
nell’immersione profonda nel-
lanatura, l’ancoradi salvezza e
poi il seme di ri-nascita di una
esistenza che ormai si è isterili-
ta epersa.

PROTAGONISTA TRA LE PIANTE
La protagonista impara a

leggere i simboli, anche quelli
più nascosti, di una natura che
l’accompagna là dove quello
che sembravadover finire avrà
invece inizio.
Nell’abbandono di sé, riaffio-

rano le profondità di parole as-

sorbite in lunghenotti, imbevu-
te da letture di grandi filosofi e
pensatori. Frasi che per la pri-
ma volta trovano un senso rea-
le, “inverandosi” nel brulicare
di esistenze animali e vegetali
che circondano la casa tra bo-
schi e prati, dove la protagoni-
sta sente di essere parte inte-
grante di una vita cosmica da
cui ha sempre attinto senza es-
serne consapevole. Così un’ani-
ma apparentemente “steriliz-
zata”dalla quotidianità, si apre
alla vita.

IMPARARE AD ACCETTARSI
Gli interrogativi da sempre

latenti affiorano. Ma non sono
più angoscianti perché la pro-
tagonista decide di smettere di
farsi domande, di coltivare
dubbi.
Capisce l’inutilità di conti-

nuare ad accumulare nozioni,
analizzare e giudicare, soprat-
tutto giudicare se stessa. Deci-
de di “non più aspettare e cer-
care qualcuno in grado di libe-
rarla dalla paura, dall’incapaci-
tà di accettare quello che è”.
L’accettazione diventa il pri-
mo, necessario passo per giun-
gere a “lasciarsi fiorire”.

LA LEZIONE DELLA NATURA
E’ nella simbiosi con la natu-

ra e con le sue forze sotterrane,
che la protagonista trova la for-
za che la conduce a resistere e
finalmente vivere, “senza più
portarsi dietro il carico del suo
passato”. Come la linfa raddriz-
zerà la piantaggine ignorata e
calpestata, così lei riuscirà a
trovare un posto, il suo posto,
nella perfetta bellezza del Crea-
to.

L’INTERVISTA

Una conversazione a due in
cui sparisce il confine tra generi
e lamusica risuona scevra da ca-
tegorie e standardizzazioni, da-
gli usi e costumi di fruizionemu-
sicale. Jazz Club è la sottorasse-
gna di tre concerti in program-
maalTeatroVerdidi Pordenone
per tremercoledì a partire da do-
mani sera. A sovvertire le regole
sarà già l’allestimento, poiché le
esibizioni si terranno nell’area
bar, tra tavolini e divani (sarà in-
clusa una consumazione, perciò
l’ingresso sarà già alle 20.30
mentre le esibizioni avranno ini-
zio alle 21). Il progetto nasce dal-
la volontà di incrociare il jazz
con la musica classica. Protago-
nisti domani saranno i due pia-
noforti del pianista classicoMar-
co Scolastra e del jazzista Ram-
berto Ciammarughi, musicista
che ha contribuito all’ideazione
della mini rassegna (mercoledì
23 il sax di Javier Girotto con il
piano di Maurizio Baglini, il 30
maggio Rita Marcotulli al piano
assieme a Rosario Bonaccorso
al contrabbasso).Duepianoforti
si intrecceranno creando «una
nuova via nelle interazioni tra
improvvisazioni e la scrittura
pianistica. Suoneremo contem-
poraneamente, Scolastra esegui-
rà celebri brani del repertorio
classico su cui farò delle elabora-
zioni in tempo reale, sulla base
di partiture create anche secoli
fa, dal primo Seicento al Nove-
cento inoltrato da Frescobaldi a
Prokofev - racconta Ciammaru-
ghi - in una sorta di percorso cro-
nistorico che in un certo senso
testimonia il diritto alla elabora-
zione e all’atteggiamento creati-
vo versopartiture ancheantiche

sedimentantesi nel tempo. Que-
sti si alteranno a degli intermez-
zi solistici».
- Due pianoforti, unapartitu-

ra della tradizione e l’improv-
visazione tipica del jazz: come
nascequestoprogetto?
«Ci piace a ogni esecuzione

sperimentare la capacità di que-
stemusiche di essere sempre vi-
ve. Il duo nasce da una lunga co-
noscenza tra Marco Scolastra e
me, anzi l’idea di mettere insie-
me le nostre differenti esperien-
ze è statauna suaproposta».
- Come è possibile per lei cia-

scuna volta improvvisare qual-
cosa di differente, pur parten-
doda pagine così impresse nel-
lamemoriapianistica?
«Sono elaborazioni molto li-

bere che richiedono di conosce-
re bene la partitura. Mi appog-
gio alla mia esperienza quaran-
tennale nel jazz e me ne servo
più sotto l’aspetto dell’esperien-
za personale che del linguaggio.
Non sono escursioni di stampo
jazzistico, sono più interventi di
unmusicista non troppo attento
alle etichette; questo richiedeun
radicale cambio di atteggiamen-
to anche da parte del pianista
classico e un’apertura alla possi-
bilità di una via nuova verso un
pezzo volutamente riconoscibi-
le e frequentato».
- Qual è il rapporto tra jazz e

classica?
«Un pianista jazz non è nem-

meno concepibile senza una co-
noscenza classica, a differenza
di altri strumenti; un sassofoni-
sta professionista jazz ad esem-
pio può anche non confrontarsi
con la classica.Ma bisogna tene-
re presente che l’improvvisazio-
ne era altamente frequentata
dai compositori pianisti del pas-
sato, erano i primi a fare delle
variazioni sulle proprie opere».

- Quanto bisogno c’è che il
jazz incontri la classica, come
messaggiodi apertura?
«Dalmomento in cui il jazzda

musica di intrattenimento è fi-
nalmente stata riconosciuta co-
me forma d’arte tra le più impor-
tanti del Novecento (assieme al
cinema ad esempio) si è tentato
di capire i punti di contatto che
ha con la musica così detta eu-
ro-colta. Duke Ellington era un
profondo conoscitore di Debus-
sy; ame pare così logico che que-
sti due linguaggi entrino in con-
tatto tra loro. Forse dal pubblico
non è cosa percepita, ma è una
questione socioculturale».
- Cosa si aspetta dal pubbli-

co friulano?
«Ci tornomolto volentieri, an-

che perché da amante del buon
mangiare e bere, sono un vostro
fan!».

ValentinaSilvestrini

©RIPRODUZIONERISERVATA

PIANISTA E COMPOSITORE Ramberto Ciammarughi aprirà la mini rassegna Jazz Club al teatro Verdi

Incontro con Terranova e Boschiero

A Gemona

«La classica
è alla base
del jazzista
al pianoforte»

Guardare
alla natura
per imparare
a vivere

CHIARA
SACCAVINI
SI MUOVE
TRA PIANTE
E LIBRI
Primo romanzo

della botanica

Tra Satie e rose, al Miela spunta Anzovino

Cultura&Spettacoli

Domani sera al Comunale di Pordenone
Ramberto Ciammarughi ospite assieme
all’amico e collega Marco Scolastra
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Ospedale di Pordenone  tel.0434-399111
.................................................................................................................

Asl  tel. 0434-369111
.................................................................................................................

Presidio di Sacile

tel. 0434-7361
.................................................................................................................

Presidio di Maniago tel. 0427-735111
.................................................................................................................

Cro di Aviano tel. 0434-659111
.................................................................................................................

Ospedale di Spilimbergo tel. 0427-595595
.................................................................................................................

Guardia medica

Spilimbergo  tel. 0427-595513
.................................................................................................................

Ospedale di San Vito  tel. 0434-8411
.................................................................................................................

Guardia medica San Vito  tel. 0434-841295
.................................................................................................................

Croce Rossa  tel. 0434-523109-21296
.................................................................................................................

Tribunale del malato  tel. 0434-399237
.................................................................................................................

Centro antiveleni  tel. 0434-399698
.................................................................................................................

Servizio Tossicodipendenza 
tel. 0434-373111

.................................................................................................................

Alcolisti Anonimi  cell. 338–8958176
.................................................................................................................

Casa di Cura San Giorgio  tel. 0434-519111
.................................................................................................................

Centro antiviolenza A.D.  tel. 0434-21779
.................................................................................................................

Centro aiuto alla vita  tel. 0434-522479
.................................................................................................................

Telefono amico  tel. 0434-540750
.................................................................................................................

Carabinieri tel. 0434-360131
.................................................................................................................

Questura  0434-238111
.................................................................................................................

Prefettura  tel. 0434-220111
.................................................................................................................

Polstrada Pordenone  tel. 0434-549311
.................................................................................................................

Polstrada Spilimbergo  tel. 0427-926102
.................................................................................................................

Polizia Municipale  tel. 0434-392811
.................................................................................................................

Regione  0434-5291
.................................................................................................................

Trenitalia  tel. 892021
.................................................................................................................

Radio Taxi  tel. 0434-368020
.................................................................................................................

Taxi tel. 0434-521460

cinema

UDINE

Centro espressioni cinematografiche
www.visionario.info
Info-line 0432 227798
uffici 0432 299545

via Poscolle 8, tel. 0432 227798

Wajib - Invito al matrimonio 
15.30, 17.30, 19.30

Si muore tutti democristiani 
15.20, 17.20, 21.30

L’isola dei cani 21.30
v. o. con sottotitoli in italiano

La casa sul mare 19.20

via Asquini 33, tel. 0432 227798

Evento:
Ex libris 14.30, 20.00
Biglietto intero 10 euro, ridotto 8 euro

Biomovies
L’odissea dei lupi solitari 20.30
Ingresso libero

Loro 2 15.30, 17.30, 19.40, 21.40

Manuel 18.10

Loro 1 15.20

Cosa dirà la gente 17.10

via  A.  Bardelli  4,  Torreano  di  Marti-
gnacco-Udine (Multiplex 11 sale) 
Info-line tel. 899030

Baby boss  (3 euro) 15.00

L’isola dei cani  (3 euro)
15.00, 17.30, 20.00, 22.30

Arrivano i prof 15.00, 17.30, 20.00

Game Night15.00, 17.30, 22.30

Avengers: Infinity War 15.00, 16.00, 
 17.00, 18.00, 19.00, 20.00, 21.00, 22.00

Si muore tutti democristiani
15.00, 17.30, 20.00, 22.30

Show Dogs 15.00, 17.00, 20.00, 22.30

Tonno spiaggiato 15.00, 17.30,
20.00, 22.30

Deedpool 2 18.00, 19.00, 
20.15, 21.30, 22.30

Loro 2 15.00, 17.30, 20.00, 22.30

Statale 56 Udine-Gorizia Pradamano
Informazioni e prevendita con carta di 
credito 892111 www.cinecity.it

Maratona:
Deedpool a partire dalle 20.00

The Space Extra:
Maria by Callas 14.30, 20.00

Happy Days:
Rampage furia animale

16.30, 19.45, 22.15

Avengers: Infinity War 16.20, 17.35, 22.40

Show dogs 17.45, 20.05, 22.15

Si muore tutti democristiani 
17.40, 19.55, 22.05

Arrivano i prof 18.00, 20.20, 22.30

Loro - Parte 1  16.40, 22.10

Loro - Parte 2 17.30, 19.00, 
20.00, 21.30, 22.25

Escobar - Il fascino del male 17.55, 20.15

Tonno spiaggiato  17.50, 20.10, 22.20

Game night  17.10, 21.50

Deedpool 2  19.00, 20.00, 21.30

via Cividale 81, tel. 0432 282979

Film per adulti
15.30, 17.00, 18.30, 20.00, 21.30

Film solo per adulti
Rigorosamente v.m. 18 anni

GEMONA

via XX settembre 5
www.cinemateatrosociale.it
Cassa 0432 970520
Uffici Cineteca 0432 980458

Miners shot down 20.45

Charley Thompson 18.45

77 giorni  21.00

“Io e Annie” del ’77
A Cinemazero
l’attesa riedizione

Centro studi Pasolini
Omaggio a Cappello
con due proiezioni
Domani a Casarsa una serata che unisce i due intellettuali

Sullo schermo “Parole povere” e un docufilm di Valter Colle

di Donatella Schettini

Il Centro studi Paolini di Ca-
sarsa ricorda il poeta Pierluigi 
Cappello, scomparso nell’ot-
tobre scorso. A lui è dedicata 
la serata di domani (inizio alle 
20.45) al  teatro Pasolini  con 
due proiezioni: il film di Fran-
cesca Archibugi “Parole pove-
re” e un documentario inedi-
to girato da Valter Colle.

Una serata che unisce i due 
intellettuali, uniti dalla poesia 
e dalle origini friulane con la 
proiezione di due documenta-
ri. Il poeta friulano rivive nel 
film documentario che ne rac-
conta la vita e la vocazione liri-
ca: è “Parole povere” del 2013, 
diretto da Francesca Archibu-
gi. È nato sulla scia della lettu-
ra  delle  poesie  di  Pierluigi  
Cappello avvenuta nel 2012 al 
Mittelfest di Cividale del Friu-
li e accompagnata allora dalla 
musica di Battista Lena (mari-
to della Archibugi) e del suo 
quintetto jazz. È seguita la co-
noscenza personale, l’amici-
zia e la volontà della regista di 
raccontare la realtà del poeta 
e tracciare la relazione tra vita 
e creazione letteraria.

«Un documentario – si leg-
ge nella presentazione che Ci-
nemazero ne ha fatto –  che 

non  cede  alla  tentazione  di  
descrivere, magari con senti-
mentalismo, la vita di un para-
plegico, ma va ben oltre, co-
me commenta Emanuele Sac-
chi: percorre la vita di un poe-
ta e valorizza quell’amore per 
la letteratura e per la cultura 
che spesso “si limita” a rende-
re migliori le persone ma, a 
volte,  può anche cambiarne 
radicalmente la vita».

Racconta, invece, un dialo-
go ideale tra Cappello e Pier 
Paolo Pasolini il secondo fil-
mato che sarà proiettato do-
mani sera (mercoledì). “Pier-
luigi Cappello: dilago con Pa-
solini” è un filmato inedito gi-
rato nel 2010 da Valter Colle 
durante una visita del poeta a 

Casa Colussi a Casarsa in un 
colloquio ideale con lo scritto-
re e poeta. 

La città dedica una serata a 
uno del massimo poeta con-
temporaneo  friulano,  scom-
parso il 1º ottobre scorso ad 
appena 50 anni e considerato 
una delle voci più limpide e 
autentiche del Friuli e dell’in-
tera letteratura italiana.

Originario di Chiusaforte e 
nato nel 1967, è stato poeta in 
lingua friulana prima e in ita-
liano poi. Per il suo lavoro ave-
va ricevuto diversi riconosci-
menti, tra cui nel 2010 il Pre-
mio Viareggio-Répaci per l’o-
pera “Mandate a dire all’im-
peratore”.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Iscrizioni aperte

per il Music contest

Sarà presentato oggi alle 17.30 
nella sala consiliare del Comu-
ne di Pordenone il libro “Echi 
della memoria”, raccolta di an-
tichi detti e proverbi della par-
lata pordenonese, scritto da Ro-
manina Santin e Maria Raffael-
la Zannoni. L’iniziativa è cura-
ta dalla Fidapa e gode del patro-
cinio del Comune di Pordeno-
ne.  Interverranno  il  sindaco  
Alessandro Ciriani, la presiden-
te della Fidapa Luciana Ceciliot 
e le due autrici. 

Le letture di alcuni brani trat-
ti  dal  volume  saranno  curate  
da Raffaella Ferli e Flavia Puiat-
ti  e  avranno  l’accompagna-
mento di musica dal vivo. La se-
rata gode del sostegno di Banca 
Popolare Volksbank e Regione 
Fvg.  La  Fidapa  (Federazione  
italiana donne arti professioni 
affari) si propone di promuove-
re,  coordinare  e  sostenere  le  
iniziative delle donne che ope-
rano nel campo delle arti, delle 
professioni e degli affari.  (l.v.)

Arriva “Echi della memoria”
Oggi  alle  20.45,  nell’audito-
rium di villa Frova a Caneva è 
previsto  un  incontro  con  il  
giornalista Aaron Pettinari su 
“Il potere della mafia in Italia”. 
Pettinari presenterà il  suo li-
bro “Quel terribile ’92 – 25 voci 
per  raccontare  l’anno  che  
cambiò la storia”. Le letture so-
no a cura del gruppo “Our voi-
ce”. Aaron Pettinari, capo re-
dattore di “Antimafia duemi-
la”, dal 2014 è inviato a Paler-
mo. Ha collaborato con “I Sici-

liani  Giovani”,  “L’ora  Quoti-
diano”, “Il Resto del Carlino”, 
“La Gazzetta dello Sport” e il 
quotidiano on line Laprovin-
ciadifermo.com. Modera l’in-
contro  Giorgio  Bongiovanni,  
giornalista e direttore di Anti-
mafia 2000. “Our voice” è un 
movimento culturale compo-
sto da soli giovani, dai 7 ai 20 
anni, nato nel 2013 per denun-
ciare le mafie e il sistema cor-
rotto che ci opprime ogni gior-
no.  (s.c.)

Il potere della mafia in Italia
Il salone abbaziale di Sesto al 
Reghena ospita la personale di 
Roberto  Codognotto,  “Un  
viaggio senza fine”: è visitabile 
dal venerdì alla domenica (ora-
rio 10-12 e 15-18). L'artista, da-
gli anni '50 in poi, è stato prota-
gonista di innumerevoli perso-
nali, collettive e concorsi. «Nel-
la sua pittura – scrive Guido 
Moro nella sua nota critica – si 
colgono atmosfere ovattate e 
fragili,  protagoniste  assolute  
nel  respiro  di  un  paesaggio,  

nell’onda lunga di una mari-
na, nell’affacciarsi di un caso-
lare,  nell’intreccio  cromatico  
delle viti, negli assolati campi 
di grano. La pittura di Codo-
gnotto respinge  la  parola,  lo  
chiedono il corpo adolescen-
ziale di una bagnante adagiata 
sull’arenile,  l’intimità  nasco-
sta di un palazzo veneziano, il 
cuore  di  una  conchiglia  che  
porta con sé il profumo di quel 
mare  tanto  amato  nel  corso  
della sua vita».  (a.s.)

Codognotto espone a Sesto

Per gli appassionati di 
cinema, ma non solo, 
Cinemazero ripropone in 
questi giorni la riedizione del 
film di Woody Allen del 1977 
“Io e Annie”. L’ultima 
proiezione è in programma, 
dopo una prima proiezione 
lunedì pomeriggio, oggi alle 
18.45 in Sala Pasolini. La 
pellicola prende avvio da Alvy 
Singer , sguardo in macchina, 
ci racconta le sue riflessioni 
sulla vita e sulla morte e sulla 
fine del suo rapporto con 
Annie. Fin da piccolo soffriva 
di qualche depressione 
relativa al timore 
dell'espansione dell'universo 
e anche a causa della sua 
abitazione situata sotto le 
montagne russe del Luna 
park. Il suo interesse per 
l'altro sesso era già vivo 
all'epoca. Divenuto adulto è 
ora un comico di successo che 
la gente riconosce per la 
strada. Le sue ossessioni 
hanno subìto una 
trasformazione: ora si sente 
vittima dell'antisemitismo. Il 
cast è di quelli stellari nel 
quale oltre allo stesso Woody 
Allen figurano Diane Keaton, 
Tony Roberts, Carol Kane, 
Truman Capote. (c.s.)

Jazz protagonista per tre 
appuntamenti al teatro Verdi 
di Pordenone: si comincia 
domani alle 20.30 col concerto 
“Fra due pianoforti” di Marco 
Scolastra e Ramberto 
Ciammarughi e si proseguirà il 
23 e 30 maggio con sei 
musicisti che creeranno 
l’originale fusione tra jazz, 
improvvisazione e classica. Il 
tutto allestito nella suggestiva 
area bar. Rita Marcotulli (in 
foto), Rosario Bonaccorso, 
Javier Girotto, Maurizio 
Baglini, oltre a Scolastra e 
Ciammarughi, saranno gli 
indiscussi protagonisti di 
questi appuntamenti da 
gustare assieme a cocktail 
fruttati o decisamente jazz, 
vini chilometro zero e bevande 
bio, per un dopocena frizzante 
e primaverile. Lo speciale Jazz 
Club del Teatro Verdi aprirà 
alle 20.30 (palcoscenico, 
ingresso da Via Roma), con 
inizio concerto alle 21. Quello 
proposto per domani sarà un 
gioco di “relazioni 
pericolose”, un dialogo libero 
tra le note scritte da Bach, 
Händel, Haydn, Mozart, 
Beethoven e musica in pura 
invenzione e improvvisazione 
jazz. (l.v.)

Jazz protagonista
al teatro Verdi
con tre concerti

Torna dal 4 al 10 giugno il Caneva 
Music festival: al suo interno si 
svolgerà la 6ª edizione del Caneva 
music contest organizzato da 
Polinote con Cem, Comune di 
Caneva, Musicaneva, Pro Stevenà, 
Pro Castello, Maggio Fiaschettano e 
Kaleidos, con l’intento di offrire agli 
artisti emergenti un luogo di 
espressione della loro passione e un 
banco di prova del loro talento. Per 
le iscrizioni c'è tempo fino al 20 
maggio scaricando il bando di 
partecipazione da 
www.polinote.it/caneva-music-con
test/ (informazioni a Polinote, 
vicolo Chiuso 4, 33170 Pordenone, 
0434 520754 dal lunedì al venerdì 
dalle 16 alle 19, info@polinote.it). Il 
concorso è rivolto a cantautori, 
solisti e band non vincolati da 
contratti discografici, che dovranno 
presentare brani propri. (l.v.)

a caneva

PORDENONE

Tel. 0434 520527 www.cinemazero.org

Classici restaurati
Io ed Annie 21.00

Loro 1 20.45

Loro 2 18.45, 21.15

L’isola dei cani 17.00

Maria by Callas 18.45

Cosa dirà la gente 16.30, 18.30

Eva 17.30

Manuel 19.30, 21.30

MANIAGO

Riposo

FIUME VENETO

tel. 892960 www.ucicinemas.it

Rassegna Ricomincio da tre 3,50 euro
Rampage 18.30, 21.30

Avengers: Infinity War 17.30, 18.30, 
21.00, 22.00

Deadpool 2 20.00, 22.30

Deadpool 2 19.30
versione originale

Tonno spiaggiato 17.30, 19.50, 22.10

Loro 2 17.20, 19.50, 22.20

Show dogs - Entriamo in scena
17.10, 19.40, 22.00

Arrivano i prof 17.20

Sherlock Gnomes 17.00

Escobar - Il fascino del male 22.30

30 Giorno e Notte MESSAGGERO VENETO A5FH98× %) A5;;=C &$%,
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CRONACA

Terzo settore: al
via gli incontri
sulla riforma
La prima fase si svolgerà
dal 18 maggio al 12 giugno
con 18 appuntamenti
informativi

Colta da malore
sul Monte Forno
Una 66enne di Padova si è
sentita male al Cippo dei tre
confini

Fogliano
Redipuglia è in
lutto: si è spento
Franco Visintin
Aveva 72 anni. Ancora
presidente della Pro Loco,
era stato sindaco per due
mandati

ECONOMIA
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Il jazz club si apre alla classica
Nuova formula al Teatro Verdi di Pordenone: per
tre mercoledì, generi a confronto per una
‘fusione’ musicale

16 maggio 2018

Una nuova formula jazz sul palcoscenico del Teatro Verdi di Pordenone: tre
concerti immersi nell’atmosfera carica del fascino da jazz club distribuiti in
altrettanti mercoledì con sei musicisti capaci di creare una originale fusione
musicale tra jazz, improvvisazione e classica. Il tutto allestito nella suggestiva
area bar, tra tavolini e divani, in uno spazio che lascia i musicisti fisicamente vicini
al pubblico.

Lo speciale Jazz Club aprirà alle 20.30 di mercoledì 16 con Marco Scolastra e
Ramberto Ciammarughi che giocheranno ‘Fra due pianoforti’: un dialogo libero tra
le note scritte da Bach, Händel, Haydn, Mozart, Beethoven e musica di pura
invenzione e improvvisazione jazz. Mercoledì 23 un concerto à la carte, per
incontrare un pianista classico, Maurizio Baglini, e il sassofonista jazz argentino
Javier Girotto in un ampissimo programma da Scarlatti a Debussy e Mussorgsky.

Per chiudere, il 30 maggio la stella del jazz europeo, Rita Marcotulli, spesso al
fianco di grandi artisti anche della musica pop. Nell’occasione si presenterà
come ospite del nuovissimo duo voluto dal contrabbassista e compositore
Rosario Bonaccorso, leader di interessanti gruppi e sideman di nomi noti del jazz
italiano e internazionale, per un concerto capace di suscitare grandi emozioni.

AUTORE:  ANDREA IOIME
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Funhouse è un progetto di ‘teatro sociale’, con tanto di ‘web reading’ 
sui social, ispirato al romanzo culto di Foster Wallace.   >> DI ANDREA IOIME

È un’occasione unica per tutti gli appassionati lettori di 
David Foster Wallace, ma soprattutto un viaggio sulle 
montagne russe di una scrittura vertiginosa, immagi-

ni!ca e potente, che esplode sul palco in un tripudio di tinte 
"uo. A dieci anni dalla scomparsa dello scrittore più visiona-
rio d’America, parte in regione il progetto ‘Funhouse’, esem-
pio di ‘teatro seriale’ tratto dal romanzo cult ‘Verso Occidente 
l’impero dirige il suo corso’.

Due gli spettacoli in scena - ‘Funhouse chapter 1’ e ‘Funhou-
se chapter 2’ – in 
programma al 
Giovanni da Udi-
ne venerdì 18 e 
al Verdi di Por-
denone martedì 
22:  complemen-
tari, ma al tempo 
stesso autonomi. 
Protagonisti su 
entrambi i palco-
scenici i giovani 
attori della com-

pagnia BluTeatro diretta da Luca Bargagna, realtà nata nel 
segno della sperimentazione e della reinterpretazione dei 
grandi classici e già apprezzata a Udine. 

Realizzato come laboratorio permanente, Funhouse è un 
esperimento che ha coinvolto non soltanto attori e spetta-
tori, ma anche traduttori, scrittori, studenti, insegnanti e 
cittadini e ora vuole coinvolgere un pubblico grazie all’ini-
ziativa di web reading ‘In!nite Wallace sui social’. Chiunque 
può accedere all’omonimo evento su Facebook e dare il pro-
prio contributo postando un breve video contenente letture 
e interpretazioni dell’autore in una sorta di ‘sta#etta’. 

Rappresentazione e ambiente, teatro e natura, memo-
ria e realtà si fondono in un intreccio armonico nel 

festival ‘Sulla nuda pelle’, dedicato alla Grande Guerra 
dal Molino Rosenkranz di Castions di Zoppola. Un modo 
di far vivere un’esperienza unica, oltre gli eventi teatrali, 
per scoprire ciò che raccontano i luoghi : una modalità 
sperimentata con successo nel 2017 con la  prima edizio-
ne del Festival e l’esordio de ‘La guerra sulle spalle’ dedi-
cato al coraggio delle portatrici carniche. 

Il progetto prosegue col nuovo spettacolo itinerante ‘Ad 
un passo’, linea invisibile oltre cui si compie il destino di 
soldati e civili nella Grande guerra: nelle diverse tappe 
del festival, in regione e in Slovenia, il pubblico verrà ac-
compagnato da guide e storici del posto  per raggiungere 
il luogo della rappresentazione. Il nuovo spettacolo degli 
attori-autori Marta Riservato, Roberto Pagura, Fabiano 
Fantini e Massimiliano Donato debutta il 27 maggio a 
Bretto, vicino a Tolmino, con altri sette spettacoli-escur-
sioni !no al 16 giugno. 

Dal 1° al 7 giugno, previste tre repliche de ‘La guerra sul-
le spalle’, di e con Marta Riservato (regia di Massimiliano 
Donato, scenogra!e di Roberto Pagura, ricerca e trasmis-
sione canti di Claudia Grimaz), un altro spettacolo che 
parte dalla ‘!ne’, ossia dalla ritirata di Caporetto del 1917.

Una ‘STAFFETTA’    
per lo SCRITTORE                    La grande GUERRA                                                                                            

raccontata a TAPPE 

 andrea.ioime@ilfriuli.it

Maggio senza sosta per il 
Teatro della Sete, che 

nell’arco del mese mette in 
scena cinque spettacoli inseri-
ti all’interno dei più noti eventi 
culturali regionale, aspettan-
do l’estate e l’atteso ritorno 
di TSU6, la ‘rassegna delle 
periferie’. Dopo ‘Parole e Sassi’ 
presentato a ‘Vicino/Lontano’, 
la compagnia riconferma l’im-
portanza e il valore del teatro 
diffuso, capace di interfacciarsi 
con un pubblico sempre più 

Spettacoli a misura di grandi festival   LA COMPAGNIA

vasto, approdando al Festival 
dell’arte in strada ‘Terminal’, 
a Udine in Piazza Venerio da 
venerdì 18 a domenica 20, con 
diversi spettacoli. 

‘Ape Blues’ è cabaret ironico e 
poetico intervallato da musica 
live, ‘Respire’ è il frutto di una 
collaborazione internazionale 
realizzata assieme a ZeroIdee e 
Circo all’inCirca con i francesi 
del Cie Circoncentrique. A pro-

seguire il calendario d’incontri 
‘Falù’, sabato 19 all’interno del 
festival goriziano ‘éStoria’: uno 
spettacolo che parla di migra-
zione, tema 2018 del festival, 
raccontata dal punto di vista di 
un piccolo pupazzo di cartape-
sta. Domenica 20 a Cormons, 
all’interno della ‘Fieste da Viarte’,  
uno spettacolo per bambini  in 
doppia lingua realizzato con 
Lenghis dal Drâc: ‘11:0’. 

Il Teatro della Sete in ‘Falù’:                
sabato 19 a Gorizia per ‘èStoria’

Venerdì 18 a Udine e martedì 22 a Pordenone

‘Sulla nuda pelle’: seconda edizione per il festival itinerante tra 
Fvg e Slovenia fatto di ‘spettacoli-escursioni’.   >> DI ANDREA IOIME

I quattro 
attori-autori 
Roberto 
Pagura, 
Fabiano 
Fantini, 
Massilmiliano 
Donato 
e Marta 
Riservato
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www.setemane.it

SETEMANE  
DE CULTURE 
FURLANE

SETTIMANA 
DELLA CULTURA 
FRIULANA

10 - 20 
Mai - Maggio 2018

Sabato 19 Maggio

Puçui
Pozzuolo del Friuli 

La rivoluzione 
dell’agricoltura 
friulana
Da Antonio Comelli 
al futuro

Convegno
9.00 

Auditorium dell’IPA 

“S. Sabbatini”

Sabato 19 Maggio

Cjasteons (Çopule) 
Castions (Zoppola)

Il Cardinale 
Celso Costantini 
e la grande guerra
Inaugurazione mostra
18.00

Seguirà alle 20.30 
l’incontro 135 passi 
sulle foglie secche, 
racconto di un Celso 
Costantini inedito

Galleria Civica d’Arte 

“C. e G. Costantini”

Domenie ai 20 di Mai

Budoie — Budoia 

Fraie de Vierte
Fieste di primevere 
de Societât 
Filologjiche Furlane

9.30
Messe inte Glesie di 
S.Andree Apuestul

11.00
Cunvigne inte 
Sale dal Consei 

15.45

Visitis ae scuvierte 
dal teritori

Domenie ai 20 di Mai

Tresesin — Tricesimo

Il Mestri 
e il so timp
Luigi Garzoni 
di Adorgnano 
cantore del Friuli

Conciert fi nâl 
de Setemane
cu la Filarmoniche 
di Puçui e il tenôr 
Roberto Miani

20.45

Teatri “L. Garzoni” 

Dut il program su

Jentrade libare
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Ospedale di Pordenone  tel.0434-399111
................................................................................................................

Asl  tel. 0434-369111
................................................................................................................

Presidio di Sacile

tel. 0434-7361
................................................................................................................

Presidio di Maniago tel. 0427-735111
................................................................................................................

Cro di Aviano tel. 0434-659111
................................................................................................................

Ospedale di Spilimbergo tel. 0427-595595
................................................................................................................

Guardia medica

Spilimbergo  tel. 0427-595513
................................................................................................................

Ospedale di San Vito  tel. 0434-8411
................................................................................................................

Guardia medica San Vito  tel. 0434-841295
................................................................................................................

Croce Rossa  tel. 0434-523109-21296
................................................................................................................

Tribunale del malato  tel. 0434-399237
................................................................................................................

Centro antiveleni  tel. 0434-399698
................................................................................................................

Servizio Tossicodipendenza 
tel. 0434-373111

................................................................................................................

Alcolisti Anonimi  cell. 338–8958176
................................................................................................................

Casa di Cura San Giorgio  tel. 0434-519111
................................................................................................................

Centro antiviolenza A.D.  tel. 0434-21779
................................................................................................................

Centro aiuto alla vita  tel. 0434-522479
................................................................................................................

Telefono amico  tel. 0434-540750
................................................................................................................

Carabinieri tel. 0434-360131
................................................................................................................

Questura  0434-238111
................................................................................................................

Prefettura  tel. 0434-220111
................................................................................................................

Polstrada Pordenone  tel. 0434-549311
................................................................................................................

Polstrada Spilimbergo  tel. 0427-926102
................................................................................................................

Polizia Municipale  tel. 0434-392811
................................................................................................................

Regione  0434-5291
................................................................................................................

Trenitalia  tel. 892021
................................................................................................................

Radio Taxi  tel. 0434-368020
................................................................................................................

Taxi tel. 0434-521460

cinema

UDINE

Centro espressioni cinematografiche
www.visionario.info
Info-line 0432 227798
uffici 0432 299545

via Poscolle 8, tel. 0432 227798

Loro 2
17.30, 19.30, 21.30

Wajib - Invito al matrimonio
17.20

La casa sul mare
19.20

Loro 1
21.30

via Asquini 33, tel. 0432 227798

Evento:
Ultimo tango a Parigi
20.00
v.o. restaurata con sottotitoli in italiano
Biglietto intero 10 euro, ridotto 8 euro

Evento:
The new wild
21.00
Ospite il regista Christopher Thompson

Dogman
17.15, 19.30, 21.45

Parigi a piedi nudi
17.20, 19.00

La Mélodie
17.00

via  A.  Bardelli  4,  Torreano  di  Marti-
gnacco-Udine (Multiplex 11 sale) 
Info-line tel. 899030

Arrivano i prof
15.00, 17.30, 20.00, 22.30
Tariffa unica 3 euro per tutti!

Avengers - Infinity War
15.00, 17.00, 18.00, 20.00, 21.00

Deadpool 2
15.00, 16.00, 17.30, 18.30, 21.00, 22.30

Deadpool 2
20.00
versione originale con i sottotitoli in italia-
no
Tariffa unica 5 euro per tutti!

Dogman
15.00, 17.30, 20.00, 22.30

Famiglia allargata
15.00, 17.30

Game Night
20.00, 22.30

Giù le mani dalle nostre figlie
15.00, 17.30, 20.00, 22.30

Le meraviglie del mare
15.00, 17.00, 19.00

Loro 2
15.00, 17.30, 20.00, 22.30

Show Dogs
15.00, 17.30

Ultimo tango a Parigi
20.00, 22.30

Van Gogh - Tra il grano e il cielo
15.00, 21.00
Tariffa unica 8 euro per tutti!
Non si possono utilizzare buoni CineMenù 
ed Abbonamenti/Card

Statale 56 Udine-Gorizia Pradamano
Informazioni e prevendita con carta di 
credito 892111 www.cinecity.it

The Space Extra:
Ultimo tango a Parigi
21.00

The Space Extra:
Van Gogh - Tra il grano e il cielo
17.50, 20.00

Happy Days:
Blade runner 2049  17.45, 22.05

Deadpool 2
16.25,  17.20,  18.20,  19.00,  20.00,  21.00,  
21.35, 22.35

Loro 1
17.10

Loro 2
17.30, 19.55, 22.25

Dogman
16.15, 19.40, 22.30

Escobar - Il fascino del male
22.15

Show Dogs
17.45, 20.10

Avengers - Infinity War
16.20, 19.30, 21.45, 22.40

Le meraviglie del mare
16.15, 18.10, 20.05

Giù le mani dalle nostre figlie
17.15

Arrivano i prof 22.00

Famiglia allargata
17.25, 19.50, 22.10

Due le mostre in corso nella bi-
blioteca di Pordenone. “Viva i fu-
metti, viva l’animazione” rimar-
rà aperta fino al 31 maggio con i 
disegni (selezionati) dei parteci-
panti  all’omonimo concorso,  i  
lavori originali dell’autore slove-
no Miha Hančič e le riproduzio-
ni del personaggio di Dora, trat-
to dal libro “L’intervista” di Ma-
nuele Fior. Nello studio Vivaco-
mix di via Montereale si posso-
no inoltre vedere le tavole origi-
nali di molti dei lavori di Manue-

le Fior (visitabile su prenotazio-
ne al 339 3215592).

Sempre in biblioteca fino al  
27 giugno rimarrà aperta “...e di-
ventare  cuoio”,  ideata  da  Ma-
nuela Toselli, che accoglie quel-
la  che è  ormai  una tradizione 
per la biblioteca: proporre delle 
ricerche basate sull’intreccio tra 
immagine e parola. La “parola” 
è qui rappresentata dalle poesie 
di Marta Serena tratte dalle rac-
colte “Tfr” e “Sai...”.  (c.s.)

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Due appuntamenti in staffetta 
tra due teatri che dimostrano 
così la loro capacità di unione 
delle forze per garantire al pro-
prio pubblico uno spettacolo 
eccezionale: è quanto hanno 
realizzato i teatri Nuovo Gio-
vanni da Udine e Verdi di Por-
denone.

Due gli spettacoli in scena, 
“Funhouse chapter 1” e “Fun-
house chapter 2”: a Udine la 
prima parte è stata messa in 
scena  lo  scorso  venerdì  18  
maggio, mentre al Comunale 
pordenonese l’appuntamento 
è stasera alle 20.45. Si tratta di 
due parti complementari ma 
allo  stesso  tempo  autonome  
l’una  dall’altra:  protagonisti  
su entrambi i palcoscenici so-
no i giovani attori della Com-
pagnia  BluTeatro  diretta  da  
Luca Bargagna, realtà nata nel 
segno della sperimentazione e 
della  reinterpretazione  dei  
grandi classici, già molto ap-
prezzata sul palcoscenico udi-
nese.

Si tratta di un’occasione im-
perdibile per gli appassionati 
lettori di David Foster Walla-
ce, ma è soprattutto un viaggio 
sulle montagne russe di  una 
scrittura vertiginosa, immagi-
nifica e  potente che esplode  
sul palco in un tripudio di tinte 

fluo: a dieci anni esatti  dalla 
scomparsa dello scrittore più 
visionario d’America, il proget-
to Funhouse rappresenta il pri-
mo esempio italiano di “teatro 
seriale”  tratto  dal  romanzo  
cult Verso Occidente l’impero 
dirige il suo corso.

Realizzato  fra  il  2013  e  il  
2014 come laboratorio perma-
nente di fruizione creativa, il 
progetto ha coinvolto non sol-
tanto attori e spettatori ma an-
che  traduttori,  scrittori,  stu-
denti,  professori  e  cittadini  
che attraverso questo progetto 
che unisce i due teatri è inten-
zionato a coinvolgere un pub-
blico ancora più ampio e par-
tecipato attraverso il progetto 

web reading Infinite Wallace 
che si svolge sui social.

Come nel romanzo, i prota-
gonisti sono sei strani perso-
naggi che si ritrovano a condi-
videre un viaggio verso la gran-
de  “Riunione  di  tutti  coloro  
che siano mai comparsi in uno 
spot di McDonalds” che si ter-
rà “Verso Occidente”, nella cit-
tadina di Collision, in Illinois. 
Quello che ne emerge è un di-
pinto a tinte brillanti delle in-
quietudini contemporanee: la 
paura della solitudine, mille fo-
bie, il rapporto con il proprio 
corp, la portata politica del si-
stema televisivo,  le deforma-
zioni del consumismo.  (l.v.)

©RIPRODUZIONE RISERVATA

“Funhouse chapter 2”
chiude la stagione
della prosa al Verdi
Stasera il secondo capitolo del progetto di “teatro seriale”
Lo spettacolo è tratto da un romanzo di David Foster Wallace

Due mostre in biblioteca

Una scena di “Funhouse chapter 2”, che chiude la stagione di prosa al Verdi

È Antonia Klugmann “una 
donna tra i Masterchef” ospite 
di Pordenonepensa, oggi alle 
20.30 nell’ex convento di San 
Francesco. Sarà la chef 
stellata dell’Argine a Vencò a 
raccontare al pubblico la sua 
esperienza nella passata 
edizione di Masterchef e le 
ragioni del suo rientro a 
Vencò. Com’è noto è stata 
infatti proprio Antonia 
Klugmann la prescelta dagli 
autori della popolarissima 
trasmissione televisiva per 
sostituire l’uscita di scena di 
Carlo Cracco, forse lo chef più 
carismatico e discusso 
dell’attuale panorama 
televisivo. Un’esperienza che 
ha messo in luce le doti umane 
e professionali della chef 
triestina. Stella Michelin già 
nel primo anno di apertura del 
suo “Argine a Vencò”, 
riconoscimento che si 
aggiunge ai numerosi 
traguardi raggiunti, anche a 
livello internazionale. A 
gennaio è uscito il suo primo 
libro, “Di cuore e di coraggio”, 
che sarà disponibile la serata 
della conferenza e che la chef 
autograferà alla fine della 
serata. L’ingresso è libero 
senza prenotazione.

Pordenonepensa
ospita la chef
Antonia Klugmann

Il forte aumento di infortuni sul 
lavoro è uno dei temi della nona 
edizione del concorso 
giornalistico “Premio Simona 
Cigana” organizzato dal Circolo 
della stampa di Pordenone e 
intitolato alla memoria della 
giovane giornalista avianese 
Simona Cigana (in foto), 
scomparsa prematuramente 
undici anni fa durante il suo 
lavoro. L’argomento “Infortuni 
sul lavoro” è dunque una delle 
due nuove “categorie” del 
bando, assieme a quella sul 
turismo nell’area geografica 
compresa fra il Sacilese e la 
Pedemontana, fra Caneva, 
Aviano e Montereale Valcellina, 
sezione sostenuta dal Comune di 
Aviano. Le due nuove categorie 
si aggiungono alle preesistenti, 
dedicate allo sport, 
all’artigianato e all’inchiesta, 
con il sostegno consueto di Bcc 
Pordenonese, Federazione 
regionale delle Bcc, 
Confartigianato Pordenone e la 
famiglia Luisa e Bruno Cigana. I 
giornalisti interessati potranno 
inviare i servizi pubblicati sulle 
testate italiane fra il 1º luglio 
2017 e il 30 giugno 2018 entro il 
10 luglio prossimo. Sul sito 
www.stampa-pordenone.it 
tutte le informazioni.

Infortuni sul lavoro
tra i nuovi temi
del premio Cigana

Si intitola “Trent’anni di foto” 
il libro che quest’anno suggel-
la il Concorso fotografico na-
zionale di Ceolini, oggetto an-
che di una mostra allestita nel-
la scuola della frazione di Fon-
tanafredda, in attesa del fine 
settimanache  ospiterà  gli  
eventi clou della 21ª edizione 
della rassegna “Non solo pezzi 
di legno”.  La mostra vede in 
esposizione  le  fotografie  dei  
vincitori del concorso, che ha 
carattere nazionale, negli anni 

fra il 1989 e il 2018. A testimo-
nianza della qualità del mate-
rialele foto dei primi tre classi-
ficati per ogni anno sono state 
inoltre raccolte in un libro ca-
talogo, arricchito dalle poesie 
dei poeti del gruppo Majako-
swki, con la loro personale in-
terpretazione: sarà presentato 
giovedì, alle 21, nel Teatro Ten-
da di Ceolini, nel corso di una 
serata alla quale interverran-
no anche gli stessi poeti.  (c.s.)

©RIPRODUZIONE RISERVATA

“Trent’anni di foto” a Ceolini
È ormai considerata una vera e 
propria  opera  artistica,  sem-
pre molto attesa, il calendario 
dell’associazione di volontaria-
to “Il Noce” di Casarsa, che ha 
da poco bandito il terzo con-
corso rivolto a illustratori per 
la realizzazione della versione 
2019. Il tema scelto è “Bambi-
ni e famiglie”, che possono es-
sere la famiglia naturale, altre 
volte quella affidataria o adot-
tiva, composta da una mam-
ma e un papà o da un solo ge-

nitore,  oppure  con  fratelli,  
nonni e magari un gatto o un 
cane.  «Sicuramente  non  esi-
stono le  famiglie del  Mulino  
Bianco, ma in tutte ci sono i 
momenti di allegria, tristezza, 
difficoltà, sostegno reciproco, 
ascolto, gioco: di loro ci piace-
rebbe si colorasse il calendario 
2019». Le opere devono arriva-
re entro il 30 settembre. Info: 
www.ilnoce.it o Facebook. 

(c.s.)

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Concorso calendario “Il Noce”

PORDENONE

Tel. 0434 520527 www.cinemazero.org

Dogman
18.45, 21.00

Parigi a piedi nudi
19.00, 21.15

Loro 2
17.30, 19.30, 21.30

Loro 1
16.30

Manuel
18.30

Ultimo tango a Parigi
18.30
v.o sott. italiano

SACILE

tel. 0434 780623

Tu mi nascondi qualcosa
21.00
Ingresso unico 3 euro

FIUME VENETO

tel. 892960 www.ucicinemas.it

Rassegna Ricomincio da tre 3,50 euro:
Escobar - Il fascino del male
18.30, 21.30

Evento:
Kedi - La città dei gatti
17.30, 20.30

Deadpool 2
17.30, 20.00, 21.30, 22.30

Deadpool 2
19.30
lingua originale

Show Dogs - Entriamo in scena
17.10

Tonno spiaggiato
17.00

Loro 2
22.20

Avengers - Infinity War
18.30, 21.10, 22.00

Arrivano i prof
17.00

Game Night - Indovina chi muore stase-
ra
22.30

Le meraviglie del mare
17.10

Giù le mani dalle nostre figlie
19.20
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Ospedale di Pordenone  tel.0434-399111
.................................................................................................................

Asl  tel. 0434-369111
.................................................................................................................

Presidio di Sacile

tel. 0434-7361
.................................................................................................................

Presidio di Maniago tel. 0427-735111
.................................................................................................................

Cro di Aviano tel. 0434-659111
.................................................................................................................

Ospedale di Spilimbergo tel. 0427-595595
.................................................................................................................

Guardia medica

Spilimbergo  tel. 0427-595513
.................................................................................................................

Ospedale di San Vito  tel. 0434-8411
.................................................................................................................

Guardia medica San Vito  tel. 0434-841295
.................................................................................................................

Croce Rossa  tel. 0434-523109-21296
.................................................................................................................

Tribunale del malato  tel. 0434-399237
.................................................................................................................

Centro antiveleni  tel. 0434-399698
.................................................................................................................

Servizio Tossicodipendenza 
tel. 0434-373111

.................................................................................................................

Alcolisti Anonimi  cell. 338–8958176
.................................................................................................................

Casa di Cura San Giorgio  tel. 0434-519111
.................................................................................................................

Centro antiviolenza A.D.  tel. 0434-21779
.................................................................................................................

Centro aiuto alla vita  tel. 0434-522479
.................................................................................................................

Telefono amico  tel. 0434-540750
.................................................................................................................

Carabinieri tel. 0434-360131
.................................................................................................................

Questura  0434-238111
.................................................................................................................

Prefettura  tel. 0434-220111
.................................................................................................................

Polstrada Pordenone  tel. 0434-549311
.................................................................................................................

Polstrada Spilimbergo  tel. 0427-926102
.................................................................................................................

Polizia Municipale  tel. 0434-392811
.................................................................................................................

Regione  0434-5291
.................................................................................................................

Trenitalia  tel. 892021
.................................................................................................................

Radio Taxi  tel. 0434-368020
.................................................................................................................

Taxi tel. 0434-521460

cinema UDINE

Centro espressioni cinematografiche
www.visionario.info
Info-line 0432 227798
uffici 0432 299545

via Poscolle 8, tel. 0432 227798

Solo - A star wars story
16.15, 18.45, 21.15

Loro 2
17.30, 19.30, 21.30

via Asquini 33, tel. 0432 227798

Evento:
Ultimo tango a Parigi 19.30
v.o. restaurata con sottotitoli in italiano
Biglietto intero 10 euro, ridotto 8 euro

Anatomia del film:
Romeo + Juliet 17.30
Proiezione e analisi I parte. Ingresso libero 
riservato ai soci della Mediateca Quargno-
lo.

Dogman  (v.m. 14 anni)
17.20, 19.30, 21.40

Parigi a piedi nudi
17.40, 19.30, 21.20

La Mélodie  21.50

via  A.  Bardelli  4,  Torreano  di  Marti-
gnacco-Udine (Multiplex 11 sale) 
Info-line tel. 899030

Van Gogh - Tra il grano e il cielo
15.00, 21.00
Tariffa unica 8 euro per tutti!
Non si possono utilizzare buoni CineMenù 
ed Abbonamenti/Card

Avengers - Infinity War
15.00, 17.00, 18.00, 20.00, 21.00

Deadpool 2
15.00,  16.00,  17.30,  18.30,  20.00,  21.00,  
22.30

Dogman
15.00, 17.30, 20.00, 22.30

Game Night 20.00, 22.30

Giù le mani dalle nostre figlie
15.00, 17.30, 20.00, 22.30

Le meraviglie del mare
15.00, 17.00, 19.00

Loro 2
15.00, 17.30, 20.00, 22.30

Show Dogs
15.00, 17.30

Solo: A Star Wars Story
15.00, 16.00, 17.45, 19.00, 20.30, 22.00

Ricordare e valorizzare la figu-
ra e l’opera di Piero Menegon, 
“il Rodari friulano”, maestro 
elementare, scrittore per l’in-
fanzia e studioso della cultura 
friulana e locale, originario di 
Tramonti di Mezzo. Queste le 
finalità del premio letterario 
intitolato  “Andar  per  sto-
rie...”, istituito dal Comune di 
Tramonti di Sotto, con il con-
tributo della Regione, si avvia 
alla sua conclusione.

Il concorso, alla terza edi-

zione e aperto agli alunni di 
elementari e medie, si ispira 
quest’anno  all’acqua  e  alla  
pietra. I piccoli autori potran-
no raccontare storie legate al 
tema utilizzando un testo nar-
rativo in lingua italiana o friu-
lana o altri linguaggi artistici o 
multimediali.

La sezione poesia è, invece, 
a tema libero. Ciascun elabo-
rato dei partecipanti dovrà es-
sere inviato entro e non oltre 
venerdì.  (g.z.)

Concorso “Andar per storie”

di Giulia Sacchi

Il progetto teatro dell’istituto 
Torricelli di Maniago compie 
22 anni e domani festeggia al 
teatro Verdi della città del col-
tello con uno spettacolo spe-
ciale:  gli  allievi  saliranno sul  
palco per interpretare “Il bor-
ghese gentiluomo” di Molière, 
indossando  costumi  del  Sei-
cento, realizzati dalla mania-
ghese Dolores Patrizio che li  
ha  prestati  per  l’occasione.  
L'appuntamento,  aperto  al  
pubblico, è in programma alle 
21.

Nato nel 1997, con “La favo-
la del figlio cambiato” di Piran-
dello, il progetto del Torricelli 
ha onorato ogni anno il suo ap-
puntamento  con  studenti  e  
pubblico, presentando opere 
di autori classici e contempo-
ranei e spaziando da Aristofa-
ne ad Ariosto, da Golding a Or-
well,  da Eschilo a Molière. A 
coordinare il progetto, in que-
sti 22 anni, è stata la professo-
ressa di storia e filosofia Anna-
maria Poggioli, che ha coinvol-
to  centinaia  di  studenti  nei  
ruoli più disparati, sotto la re-
gia di bravi professionisti, tra i 
quali Carla Manzon. Poggioli, 
che ha anche organizzato con 
alunni e colleghi visite alla Fe-

nice di Venezia per la visione 
di numerose opere liriche, in 
occasione dello speciale com-
pleanno, ha allestito nel foyer 
del  teatro  Verdi  una  mostra  
delle locandine dei 22 spetta-
coli che il progetto ha promos-
so dal 1997 al 2018. Un lavoro 
realizzato  assieme  ad  alcuni  
studenti.

«Il  teatro  –  ha  dichiarato  
Poggioli, che è anche vicepre-
sidente  dell’Ert  –  riveste  un  
ruolo formativo importantissi-
mo per i ragazzi che si cimen-
tano con  un  testo  letterario,  
studiandolo e interpretandolo 
attraverso parola e gesto. Il tea-
tro educa anche alle relazioni 
di gruppo, nel quale lo studen-

te impara a vincere paure e in-
certezze e a elevare l’autosti-
ma». Domani al Verdi saranno 
protagonisti  Riccardo  Tolus-
so,  Benedettta  Berto,  Matias  
Petrucco, Lamiaa Zoubiri, Lo-
renza Claut,  Milena  Cinque-
palmi, Elisabetta De Luca Ce-
ros, Enrico Biancat, Alex Can-
dussi, Bruno Daniello, Letizia 
Garofalo,  Cristiana Partinico,  
Margherita  Marta  Volpato  e  
Amy Rigutto. Lo spettacolo sa-
rà replicato venerdì  per tutti  
gli studenti dell’istituto Torri-
celli, che il dirigente Piervin-
cenzo Di Terlizzi rende prota-
gonisti dei tanti progetti che la 
scuola promuove.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

“Senza possibilità di errore” è il 
titolo del documentario che sa-
rà presentato domani (giov 24 
maggio)  alle  20.50  nella  Sala  
Grande di Cinemazero, ultimo 
appuntamento  del  ciclo  “In-
contri di primavera” promosso 
dal Cai  di Pordenone. “Senza 
possibilità  di  errore”  è  un  
film-documentario presentato 
al Trento film festival 2017 sul 
Soccorso alpino e speleologico. 
Marco Albino Ferrari guida lo 
spettatore, in un crescendo di 

emozioni ed esercitazioni moz-
zafiato, alla scoperta dell’attivi-
tà del Cnsas (che è una sezione 
del Cai) e come si preparano gli 
uomini e le donne che ne fanno 
parte.  Marco Albino Ferrari  è  
giornalista professionista, scrit-
tore, sceneggiatore, da sempre 
amante della montagna, colla-
bora in riviste specializzate già 
dai primi anni Novanta, dopo 
aver praticato alpinismo. La re-
gia del documentario è di Ma-
rio Barberi.  (l.v.)

Cai, docufilm a Cinemazero
Per la serie di incontri “Il mag-
gio  dei  libri”,  domani  alle  
20.30  nell’auditorium  della  
scuola media di Porcia è ospite 
Enzo Beacco, autore del libro 
“Storia delle orchestre” pubbli-
cato dal Saggiatore. Friulano, 
ma ormai milanese d’adozio-
ne, Beacco si è sempre occupa-
to di musica sia come giornali-
sta, per le maggiori testate co-
me La Repubblica e il Corriere 
della Sera, che come autore di 
saggi  e  libri  legati  al  mondo  

della musica. Con il suo libro 
“Storia  delle  orchestre”  rico-
struisce  l’articolato  percorso  
che  dalle  piccole  formazioni  
cinquecentesche ha portato al-
la costituzione di grandi orga-
nismi  sempre  più  complessi  
delle orchestre di oggi. A sotto-
lineare il dialogo tra l’autore e 
Roberto Calabretto, ci saran-
no gli interventi musicali cura-
ti  dall’associazione  Salvador  
Gandino, di Porcia. L’ingresso 
è libero.  (c.s.)

A Porcia tra libri e musica

“Borghese gentiluomo”
Sul palco a Maniago
i ragazzi del Torricelli
Domani la festa per i 22 anni del progetto teatro dell’istituto

Poggioli: «Importante momento formativo per gli studenti»

Scardinare le barriere e le 
abitudini della fruizione 
musicale classica, incrociandola 
con la “contaminazione”: è il 
punto centrale del progetto Jazz 
Club che stasera alle 21 porterà 
sul palco il secondo 
appuntamento della rassegna 
con il duo formato dal pianista 
classico Maurizio Baglini (in 
foto) e dal sassofonista jazz 
Javier Girotto, musicista, 
compositore e arrangiatore di 
origine argentina.
Quello che ne uscirà sarà 
imprevedibile e molto atteso. 
Come la rilettura jazz dei Quadri 
di un’esposizione di 
Mussorgskij, o come Claude 
Debussy di cui verranno 
riproposti i Children’s Corner. 
Per giungere fino al pianismo 
assoluto di Rachmaninov. Su 
pagine così celebri del 
repertorio pianistico 
tradizionale, si innesteranno le 
composizioni di Javier Girotto, 
cui si aggiungeranno anche sue 
partiture eseguite da Baglini. 
Più che jazz sarà 
improvvisazione a tutti gli 
effetti nella quale Girotto avrà il 
compito di entrare e uscire dai 
brani in esecuzione. I biglietti 
(20 euro a concerto) sono 
comprensivi di drink. (l.v.)

Jazz club al Verdi

“Contaminazione”

della classica

Si intitola “Nell’armadio di 
Tolkien: la moda nel signore 
degli anelli. Domani mi vesto 
da hobbit: tolkieniani e 
tolkienismi nella società di 
massa” l’incontro in 
programma domani alle 18 
nella biblioteca civica di 
Pordenone, curato da Arica 
Martin. Un incontro in cui 
dopo una breve parentesi 
introduttiva circa la figura del 
professore inglese, si 
analizzeranno i principali 
filoni del “tolkienismo” , nati 
a seguito della pubblicazione 
del Lord of the Rings, e 
dell’impatto dirompente che 
ha avuto nella società di 
massa della seconda metà del 
XIX secolo. La curiosità e 
l’interesse sul tema è 
motivato dal fatto che nella 
storia della letteratura, 
l’opera di J. R. R. Tolkien Il 
Signore degli Anelli è stata la 
prima a generare, a livello 
globale, manifestazioni che 
vanno ben oltre il semplice 
gradimento dei lettori: la 
passione tolkieniana ha 
generato film, musiche, 
associazioni, mode, feste a 
tema, studi e pubblicazioni 
critiche, gadgets e molto altro. 
L’incontro è libero. (g.g.) 

In biblioteca

si analizza

il “tolkienismo”

PORDENONE

Tel. 0434 520527 www.cinemazero.org

Dogman
18.45, 21.00

Parigi a piedi nudi
19.00, 21.15

Loro 2
17.30, 19.30, 21.30

Loro 1
16.30

Manuel
18.30

Il dubbio - Un caso di coscienza
20.45

FIUME VENETO

tel. 892960 www.ucicinemas.it

Evento:
Kedi - La città dei gatti
20.30

Deadpool 2
17.10, 18.30, 19.50, 21.30, 22.30

Deadpool 2
19.30
versione originale

Show Dogs - Entriamo in scena
17.00

Escobar - Il fascino del male
22.30

Arrivano i prof
17.00

Avengers - Infinity War
17.40, 21.30

Game Night - Indovina chi muore stase-
ra
22.20

Giù le mani dalle nostre figlie
19.40

Le meraviglie del mare
22.00

Loro 2
17.30, 22.30

Solo - A star wars story
17.30, 19.00, 22.00

Solo - A star wars story (lingua originale)
19.30

Solo - A star wars story (3D)
21.00

Estrazioni del

22/05/2018

12 13 19 37 62 72 54
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◗ TRIESTE

Mercoledì alle 20.30 al Teatro 
Miela per il XI Festival Pianisti-
co  Internazionale  è  di  scena  
Keigo Takakura. È il  secondo 
appuntamento del Festival Pia-
nistico Internazionale  edizio-
ne 2018, e a esibirsi è una gio-
vane promessa, il ventiseienne 
Keigo Takakura . Il giovane pia-
nista ha iniziato i suoi studi in 

Giappone,  dove  ha  studiato  
con diversi insegnanti: Kazuo-
ki Fujii per la lettura a prima vi-
sta, Masataka Hirano per l’im-
provvisazione, Masao Kitsuta-
ka e Mutsumi Sato per il piano-
forte, diplomandosi alla scuola 
di Sapporo.

Successivamente  ha  fre-
quentato l’ Università delle Ar-
ti a Tokyo con il  M. Katsumi 
Ueda  nel  2013,  trasferendosi  

poi  a  Parigi  al  Conservatorio  
Nazionale Superiore della Mu-
sica nel 2015. A Parigi ha stu-
diato anche musica da camera 
con il Trio Wanderer. 

I suoi premi sono stati in cre-
scendo, partendo da un terzo 
premio  in  Giappone  a  una  
competizione tra studenti nel 
2010, per arrivare al secondo 
premio  al  Yokosuka  Piano  
Competition of  Minoru Noji-

ma e il primo premio all’ulti-
mo concorso Giuliano Pecar di 
Gorizia. Il programma prevede 
musiche  di  J.S.Bach  (  Suite  

francaise no.5), Schubert (Pia-
no Sonate no.14 en la mineur 
D.784), e Debussy ( Preludes, 
Image livre 2 ). Prevendita alla 

biglietteria  del  teatro  tutti  i  
giorni dalle 17 alle 19. www.vi-
vaticket.it.  Prossimo e ultimo 
appuntamento  mercoledì  6  
giugno,  sempre  alle  20.30  al  
Miela, con Dmytro Choni. Na-
to in Ucraina nel 1993, ha ini-
ziato gli studi nella sua città na-
tale all’età  di  quattro anni,  e  
ora li sta proseguendo a Graz 
all’  University  of  Music  and  
Performing Arts.

Dody Battaglia

50 anni di musica

di Elisa Russo
◗ LIGNANO

«Non  stop  live  tour»  perché  
niente può fermare Vasco. Non 
il tempo che passa. Non gli im-
previsti. Non i cambi di forma-
zione. La macchina funziona a 
meraviglia: l’ha dimostrato nel 
soundcheck di venerdì al Teghil, 
a cui hanno partecipato circa ot-
tomila iscritti al fan club, arrivati 
da tutta Italia. Dagli estratti au-
dio e video delle prove viene da 
azzardare che  quella  attuale  è  
una delle line up più potenti e vi-
gorose di sempre, con arrangia-
menti azzeccati, dove il rock è ti-
rato a mille e s’incontra con il  
metal. Un suono poderoso adat-
to al live da stadio e che stasera 
alle 21 renderà al meglio con i 26 
mila presenti alla data zero di Li-
gnano, pronti a restituire l’ener-
gia sprigionata dalla band. Sen-
za svelare troppo della scaletta 
che pescherà da tutto il reperto-
rio, con più di venti brani e diver-
si medley, si può anticipare che 
assai probabilmente «Cosa suc-
cede in città» aprirà lo show; del 
brano  del  1985  rimane  certo  
quel testo beffardo «Conta sì il 
denaro/ altro che no/ me ne ac-

corgo  soprattutto  quando/  
quando non ne ho» ma il sound 
è rinfrescato, bisogna guardare 
fuori  dai  confini  nazionali  per  
trovare qualcosa del  genere.  E 
quando il fuoco del pubblico or-
mai  divampa,  arriva  sul  palco  
l’effetto  fiamme  ad  accompa-
gnare  un  pezzo  riuscitissimo  

con il nuovo vestito sonoro «Fe-
gato, fegato spappolato» di quel 
1979 in cui il Blasco forse pensa-
va che gli eccessi avrebbero pre-
so il sopravvento e l’avrebbero 
fatto finire come le rockstar ma-
ledette del club dei 27. E invece 
eccolo qui, a 66 anni il numero 
uno del rock nostrano, che nel 

brano in questione oggi include-
rà un accenno di «Enter Sand-
man» dei Metallica, per restitui-
re l’omaggio alla band america-
na che aveva inserito la sua «C’è 
chi dice no» in un recente live a 
Torino. 

Nel  pomeriggio  di  venerdì,  
seppur afflitto da un leggero mal 
di gola, il Komandante si è offer-
to a generosi selfie con il pubbli-
co, il nutrito gruppo della com-
briccola del Blasco accampato a 
Sabbiadoro già a inizio settima-
na. Per il rocker di Zocca, un sog-
giorno in provincia di Udine fu-
nestato dal malore che ha colpi-
to  lunedì  il  bassista  Claudio  
“Gallo” Golinelli. Il musicista di 
Imola, nella band fin dal  1981 

con «Siamo solo noi», che in pas-
sato aveva già saltato qualche gi-
ro per problemi di salute, finisce 
in terapia intensiva. La prognosi 
rimane riservata ma per fortuna 
non è in pericolo di vita. Il Gallo 
non ci sarà nella data zero di og-
gi e difficilmente alle prossime 
tappe  (Torino,  Padova,  Roma,  
Bari  e  Messina).  «Siamo noi… 
che  dobbiamo  andare  avanti!  
Un abbraccio forte al Gallo; gli 
auguro di stare bene presto. The 
show must go on», scrive Vasco 
sui social mercoledì e poche ore 
dopo arriva il nome del sostitu-
to: si tratta del lombardo Andrea 
Torresani (turnista con Battiato 
e Alice, Elisa, Eros Ramazzotti,  
Emma Marrone), che con gran-
de professionalità impara tutti i 
pezzi a tempo record. Completa-
no la formazione Stef Burns, alla 
chitarra dal 1995; Vince Pàstano, 
alla chitarra dal 2014; Matt Laug 
alla batteria dal 2007 al 2014 e 
poi di nuovo dal 2017; Alberto 
Rocchetti alle tastiere e pianofor-
te dal 1989; Frank Nemola alle 
tastiere,  programmazione,  cori  
e fiati  dal 1998 e la  new entry 
Beatrice Antolini ai cori e a diver-
si strumenti.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

musica

Mercoledì al Miela il giovane Keigo Takakura
per il Festival Pianistico Internazionale 

Il giovane pianista Keigo Takakura, mercoledì al Miela

Nozze d’oro con la musica per Dody 
Battaglia, chitarrista dei Pooh e 
interprete di tante hit del celebre 
gruppo - che il 1 giugno - giorno del 
suo 67esimo compleanno - 
festeggerà a Bellaria Igea Marina 
in provincia di Rimini - località 
legata alla sua infanzia - con un 
grande concerto assieme ad amici, 
colleghi e fan. Una festa in mezzo 
alla gente, distante anni luce dai 
riflettori degli stadi o dai rumori 
dei grandi eventi a pagamento. 
L’idea del «Dodi Day - 50 anni in 
musica», questo il titolo della 
serata, è proprio nata dalla voglia 
di andare “controcorrente” 
scegliendo una festa gratuita e 
aperta a tutti. All’evento 
parteciperanno gli ’amici’ Stefano 
D’Orazio, Marco Masini, Gigi 
D’Alessio, Mario Biondi, Luca 
Carboni, Enrico Ruggeri, Mietta, 
Silvia Mezzanotte, Maurizio 
Solieri, Fio Zanotti Piero Barone e 
Ignazio Boschetto de Il Volo. 

a rimini

◗ VENEZIA

È della Svizzera,  con “Svizzera 
240 House Tour”, la miglior par-
tecipazione nazionale alla 16.a 
Mostra Internazionale di Archi-
tettura della Biennale di Vene-
zia, premiata con il Leone d'Oro 
dalla giuria, presieduta da Sofia 
von Ellrichshausen. Così è stata 
motivata la scelta: «per una in-
stallazione architettonica piace-
vole e coinvolgente, ma che nel 
contempo affronta le questioni 
chiave della scala costruttiva nel-
lo spazio domestico». La cerimo-
nia di premiazione è avvenuta a 
Cà Giustinian, sede della Bien-

nale di Venezia. Tra gli altri rico-
noscimenti, una menzione spe-
ciale è stata attribuita alla Gran 
Bretagna, mentre il Leone d'Oro 
per il  miglior partecipante alla 
16.a Mostra “Freespace” è anda-
to al portoghese Eduardo Souto 
de Mora e il Leone d'Argento per 
il più promettente giovane par-
tecipante ai belgi Jan de Vylder, 
Inge Vink e Jo Taillieu. Menzioni 
speciali anche per Andra Matin 
(Indonesia) e Rahul Mehotra (In-
dia/Usa). Consegnato, nell'occa-
sione, anche il Leone d'Oro alla 
carriera, attribuito dal cdA della 
Biennale a  Kenneth Frampton 
(Gran Bretagna). 

biennale

Leone d’Oro per l’architettura
a “240 House Tour” della Svizzera

Baglioni alla Festa della Repubblica in Canada
 Con oltre cinquant'anni di musica, per un totale di 55 milioni di 

copie vendute in tutto il mondo, Claudio Baglioni, per la sua prima 
volta a una Festa della Repubblica all'estero ha scelto di esibirsi dal 
vivo a Montreal, inl Canada. Sarà lui, infatti, il protagonista della Festa 
Nazionale, promossa e organizzata dal Consolato Generale d'Italia.

◗ PORDENONE

Le pagine delle poesie di David 
Maria Turoldo sono filigrana da 
cui traspare la sua tonante per-
sonalità, rocciosa come le pie-
tre del Friuli. Una voce che si ri-
verbera ancora oggi e a cui è de-
dicato  il  reading  musicale  “E  
nel silenzio il canto” al Teatro 
Verdi di Pordenone giovedì alle 
20,45 nello Spazio Due (ingres-
so  da  via  Roma),  una  perfor-
mance in cui si incrociano paro-
la, musica, danza, voce per cele-
brare il  poeta e prete friulano 
(prevendite aperte in bigliette-
ria e sul sito del Teatro). Inter-

verranno Fabio Turchini, regi-
sta con Giuseppe Tirelli dell’e-
vento, e don Pierluigi Di Piazza 
che saranno in dialogo con Da-
niela Turchet, con la voce reci-
tante di Chiara Donada. Alle pa-
role  si  aggiungerà  l’accompa-
gnamento musicale di Federica 
Tirelli alla viola, Lucia Zazzaro 
al violino, Francesco Tirelli alle 
percussioni e voce, Nicola Tirel-
li  alle  tastiere,  con il  soprano 
Emanuela Mattiussi e il mezzo 
soprano Martina Gorasso. Sarà 
anche la danza a intervenire nel 
racconto con le coreografie di 
Sarah Turchini; per la direzione 
artistica di Giuseppe Tirelli.

TEATRO

Al Verdi di Pordenone reading
con le poesie di padre Turoldo

Vasco stasera a Lignano “Non stop live tour”
Già dal soundcheck al Teghil il concerto si annuncia poderoso. Con effetto fiamme sul palco e un omaggio ai Metallica

Esce il nuovo singolo dei Dear Jack
Uscirà l’8 giugno il nuovo progetto discografico dei Dear Jack 

“Non è un caso se…” (Baraonda/Sony) anticipato dal singolo ora in 
radio “Non è un caso se l’amore è complicato”. L’album conterrà due 
inediti –”‘Non è un caso se l’amore è complicato” e “L’Impossibile” 
(Federico Zampaglione) e sette grandi successi della band. 

Vasco Rossi alle prove del soundcheck. Stasera il concerto a Lignano 

Ha iniziato i 
suoi studi in 
Giappone 

diplomandosi alla scuola 
di Sapporo

Il bassista 
Claudio 
“Gallo” 

Golinelli sostituto da 
Andrea Torresani

per questa pubblicità telefonare al

040.6728311

Ristoranti
& Ritrovi

BEFED

OGGI APERTI ANCHE A PRANZO

V.le Miramare 285

Tel. 040 44104
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i avvia a conclusione il
progetto europeo Me-
des, che per tre anni ha

riunito al lavoro i sei partner
coinvolti tra Sacile e Vila-real,
grazie al finanziamento rice-
vuto dal programma Era-
smus+, assegnato alle due
Amministrazioni comunali
gemellate, insieme alle Scuole
Ies Miralcamp e Media Ballia-
na-Nievo, con l’Associazione
El Porc Espí e la Cooperativa
Itaca, enti attivi nell’ambito
dell’educazione e del sociale.
Dal 29 al 31 maggio, sotto la
regia del Comune di Sacile,
sono previsti nella Città della
Livenza gli eventi che presen-
teranno contenuti e risultati
del progetto, che ha teorizza-
to e sperimentato un’armo-
nizzazione tra le esperienze
condotte nei due paesi nel-
l’ambito della mediazione
scolastica, per presentare una
metodologia innovativa da
applicare per la prevenzione
di situazioni di conflitto, di ab-
bandono scolastico o discipli-
nari.
Nella tre-giorni finale, accan-

S to alle attività riservate ai part-
ner, il programma presenterà 
diverse proposte da condivi-
dere con il pubblico, per ap-
procciare il contesto nel quale
il Medes intende collocarsi, sia
all’interno del mondo scola-
stico/educativo, sia in altri
ambiti di relazione (impresa,
sport, associazionismo, socia-
le), ovvero laddove le tecniche
di mediazione sono già am-
piamente sperimentate, po-
tendo quindi offrire un fertile
terreno di scambio tra buone
prassi.
Inoltre, durante la stessa setti-
mana saranno ospiti della
Scuola Balliana Nievo gli stu-
denti spagnoli dell’Ies Miral-
camp, per il programma di in-
terscambio previsto dal pro-
getto, che chiude il percorso di
formazione e di confronto che
aveva visto gli alunni italiani
in visita a Vila-real lo scorso
marzo.
Tra gli ospiti degli eventi, la
fondatrice del metodo della
"Mediazione Umanistica", la 
studiosa francese Jacqueline
Morineau, che condurrà un

Dal 5 al 15 luglio con 31 progetti artistici

"Millennials": i protagonisti 
dell’edizione 2018 di Mittelfest

CIVIDALE 

Ortoteatro e Porto Arlecchino propongono l’ultimo e più
importante passo degli Atelier di Costruzione Maschere 
con la scultura in legno delle matrici e la battitura in cuoio
delle maschere professionali per la Commedia dell’Arte.
Da lunedì 4 a domenica 10 giugno si svolgerà il sesto Ate-
lier Artigianale su "Scultura di Matrici in legno per Ma-
schere", docenti: Claudia Contin Arlecchino, Luca Fanti-
nutti, Pietro Scrizzi.
Questo sesto Atelier del progetto Costruzione Maschere
di Porto Arlecchino, è il penultimo passo nell’esperienza
della creazione di un "volto da portare" per il teatro, un la-
boratorio di scultura che mira a riprodurre nel legno le
matrici di volti grotteschi senza le quali non è possibile
ottenere le definitive Maschere in cuoio usate nella Com-
media dell’Arte. Questa fase è aperta anche a chi non ha
frequentato tutti i passaggi ma vuole imparare a padro-
neggiare questa tecnica.
Nel lungo week-end 15-16-17-18 giugno ci sarà invece il
settimo Atelier Artigianale su "Lavorazione e Battitura
Maschere in Cuoio", docenti: Claudia Contin Arlecchino
e Luca Fantinutti.
Il settimo Atelier dà modo di portare finalmente alla luce
l’artefatto finale. Si parte dalla manipolazione del cuoio
grezzo bagnato, messo in forma, battuto e tagliato sulla
matrice lignea della maschera. L’Atelier può essere fre-

quentato anche da principianti.
Sede corsi: Porto Arlecchino,via Me-
duna 61 Pordenone, www.portoarlec-
chino.com
Info e iscrizioni: Ortoteatro, Centro
Aldo Moro, Cordenons, tel.
0434.932725

laboratorio per studenti e in-
segnanti del Medes e
incontrerà il pubblico mar-
tedì 29 maggio per un con-
fronto aperto sulla sua espe-
rienza.
Mercoledì 30 una proposta di
formazione con i workshop,
condotti da diversi esperti in
counseling e mediazione, ri-
volti alle categorie della scuo-
la, dello sport e dell’impresa.
La sera al cinema Zancanaro
la pellicola d’autore: La classe
(entre les murs) del regista
Laurent Cantet, vincitore del-
la Palma d’oro al Festival di
Cannes nel 2008, film che sarà
proiettato con una presenta-
zione a cura dei formatori di
Cinemazero.
Giovedì 31 maggio la giorna-
ta ufficiale con il convegno
conclusivo che presenterà i ri-

sultati del progetto, con l’in-
tervento di tutti i partner e
una relazione scientifica spe-
ciale, condotta dal Giovanni
Grandi, docente di Filosofia
Morale all’Università di Pado-
va, formatore e studioso di an-
tropologia, recentemente
coinvolto anche dalla Regione
Friuli Venezia Giulia all’inter-
no di un progetto di studio su
bullismo e cyberbullismo. La
sera allo Zancanaro con il
conferimento del "Sigillo Me-
des" alle due Scuole partner
del progetto, seguito dallo
spettacolo multimediale, plu-
ripremiato in Europa, dal tito-
lo Picablo realizzato dalla
Compagnia TAM-Teatromusi-
ca intorno all’arte di Pablo Pi-
casso, su ideazione del regista,
musicista e pittore Michele
Sambin.

utto nuovo a Mittelfest:
dal direttore artistico a
quello organizzativo,

dal logo all’ufficio stampa alle
stesse date del festival di Civi-
dale del Friuli. A cosa porte-
ranno tutte queste novità? A
un ritorno alle origini, si di-
rebbe, stando alle prime anti-
cipazioni e alle "voci".

T Il tema intorno al quale gi-
rerà il festival sarà dedicato
ai Millennials, ovvero ai gio-
vani diella generazione nata a
cavallo tra fine Novecento e
inizio Duemila. 
La direzione artistica di Ha-
ris Pašovic, pluripremiato re-
gista teatrale di Sarajevo,
inaugura il suo mandato

triennale a Cividale con una
rassegna che sembra avere
una forte impronta interna-
zionale e in ciò sta il ritorno
alle origini: Mittelfest come
incrocio del meglio che viene
prodotto in fatto di spettacolo
nell’Europa centrale e nei Bal-
cani e quindi non condiziona-
to a guardare il proprio ombe-
lico territoriale.
Il festival di teatro, danza,
musica, progetti multime-
diali, sarà in scena a Cividale
del Friuli dal 5 al 15 luglio.
"Creare un terreno comune
per l’identità europea. Aper-
tura mentale, spirito interna-
zionale, valorizzazione delle
culture locali, valori europei,
rispetto dei diritti umani e
della libertà di espressione,
dialogo, serietà, stupore, gioia,
spirito d’avventura, energia
creativa: questi sono i valori
fondamentali di Mittelfest",
spiega il nuovo direttore arti-

stico.
E il tema dei Millennials è
stato scelto "con l’idea - affer-
ma Pašovic - di essere un pas-
so avanti e di riunire idee arti-
stiche culturali fresche e ur-
genti come i suoi protagoni-
sti. In scena ci saranno artisti
affermati e molti giovani della
generazione del nuovo mil-
lennio, cresciuta insieme al-
l’Unione Europea, tecnologi-
ca, spesso politicamente de-
lusa. Una generazione che, di
fronte a un mercato del lavoro
chiuso, sa rispondere a cuore
aperto e portare una nuova
necessità e sincerità nell’e-
spressione artistica. Una ge-
nerazione che per la prima
volta non ha conoscenza di-
retta della guerra, che viaggia,
mediamente istruita e che po-
tremo definire "nativa euro-
pea"".
Mittelfest 2018 avrà 31 pro-
getti artistici: 18 musicali, 7

Dal 29 al 31 maggio

Gli eventi finali
del progetto Medes

SACILE  

HHaarriiss  PPaaššoovviicc

teatrali, tre di danza, due altri
eventi e un progetto di danza
per bambini, per 4 prime
mondiali e 18 prime italiane. 
Saranno a Cividale più di 500
tra artisti e tecnici, prove-
nienti da oltre 20 Paesi. Pecu-
liarità della programmazione
sarà una vocazione alla mul-
timedialità e all’incontro tra
linguaggi diversi.  
Per esprimere al meglio que-
sto nuovo slancio, Mittelfest
da quest’anno si presenta an-
che con un nuovo logo che
sintetizza perfettamente l’ere-
dità del pas-
sato indirizza-
ta verso il fu-
turo. Il nuovo
logo (che si
deve allo stu-
dio Mashoni
di Lubiana)
rappresenta
una rivisita-
zione dell’esi-

stente, lo ricorda e nel con-
tempo lo innova con un segno
di estrema sintesi capace di
raccontare pienamente il fe-
stival. 
A questo punto aumenta la
curiosità di sapere cosa si ve-
drà a Cividale. Per ora, una so-
la anticipazione: lo spettacolo
Tigermilk del regista polacco
Wojtek Klemm, prodotto dal
Deutsches Theatre Berlin, un
teatro unico in Europa, che ha
sviluppato il programma
Junges DT incentrato sui gio-
vani e sui temi e problemi le-
gati ai ragazzi di oggi. In scena
sabato 7 luglio nel Teatro Ri-
stori, racconta la storia di due
ragazze adolescenti, una di
origine tedesca e l’altra immi-
grata, che intraprendono un
viaggio alla scoperta della vita
attraverso eventi eccitanti ma
a volte altrettanto pericolosi. 

Nico Nanni

A cura di Ortoteatro e Porto Arlecchino 

Atelier Maschere

PORDENONE: 31 MAGGIO ORE 20.45

Reading musicale 
su padre David Maria Turoldo

er giovedì 31 maggio
(ore 20.45) nello Spazio
Due del Teatro Comu-

nale (ingresso da Via Roma) è
in programma il reading mu-
sicale in forma di riflessione
su padre David Maria Turoldo

P

E nel silenzio il canto di Fa-
bio Turchini, riflessioni di Fa-
bio Turchini e don Pierluigi Di
Piazza, conduce Daniela Tur-
chet; accompagnamento mu-
sicale e canoro di Federica Ti-
relli viola, Francesco Tirelli
percussioni e voce, Nicola Ti-
relli tastiere, Emanuela Mat-
tiussi soprano, Martina Go-
rasso mezzo soprano, Chiara
Donada voce recitante, Sarah

Turchini coreografia e danza,
Giuseppe Tirelli direzione ar-
tistica.
E nel silenzio il canto è una
pubblicazione che raccoglie
eterogenei contributi in di-
venire poiché progressiva è la
progettualità sottesa ("Turol-
do Vivo": parole e musica per
un domani); si sgranano con-
tenuti come perle di una col-
lana raccolte intorno a un

cammino che tuttora conti-
nua e lungo cui si sono ci-
mentati artisti, uomini di cul-
tura, di fede, amici attuali di
padre David e altri che lo
hanno conosciuto in vita.
Passo passo, perciò, è possi-
bile percorrere il senso di una
ricerca creativa, multi espres-
siva, volutamente "plurivo-
ca", avulsa da intenti critico-
esegetici: non su Turoldo ma

con Turoldo. 
Alla figura di padre David ci
si accosta misurandone la
collocazione nel trascorrere
delle società; valorizzandone
l’attualità in chiave "antropo-
logica" e spirituale. 
I temi cardine di questo iti-
nerario sono: Speranza, Po-
vertà, Lotta con Dio, Resi-
stenza. Costituiscono una
provocazione attraverso cui

dibattere e leggere la contem-
poraneità "viva" di Turoldo, la
sua multiforme opera e forza
testimoniale, mirando a un
pubblico soprattutto giovani-
le.
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di Gianpaolo Sarti
◗ LIGNANO

Poteva chiudere palco e microfo-
no un anno fa con la sbornia del 
record  mondiale  di  Modena  
Park. Avrebbe consacrato 40 an-
ni di una carriera pazzesca. Stra-
vissuta.  No,  le  dimissioni  da  
rockstar gliele avrebbero respin-
te  con un plebiscito.  Rieccolo,  
Vasco. Alla data zero di ieri sera 
al  Teghil  di  Lignano,  come  al  
soundcheck di venerdì per il fan-
club, il rocker ha consacrato piut-
tosto una nuova pagina artistica: 
la svolta metal,  nell’aria da un 
po’, con cui riveste quasi per in-
tero questo “Non stop live tour” 
che a giugno approderà a Tori-
no, Padova, Roma, Bari e Messi-
na.

Il  Kom  picchia  subito  duro  
con “Cosa succede in città”, ri-
spolverata dall’omonimo album 
dell’85 (quello di “Toffee”, capo-
lavoro di una musica per imma-
gini) e arrangiata con scariche di 
chitarra  ritmica.  L’assaggio  di  
questi  giorni  sui  canali  social,  
con il clip delle prove a Rimini, 
ha lasciato intendere cosa c’è da 
aspettarsi. Si continua con “De-
viazioni” e “Blasco Rossi”, men-

tre sullo sfondo la scenografia re-
stituisce fotogrammi del passa-
to.  Frammenti  di  vecchi  tour  
oceanici, da “Gli spari sopra” a 
“Rewind”, che negli anni ’90 ave-
vano incoronato il vate di Zocca 
come il re degli stadi.

Oggi  l’estate  non  comincia  

senza  un  concerto  del  dottor  
Rossi.  Lui  non è  più quello  di  
“Bollicine”, “Non l’hai mica capi-
to” o “Splendida giornata”. Ma 
sul  palco  se  la  spassa  come  a  
quei tempi. Salta, corre, ammic-
ca. «Guardate l’animale!», urla al 
pubblico. Sono carezze al cuore 

quando  intona  brani  come  “E  
adesso che tocca a me” o “Come 
nelle  favole”,  preludio  di  altre  
melodie che di lì a poco riserverà 
la scaletta: “Senza parole”, “Vive-
re”, “Sally”, “Siamo soli”. Dolci, 
violente parentesi a cui si arriva 
sotto le botte metal industrial di 

“Fegato,  fegato  spappolato”  
(con una citazione di Enter Sand-
man dei Metallica), seconda trac-
cia del disco “Non siamo mica gli 
americani” (del ’79). È l’album in 
cui  Vasco  aveva  iniziato  a  co-
struire la propria cifra stilistica 
rock dopo l’esordio più cantauto-

riale di “Ma cosa vuoi che sia una 
canzone” del ’78.

Il concerto sfodera tre medley. 
Uno rock (“Delusa”, “T’immagi-
ni”,  “Mi  piaci  perché”,  “Gioca  
con me”, “Stasera”, “Sono anco-
ra in coma”, “Rock’n’roll show”), 
uno  elettro  dance  (“Brava”,  
“L’uomo più semplice”, “Ti pren-
do e ti porto via”, “Dimentichia-
moci questa città”) e uno acusti-
co (“Dillo alla luna”, “L’una per 
te”, “E...”). I 26mila del Teghil li 
cantano come inni.  Impressio-
nante la quantità di famiglie con 
bimbi al seguito. Vasco è instan-
cabile. Una trentina di canzoni 
per due ore e mezza di concerto. 
Il Kom pesca dal repertorio brani 
recenti come “Sono innocente”, 
“Mondo migliore” e “Vivere non 
è facile”, un viaggio introspettivo 
in cui il rocker si abbandona ag-
grappandosi al microfono, come 
disperato approdo esistenziale.  
Non possono mancare “C’è chi 
dice no”, “Gli spari sopra”, ma 
anche “Domenica lunatica”.  E,  
naturalmente, “Siamo solo noi”, 
“Vita  spericolata”  e  “Albachia-
ra”. Pezzi entrati nella storia, nel 
rito collettivo, che il pubblico co-
nosce come il “Padre Nostro” e 
l’«Ave Maria». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Da Lignano parte la svolta metal di Vasco
In 26mila al Teghil per la data zero del suo “Non stop live tour”. Il Kom scatenato sul palco: «Guardate l’animale»

Il popolo di Vasco Rossi (foto Petrussi) Alcuni fans fanno festa

Si parte con “Cosa 
succede in città” 

arrangiata con scariche di 
chitarra ritmica, la 
scenografia restituisce 
foto del passato. Una 
trentina di canzoni per due 
ore e mezza di concerto

◗ PORDENONE

Pianoforte e contrabbasso per 
un duo ammagliante formato 
da due maestri del jazz italiano 
e  dell’improvvisazione,  en-
trambi compositori ed entram-
bi affascinati dalle sonorità di 
matrice brasiliana. Saranno la 
pianista Rita Marcotulli e il con-
trabbassista Rosario Bonaccor-
so mercoledì a chiudere la ras-
segna Jazz Club ideata dal tea-
tro Verdi di Pordenone, che ieri 
sera nel secondo appuntamen-
to ha registrato il tutto esaurito.

Sarà l’ultimo dei tre appunta-
menti durante i quali il teatro si 

trasforma in jazz club in stile 
newyorkese,  aperto  già  dalle  
20.30 ma con inizio esibizione 
alle 21. Lo spazio è stato ridefi-
nito e sono stati aumentati i po-
sti a sedere per rispondere alla 
grande richiesta di pubblico at-
tratto dalla proposta musicale 
ma  anche  dalla  veste  inedita  
che questa nuova rassegna ha 
proposto. Jazz Club rompe le 
abitudini di fruizione musica-
le, non solo sul piano sostanzia-
le (uscendo dalle categorie di 
genere musicale lasciando spa-
zio  alla  contaminazione  jazz)  
ma anche su quello formale: al-
lestito club underground con 

posti a sedere molto meno tra-
dizionali e la possibilità di de-
gustare ottimi cocktail seduti al 
tavolino  nella  penombra  del  
concerto. Una scelta particolar-
mente apprezzata dal pubblico 
nei concerti precedenti, tanto 
da aver obbligato ad aumenta-
re i posti a sedere.

Mercoledì salirà sul palco il 
duo Marcotulli/Bonaccorso, in 
una combinazione inedita per i 
due musicisti  sebbene la loro 
amicizia  e  collaborazione  in  
formazioni allargate risalga agli 
anni Ottanta. Quello al Verdi sa-
rà un concerto dalla freschezza 
esplosiva, un viaggio musicale 

che sarà compiuto da strumen-
tisti che si sono esibiti accanto 
a decani del jazz internaziona-
le.

Romana di nascita, Rita Mar-
cotulli è una delle più interes-
santi pianiste europee, compo-
sitrice, ha suonato accanto ad 
artisti che hanno fatto la storia, 
come Chet Becker, Pat Methe-
ny,  Billy  Cobham,  Thelonius  
Monk, Bill Evans, o gli italiani 
Enrico Rava, Pino Daniele solo 
per  citarne  alcuni.  Marcotulli  
torna in Friuli con Rosario Bo-
naccorso,  compositore  e  uno  
dei più noti contrabbassisti ita-
liani. 

Jazz Club chiude con piano e contrabbasso
Mercoledì al Verdi di Pordenone di scena Rita Marcotulli e Rosario Bonaccorso

Rita Marcotulli: mercoledì a Pordenone in duo con Rosario Bonaccorso 
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Jazz club al Verdi
con Bonaccorso
e la Marcotulli

Caneva music festival
Oltre cento musicisti
suonano nelle piazze
Dal 4 al 10 giugno la kermesse legata al concorso di Polinote

Tra gli ospiti lo storico sassofonista di Vasco, Andrea Innesto

di Sigfrido Cescut

Torna il  Caneva music festi-
val, per la sesta edizione. Dal 4 
al 10 giugno, nelle varie piazze 
di Caneva si esibiranno oltre 
cento musicisti,  in  concorso 
per il Caneva music contest, 
organizzato da Polinote coo-
perativa sociale onlus, in colla-
borazione con l’amministra-
zione e le associazioni caneve-
si.

Il concorso è rivolto a can-
tautori, solisti e band, non vin-
colati da contratti discografi-
ci,  che  dovranno  presentare  
brani propri. Escluse le elabo-
razioni di cover. Dopo una pri-
ma selezione delle composi-
zioni, i migliori 20 concorrenti 
si esibiranno, suddivisi in 5 se-
rate, dal 4 all’8 giugno, nelle 
piazze del comune in collabo-
razione con i bar da Jack, da 
Annalisa,  da Edy,  bar  Cao’s,  
Meschio, Arnica e Cast. Nelle 
serate eliminatorie una giuria 
valuterà e sceglierà i 10 gruppi 
che parteciperanno alla finale 
in  programma  domenica  10  
giugno, dalle 20.30, nel parco 
di Villa Frova. Il festival si con-
cluderà con la proclamazione 
dei vincitori. In palio 800 euro 
per il 1º classificato, un buono 
sconto di 300 euro su presta-

zione  service  audio/luci  da  
parte della Gbm di Povoletto 
al 2º classificato e un buono 
acquisto per valore di 200 eu-
ro da Mp Musica di Pordeno-
ne al 3º classificato.

Sarà inoltre attribuito un ri-
conoscimento al miglior testo 
letterario. Da lunedì 4 giugno 
iniziano le cinque serate di se-
mifinali nelle piazze del comu-
ne. Sabato 9 giugno, alle 21, 
nel parco di villa Frova, con-
certo all’insegna di un grande 
della canzone italiana: Vasco 
Rossi. Star della serata Andrea 
“Cucchia” Innesto, storico sax 
del  “Blasco”,  accompagnato  
dal gruppo Deviazioni. Dome-
nica 10, alle 15, a villa Frova si 
esibisce Paolo Costa al basso 

su pezzi di Renato Zero, Clau-
dio Baglioni, Fiorella Manno-
ia, Laura Pausini, Eros Ramaz-
zotti,  Ivano Fossati,  Roberto  
Vecchioni, Fabrizio De André 
e Mina, mentre Phil Mer, alla 
batteria, interpreterà Pino Da-
niele, Malika Ayane, Michele 
Zarrillo, Patty Pravo, Annalisa, 
i Pooh, Enrico Ruggeri, Loren-
zo Fragola e Francesco Renga. 
Entrambi  faranno  poi  parte  
della giuria del concorso, as-
sieme  ad  Andrera  Cucchia,  
Paolo Perissinotto e Gianfran-
co Rongadi, con l’arduo com-
pito di valutare gli artisti am-
messi alla finale di domenica 
10 giugno dalle 21, 15 al parco 
di villa Frova.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

“Piazza in fiore”
prosegue a San Vito
Gli appuntamenti

Notte degli alpini

con fini benefici

Arriva il  circo “David Orfei” in 
via  Enrico  da  Fiume  nell’area  
commerciale vicino alla roton-
da Moro e si mobilitano gli ani-
malisti: contro lo show con fo-
che, cani, dromedari e pagliacci 
in cartellone dal primo all’11 giu-
gno 2018. «Sit-in il 3 giugno alle 
15 e anche il 10 giugno alle 17. 30 
– hanno annunciato gli attivisti 
Afvg, Meta e Lav –. Ci opponia-
mo alla mercificazione e sfrutta-
mento  degli  animali.  Con  noi  
tanti  animalisti  veneto-friula-
ni». 

La  difesa  dei  diritti  animali  
non si ferma. «Gli animali sono 
esseri viventi,  non merci – so-
stengono gli attivisti Meta –. Co-
noscono la sofferenza, la schiavi-
tù e per loro continuiamo a lotta-
re e a sognare l’esclusione dai 
circhi».

Lotta pacifica annunciata, per 

reclamare un circo senza anima-
li e senza gabbie. «Speriamo che 
le persone ci ripensino e non en-
trino nel tendone: per il rispetto 
a foche, cani e altri esseri – han-
no continuato gli Animalisti Fvg 
–. Stop alle gabbie». Il fronte dei 
difensori  dei  diritti  animali  è  

compatto, ma i lavoratori del cir-
co nella tappa a Sacile erano sta-
ti chiari: «Trattiamo bene gli ani-
mali – hanno detto alcuni circen-
si del team David Orfei –. Sono 
compagni  di  vita,  tutti  nati  in  
cattività e non soffrono».  (c.b.)

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Tel. 0434 520527 www.cinemazero.org

Dogman
18.45, 21.00

Mektoub my love - Canto 1
17.30, 20.45

Parigi a piedi nudi
17.15, 19.30

Loro 2
19.15, 21.15

Hotel Gagarin
17.45, 21.30

Riposo

tel. 892960 www.ucicinemas.it

Rassegna Ricomincio da tre 3,50 euro:
Avengers - Infinity War
18.00, 21.30

Solo: A Star Wars Story
17.30, 19.10, 22.10

Solo: A star Wars Story (3D)
21.00

Solo: A Star Wars Story
19.30
versione originale

Deadpool 2
17.10, 19.50, 21.40, 22.30

Deadpool 2
19.20
versione originale

Show Dogs - Entriamo in scena
17.00, 19.30

Escobar - Il fascino del male
22.30

Loro 2
17.00, 20.00, 22.30

Avengers - Infinity War
18.00, 21.30

Arrivano i prof
17.00, 19.40

Game Night - Indovina chi muore stase-
ra
22.20

Le meraviglie del mare
17.10

È un incontro articolato, quel-
lo che va sotto il titolo “La ri-
voluzione dentro” in calenda-
rio oggi alle 18 nella bibliote-
ca civica di Pordenone e che 
rientra nelle  iniziative  orga-
nizzate per il 40° dell’appro-
vazione della legge 180,  più 
nota come legge Basaglia. La 
serata mutua il titolo dal volu-
me  “La  rivoluzione  dentro.  
Per i quarant’anni della legge 
180”,  curato  da  Francesco  
Stoppa e al centro dell’incon-

tro, che vede però anche in-
terventi musicali di Elisa Fas-
setta al violoncello e Ludovi-
ca Borsatti alla fisarmonica, e 
letture di Carla Manzon. Ol-
tre all’autore, porteranno il lo-
ro contributo sugli effetti del-
la legge lo psichiatra Peppe 
Dell’Acqua,  Giorgio  Simon,  
direttore dell’Azienda per l’as-
sistenza  sanitaria,  Gianluigi  
Bettoli, presidente Legacoop-
sociali Fvg, Fulvio Tesolin, re-
sponsabile Dsm di Pordeno-

ne. 
Il volume, edito dalla Libre-

ria al Segno, esce nella colla-
na  Biblioteca  dell’Ippogrifo,  
ed è corredato dagli scatti dei 
fotografi Ulderica Da Pozzo e 
Fabio Fedrigo. «Questo libro 
– scrive Francesco Stoppa nel-
la presentazione – non parla 
di una legge e dei suoi destini. 
Tantomeno  vuole  esserne  
una celebrazione. A sollecitar-
lo è stata invece una doman-
da che si situa al di qua di tut-

to questo. Una domanda agli 
“addetti  ai  lavori”,  decisiva  
per offrire una testimonianza 
realmente umana di un fatto 
che  ha  cambiato  la  vita  di  
molti: cosa si è messo in moto 
a partire da quel 13 maggio 
1978,  dall’approvazione  di  
quello scarno testo di legge, 
nella vita professionale e non 
solo di chi si è occupato o si 
occupa di salute mentale?».

Gabriele Giuga
©RIPRODUZIONE RISERVATA

La “rivoluzione” della legge Basaglia: se ne parla oggi in città

Il duo formato da Rita 
Marcotulli (in foto) e Rosario 
Bonaccorso sarà protagonista 
domani alle 21 per la rassegna 
del teatro Verdi Jazz club. Il 
contrabbassista e 
compositore Rosario 
Bonaccorso, leader di 
interessanti gruppi e sideman 
di nomi noti del jazz italiano e 
internazionale, sarà a 
“colloquio” con Rita 
Marcotulli, una delle più 
interessanti pianiste europee, 
che ha suonato a fianco di 
grandi artisti del jazz e della 
musica pop (Thelonious Monk, 
Elis Regina, Bill Evans, John 
Coltrane, Peter Erskine, Billy 
Cobham, Pino Daniele, Dewey 
Redman). Nella formula di 
Jazz Club, il palcoscenico del 
teatro ha proposto la grande 
musica attraverso 
un’atmosfera carica del 
fascino dei locali jazz. Dopo 
Javier Girotto, Maurizio 
Baglini, Marco Scolastra e 
Ramberto Ciammarughi, il 
duo Marcotulli-Bonaccorso 
conclude la rassegna che ha 
visto il pubblico a tu per tu con 
gli artisti, i loro strumenti e la 
musica intensa, improvvisata, 
seduti ai tavoli del bar in 
un’atmosfera informale. (l.v.)

Prosegue “Piazza in fiore” a 
San Vito. Domani alle 19 
presentazione del libro dello 
studioso Giacconi in sala 
consiliare, alle 21 al teatro 
Arrigoni serata con i viaggi di 
Abaco. Giovedì alle 20.45 
all’Arrigoni, con ingresso 
libero, Polinote Musica in città 
presenta il “Viaggio 
cameristico tra viola e 
pianoforte”. Venerdì alle 17 
esibizione del coro Bachl (Linz 
- Austria) al teatro Arrigoni 
(ingresso libero). Alle 21 Folk 
fiction - Avan Trad, gran 
concerto di danze celtiche in 
Piazza del Popolo. Sempre la 
stessa sera, alle 21 al parco 
Rota, la serata di magia a cura 
di Mago Jeanstell, 
direttamente da “Italia’s got 
talent”. Aperte anche diverse 
mostre. All’Antico Ospedale 
dei Battuti “Oblivion - Il borgo 
fantasma”, esposizione e 
musica di artisti vari. Continua 
poi l’esposizione “Fotografi in 
corso (chiesa di San Lorenzo)”. 
All’Antico Ospedale dei Battuti 
c’è la mostra Pietre, silenzio e 
rumore di Martina Dell’Osmel 
e quella di radio antiche a cura 
dell’associazione Filarmonica 
Sanvitese e le opere pittoriche 
di Vittoria Chiandotto. (d.s.)

Le penne nere di Zoppola e il 
Set-up club di Poincicco 
organizzano “La notte degli 
alpini”, evento finalizzato a 
raccogliere a fondi a favore 
dell'Anmil (Associazione 
nazionale fra mutilati e invalidi 
del lavoro) di Pordenone. 
L'appuntamento è per le 19 di 
oggi, nella sede del Set-up, in via 
Pordenone, a lato della statale 13. 
Durante la serata sono previsti 
momenti di varia natura, legati 
dal filo conduttore rappresentato 
dal piacere di socializzare 
promuovendo un fine benefico. Il 
rapporto tra il Comune e l'Anmil si 
è intensificato a partire dallo 
scorso anno, quando a Zoppola si 
erano svolte diverse iniziative 
promosse sinergicamente 
dall'amministrazione Papais e 
dall'associazione. (m.p.)

a zoppola
alla rotonda moro

Arriva il circo e subito protesta degli animalisti

Una recente manifestazione degli animalisti contro il circo con gli animali 

Si tengono in questi giorni i saggi dei laboratori teatrali organizzati 
dalla Compagnia di arti e mestieri di Pordenone in collaborazione 
con la Regione. Avviati ieri con le classi seconde della scuola media 
Italo Svevo di Fontanafredda, proseguono oggi alle 12 con l’istituto 
Vendramini, nel cui auditorium si terrà il saggio “Inferni” per la regia 
di Max Bazzana, protagonista la seconda classe: un piccolo viaggio 
attraverso i molti inferni personali e sociali che si attraversano nell’ 
adolescenza. Domani, alle 20.30, spazio a Pasiano con gli allievi del 
Comprensivo Celso Costantini , dove per la regia di Enrico 
Bergamasco andranno in scena due proposte: “Radici di sole”, che 
racconta della comparsa di uno strano virus capace di uccidere gli 
uomini e le donne dai dodici anni in su e “Carramba che sorpresa”, 
che inizierà con la presentazione di una blogger e del suo libro… (c.s.)

Via ai saggi dei laboratori teatrali scolastici
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IL CONCERTO

Saranno la pianista Rita Mar-
cotulli e il contrabbassista Rosa-
rio Bonaccorso a chiudere que-
sta sera la rassegna Jazz Club
ideata dal Teatro Verdi di Porde-
none, che vede il palco del Tea-
tro trasformarsi in jazz club in
stile newyorkese, aperto già dal-
le 20.30 per bere un cocktail in
attesa del concerto alle 21. Lo
spazio è stato ridefinito e sono
stati aumentati i posti a sedere
per rispondere alla grande ri-
chiestadi pubblico attrattodalla
proposta musicale ma anche
dalla veste inedita che questa
nuova rassegna ha proposto.
Jazz Club rompe le abitudini di
fruizione musicale, non solo sul
piano sostanziale (uscendo dal-
le categorie di genere musicale
lasciando spazio alla contamina-
zione jazz) ma anche su quello
formale: allestito club under-
ground con posti a sedere molto
meno tradizionali e la possibili-
tà di degustare ottimi cocktail se-
duti al tavolino nella penombra
del concerto. Una scelta partico-
larmente apprezzata dal pubbli-
co nei concerti precedenti, tanto
da aver obbligato ad aumentare
i posti a sedere.
Marcotulli e Bonaccorso por-

teranno sul palco del Verdi un
viaggiomusicale visionario, con
brani composti da entrambi,
con spazio all’improvvisazione
jazzistica ed evocazioni armoni-
che che rimandano al Brasile.
Bonaccorso è uno dei più noti
contrabbassisti italiani: oltre ad
aver dato vita a numerose for-
mazioni jazzistiche, ha suonato
con grandi nomi del jazz, tra i
quali Elvin Jones, BennyGolson,
Thelonius Monk, Billy Cobham
e Pat Metheny. Ha inciso oltre
60 cd per importanti case disco-
grafiche e ha suonato su presti-
giosi palchi internazionali.
Rita Marcotulli, 59 anni, è

una stella del panorama jazz na-
zionale e internazionale, piani-
sta e compositrice, ha suonato
con grandi personalità della sce-
na internazionale del jazz.
Recentemente l’abbiamo vi-

sta sul palco di Sanremo assie-
me a Max Gazzè. «Mi piace suo-
nare tutta la musica – spiega –
sono nata con lamusica classica
e sono arrivata al jazz e alla mu-

sica da film, passando anche dal
pop, non faccio distinzione di ge-
neri e nonhopregiudizi».
- Le sue collaborazioni sono

tantissime e con nomi di gran-
dissima levatura, cosa le han-
no lasciato?
«Da ognuno ho imparato

qualcosa. Da PinoDaniele la sin-
tesi, daBilly Cobhamil gustoper
i ritmi irregolari, da Dewey Red-
man l’apertura mentale e la li-
bertà. ConMichel Petrucciani ci
divertivamoa casa a suonarea4
mani tutta la notte, con grande
disappuntodei vicini».
- Quale sarà il suo prossimo

progetto?
«Un lavoro dedicato alla pittu-

radi Caravaggio: lopresenterò il
13 luglio aUmbria jazz. Eseguirò
mie composizioni ispirate ai
suoi quadri assieme a 7 musici-
sti europei, accompagnate da
piccoli monologhi di Stefano
Benni».
-Quandoècominciata la sua

passioneper lamusica?
«Si può dire da sempre. Mio

padre era tecnico del suono e
collaborava in particolare con
Nino Rota e Ennio Morricone
nella registrazione delle colon-
ne sonore. Dunque ho respirato
musica e cinema sin da piccola.
La mia casa era frequentata da
musicisti. Quando avevo 5 anni,
NinoRotami faceva sedere sulle
sue ginocchia e al piano suona-
vamo assieme la sua composi-
zioneLapappa colpomodoro»
- A proposito di cinema, lei è

l’unica donna che ha vinto il
David diDonatello per lamusi-
ca (nel 2011).
«Ho sempre amato il connu-

biomusica immagini e avevogià
dedicato un progetto a Truffaut.
Così quando Papaleomi chiamò
per comporre la colonna sonora
di Basilicata coast to coast ne fui
felicissima. Adoro comporre,
perché nella composizione esce
lamia essenza».

CleliaDelponte
©RIPRODUZIONERISERVATA

A Ceolini
il festival
degli artisti
di strada

`Lo racconta l’autore
di “Denominazione
di origine inventata”

Il marketing che narra
le storie e tradizioni
delle eccellenze italiane

ALLA GUARNERIANA

“Chi siamo quando perdia-
mo (e ritroviamo) radici e pa-
role” è il tema, oggi alle 18.30 a
San Daniele del Friuli, dell’in-
contro con gli scrittori Elvira
Mujcic “La lingua di Ana” (Infi-
nito edizioni, 2015) e Božidar
Stanišic “I buchi neri di Saraje-
vo” (Edizioni BEE, 2016), per af-
frontare il tema della lingua co-
me strumento di identità,
nell’ambito della rassegna
“Maggio dei libri 2018”. Muj-
cíc, nata in Serbia nel 1980, vis-
suta in Bosnia, a Srebrenica, fi-
no al 1992 e arrivata in Italia a
14anni, per ricongiungersi con

lamadre, giunti in Italia per la-
vorare molto tempo prima.
Una storia che Elvira riesce a
raccontare ne “La lingua di
Ana”, centrando il cuore del
problema comune ai tanti ado-
lescenti immigrati che, soli o al
seguito dei propri genitori, si
trovano a dover affrontare un
universo difforme da quello co-
nosciuto, senza il conforto del-
la lingua d’origine. Stanišic, in-
segnante di filosofia fino al
1992 quando fugge dalla guer-
ra civile in Bosnia e si trasferi-
sce a Zugliano (Ud), nel 1993
pubblica “I buchi neri di Sara-
jevo”, dieci racconti sull’anima
autentica dei Balcani, prima e
dopo lo scoppiodel conflitto.

Autori bosniaci svelano
le radici e le parole perdute

PordenonePensadedica la
serataodiernaalla situazione
inMedioOrienteeallaguerra
cheverrà: alle20.30all’ex
ConventosanFrancesco
duetteranno i reporterdi
guerraFaustoBiloslavoe
GabriellaSimoni.Biloslavo,
classe ‘61,negli anni ‘80, con
GianMicalessineAlmerigo
Grilz,ha coperto leguerre
dimenticatedall’Afghanistan
all’Africa, finoall’Estremo
Oriente.Hapoi seguito i
conflitti inRuandaenei
Balcanioccidentali. E’ stato
l’ultimogiornalista italiano
ad intervistare il colonnello
Gheddafi. Simoniè inviata
specialediMediasetdal 1987e
haraccontato leprincipali
guerredegliultimi
trent’anni.

Biloslavo, Simoni
e il Medio Oriente

Pordenonepensa

IN DUO La pianista Rita Marcotulli chiuderà Jazz Club con il contrabbassista Rosario Bonaccorso

NEL WEEKEND

Arriva da San Pietroburgo il
gruppo più numeroso tra quelli
che si esibiranno da venerdì 1 a
domenica 3 giugno a Ceolini,
frazione di Fontanafredda, per
la 22. Edizione del Festival inter-
nazionale dell’Arte di strada, ap-
puntamento organizzato
dall’Ads Ceolini, tra i fondatori
dell’Associazione nazionale arti
performative, nell’ambito del
PicNic.

DALLA RUSSIA
IlMongolfieriTheatre-Circus

è composto da una quindicina
di elementi, adulti e bambini, e
arriva direttamente dalla Rus-
sia accompagnato da Paolo For-
te, fisarmonicista pordenonese
di rientro da una tournée in
Ucraina e dintorni. E sarà uno
spettacolo sicuramente impor-
tante. La loro è arte che si collo-
ca tra quella circense e il teatro,
tra le acrobazie e la voglia di di-
vertire.Ad animarli unprogetto
di recupero e integrazione, un
progetto sociale che guarda ai
bambini e ai giovani, per inse-
gnare loro creatività e dialogo,
reciproca comprensione, tolle-
ranza e amore reciproco e nuo-
ve forme artistiche per parlare
al mondo di oggi. Un progetto
sociale che si estrinseca in spet-
tacoli dove anche il pubblico vie-
ne coinvolto direttamente nel
processo di creazione di uno
spettacolo edi un’operad’arte.

GLI ALTRI SPETTACOLI
Ad aprire il Festival, venerdì

sera, alle 21 saranno il Fantasi-
sta trevigiano Manuele Pascal
con Prestige, spettacolo Presti-
ge, tra gag, equilibrismi e gioco-
leria, la Compagnia La scatola
rossa di Torino con lo Scatolaba-
ret cheall’acrobazia aereaunirà
le performance di un giocoliere
equilibrista. Infine ci saranno le
veronesi Cikale con Hostress
per un viaggio musicale piace-
vole e comico presentato da un
trio tutto al femminile. Tra saba-
to e domenica, dalle 10 alle 23, si
esibiranno invece Lucia Schiera-
no di Padova e uno spettacolo
dedicato ad Arlecchino, il Duo
senza rota, giocoleria pura, Gio-
ca la piazza di Firenze con
un’animazione che coinvolgerà
tutta la piazza, All’Incirco di Ra-
venna con le storie appese a un
filo, Luigi Ciotta di Torino con il
suo spettacolo di valigie, Ugo
Sanchez jr. di Firenze, Tandem
Flop di Ravenna, tra danza, cla-
ve , complicità e dispetti, la
Sweet Dream con l’inno all’edo-
nismo,Matteo Pallotto diMace-
rata tra idiozie intelligenti e in-
gegnose stupidaggini, la Piccola
carovana di Pesaro con il Fau-
no, il difensore dei boschi, e i
Mongolfieri Theatre-Circus. A
loro si aggiungeranno Emanue-
la Battigelli con la sua arpa e i
Madonnari diVerona.

LA CORNICE
La piazza e le strade saranno

delimitate anche dalle bancarel-
le degli artigiani di strada che
arriveranno da dal Centro e
Nord Italia con le rispettive ope-
re, frutto di estro artistico e sa-
piente lavorazione di materiali,
dal vetro al ferro, dalla pietra al
legno. Per i più piccoli, e non so-
lo, ci sarà un ricchissimo Spazio
creativo, con laboratori per
ideare, costruire, inventare ed
incontrarsi. E tra le bancarelle
faranno le loro comparse anche
le Street Band, da Ars Nova (ve-
nerdì alle 21) che ai suoni e alle
melodie del sud accosta connes-
sioni con il rebetiko e la musica
balcanica. Sabato alle 21 la Fun-
kasin Street Band, tra funk fuso,
rock, pop edisco.Domenica alle
17 La bandamolleggiata che dai
brani del molleggiato nazionale
spazia versoaltri orizzonti.

RiccardoSaccon
©RIPRODUZIONERISERVATA

Marcotulli, pianista
con il “vizio” del jazz

DOMANI A UDINE

Giovedì alle ore 18, alla Libre-
ria Moderna Udinese, la scrittri-
ce pordenonese Mary Barbara
Toluso presenterà il suo nuovo
romanzo, “L’esercizio del distac-
co”, edito di recente da Bollati Bo-
ringhieri. Intervistata dal giorna-
lista del Gazzettino LorenzoMar-
chiori, l’autrice parlerà della sto-
ria di tre adolescenti, Emma, Da-
vid e la protagonista, che vivono
in un collegio a pochi passi da un
confine immersonei boschi enel
vento. Fuori c’è una Trieste se-
greta,mai nominata. Lontanidai
propri genitori, i ragazzi cresco-
no educati all’ordine e al control-
lo delle passioni. Il loro è un
triangolo elettivo: un’amicizia

più facile con l’esuberante Em-
ma,una seducente competizione
con David, il ragazzo dal cuore
appuntito. I tre si amano con lo
slancio incondizionato dell’ado-
lescenza e con il terrore di abban-
donarsi all’amore vero. Finché
crescono tra lemura protette del-
la scuola la vita scorre disarman-
te tra lo studio, lo sport e le pas-
seggiate nei viali del parco. Non
s’interrogano troppo sul loro fu-
turo, né sul perché la loro educa-
zione sia concepita per fronteg-
giare destini interminabili. Una
storia d’amore scritta in una pro-
sa unica,malinconica e intrisa di
poesia. Un romanzo visionario
chemette in scena il più terribile
dei desideri umani, quello che ci
spinge a sognare un’esistenza
più lunga, unamore eterno.

Tolusso presenta il suo
“Esercizio del distacco”

L’INCONTRO

Quanto marketing c’è dietro
lo strepitoso successo dell’in-
dustria gastronomica italiana?
OspitedelCircolo dellaCultura
e delle Arti di Pordenone, arri-
va oggi alle 18.30, a Pordenone
all’ex tipografia Savio, Alberto
Grandi, professore dell’Univer-
sità di Parma, autore del libro
“Denominazione di origine in-
ventata” (Mondadori). L’auto-
re, docente di Storia delle im-
prese all’università di Parma,
svela quanto marketing ci sia
dietro l’industria gastronomi-
ca italiana: Molte storie e leg-
gende di sapienza che accom-
pagnano i tantissimi prodotti
tipici italiani sono in realtà in-
venzioni, nate intorno agli anni
’70 per rendere ancora più ap-
petibile il ’made in Italy’ e com-
battere la crisi industriale. I
tantissimi prodotti tipici italia-
ni, gran parte dei piatti e la stes-
sa dieta mediterranea sono
buonissimi,ma le leggende che
li accompagnano sono inven-
zioni scaturite dalla crisi indu-
striale degli anni Settanta: è in
quelmomento che imprendito-
ri e coltivatori italiani si allea-
no per inventare una presunta
tradizione millenaria del no-
stro cibo e la conseguente nar-
razioneper sostenerla.
Il Parmigiano Reggiano più

simile a quello creato tanti se-
coli fa dalla sapienza deimona-

ci emiliani? È il Parmesan pro-
dotto nelWisconsin, Usa.Men-
tre la meraviglia dolce e succo-
sa, coccolata dal sole e dall’aria
della Sicilia, che si chiama po-
modoro di Pachino è un ibrido
prodotto in laboratorio da una
multinazionale israelianadelle
sementi. Per non dire del Mar-
sala: fu inventato, commercia-
lizzato e prodotto su larga sca-
la da un commerciante inglese
che aggiunse alcool al vino al
solo scopo di conservarlo me-
glio durante il trasporto verso
la madrepatria. Quanto alle
battaglie per definire il vino
Doc, Dop o Ipg in base a pre-
sunte e millenarie tradizioni
dei vigneti è un nobile intento
che però finge di non sapere
che nella seconda metà
dell’800 un parassita distrusse
tutte le vigne presenti sul terri-
torio italiano ed europeo. Do-
vendo ripartire da zero, furono
impianate obbligatoriamente
viti non autoctone e innesti va-
ri. I tantissimi prodotti tipici
italiani, gran parte dei piatti e
la stessa dieta mediterranea,
sono buonissimi, ma raccon-
tanno storie che spesso non esi-
stono.
Denominazione di Origine

Inventata è un libro autorevo-
le, che farà arrabbiare –ma for-
se anche ragionare – tutti colo-
ro che sono fideisticamente in-
namorati del grandemito della
tipicità italiana. Alberto Gran-
di (Mantova, 1967) è professore
associato all’Università di Par-
ma. Insegna Storia delle impre-
se, Storia dell’integrazione eu-
ropea e ha insegnato Storia eco-
nomica e Storia dell’alimenta-
zione. È autore di circa una
quarantina di saggi emonogra-
fie in Italia e all’estero.

Cultura&Spettacoli

Stasera al Comunale di Pordenone chiude la mini rassegna
che propone la musica dal vivo in un’atmosfera da club



XXXII

Giovedì 31Maggio2018

www.gazzettino.it

ALLO SPAZIO DUE

Le pagine delle poesie di Da-
vidMaria Turoldo sono filigra-
na da cui traspare la sua tonan-
te personalità, rocciosa come
le pietre del Friuli. Una voce
che si riverbera ancoraoggi e a
cui è dedicato il reading musi-
cale “E nel silenzio il canto”,
che approda questa sera al
Teatro Verdi di Pordenone, al-
le 20,45 nello Spazio Due (in-
gresso da via Roma). Una per-
formance in cui si incrociano
parola, musica, danza, voce
per celebrare il poeta e prete
friulano (prevendite aperte in
biglietteria e sul sito del Tea-
tro).
Interverranno Fabio Turchi-

ni, regista conGiuseppeTirelli
dell’evento, e don Pierluigi Di
Piazza, che saranno in dialogo
conDaniela Turchet, con la vo-
ce recitante di Chiara Donada.
Alle parole si aggiungerà l’ac-
compagnamento musicale di
Federica Tirelli alla viola, Lu-
cia Zazzaro al violino, France-
sco Tirelli alle percussioni e
voce, Nicola Tirelli alle tastie-
re, con il soprano Emanuela
Mattiussi e il mezzo soprano
Martina Gorasso. Sarà anche
la danza a intervenire nel rac-
conto, con le coreografie di Sa-
rah Turchini; per la direzione

artisticadiGiuseppeTirelli.

UOMO DI FEDE E POETA
Il reading musicale prende

avvio dal libro volume “E nel
silenzio il canto” di Fabio Tur-
chini e aggiunge un ulteriore
tassello nel solco di un cammi-
no lungo cui si sono cimentati
artisti, uomini di cultura e di
fede, ovvero accostarsi alla

poesia e all’uomo Turoldo.
«L’inquietudine è una catego-
ria fondamentale nella sua esi-
stenza e nell’intensa ricerca di
senso che egli condusse impol-
verandosi i piedi, andando fisi-
camente emetaforicamente ol-
tre le frontiere – racconta Fa-
bio Turchini – Parafrasando
Carlo Bo, Turoldo nacque e
Diogli diede duedoni, la fede e
la poesia, e lo costrinse per tut-
ta la sua vita a cantare la fede e
a credere cantando. Parola e si-
lenzio sono ininterrottamente
calibrati nella sua poesia. Poe-
ta fa rima con profeta: come
l’ha definito il cardinal Carlo
Maria Martini, Turoldo è una
voceprofetica chevaoltre, che
va più avanti e che inquieta le
coscienze generando scanda-
lo».

IL PROGETTO
Il reading rientra nel proget-

to “Turoldo Vivo: parole e mu-
sica per un domani” portato
avanti da Giuseppe Tirelli e ri-
conosciuto anche dal Ministe-
ro dei beni e delle attività cul-
turali e del turismo. Lo sforzo
è accostarsi a Turoldo senza
compiere un’esegesi dell’ope-
ra poetica e dell’uomo, mami-
surandone il peso e le riflessio-
ni nel trascorrere delle società
e valorizzandone l’attualità in
chiave antropologica e spiri-
tuale. Temi cardine di questo
itinerario sono speranza, po-
vertà, lotta conDio, resistenza;
una provocazione attraverso
cui dibattere e leggere la con-
temporaneità viva di Turoldo,
la sua multiforme opera e for-
za testimoniale.
Il reading musicale (5 euro)

avrà inizio alle 20,45 in Sala
Due con in ingresso da via Ro-
ma.

Tuti e Santi
in semifinale
al premio
Nebbiagialla

Cultura
&Spettacoli

MUSICA A SAN VITO E UDINE

Questa settimana la proposta
di Polinotemusica in città spazia
dalla musica cameristica alle at-
mosfere brasiliane. A proporre
unviaggio cameristico tra viola e
pianoforte oggi alle 20.45 al Tea-
troArrigoni di San Vito al Taglia-
mento, sarà il duo Gandino for-
mato da Francesca Canova alla
viola e Simone Peraz al pianofor-
te. Il programma della serata è
dedicato ai compositori del seco-
lo scorso, e non solo, che decise-
ro di esprimersi approfondendo
il linguaggio della tradizione an-
ziché sconfinare nei territori del-
le avanguardie, come Fauré, Ro-
ta, Corazza, Liviabella e Respi-
ghi. Domani Polinote sconfina in
provincia di Udine col concerto
Ritratti brasiliani con il trio Sau-
dade nell’Auditorium diMajano.
A dipingere un arcobaleno di co-
lori, ritmi e danze del Brasile in
un programma di grande fasci-
no, che alterna suggestive canzo-
ni cantate a brani strumentali di

bravura, saranno Lorena Favot
voce, Marko Feri chitarra, Seba-
stiano Zorza, fisarmonica. Pixin-
guinha, Gnattali, Gismonti, Jo-
bim, Dominguinhos sono alcuni
deinomibrasiliani scelti dalTrio
per assaporare una terra ricca di
contraddizioni, di festa, ma an-
che di malinconia, di nostalgia e
“saudade”, condizione emotiva
da ricercare in musica, difficile
da esprimere a parole. Sempre
domani, alle ore 17 l’Arrigoni
ospiterà il concerto del Coro Ba-
chl (Linz –Austria), che presente-
rà brani di Mozart, Brahms e Ba-
ch. Il coro “Bachl”, attivodal 1950
nella città di Linz, è protagonista
di importanti concerti tradizio-
nali austriaci e ha vinto numero-
si premi internazionali. Il fonda-
tore del coro, Hans Bachl, ha vo-
luto fare della sua comunità cora-
le una testimonianza della musi-
ca tradizionale e del folclore
dell’Alta Austria, avviando una
lunga tradizione concertistica a
livello europeo (Francia, Svizze-
ra, Paesi Bassi, Germania, Norge-
gia, Finlandia). Ingresso libero.

Polinote spazia tra note
cameristiche e brasiliane

AL SALONE DEGLI INCANTI La mostra collettiva voluta da Luciano Benetton

Èil temadelviaggionei suoi
molteplicipossibili significati
il filo rossodell’edizione
primaveriledelle “Aperture
claustrali”, le serateapertealla
cittadinanzaorganizzatedalle
Bibliotechedell’Universitàdi
Udineal chiostro trecentesco
diSantaLuciadellaBiblioteca
umanisticaedella formazione,
inviaMantica3aUdine.Tregli
appuntamenti inprogramma,
semprealle 19.Oggi il
giornalistaToniCapuozzo
parleràdeLecittàproibite.
Giovedì7giugno lo storico
LucioFabiaffronterà il
Viaggiareper forza. Storiedi
mobilità forzatadurante la
GrandeGuerra.Giovedì 14
giugno ilneurologoFranco
Fabbroaccompagnerà infine il
pubbliconeiViaggidella
mente, viaggidell’anima.Le tre
seratesi concluderannocon
degustazionidivinioffertida
aziendeagricolevinicoledel
territorio.L’ingressoè libero
finoaunmassimodi60
persone.

Capuozzo racconta
le città proibite

A Udine

PROGETTO MULTIMEDIALE Questa sera a Pordenone “E nel silenzio il canto” ispirato a David Maria Turoldo

EDITORIA

Due scrittori friulani sono tra i
sedici semifinalisti della nona
edizione del Premio NebbiaGial-
la per la letteratura noir e polizie-
sca 2018. Si tratta della gemonese
IlariaTuti e di Flavio Santi, autori
rispettivamente de Fiori sopra
l’inferno (ed. Longanesi) e L’esta-
tenonperdona (Mondadori).

AMBIENTAZIONI FRIULANE
Tuti, fresca vincitrice del Pre-

mio EdoardoKihlgrenOpera Pri-
ma Città di Milano riservato ai
giovani autori, ha esordito con
un giallo ambientato nelle mon-
tagne friulane, dove agisce Tere-
sa Battaglia, commissaria di poli-
zia coinvolta in un’indagine-thril-
ler dal ritmo implacabile e
dall’ambientazione suggestiva.
Santi invece è in concorso con la
seconda avventura del “suo”
ispettore Furlan, alle prese con
un omicidio avvenuto sul greto
del fiume Natisone, dove è stato
ritrovato un cadavere con la fac-
cia spappolata a colpi di kalashni-
kov che lo costringea ritornare al
lavoro interrompendo le ferie
estive. Due storie e due stili diffe-
renti, sempre unite dal filo del
giallo, che con le loro ambienta-
zioni portano i lettori a immer-
gersi nel variegato paesaggio del
Friuli.

IL CONCORSO
I nomi dei quattro finalisti ver-

ranno diffusi nel mese giugno,
mentre la premiazione si terrà sa-
bato 15 settembre 2018 a Suzzara
(Mantova) nel corso del festival
Nebbiagialla, organizzato dallo
scrittore, giornalista e sceneggia-
tore Paolo Roversi. Il NebbiaGial-
la Suzzara Noir Festival, la cui
prima edizione risale al febbraio
2007, è diventato con gli anni un
appuntamento di riferimento
per gli scrittori crime italiani e
una realtà sempre più importan-
te a livello nazionale, non solo
per gli autori di genere ma anche
permigliaia di appassionati letto-
ri che giungono da ogni parte
d’Italia per assistere alla kermes-
se. Dal 2010 si è affiancato anche
l’omonimo premio. I nomi dei fi-
nalisti per le sezioni degli inediti
(racconti e romanzi) saranno in-
vece diffusi nel mese di luglio
2018 e la premiazione avverrà
sempre il 15 settembre 2018.

I CONCORRENTI
Gli altri autori in semifinale so-

noFrancoVanni – Il casoKellan –
Baldini +Castoldi;DaniloChirico
– Chiaroscuro – Bompiani; Ales-
sandro Berselli – Le siamesi – El-
liot; Luigi Romolo Carrino –Alcu-
ni avranno il mio perdono – E\O;
Valerio Varesi – Il commissario
Soneri e la legge del Corano –
Frassinelli; Daniele Bresciani –
Nessuna notizia dello scrittore
scomparso – Garzanti; Barbara
Baraldi – Aurora nel buio – Giun-
ti; Giuseppe Di Piazza –Malanot-
tata – Harper Collins; Federica
Fantozzi – Il logista – Marsilio;
Gianluca Ferraris – Shaboo – No-
vecento; Paola Barbato – Non ti
faccio niente – Piemme; Roberto
Perrone – L’estate degli inganni –
Rizzoli; Gabriella Genisi – Dopo
tanta nebbia – Sonzogno; Rober-
to Centazzo – Operazione sale e
pepe–Tea.

Loma
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Sulle tracce vive
di padre Turoldo

SUL PALCO
CON FABIO
TURCHINI
CI SARÀ ANCHE
DON PIERLUIGI
DI PIAZZA

LO SPETTACOLO
RIENTRA
NEL PROGETTO
PER INDAGARE
E VALORIZZARE
IL RELIGIOSO FRIULANO

A TRIESTE

Luciano Benetton, grazie alla
disponibilità dell’amministrazio-
ne comunale retta dal sindaco Ro-
berto Dipiazza, porta la mostra
“Join the Dots/Unire le distanze” -
unametafora che signifca la capa-
cità di associare un’idea a un’altra
e creare un’immagine d’insieme -
nello spazio espositivo fronte ma-
re del Salone degli Incanti/ex Pe-
scheria.
È la nuova tappa di ImagoMun-

di, progetto non profit e globale di
arte contemporanea promosso da
Luciano Benetton. Una mappa in
divenire, democratica, collettiva e
globale, delle culture umane che
animerà l’estate triestina per tre
mesi, fino al 2 settembre. Unamo-
stra collettiva di 40 collezioni pro-
venienti da 40 Paesi: un invito a
unire i puntini, percorrendo il filo
rosso che unisce le 40 raccolte in
mostra. Ideata come work in pro-
gress, alle collezioni ImagoMundi
si affiancheranno installazioni, in-
terventi artistici ed eventi realizza-
ti in collaborazione con diversi
partner, per suscitare una rifles-
sione su tre temi: il rapporto tra
identità e alterità, la relazione tra
natura e progresso e quella trama-
teriale e immateriale. Collezioni

in mostra: Albania, Algeria, Au-
stria, Belgio, Bosnia E., Bulgaria,
Campania, Cipro, Croazia, Egitto,
Francia, Germania, Giordania,
Grecia, Iraq, Israele, Italia, Koso-
vo, Libano, Libia, Lituania, Mace-
donia,Marocco,Montenegro, Pae-
si Bassi, Palestina, Polonia, Porto-
gallo, Rep. Ceca, Romania, Serbia,
Sicilia, Siria, Slovacchia, Slovenia,
Spagna, Tunisia, Turchia, Ucrai-
na,Ungheria.
Trieste, da sempre crocevia di

popoli e culture diverse, è il punto
di partenza per un itinerario di
terra e dimare, che porta dalle co-
ste del Mare del Nord alla leggen-
daria Baghdad, dall’assolato Ma-
rocco alle steppe danubiane, dalle
spiagge baltiche al deserto del Ne-
gev – ha commentato la scrittrice
Lisa Corva -. Il tutto, grazie al ca-
leidoscopio di immagini offerto
dalle opere di oltre 6300 artisti.
Un unico formato, 10x12 centime-
tri, per artisti di ogni continente:
più di 25mila da più di 150 Paesi e
comunità native. Affermati e nuo-
vi talenti, tutti affiancati sulla stes-
sa linea di partenza. E tutti coin-
volti inmodo volontario e senza fi-
ni di lucro.
Lamostra – a ingresso libero - è

visitabile fino al 2 settembre dal
martedì al venerdì, dalle 17 alle 23.
Sabato, domenica e festivi: dalle 10
alle 23. Chiusura il lunedì.

Distanze avvicinate
da Imago Mundi

Questa sera al Comunale di Pordenone il reading musicale
dedicato alla figura del religioso, uomo di fede e di poesia
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Ospedale di Pordenone  tel.0434-399111
.................................................................................................................

Asl  tel. 0434-369111
.................................................................................................................

Presidio di Sacile

tel. 0434-7361
.................................................................................................................

Presidio di Maniago tel. 0427-735111
.................................................................................................................

Cro di Aviano tel. 0434-659111
.................................................................................................................

Ospedale di Spilimbergo tel. 0427-595595
.................................................................................................................

Guardia medica

Spilimbergo  tel. 0427-595513
.................................................................................................................

Ospedale di San Vito  tel. 0434-8411
.................................................................................................................

Guardia medica San Vito  tel. 0434-841295
.................................................................................................................

Croce Rossa  tel. 0434-523109-21296
.................................................................................................................

Tribunale del malato  tel. 0434-399237
.................................................................................................................

Centro antiveleni  tel. 0434-399698
.................................................................................................................

Servizio Tossicodipendenza 
tel. 0434-373111

.................................................................................................................

Alcolisti Anonimi  cell. 338–8958176
.................................................................................................................

Casa di Cura San Giorgio  tel. 0434-519111
.................................................................................................................

Centro antiviolenza A.D.  tel. 0434-21779
.................................................................................................................

Centro aiuto alla vita  tel. 0434-522479
.................................................................................................................

Telefono amico  tel. 0434-540750
.................................................................................................................

Carabinieri tel. 0434-360131
.................................................................................................................

Questura  0434-238111
.................................................................................................................

Prefettura  tel. 0434-220111
.................................................................................................................

Polstrada Pordenone  tel. 0434-549311
.................................................................................................................

Polstrada Spilimbergo  tel. 0427-926102
.................................................................................................................

Polizia Municipale  tel. 0434-392811
.................................................................................................................

Regione  0434-5291
.................................................................................................................

Trenitalia  tel. 892021
.................................................................................................................

Radio Taxi  tel. 0434-368020
.................................................................................................................

Taxi tel. 0434-521460

cinema

Centro espressioni cinematografiche
www.visionario.info
Info-line 0432 227798
uffici 0432 299545

via Poscolle 8, tel. 0432 227798

La truffa dei Logan 17.00, 19.20, 21.40

Abracadabra 19.30

Loro 2 17.30

Solo: A Star Wars Story 21.30

via Asquini 33, tel. 0432 227798

Lazzaro felice 16.30, 19.00, 21.30

Hotel Gagarin 19.20, 21.20

Dogman  (v.m. 14 anni) 17.20, 19.30, 21.40

Resina 17.20

via  A.  Bardelli  4,  Torreano  di  Marti-
gnacco-Udine (Multiplex 11 sale) 
Info-line tel. 899030

Show dogs 16.00

The Strangers 2 15.00, 18.00,
20.00, 22.30

La truffa dei Logan 15.00, 17.30, 
20.00, 22.30

Solo: A Star Wars Story 15.00, 16.00,
17.00,18.00, 19.00, 
20.00, 21.00, 22.00

Parasitic Twin 15.00, 20.00, 22.30

Avengers - Infinity War 18.00, 21.00

Hotel Gagarin 15.00, 17.30

Dogman 15.00, 17.30, 20.00, 22.30

Deadpool 2 15.00, 16.00, 17.30, 
18.30, 20.00, 21.00, 22.30

Tuo Simon 15.00, 17.30, 20.00, 22.30

Statale 56 Udine-Gorizia Pradamano
Informazioni e prevendita con carta di 
credito 892111 www.cinecity.it

Solo: A Star Wars Story 16.30, 17.50, 
19.30, 21.00, 21.40, 22.00, 22.30

Deadpool 2 16.25, 17.20, 19.00,
20.05, 21.35, 22.40

The strangers 17.45, 20.10, 22.15

Tuo Simon 17.30, 19.55, 22.20

La truffa dei Logan
17.25, 19.10, 20.00, 22.35

End of justice 17.15, 19.50, 22.25

Avengers - Infinity War 18.35, 21.45

Dogman 17.10, 19.40, 22.05

Show Dogs 17.35, 19.45

Peter rabbit 17.05

Ronnie Grace e Ibla
live a Sacile
al caffè Commercio

Bennato a Maniago
Concerto gratuito
in piazza a settembre
Grande attesa per uno dei più amati cantautori rock italiani
L’evento è organizzato dalla pro loco per il 50º anniversario

di Giulia Sacchi

Edoardo  Bennato  arriva  in  
piazza Italia a Maniago: il con-
certo, in programma la sera di 
venerdì 7 settembre, sarà gra-
tuito. Un evento organizzato 
dalla pro loco, che quest’an-
no taglia il traguardo del mez-
zo secolo, nell’ambito dei tra-
dizionali  festeggiamenti  set-
tembrini. Una delle voci rock 
più amate d’Italia salirà quin-
di sul palco allestito nel cuore 
della città del coltello e porte-
rà la sua solita poesia, intelli-
genza e ironia. In scaletta figu-
rano brani  molto  noti  tratti  
dai  concept-album “Buratti-
no senza fili”, “Sono solo can-
zonette”,  “Abbi  dubbi”,  “Le  
ragazze fanno grandi sogni”, 
“La fantastica storia del Piffe-
raio magico”, sino all’ultimo 
lavoro, “Pronti a Salpare”, in 
cui  il  cantastorie  fotografa,  
con  l’ironia  politica  che  lo  
contraddistingue, famiglia, fi-
gli, future, senza dimenticare 
le proprie radici.

I suoi testi, soprattutto quel-
li  degli  anni  Settanta,  sono  
spesso ironici, dissacranti e ri-
volti in modo graffiante con-
tro il potere, a qualsiasi livello 
e in qualsiasi forma. Per quan-
to riguarda la carriera, Benna-

to è stato il primo cantante ita-
liano a riempire lo stadio mi-
lanese di San Siro con più di 
sessantamila persone, il 19 lu-
glio 1980. È stato anche il pri-
mo cantante italiano in asso-
luto a  suonare l’armonica  a  
bocca e il primo a esibirsi, nel 
1976, al Montreux jazz festi-
val. Tra gli altri primati, anche 
quello di essere stato il primo 
artista  ad  avere  pubblicato  
due album a distanza di soli 
15 giorni, nel marzo 1980, “Uf-
fà! Uffà!” e “Sono solo canzo-
nette”. Dodici anni dopo, Bru-
ce  Springsteen  effettuerà  la  
stessa operazione con i due al-
bum “Human touch” e “Luc-
ky town”.

Bennato, nel 1974, è stato 

pure il primo cantante italia-
no  a  essere  etichettato  dai  
giornalisti  “punk”.  Chitarri-
sta,  armonicista  e  cantante,  
dopo un’esperienza londine-
se ha iniziato a proporsi come 
uomo  orchestra  suonando  
contemporaneamente,  oltre  
alla  chitarra  e  all’armonica,  
anche tamburelli, kazoo e al-
tre percussioni. L’influenza di 
grandi del rock e della musica 
pop ha caratterizzato subito il 
suo personaggio e la sua musi-
ca, nella quale però non pote-
vano mancare influenze me-
diterranee e partenopee. Per 
informazioni sull’evento ma-
niaghese: 0427 730779 o pro-
maniago@libero. it.
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Imparare il mosaico

Al via un corso breve

Mostra sui giornali

della Grande guerra

Oggi doppio appuntamento con 
don Pierluigi Di Piazza a Porcia e 
Pordenone. Il fondatore del cen-
tro  di  accoglienza  Balducci  di  
Zugliano sarà alle 18 alla scuola 
primaria don Milani di Sant’An-
tonio di Porcia per presentare il 
suo libro  che parla  proprio  di  
“Don Lorenzo Milani nella mia 
vita di uomo e prete”. Secondo 
quanto scrive don Di Piazza, “a 
50 anni dalla morte, l’insegna-
mento di don Milani non è anco-
ra stato recepito da gran parte 

della  Chiesa,  dei  politici,  degli  
educatori”.

Alle 20.45 il prete di Zugliano 
sarà nello Spazio Due del teatro 
Verdi con “E nel silenzio il can-
to”, reading dedicato alla figura 
di Padre David Maria Turoldo. 
Durante la serata ci sarà spazio 
anche per momenti musicali e 
una performance di danza. Sarà 
un'occasione per conoscere Tu-
roldo e le sue riflessioni che an-
cora oggi ci aiutano a compren-
dere la realtà che ci circonda.

Doppio incontro con Di Piazza
Si chiude stasera alle 20.45 con 
l’appuntamento nella sala De-
gan della  biblioteca  civica di  
Pordenone la rassegna Terraè, 
officina della sostenibilità. L’ar-
gomento sarà  “La febbre  del  
pianeta  si  misura  in  monta-
gna”: le regioni di alta quota so-
no sentinelle del cambiamen-
to climatico e dei rischi con-
nessi, ma sono anche una gran-
de opportunità per migliorare 
le nostre conoscenze, determi-
nare con un certo anticipo l’e-

voluzione attesa per i prossimi 
decenni e preparare adeguate 
misure di prevenzione.

Due i relatori: Elisa Palazzi e 
Carlo Cacciamani: la prima è 
ricercatrice  dell’Istituto  di  
Scienze dell’atmosfera e del cli-
ma del Cnr e docente di Fisica 
del clima all’Università di Tori-
no, il secondo è laureato in fisi-
ca a Bologna ed è specializzato 
nelle  previsioni  meteorologi-
che a breve e media scadenza e 
climatologia a mesoscala.  (l.v.)

Terraè, “La febbre del pianeta”
Appuntamento con “Le verdi 
colline del Burundi” oggi, alle 
18, nella Mediateca di Cinema-
zero, a Pordenone. Il program-
ma  prevede  proiezioni,  rac-
conti e testimonianze sul Pae-
se dei grandi laghi e sul proget-
to Santè a Muyinga finanziato 
dalla  Regione  Friuli  Venezia  
Giulia e realizzato dall'Associa-
zione Amahoro Onlus in part-
nership con altri enti pubblici 
e privati. Saranno anche pro-
iettate alcune clip documenta-

rie sul Burundi di oggi, utili a 
comprendere meglio il Paese e 
i temi relativi alla prevenzione 
e promozione della salute e al-
lo sviluppo internazionale.

Diversi gli ospiti attesi, fra i 
quali il presidente di Amahoro 
Andrea Gaspardo, il coordina-
tore  del  progetto  Santè  a  
Muynga Lorenzo Latini e Mad-
dalena Casarotto,  dei  Medici  
con l’Africa Cuamm. L’ingres-
so libero, l’incontro si chiude-
rà con un rinfresco.  (c.s.)

Cinemazero, focus sul Burundi

Per domani, la musica dal vivo 
è a Sacile, dalle 21 in poi nello 
spazio del Caffè Commercio, in 
piazza del Popolo e ha come 
protagonista il duo di Ronnie 
Grace (in foto) e Ibla. Si tratta 
di un’occasione per 
riascoltare la cantante che 
l’anno scorso ha vinto il 
contest organizzato dal 
Pordenone Blues Festival. Il 
vero nome di Ronnie Grace è i 
Veronica Moro, una cantante 
pordenonese, italo-canadese 
per la verità, che si muove fra 
le due lingue madri. Una 
passione per la musica nata in 
già sui banchi di scuola, a 12 
anni e qualche anno dopo 
consolidata con l’uso 
dell’ukulele con il quale si 
accompagna. Dopo il successo 
al Blues festival viene notata 
dalla band Abbashov, la nota 
tribute band italiana degli 
Abba che la “arruola” per il 
tour 2018. A Sacile, Ronnie 
Grace sarà accompagnata da 
Ibla, cioè Alberto Zanette, 
chitarrista che può vantare un 
diploma jazz al conservatorio 
di Klagenfurt e 
perfezionamento al Cet di 
Mogol. Il concerto è realizzato 
con la collaborazione di 
MTmusic.

Affronta il tema “Nord e Sud”, 
ovvero le differenze tra 
settentrione e meridione, 
argomento che si protrae 
praticamente dall’unità d’Italia, 
l’appuntamento di oggi con la 
rassegna PnPensa. Ospiti all’ex 
convento di San Francesco, alle 
20.30, ancora una volta due 
personalità di prestigio: Ernesto 
Galli della Loggia, professore 
emerito di Storia 
contemporanea all’Istituto 
italiano di Scienze umane, 
editorialista del Corriere della 
Sera, autore di numerosi saggi e 
libri e Marcello Veneziani (in 
foto), giornalista, scrittore e 
filosofo, considerato uno dei 
massimi esponenti della cultura 
di destra. Il confronto partirà 
dal fatto che nessun Governo è 
mai riuscito a colmare il divario 
tra settentrione e meridione, 
causato da molteplici fattori. Da 
un lato Veneziani, che si 
definisce “conterroneo”, e che 
nel suo libro “Ritorno al Sud” ha 
definito il meridione come la 
strada di casa, il calore materno 
delle origini. Dall’altro della 
Loggia che illustra invece come il 
Mezzogiorno appaia oggi un 
mondo a parte per l’assenza 
consolidata di ogni prospettiva 
di sviluppo.

Galli della Loggia
e Veneziani ospiti
di PordenonePensa

Al via da oggi fino a domenica un 
nuovo corso breve d’introduzione 
al mosaico, organizzato dalla 
Scuola mosaicisti del Friuli di 
Spilimbergo. I corsi d’introduzione 
al mosaico sono rivolti a tutti 
coloro che desiderano 
sperimentare tecniche, materiali e 
suggestioni di un’arte tramandata 
nei secoli e ancora oggi 
attualissima nel linguaggio. I 
moduli proposti sono diversificati, 
proponendo soluzioni aperte a 
varie esigenze e preferenze, 
coinvolgendo tutte le età. Sono 
stati programmati corsi diurni e 
serali, corsi settimanali e corsi 
weekend, senza dimenticare la 
speciale proposta dei corsi per 
famiglie. Le tecniche di lavorazione 
offerte consentono di scegliere tra 
la tipologia romana, bizantina, 
moderna e contemporanea.

spilimbergo

Una mostra per conoscere meglio la 
Grande guerra. È quella che si 
inaugura a pochi metri dal Friuli, 
nella località di Fratta, subito dopo 
Cordovado, nel Comune di Fossalta 
di Portogruaro. Apre nel cortino del 
Castello di Fratta domani alle 18.30 
e si conclude il 17 giugno, “Mostra 
dei giornali di trincea della Grande 
guerra”. Verranno mostrate 
copertine e pagine dei giornali 
stampati durante il conflitto. Ogni 
armata aveva un proprio giornale e 
con fare anche un po' 
propagandistico raccontava il 
teatro delle loro operazioni. È stato 
possibile allestire la mostra grazie 
al lavoro di ricerca del collezionista 
privato Fiorenzo Silvestri, che 
mette a disposizione le stampe. 
Interverranno il sindaco di Fossalta 
Natale Sidran e gli assessori Valeria 
Moretto e Piero Turco.

in veneto

Tel. 0434 520527 www.cinemazero.org

Lazzaro felice 18.30, 21.00

Montparnasse - Femminile singolare
16.45, 20.45

Loro 2 18.45

Hotel Gagarin 17.30, 21.15

Resina 19.30

Dogman 17.00, 19.15, 21.30

Escobar: Il fascino del male 21.00

tel. 892960 www.ucicinemas.it

Solo: A Star Wars Story
19.10, 21.00, 22.10

Solo: A Star Wars Story 19.30
versione originale

Avengers - Infinity War 17.40, 21.20

Deadpool 2 17.00, 19.50, 22.30

Tuo Simon 17.00, 19.40, 22.10

Show Dogs - Entriamo in scena 17.20

La truffa dei Logan 17.15, 19.50, 22.30

The strangers - Prey at night 17.30, 22.35
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salotto musicale

Nel mondo
di Cardini
con il piano
di Toniutti

di MARIO BRANDOLIN

Gran finale a chiusura della sta-
gione sinfonica del Giovanni da 
Udine sabato alle 20.45, con un 
finale pirotecnico, il concerto di 
una delle orchestre più celebri e 
celebrate  d’Europa,  quella  del  
Teatro Mariinsky di San Pietro-
burgo, guidata dal grande Vale-
ry Gergiev, già protagonista di 
un  memorabile  concerto  nel  
2014  alla  testa  della  London  
Symphony. Il programma pre-
vede un omaggio a Claude De-
bussy nel centenario della mor-
te con il “Prelude à l’Apres -midi 
d’un  faune”,  l’esecuzione  dei  
“Quadri  di  un’esposizione”  di  
Modest Mussorgskij nell'orche-
strazione di Maurice Ravel e del-
le “Danze sinfoniche op.45” di 
Sergej Rachmaninov, mai ese-
guita prima al Teatro Nuovo. Sa-
bato sarà  anche inaugurata la  
nuova camera acustica, a rende-
re sempre più moderno e fun-
zionale il palcoscenico del Nuo-
vo. 

Al direttore artistico musica e 
sovrintendente del teatro udine-
se, Marco Feruglio, il compito di 
illustrare il senso e il valore di 
questa serata evento. «È uno di 
quegli appuntamenti che chia-
miamo gold per sottolinearne la 
particolare rilevanza, come nel 
caso  appunto  della  Mariinsky  
Orchestra, per la prima volta a 
Udine. Si tratta dell’orchestra di 
uno dei più importanti e antichi 
teatri lirici del mondo, che ha te-
nuto a battesimo, sotto la dire-
zione dei loro autori, moltissimi 
capolavori  del  teatro musicale 
russo. Da quando, nel 1988, ne 
ha preso la direzione Valery Ger-
giev,  però,  è  assurta  anche  a  
complesso sinfonico di levatura 
mondiale. Il programma è dedi-
cato  al  repertorio  d’elezione  
dell’orchestra e di questo diret-
tore che ne è uno dei cultori più 
appassionati e profondi». 

Sabato si chiude la stagione 
sinfonica, un bilancio. 

«Bilancio che fin d’ora possia-
mo dire che è davvero impor-
tante per le presenze, molti gli 
esauriti, e per la qualità dei pro-
tagonisti.  Si  sono  confermati  
tutti i numeri dell’anno scorso, 
che già erano da record. Quanto 
ai programmi e al loro apprezza-
mento,  una  conferma  ancora  
una  volta  arriva  dal  fatto  che  
molti dei nostri abbonati e spet-
tatori vengono non solo da tutte 
le parti della regione, ma anche 

da fuori, dalle province di Trevi-
so Belluno Venezia, dall’Austria 
e  dalla  Slovenia.  Possiamo  
senz’altro dire che il nostro pub-
blico copre un’area geografica 
che  va  ben  oltre  i  confini  
dell’hinterland udinese».

Un appuntamento di questa 
stagione di cui il direttore Feru-
glio va particolarmente fiero? 

«Il concerto della Royal Stoc-
kholm, l’orchestra reale svede-

se, meravigliosa, famosa anche 
perché ogni anno, diretta da un 
importante direttore ospite, ac-
compagna la cerimonia dei pre-
mi Nobel, e ha dato modo al no-
stro  pubblico  di  apprezzare  il  
grandissimo  valore  musicale,  
per colore e sonorità, del mon-
do musicale nordico».

In questi anni a Udine sono 
passate tutte o quasi le orche-
stre più prestigiose d’Europa. 

Come si fa a coinvolgere tante 
e così importanti formazioni e 
portarle a Udine, al di là della 
necessaria disponibilità finan-
ziaria? 

«Innanzitutto devo dire  che 
nel corso di questi ultimi anni la 
nostra  città  ha  raggiunto  una  
certa autorevolezza, per cui ve-
nire  al  Giovanni  da  Udine  è  
qualcosa di  prestigioso.  Il  no-
stro teatro è ormai conosciuto 

nel  resto  d’Europa.  Riuscire  a  
portare questi complessi presti-
giosi  poi,  nasce  da  un  lavoro  
preventivo che si costruisce ne-
gli  anni.  C’è un mio interesse 
verso i promotori o direttamen-
te  verso  le  formazioni  stesse,  
che  si  trasforma  alla  fine  in  
un’opportunità. Ma prima che 
dagli interpreti io parto dai pro-
grammi, cerco cioè di organizza-
re la stagione con la varietà più 

ampia possibile, per repertorio 
e per epoche, puntando a quel-
lo che ancora non è stato pre-
sentato a Udine, ad esempio. E 
poi scelgo le compagini che pos-
sano eseguire al meglio queste 
partiture.  Tutto,  devo  sottoli-
nearlo, è possibile anche grazie 
al contributo dei nostri sponsor 
i cui contatti curo personalmen-
te».
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di Laura Venerus
◗ PORDENONE

Si è conclusa il 30 maggio la 
stagione  del  teatro  Verdi  di  
Pordenone  con  la  rassegna  
Jazz  club  e  ora  il  Comunale  
presieduto da Giovanni Lessio 
sta già pensando al prossimo 
importante  appuntamento  
con la Gustav Mahler Jugen-
dorchester:  la  principale  or-
chestra giovanile al mondo ha 
scelto anche quest’anno Por-
denone come tappa della sua 
residenza, al pari di altre gran-
di capitali europee della musi-
ca. Da metà agosto i giovani ta-

lentuosi musicisti saranno in 
Friuli occidentale per scoprire 
la città, prepararsi al tour e of-
frire qualche pagina di buona 
musica alla città e tutto il Friuli 
Venezia Giulia.

«Si tratta di una grande op-
portunità che si ripete, come 
avvenuto nel 2017 – ha affer-
mato il presidente Lessio –. A 
metà agosto i giovani musici-
sti saranno in città con il pro-
getto di residenzialità. Propor-
ranno, dunque, degli interes-
santi concerti sia a teatro che 
in città, con un paio di appun-
tamenti  anche  in  altre  zone  
della regione, che presto saran-

no individuate».
A inizio settembre la Jugen-

dorchester suonerà in occasio-
ne di un paio di concerti al tea-
tro e avvierà successivamente 
il tour in diverse località euro-
pee. «Il  Verdi  è  anche teatro 
contenitore di appuntamenti  
promossi da altre realtà del ter-
ritorio – ha spiegato il  presi-
dente –. Anche per questo mo-
tivo la nostra programmazio-
ne estiva si interrompe per ri-
prendere, appunto, con il pro-
getto  dell’orchestra  giovani-
le».

Tra gli appuntamenti che ve-
dranno il teatro Verdi a dispo-

sizione della comunità ci sarà 
il  3 luglio il  concerto, a  cura 
della  Fondazione  Cro  per  la  
raccolta fondi a favore dell’isti-
tuto. Proseguendo con il calen-
dario, inoltre, c’è da ricordare 

lo  stretto  legame  del  teatro  
con il festival Pordenonelegge 
di settembre e Le giornate del 
Cinema muto.

«A breve – ha concluso Gio-
vanni  Lessio  –  incontrerò  il  

nuovo assessore regionale alla 
cultura per avviare assieme un 
ragionamento  sul  futuro  del  
teatro, al fine di farlo diventare 
un’impresa culturale, con l’in-
gresso anche di realtà private 
all’interno del consiglio di am-
ministrazione. In questo con-
testo sarà necessario un cam-
bio  di  statuto  che,  auspico,  
possa  trovare  concretezza  a  
breve». Lessio ha inoltre antici-
pato che i contenuti della nuo-
va stagione 2018-2019 del tea-
tro Verdi di Pordenone saran-
no  svelati  i  primi  giorni  del  
prossimo mese.
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Il gran finale con la Mariinsky Orchestra
Sabato è in programma il concerto dell’ensemble di San Pietroburgo guidato dal maestro Valery Gergiev

Il direttore artistico musica e sovrintendenza Marco Feruglio e la Royal Stockholm protagonista di un concerto apprezzatissimo dal pubblico udinese

◗ FAGAGNA

Si conclude con una serata spe-
ciale la stagione 2017-2018 del 
Salotto Musicale del Fvg: vener-
dì 8 giugno, alle 21 in villa Auro-
ra a Fagagna sarà l’ultima occa-
sione per potersi godere la mu-
sica insolita proposta dall’Asso-
ciazione CoroPOPmagico, che 
con i suoi appuntamenti offre 
ogni mese l’esperienza, unica 
in regione, di ascoltare compo-
sizioni raramente fruibili dal vi-
vo. In questo caso saranno ese-
guiti alcuni dei più coinvolgen-
ti  brani  di  Giancarlo  Cardini,  
compositore e pianista tosca-
no a cui è dedicata la stagione 
stessa e che è stato ospite, in 
persona, del  Salotto  musicale 
del marzo scorso.

Venerdì, al repertorio di Car-
dini,  si  aggiungerà  anche  un  
brano di Percy Grainger. Il pia-
noforte di Agnese Toniutti ac-
compagnerà così i  “salottieri” 
tra paesaggi marini al tramon-
to,  ricordi  di  notti  d'inverno,  
giardini  zen  e  un  omaggio  a  
John Dowland.

L’opera  artistica  scelta  per  
questa serata conclusiva è al-
trettanto rara: uno scatto del fo-
tografo Enzo Della Monica, che 
ha ispirato uno dei brani di Car-
dini in programma.

Ma c’è di più, perché come 
saluto prima della pausa estiva, 
dalle 19.30, nel giardino di villa 
Aurora, ci sarà un aperitivo spe-
ciale, aperto a tutti soci e agli 
amici.

il verdi di pordenone

Torna la Mahler Jugendorchester
Da metà agosto i talentuosi musicisti saranno ospiti della città

Il presidente Lessio:
«Con il nuovo 

assessore regionale 
alla Cultura avvierò 
un discorso sul futuro»

Il direttore artistico
Marco Feruglio:

«La stagione sinfonica
si chiude con un bilancio 
importante per presenze
Si sono confermati tutti 
i numeri dell’anno scorso 
che già erano da record 

Nel programma dell’orchestra del Teatro Mariinsky di San Pietroburgo, diretta da Gergiev (a destra), anche un omaggio a Debussy

La Gustav Mahler Jugendorchester ha scelto ancora Pordenone 

µ
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Funhouse, sul palco i paradossi postmoderni di Wallace
`Uno spettacolo in cui
gli attori diventano
anche narratori

TEATRO

L’America contemporanea,
compressa tra le sterminate colti-
vazioni di granturco dell’Illinois
e il tripudio consumistico del
marketing di una catena di fast
foodmondiale, l’America che die-
ci anni fa piangeva la morte di
David Foster Wallace e che oggi
piange quella di Philipp Roth,
con tutta la sua amara percezio-
ne di sé, è arrivata sui palcosceni-
ci del Friuli con i due capitoli del
progetto di teatro seriale “Fun-
house” della compagnia BluTea-

tro.Dueepisodi indipendenti che
hanno spiazzato gli spettatori,
sia quello del Teatro Nuovo Gio-
vanni da Udine che quello porde-
nonesedelTeatroVerdi.
Sonopersonaggi in cercadi un

senso, anche loro compressi in
un ossimoro esistenziale, sedotti
dalla possibilità di sentirsi parte
di una famiglia - a cui sono i pri-
mi a non credere - costruita sul
consumismo e sulla velleità tele-
visiva, ma vinti dalla più grande
paura dell’uomo, la constatazio-
ne amara dell’essere “animali an-
noiati”.
Personaggi creati daunautore

postmoderno, difficilmente im-
brigliabile, ironico e pungente co-
meWallace, che a dieci anni dal-
lamorte rimane una delle più for-
ti voci che arrivano da oltre Ocea-
no, come dimostra il tutto esauri-

to nei due appuntamenti friulani
organizzati in collaborazione dai
due teatri, a conferma di quanto
Wallace rimanga uno degli auto-
ri contemporanei più rivoluzio-
nari.
La scrittura postmoderna del-

lo scrittore suicidatosi a soli 46
anni, in questo racconto fonda
sullametafiction - quando un ro-
manzo narra o entra addirittura
in se stesso - e viene trasposta in
teatro dagli attori (per la regia di
Luca Bargagna) nel modo in cui
danno voce ai personaggi. Ovve-
ro non solo rappresentando i dia-
loghi, ma recitando il racconto
cheWallace fa dei passaggi in ter-
za persona;metateatro in cui per-
sino imovimenti vengono antici-
pati dalla descrizione, rompendo
il canone didascalia-battuta. Con
una scenografia quasi assente,

leggera, che fa da contrappunto
al peso dei personaggi, comples-
si, quasi indigeribili, macchietti-
stici, colorati del peso del vivere
che non lascia esente il pubblico.
Sovrastati da una costante attesa
di qualcosa e alle prese con la ba-
nalità del disagio. Funhouse è la
casa stregatadel racconto “Verso
Occidente l’impero dirige il suo
corso” (edito in Italia da Mini-
mum Fax) in cui Wallace a sua
volta fa riferimento al romanzo
di John Barth: quarantaquattro-
mila ex comparse di tutti gli spot
di McDonald sono stati convoca-
ti allaGrande riunionenella città
di Collision. Ma è il viaggio verso
la casa stregata il vero protagoni-
sta della messa in scena, durante
il quale si dipanano i paradossi e
gli angoli scuri del vivere.

©RIPRODUZIONERISERVATA

SFIDA SOCIAL

La bellezza di un panorama
che rimane impresso, il borgo in
cui si è cresciuti, la spiaggia su
cui si correva da piccoli: ricordi
ed emozioni sono spesso legati
ai luoghi che abbiamo amato,
vissuto o solo intravisto. Luoghi
del cuore, che magari nel tempo
hanno perso il loro splendore,
ma meritano di essere preserva-
ti. Basta un click per provare a
salvarli, grazie alla nona edizio-
nedei Luoghi del cuoredel Fai, il
censimento nazionale a cadenza
biennale promosso in collabora-
zione con Intesa Sanpaolo, che
chiede a tutti i cittadini e ai comi-
tati che spesso nascono proprio
con questo obiettivo, di votare i
piccoli e grandi tesori che vor-
rebbero tutelare: chiese, giardi-
ni, spiagge, borghi, palazzi anti-
chi omoderni, aree naturali o ar-
cheologiche, con un occhio di ri-
guardo, quest’anno ai “luoghi
dell’acqua”.

COME PARTECIPARE
Ci si può iscrivere su

www.iluoghidelcuore.it e votare
il proprio sito preferito, oppure
scaricare imoduli per le raccolte
firme; e ancora, usare l’app del
Fai o votare con le cartoline (si
trovano nelle filiali di Intesa San-
paolo). Per esprimere il proprio
parere ci sono sei mesi di tempo,
fino al 30 novembre 2018 e, in pa-
lio, ci sono i fondi per recuperare
i luoghi che hanno ottenuto più
preferenze: 50mila euro per il
primo classificato, 40mila al se-
condo e 30mila al terzo (cui si
sommano alcuni contributi ag-
giuntivi). In occasione della cam-
pagna 2018 #salvalacqua, i luo-
ghi legati all’acqua avranno an-
che una classifica specifica con
un fondo di 20mila euro per
quellopiù votato.

MIGLIAIA DI SITI
Nell’elenco (oltre 35mila luo-

ghi sparsi per l’Italia), ci sono
moltissimi luoghi friulani, a par-
tire da Cividale del Friuli, passan-

do per Palmanova fino ad Aqui-
leia. Non mancano, però, luoghi
meno “scontati”: il Castello di
Partistagno di Attimis e quelli di
Zucco e Cuccagna a Faedis, l’Ab-
bazia diMoggio, il campo di con-
centramento di Gonars, Castel
Valdayer a Ligosullo e il centro

storico di Marano; lunga anche
la lista delle aree naturali: le col-
line di Buttrio, l’Altopiano del
Montasio, il Coglians, la Val d’Ar-
zino e il Lago di Cornino, il Ta-
gliamento, le Grotte di Villano-
va, il bosco di Drenchia e la quer-
cia secolarediAttimis; tra i siti di
archeologia industriale, c’è la

Latteria sociale turnaria di Ca-
stion di Strada e tra gli edifici ci-
vili, spunta addirittura il Lavora-
tore Fiera di Martignacco. Per
quanto riguarda la provincia di
Pordenone, anche qui si va dai
Castelli di Caneva e di Aviano, a
Villa Pedrina di Azzano Decimo;

da Villa Varda di Brugnera a Ca-
saColussi di Casarsa, dallaTorre
di Castelnuovo, alla Pieve di San
Martino di Clauzetto fino alle ca-
sevecchie diErto; c’è poi l’elenco
degli edifici di archeologia indu-
striale: l’antico cotonificio di Cor-
denons, quello di Fiume Veneto
e quello di Torre, l’ex tessitura di

Rorai e la ferrovia Sacile-Pinza-
no-Gemona, ma anche, tra gli
edifici civili, l’Archivio di Cine-
mazero e la farmacia dei sani di
Sesto al Reghena; tra le aree na-
turali, il bosco di Dardago, le ri-
sorgive del Noncello, il bosco del
Cansiglio, i Laghi Ca’Selva e Re-
dona (e il vecchio Ponte Racli).
Sotto Gorizia, la parte del leone
la faGrado, cui si aggiungono an-
che Palazzo Attems Santacroce,
il Castello, l’ex deposito dei
Tram, il Bastione fiorito, la Pre-
fettura e la Casa della Gioventù
del Littorio, ma anche Colle
Sant’Elia a Fogliano, le Terme
Romane di Monfalcone, le Colli-
ne del Collio e il Parco dell’Ison-
zo. Il capoluogo regionale vede
in lizza tra i tanti, il Castello
Thurn Un Taxis, la Grotta del
DioMitra e la Stazione Ferrovia-
ria di Duino, l’Acquedotto Roma-
no di San Dorligo, la Val Rosan-
dra e la Grotta Gigante; il Caffè
San Marco, la Biblioteca comu-
nale e la Camera di Commercio
diTrieste.

LE PRECEDENTI EDIZIONI
Negli otto censimenti prece-

denti sono stati raccolti 5milioni
di voti (1,5 milioni solo nel 2016),
grazie ai quali il Fai ha potuto so-
stenere i progetti per salvaguar-
dare 92 luoghi in 17 regioni: in
Friuli Venezia Giulia, ad esem-
pio, è stato finanziato parte del
restauro del parco di Miramare
(30mila euro, nel 2013) e quello
dell’Arco Bollani a Udine (2011),
mentre nel 2017 è arrivato un
contributo di 26mila euro per il
restauro della macchina a vapo-
re conservata all’Amideria
Chiozza.

AlessiaPilotto
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AD AZZANO E A PORDENONE

Doppio appuntamento per
celebrare la Costituzione italia-
na, la legge fondamentale dello
Stato che veniva approvata ol-
tre 70 anni fa. Storica Società
Operaia, Prefettura e Comune
di Pordenone celebreranno la
Carta fondativa del nostro ordi-
namento domani sera alle
20,45 all’auditorium della Re-
gione inviaRomaaPordenone
con lo spettacolo “Di sana e ro-
busta Costituzione”, conversa-
zione teatrale a curadiAlberto
Rossi, prodotta da Storica So-
cietà Operaia in collaborazio-
ne con il Gruppo Teatro Porde-
none Luciano Rocco. L’appun-
tamento rientra nel program-
ma di iniziative della settima-
na celebrativa “I giorni della
Repubblica” (manifestazione
celebrativa per il 72mo anni-
versario della Repubblica ita-
liana), iniziata lo scorso sabato
con la cerimonia per la conse-
gna delle onorificenze che si è
tenuta in Prefettura e l’esecu-
zione in prima assoluta delle
Variazioni sull’Inno d’Italia,
composte daVirginio Zoccatel-
li ed eseguite da Suela Piciri al
violino.
La lettura scenica a Pordeno-

ne sarà anticipata questa sera

dalla data dello spettacolo ad
Azzano Decimo, sala Enal di
Tiezzo, in collaborazione con
il ComunediAzzano.
“Di sana e robusta Costitu-

zione” è una conversazione
teatrale costituito in tre parti:
nella prima si racconta la sto-
ria precedente alla Costituzio-
ne, partendo dall’Italia preuni-
taria per giungere al primo
gennaio 1948, quando la Carta
Costituzionale è entrata in vi-
gore. Nella seconda parte vie-
ne messo in scena il dibattito
parlamentare che portò all’ap-
provazione dell’articolo 1 della
Costituzione che dà forma e so-
stanza alla nostra Repubblica,
avvalendosi di commenti tele-
visivi dell’epoca, di interviste e
immagini d’effetto, di colonne
sonore che renderanno la con-
versazione suggestiva e ricca
di fascino. La terza parte funge
quasi da coro popolare, di di-
scussione, apprezzamento e
talvolta anche scetticismo ri-
spetto alla carta costituente,
monito per i giovani di come i
principi di libertà sanciti dalla
Carta costituente siano una
continuaconquista.
La manifestazione “I giorni

della Repubblica” proseguirà
sabato 9 giugno alle 18 con
l’esibizione di quattro musici-
sti, giovani interpreti che attra-
verseranno con le loro esecu-
zioni tre secoli di musica. Si
tratta di DavideMusolla al vio-
lino, Edoardo Enrico e Rita
Maggio al clarinetto, Matteo
Perlin al pianoforte. Gli ingres-
si a tutti gli appuntamenti so-
no liberi.

Spettacolo per conoscere
come è nata e gli articoli
della Costituzione italiana

`Produzione Somsi
con il gruppo teatro
“Luciano Rocco”

Fai, gara di bellezza

A UDINE
Nel 2011 l’iniziativa del Fai

ha contribuito a finanziare

il restauro dell’Arco Bollani

attribuito ad Andrea Palladio

PER I TRE SITI
PIÙ VOTATI
ENTRO NOVEMBRE
SARANNO STANZIATI
IN TOTALE
120MILA EURO

QUESTA SERA Di sana e robusta costituzione in scena ad Azzano

Cultura
&Spettacoli

Torna il censimento biennale del Fondo per l’ambiente, con i Luoghi del cuore
si può votare sul web un luogo caro di cui finanziare il recupero o la tutela

LE RISORGIVE DEL VINCHIARUZZO Anche l’area di Cordenons dove nasce
il Noncello è nell’elenco dei Luoghi del cuore del Fai da votare

BLUTEATRO La compagnia italiana con i capitoli di Funhouse ha
voluto portare in scena un racconto di David Foster Wallace
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In arrivo nuovi
temporali: scatta
l’allerta meteo
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di ritiro immediato della
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La Gustav Mahler
Jugendorchester riparte da
Pordenone
Si consolida la collaborazione con il teatro Verdi,
iniziata la scorsa estate

11 giugno 2018

L’estate di Pordenone riparte dalla grande musica: quella della Gustav Mahler
Jugendorchester (GMJO) che stringe con il Teatro Comunale Verdi una forte
sinergia, consolidando la collaborazione avviata nel corso del 2017 - che aveva
portato la GMJO a celebrare al Verdi i suoi “primi” 30 anni di attività artistica –
ripresa lo scorso marzo con il concerto contestuale al Premio Pordenone Musica
conferito ad Alfred Brendel.

Torna dunque a Pordenone, la GMIO, dall’8 al 16 agosto per una residenza estiva
“strategica” – promossa in sinergia con PromoTurismo FVG - che permetterà di
allestire il tour che si aprirà in Friuli Venezia Giulia e si concluderà sempre al
Teatro Verdi con due spettacolari concerti in programma lunedì 3 e martedì 4
settembre.

Fondata a Vienna per iniziativa di Claudio Abbado, la GMJO opera sotto il
patrocinio del Consiglio d’Europa: l’eccezionale livello artistico degli orchestrali la
rende la compagine giovanile più famosa al mondo. Al Verdi sarà diretta da
Lorenzo Viotti, definitivamente entrato nell’Olimpo delle migliori bacchette
internazionali. In programma, oltre a pagine di Verdi e Wagner, due sinfonie
celeberrime, la “Patetica” di Čajkovskij e la Quinta di Mahler, e i concerti per
violoncello e orchestra di Shostakovich e Dvorák: solista una star del
concertismo mondiale, Gautier Capuçon. Prevendite dall’11 giugno (ore 16-19
oppure su www.comunalegiuseppeverdi.it) con speciali agevolazioni per chi
acquisterà i due concerti e/o l’abbonamento musica al cartellone 2018/2019.

"Caratteristica della nuova residenzialità della GMJO al Verdi – spiega il
presidente del Teatro Giovanni Lessio – sarà la forte interattività con la città.
Dall’8 al 16 agosto le prove a sezione saranno programmate in molti spazi del
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Riaprire il caso
Rossella Corazzin
Il Comune di San Vito
promuove una raccolta
firme per far luce sulla
scomparsa della ragazza

ECONOMIA

Pordenone in
corsa all'hackaton
dell’Aeronautica
Militare
Ad Airathon, tre start-up
friulane competono al pari
di Finmeccanica, Vitrociset
e Mimos

Advan guarda
all'India
A luglio, la società
specializzata nello sviluppo
digitale nel campo dentale
sarà in missione a Mumbai

Torna il Forum
economico della
montagna
Sabato 9 giugno ad Amaro
la quarta edizione
dell’evento, organizzato dal
Rotary Club

POLITICA

Ambiente Fvg:
passaggio di
consegne
Incontro a Gorizia tra
l'assessore Scoccimarro e
Sara Vito, suo
predecessore

Pd: il 15 giugno
parte il percorso
congressuale
Codega: “Prossimi mesi
dedicati a fase di ascolto e
di confronto”

teatro e in ulteriori 4 location cittadine, molte sessioni di prove saranno aperte
alla partecipazione del pubblico. Pordenone e il suo Teatro con rinnovata energia
si confermano centro di riferimento del circuito europeo di musica classica e
sinfonica, grazie a un progetto di respiro internazionale che posiziona la città al
fianco delle grandi capitali musicali europee. Non mancherà un’attenzione
speciale per il territorio: saranno due i concerti proposti in regione, a partire da
Aquileia e dalla sua splendida Basilica dove la GMJO si esibirà martedì 14
agosto".

Un entusiasmo confermato dal direttore artistico Maurizio Baglini: "Se il Teatro
Verdi è ormai conclamato come La Mecca per i giovani artisti, il progetto di
residenza artistica della GMJO rappresenta l’apice di una strategia artistico-
imprenditoriale. Artistica: perché il livello esecutivo dei concerti proposti, con
direttori e solisti al vertice del concertismo internazionale, è pari a quello delle più
significative compagini sinfoniche europee, se non mondiali; imprenditoriale
perché la residenza rappresenta un fenomeno sociologico e produttivo
importante per la città di Pordenone e per tutto il territorio della Regione FVG:
con centocinquanta ragazzi e ragazze che vivranno sul territorio e ci guideranno
a scoprire la musica nelle mille sfaccettature che può offrire. Musicisti
giovanissimi di vari Paesi europei che si incontrano appunto a Pordenone, fanno
amicizia, magari stabiliscono legami forti con cittadini e famiglie del territorio: un
esempio di sviluppo vero e proprio propiziato dal Teatro Verdi, diventato ormai
un esempio virtuoso di impresa culturale. Due i valori aggiunti nel 2018: Gautier
Capuçon come violoncello solista, star di popolarità mondiale; e Lorenzo Viotti
che da assistente diventa direttore musicale potendo già vantare una carriera di
primissima fascia. Questo vuol dire che la compagine giovanile, in senso
anagrafico, sarà totalizzante: un fattore imperdibile nella visione progettuale di
questo unicum musicale a livello internazionale.  In termini di attrattiva, il
programma dei concerti sintetizza l’optimum della filosofia del progetto
residenziale 2018, davvero cucito su misura del Verdi di Pordenone".

Non meno proiettata nel “progetto Pordenone” la Gustav Mahler
Jugendorchester che attraverso il Segretario Generale Alexander Meraviglia
Crivelli anticipa: "Abbiamo preparato programmi straordinari, affidati ad artisti
fantastici: Lorenzo Viotti debutterà come direttore di una tournée della GMJO, e
Gautier Capuçon - oggi uno dei più famosi violoncellisti del mondo, molti anni fa
a sua volta giovane musicista nella GMJO -  si preannuncia solista imperdibile
della produzione. Pordenone e la Regione Friuli Giulia Venezia saranno punto di
partenza e apice di rientro di un tour che ci porterà anche al Festival di
Salisburgo, alla Elbphilharmonie di Amburgo, alla Semperoper di Dresda.
Ringrazio ai nostri partner, il Teatro Comunale Giuseppe Verdi, la Regione Friuli
Giulia Venezia e tutti i sostenitori chi rendono possibile questo progetto così
importante".
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◗ PORDENONE

L’estate  di  Pordenone  riparte  
dalla grande musica: quella del-
la Gustav Mahler Jugendorche-
ster (Gmjo) che stringe con il  
teatro Comunale Verdi una for-
te sinergia, consolidando la col-
laborazione  avviata  nel  corso  
del  2017  –  che  aveva  portato  
l’orchestra a celebrare al Verdi i 
suoi “primi” 30 anni di attività 
artistica – ripresa lo scorso mar-
zo con il concerto contestuale 
al  premio  Pordenone  Musica  
conferito ad Alfred Brendel.

Torna dunque a Pordenone, 
la Gmjo, dall’8 al 16 agosto per 
una residenza estiva “strategi-
ca” – promossa in sinergia con 
Promo Turismo Fvg – che per-
metterà di allestire il tour che si 
aprirà in Friuli Venezia Giulia e 
si concluderà sempre al teatro 
Verdi con due spettacolari con-
certi in programma lunedì 3 e 
martedì 4 settembre. 

Fondata a Vienna per iniziati-
va di Claudio Abbado, la Gmjo 
opera  sotto  il  patrocinio  del  
Consiglio  d’Europa:  l’eccezio-
nale livello artistico degli orche-
strali la rende la compagine gio-
vanile più famosa al mondo. Al 
Verdi  sarà  diretta  da  Lorenzo 
Viotti, definitivamente entrato 
nell’Olimpo delle migliori bac-
chette  internazionali.  In  pro-
gramma, oltre a pagine di Verdi 
e Wagner, due sinfonie celeber-
rime, la “Patetica” di Čajkovskij 
e la “Quinta” di Mahler, e i con-
certi per violoncello e orchestra 
di Shostakovich e Dvorák: soli-
sta  una  star  del  concertismo  
mondiale, Gautier Capuçon. 

Prevendite  dall’11  giugno  
(ore 16-19 oppure su www. co-
munalegiuseppeverdi.it)  con  
speciali agevolazioni per chi ac-
quisterà i due concerti e/o l’ab-
bonamento musica al cartello-
ne 2018/2019. 

«Caratteristica della nuova re-
sidenzialità della Gmjo al Verdi 
– spiega il presidente del teatro 
Giovanni Lessio – sarà la forte 
interattività con la città. Dall’8 
al 16 agosto le prove a sezione 
saranno programmate in molti 
spazi del teatro e in ulteriori 4 
location cittadine, molte sessio-
ni di prove saranno aperte alla 
partecipazione  del  pubblico.  
Pordenone e il suo teatro con 
rinnovata energia si conferma-

no centro di riferimento del cir-
cuito europeo di musica classi-
ca e sinfonica, grazie a un pro-
getto di respiro internazionale 
che posiziona la città al fianco 
delle  grandi  capitali  musicali  
europee. Non mancherà un’at-
tenzione speciale per il territo-
rio: saranno due i concerti pro-
posti  in  regione,  a  partire  da  

Aquileia e dalla sua splendida 
Basilica dove la Gmjo si esibirà 
martedì 14 agosto». 

Un  entusiasmo  confermato  
dal direttore artistico Maurizio 
Baglini: «Se il Teatro Verdi è or-
mai conclamato come la Mecca 
per i giovani artisti, il progetto 
di residenza artistica della Gm-
jo  rappresenta  l’apice  di  una  

strategia  artistico-imprendito-
riale. Artistica: perché il livello 
esecutivo dei concerti proposti, 
con direttori e solisti al vertice 
del concertismo internaziona-
le, è pari a quello delle più signi-
ficative  compagini  sinfoniche  
europee, se non mondiali; im-
prenditoriale perché la residen-
za  rappresenta  un  fenomeno  

sociologico e produttivo impor-
tante per la città di Pordenone e 
per tutto il territorio della Regio-
ne Fvg: con centocinquanta ra-
gazzi e ragazze che vivranno sul 
territorio e ci guideranno a sco-
prire la musica nelle mille sfac-
cettature che può offrire. Musi-
cisti giovanissimi di vari Paesi 
europei che si incontrano ap-
punto a Pordenone, fanno ami-
cizia, magari stabiliscono lega-
mi forti con cittadini e famiglie 
del territorio: un esempio di svi-
luppo vero e proprio propiziato 
dal Teatro Verdi, diventato or-
mai un esempio virtuoso di im-
presa culturale. Due i valori ag-
giunti  nel  2018:  Gautier  Ca-
puçon come violoncello solista, 
star di popolarità mondiale;  e 
Lorenzo Viotti che da assistente 
diventa direttore musicale po-
tendo già vantare una carriera 
di  primissima  fascia.  Questo  
vuol dire che la compagine gio-
vanile, in senso anagrafico, sarà 
totalizzante: un fattore imperdi-
bile nella visione progettuale di 
questo unicum musicale a livel-
lo internazionale. In termini di 
attrattiva,  il  programma  dei  
concerti  sintetizza  l’optimum  
della filosofia del progetto resi-
denziale  2018,  davvero cucito  
su misura del Verdi di Pordeno-
ne».

Non  meno  proiettata  nel  
“progetto  Pordenone”  la  Gu-
stav  Mahler  Jugendorchester  
che attraverso il segretario ge-
nerale  Alexander  Meraviglia  
Crivelli anticipa: «Abbiamo pre-
parato programmi straordinari, 
affidati ad artisti fantastici: Lo-
renzo Viotti debutterà come di-
rettore di una tournée della Gm-
jo,  e  Gautier  Capuçon  –  oggi  
uno dei più famosi violoncelli-
sti del mondo, molti anni fa a 
sua volta giovane musicista nel-
la Gmjo – si preannuncia solista 
imperdibile  della  produzione.  
Pordenone e la Regione Friuli 
Giulia Venezia saranno punto 
di partenza e apice di rientro di 
un tour che ci porterà anche al 
Festival di Salisburgo, alla Elb-
philharmonie di Amburgo, alla 
Semperoper di Dresda. Ringra-
zio ai nostri partner, il teatro Co-
munale Giuseppe Verdi, la Re-
gione Friuli Giulia Venezia e tut-
ti i sostenitori chi rendono pos-
sibile questo progetto così im-
portante».

di FRANCESCA CERNO

È alla memoria di Gillo Dorfles 
e alla sua riflessione sul tema 
del “kitsch” che Anna Filacorda 
e Roberto Luciano, rispettiva-
mente  ad  e  consulente  com-
merciale di grafiche Filacorda, 
hanno voluto rendere omaggio, 
dedicando al  grande critico  e  
pensatore d’arte il  Calendario 
istituzionale 2019, progetto che 
sta coinvolgendo 140 studenti  
dell’Isia  di  Pordenone.  Trait  
d’union tra l’azienda udinese e 
la Facoltà di Design Industriale, 

il graphic designer Bruno Mo-
rello, docente di design grafico 
e comunicazione visiva Isia, ci-
tato dallo stesso Dorfles nel vo-
lume “Epoca, Manifesti tra Vec-
chio e Nuovo Secolo”, nonché 
tra i creativi selezionati per la 
prima edizione del Calendario 
Filacorda, risalente al 2011.

Un vero e proprio contest per 
gli studenti del secondo e terzo 
anno accademico, che si stan-
no cimentando in un’elabora-
zione visiva di una delle più no-
te affermazioni di Dorfles: «Il ki-
tsch? Per fortuna non tramonta 

mai. La vera opera d’arte esiste 
solo in contrapposizione a es-
so».

Ricordando che Dorfles ha ri-
portato il  tema del kitsch, del 
cattivo  gusto  comune,  non  
nell’opera d’arte, ma nel mon-
do  massificato,  l’invito  per  la  
creazione  di  un’immagine  ri-
spetto alla citazione proposta è 

quello di prendere in considera-
zione  l’approccio  del  critico  
triestino, che fonda le sue osser-
vazioni sul rapporto arte-pub-
blico in maniera empirica, in-
cludendo tutti i fenomeni di at-
trazione che il pubblico elitario 
o massificato provano nei con-
fronti dell’opera, dal capolavo-
ro artistico al kitsch, osservan-

doli.
«Abbiamo voluto coinvolge-

re i giovani più sensibili all’e-
sperienza estetica – commenta 
Anna Filacorda – con l’intento 
di stimolare una riflessione an-
che  critica  rispetto  al  mondo  
della comunicazione, che spes-
so non educa il pubblico, paro-
le di Dorfles, ma lo asseconda».

La sinergia tra aziende e isti-
tuzioni in un’ottica che trascen-
de i confini territoriali è il valore 
aggiunto  di  questo  progetto,  
che ha tutte le carte in regola 
per  trasformarsi  in  una  best  
practice.

«Condivido  il  pensiero  di  
Dorfles – aggiunge Bruno Mo-
rello  –  sul  designer  che  deve  
comporre. In un momento sto-
rico e culturale anche di grande 
confusione visiva, in cui le arti 
si sono mescolate, l’operazione 
che ho richiesto ai miei studen-

ti di fare è riordinare il kitsch, 
conferendogli un senso esteti-
co che abbia valore. Ciò che fa 
emergere lo spessore di un vi-
sual  designer  è  la  cultura  del  
progetto, che nell’elaborazione 
di un concetto implica visione, 
riflessione, conoscenza e capa-
cità,  ed è ciò che quotidiana-
mente insegno». Accanto a Mo-
rello nel  coordinamento degli  
studenti, il designer Tommaso 
Salvatori, docente di comunica-
zione Visiva Isia e responsabile 
comunicazione  dell’Isia  Ro-
ma/Pordenone.

Grande attesa, quindi, per gli 
elaborati, che dovranno essere 
consegnati entro l’estate e che 
saranno caratterizzati da colori 
molto vivaci, resi perfettamen-
te  sfruttando  le  tecniche  di  
stampa. L’auspicio di tutti è che 
il Calendario Filacorda 2019 sia 
davvero “kitschissimo.” 

La Mahler Jugendorchester
“mette casa” a Pordenone
Dall’8 al 16 agosto fisserà la propria residenza estiva al teatro comunale Verdi
Prove aperte in vari quartieri della città e poi la partenza per il tour mondiale

La Gustav Mahler Jugendorchester (Gmjo) che ha stretto con il teatro Verdi di Pordenone una forte sinergia

Gautier Capuçon

◗ ROMANS D’ISONZO

La band più longeva d’Italia in 
concerto a Romans d’Isonzo: sa-
bato 16 giugno, alle 21, al campo 
sportivo fratelli Calligaris. I No-
madi, oggi capeggiati da Beppe 
Carletti.

La presentazione del concer-
to  è  in  programma  oggi,  alle  
11.30 a casa Candussi Pasiani (in 
piazza Garibaldi 16)

Interverranno il sindaco Davi-
de Furlan, l’assessore alla Cultu-
ra Alessia Tortolo e il Presidente 
dell’asd Pro Romans Medea Da-
niele Cumin.

Nell’occasione sarà anche illu-
strata l’iniziativa di intitolazione 
dell’area verde di via Atleti Az-
zurri  d’Italia  all’Associazione  
“Augusto per la vita”, cerimonia 
in programma sempre sabato 16 
giugno alle 11.30.

Lo scopo primario dell’Asso-
ciazione, nata nel 1992 dopo la 
morte dell’indimenticato leader 
del gruppo Augusto Daolio, è la 
ricerca oncologica e la formazio-
ne di medici specializzati. 

Il connubio tra il Comune di 
Romans d’Isonzo e l’Associazio-
ne  dura  da  tempo:  da  più  di  
quindici anni a Romans si svol-
ge il raduno annuale organizza-
to  dal  Nomadi  fans  club  Cico  
Falzone, nel corso del quale ven-
gono raccolti fondi da destinare 
alla ricerca; negli ultimi anni so-
no stati ospitati una mostra dei 
lavori pittorici, scultorei e poeti-
ci  dell’artista  e  un partecipato 
concerto  dal  titolo  “Cammina  
cammina”, con autori Rosanna 
Fantuzzi e Vittorio Bonetti per ri-
cordare la figura e sottolineare il 
messaggio universale di pace e 
fratellanza lasciato in eredità da 
Augusto Daolio.

Sul palco, sabato sera, alle 21, 
i Nomadi nella formazione gui-
data  da  uno  dei  fondatori  del  
gruppo, Beppe Carletti.

SAbato il concerto

I Nomadi
a Romans
nel ricordo
di Daolio

Beppe Carletti leader dei Nomadi

Gli studenti da filacorda

Un calendario “kitsch”
omaggio a Gillo Dorfles
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◗ PORDENONE

L’estate di Pordenone riparte dalla grande mu-
sica: quella della Gustav Mahler Jugendorche-
ster (Gmjo) che stringe con il Teatro Comunale 
Verdi una forte sinergia, consolidando la colla-
borazione avviata nel corso del 2017 - che aveva 

portato la Gmjo a cele-
brare  al  Verdi  i  suoi  
“primi” 30 anni di atti-
vità artistica – ripresa 
lo scorso marzo con il 
concerto  contestuale  
al  Premio  Pordenone  
Musica conferito ad Al-
fred  Brendel.  Torna  
dunque a Pordenone, 
la  Gmjo,  dall’8  al  16  
agosto per una residen-
za estiva “strategica” – 
promossa  in  sinergia  

con PromoTurismo Fvg - che permetterà di alle-
stire il tour che si aprirà in Friuli Venezia Giulia 
e si concluderà sempre al Teatro Verdi con due 
concerti lunedì 3 e martedì 4 settembre. Fonda-
ta a Vienna per iniziativa di Claudio Abbado, la 
Gmjo opera sotto  il  patrocinio del  Consiglio  
d’Europa: il livello artistico degli orchestrali la 
rende la  compagine giovanile  più  famosa  al  
mondo. Al Verdi sarà diretta da Lorenzo Viotti.

musica

Torna in agosto a Pordenone
l’orchestra dei giovani talenti

Lorenzo Viotti

Sandra Milo, una vita da “Salvatrice”
Ospite alle Giornate della Luce di Spilimbergo l’attrice oggi presenta il film documentario autobiografico

di Federica Gregori

Una vita sempre sotto i rifletto-
ri, passata al setaccio da fotogra-
fi e giornalisti lungo i suoi tanti 
film, le avventure e gli amori vis-
suti  da  protagonista  assoluta  
della storia del costume italia-
no. E anche se per Sandra Milo il 
futuro è qui e adesso e la miria-
de di ricordi che ha costellato la 
sua carriera è relegata nell’anti-
co baule che tiene in cantina, è 
indubbio che un’esistenza così 
rutilante e ricca di passione me-
riti di essere raccontata. Anche 
per questo saranno due le occa-
sioni da non perdere per i tanti 
estimatori della “Sandrocchia” 
nazionale, oggi ospite a Spilim-
bergo alle  “Giornate  della  Lu-
ce”, il  festival ideato da Gloria 
De Antoni che celebra gli Autori 
della Fotografia del cinema ita-
liano  contemporaneo.  Aperta  
da una chiacchierata con la di-
rettrice  dall’illuminante  titolo  
di “Memorie di una Venere”, al-
le 21 al Cinema Miotto, la serata 
vedrà anche l’attrice presentare 
il  documentario  “Salvatrice  –  
Sandra Milo si racconta”, diret-
to da Giorgia Wurth e con la fo-
tografia di Martina Cocco. 

«Se offre qualche scorcio ine-
dito sulla mia vita? Non so se ci 
sia qualcosa che non ho mai det-
to, non me lo ricordo – esordi-
sce con il consueto candore San-
dra Milo –. È innanzitutto un in-
contro tra amiche: avevamo fat-
to insieme “100 mq”, brillante 
pièce  spagnola  che  ha  avuto  
molto successo, con due prota-
goniste femminili raccontate co-
sì bene che già per questo è sta-
to un piacere farlo. Un giorno 
Giorgia  mi  ha  detto:  Sandra,  
quanto mi piacerebbe racconta-
re te e la tua vita.  Non è così  
semplice, ho pensato, ma ci pos-
siamo provare. Abbiamo inizia-
to a girare e ho raccontato delle 
cose».  «Probabilmente  per  la  
sincerità - continua Milo -, per il 
fatto che ero una donna che si 
raccontava in maniera così vera 
e autentica si è rivelata un’av-

ventura  emozionante.  È  stato  
presentato al Festival di Roma e 
ho vinto anche il Nastro d’Ar-
gento (premio speciale assegna-
to dal Sindacato Nazionale Gior-
nalisti Cinematografici Italiani, 
OES). Inaspettatamente è venu-
to fuori un pezzo di vita, di veri-
tà, di storia di una donna, non la 
storia di un personaggio. Per la 
prima  volta  non  interpretavo  

un’altra ma solo me stessa». 
Il viaggio di Salvatrice Elena 

Greco, questo il vero nome della 
Milo, parte da Tunisi nel 1933, e 
da lì non si ferma più. Tra suc-
cessi, amori, sconfitte, incontri, 
processi,  luci,  silenzi  e  kebab,  
“Salvatrice” si delinea come il ri-
tratto di una donna che tutti cre-
dono di conoscere ma che in po-
chi hanno davvero saputo co-

gliere. Forse ha anche avuto gio-
co facile, Giorgia Wurth, per la 
nota generosità della protagoni-
sta. «O una non lo fa o, se lo fa, 
deve farlo al 100%, dando di sé 
quello che ha da dare senza na-
scondersi - chiosa Sandra Milo 
-. Non mi pare onesto altrimen-
ti, e neanche impreziosendolo o 
apparendo diversa da ciò che è 
realmente. Anche perché penso 

che un’operazione di questo ti-
po debba avere un senso e un’u-
tilità, vivendo un mondo dove 
non  si  approfondisce  niente,  
forse per paura, e tutto resta in 
superficie. La vita è adesso e io 
non voglio  vivere  nel  passato.  
Ma se proprio lo devo fare, lo 
faccio con la massima sinceri-
tà».  L’estrema  franchezza,  tal-
volta quasi senza filtri, dell’attri-

ce ha spesso suscitato scalpore: 
non ultime, la rivelazione delle 
aggressioni subite dall’ex mari-
to con conseguente rottura di  
naso e mascella taciute per i fi-
gli,  dichiarazioni  che  hanno  
avuto  vasta  eco  come  alcune  
uscite sul movimento #MeToo. 
«È difficile quando c’è stato un 
grande amore,  grande fiducia,  
un  solido  rapporto,  accettare  
questi  aspetti  del  carattere  di  
una persona oppure rivelarli e 
denunciare. Quando è accadu-
to ho solo provato una profon-
dissima  vergogna  per  lui:  mi  
sembrava terribile che la perso-
na che avevo tanto amato potes-
se fare quelle cose. Vergogna ov-
viamente anche per me, ma so-
prattutto per lui. Se con i tempi 
cambiati  lo  denuncerei?  No,  
non lo farei nemmeno adesso. 
Sia chiaro che io parlo di ciò che 
è successo a me: la violenza è 
una cosa bruttissima e le donne 
fanno benissimo a denunciare». 
«Solo  -  continua  –  non  sono  
d’accordo  su  quelle  che  oggi  
chiamano  molestie  sessuali,  è  
una cosa che mi fa un po’ridere, 
e che tutto diventi molestia non 
va bene. Per me ha rappresenta-
to una forma di ammirazione e 
desiderio che poi stava a me ac-
cettare o no.  Ma questa lotta,  
questa forma quasi di odio ver-
so il maschio, di condannarlo a 
priori, la trovo anche contropro-
ducente per la donna, che lo al-
lontana sempre più da sé. Lo fa 
forse perché ha molto sofferto 
nei secoli, è un qualcosa che si 
porta dentro e deve in qualche 
modo esaurire: è un momento 
di  transito,  sicuramente  com-
plesso,  ma  credo  che  l’equili-
brio si riuscirà a trovare». 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

◗ ROMA

Ci voleva il coraggio e la 
sensibilità di Terence Da-
vies  per  raccontare  una  
storia così difficile come 
quella  di  Emily  Dickin-
son. Ovvero raccontare la 
sua anima complicata di 
poetessa introversa come 
fa il  regista inglese in 'A 
quiet passion'.

Il film, in sala da giove-
dì  distribuito  da  Satine  
Film, mostra, con puntua-
lità e senza alcuna conces-
sione  allo  spettacolo,  la  
solitudine di un'artista ri-
conosciuta  solo  dopo  la  
sua morte. E ieri a Roma, 
per la conferenza stampa 
di presentazione, Davies 
non nasconde come con 
la poetessa abbia delle af-
finità biografiche, specie 
per quanto riguarda l'iso-
lamento  e  la  famiglia:  
«Ero il più piccolo di dieci 
fratelli,  nato a  Liverpool  
in una famiglia della clas-

se operaia - dice - e quan-
do ho scoperto di essere 
diverso, di essere gay, pre-
gavo ogni giorno il Signo-
re, tanto da farmi sangui-
nare le ginocchia, di farmi 
essere come gli altri. An-
che io  poi,  come Emily,  
pensavo allora che la fa-
miglia fosse il  posto più 
bello del mondo».

In 'A quiet passion' la 
storia della poetessa sta-
tunitense  (Cynthia  Ni-
xon)  -  nata  ad  Amherst  
(Massachusetts),  da  Ed-
ward  Dickinson  (Keith  

Carradine), avvocato e po-
litico,  e  da  Emily  Nor-
cross  (Joanna  Bacon)  -  
un'artista che ha passato 
appunto tutta la sua vita 
in famiglia considerata da 
lei tutto il suo universo.

Una vita, condivisa con 
la sorella Vinnie (Jennifer 
Ehle)  e  il  fratello  Austin  
(Duncan Duff), nel segno 
di una spiritualità molto 

personale,  della  ribellio-
ne verso il  mondo degli  
uomini e infine anche dal-
la voglia di un riconosci-
mento artistico che non 
arriverà  mai.  Ma  in  ’A  
quiet passion’ anche l'o-
stinazione  dell'artista  
che,  tra  crisi  e  malattie,  
continuò a scrivere ogni 
giorno poesie,  molte sul  
tema della morte e della 

bellezza,  fino  alla  sua  
scomparsa a 56 anni nel 
1886.

«Ho voluto raccontare 
questo personaggio - dice 
il  regista di  “Voci lonta-
ne...sempre  presenti”  -  
perché quando ero giova-
ne non riuscivo a smette-
re di leggere e rileggere le 
sue poesie». Riguardo alla 
scelta  della  Nixon,  star  
della serie tv Sex and the 
City e ora candidata de-
mocratica come governa-
tore di New York: «Confes-
so - dice Davies - che non 
ho mai visto quella serie 
se non una volta senza au-
dio. Certo quel tipo di ses-
so non mi interessa, se-
condo me non dà alcuna 
gioia, ma forse lo dico so-
lo per invidia. Comunque 
la Nixon è un'attrice pas-
sionale  con  un  grande  
senso  dell'umorismo  e  
anche una fervente demo-
cratica, tutte cose che alla 
fine non guastano».

Sandra Milo, ospite oggi del festival le Giornate della Luce a Spilimbergo

la verità
innanzitutto

È venuto fuori 
un pezzo di vita, la storia 
di una donna, non quella 
di un personaggio. Per la 
prima volta interpreto 
solo me stessa

vivere
l’attualità

Non sono 
d’accordo su quelle che 
chiamano molestie 
sessuali, che tutto 
diventi molestia non va 
bene

Ecco i Tony Awards
“The Band’s Visit”, musical 

sullo sfondo della crisi in 
Medio Oriente (foto), ha vinto 
10 Tony Awards, “Harry 
Potter” sei, tra cui “best play”

Salta De Andrè
Il concerto di Cristiano De 

André, in programma il 29 luglio 
ai Majano è stato annullato. Il 
cantautore sarà operato oggi 
alle corde vocali per un polipo

Trovato morto Odell
L'attore e cantautore 

Jackson Odell, 20 anni, è stato 
trovato morto nella sua casa in 
California. Recitava in 'Modern 
Family', 'Carly' e ’The Goldbergs' 

Cynthia Nixon è Emily Dickinson al cinema
Miranda di Sex & The City nei panni della poetessa in “A quiet passion”, il film di Terence Davies

Cynthia Nixon nei panni della poetessa americana Emily Dickinson

le parole
del regista

Un’attrice 
passionale, con un 
grande senso 
dell’umorismo e una 
fervente democratica: 
cose che non guastano
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a rassegna Winners del-
la Fazioli Pianoforti di
Sacile conclude la sua

prima parte venerdì 22 giu-
gno (ore 20.45) nella Fazioli
Concert Hall con il concerto
di Alim Beisembayev, vinci-
tore della "Jaques Samuel In-
tercollegiate Piano Competi-
tion" di Londra.

L

In programma Sonata in sol
maggiore, K. 13 e Sonata in si
minore, K. 87di Domenico
Scarlatti, Sonata in re mag-
giore, op. 10 n. 3 di Beetho-
ven, Variazioni su un tema di
Paganini (primo libro), op. 35
di Brahms, Notturno in do
minore, op. 48 n. 1 e Fantasia
in fa minore op. 49 di Chopin,
Sonata n. 7, in si bemolle mi-
nore, op. 83 di Prokof’ev.
Nato in Kazakistan nel 1998,
si è formato prima ad Almaty
e poi alla Scuola di Musica
Centrale di Mosca. All’età di
dodici anni si è trasferito in

A cura della Società Operaia il 18 giugno

Il Requiem di Mozart
per il 50° di Lino Zanussi

PORDENONE  

Inghilterra per studiare alla
celebre "Purcell School" dove
è stato ammesso alla classe di
Tessa Nicholson. Dal 2016,
grazie a una borsa di studio,
prosegue gli studi con la stes-
sa insegnante presso la Royal
Academy of Music di Londra.
Negli ultimi tre anni ha con-
quistato il podio delle catego-
rie per giovanissimi dei con-
corsi Liszt di Weimar (terzo
premio) e Van Cliburn di Fort
Worth, Texas (primo premio).
Nell’estate 2017 è risultato
vincitore del Manchester In-
ternational Piano Competi-

tion dove ha eseguito il Primo
concerto di Tchaikovsky con
la Manchester Camerata. Nel-
lo stesso anno ha vinto il Ja-
ques Samuel Intercollegiate
Piano Competition. Il Wall
Street Journal ha scritto:
"Alim Beisembayev ci ha re-
galato un Beethoven possen-
te, un ardente Prokof’ev e uno
scintillante Rachmaninov. È
un pianista impressionante e
vale proprio la pena seguirlo".

a Storica Società Ope-
raia di Pordenone ha or-
ganizzato un concerto

nel 50° anniversario della
scomparsa di Lino Zanussi e
dei suoi collaboratori nel cie-
lo di Spagna il 18 giusgno
1968. Così lunedì 18 giugno
(ore 20.45) a Pordenone nel
Duomo Concattedrale di San
Marco verrà eseguito il Re-
quiem di Wolfgang Amadeus
Mozart, con Giulia Semenza-
to soprano, Lilija Kolosova
mezzosoprano, Mirko Guada-
gnini tenore, Abramo Rosalen
basso, il Coro del Friuli Vene-
zia Giulia e l’Orchestra Mitte-
leuropea, Cristiano Dell’Oste
maestro del coro, Eddi De Na-
dai direttore.
Per quanto riguarda gli in-
terpreti va sottolineato l’al-
tissimo livello dei cantanti,
tutti giovani ma già affermati:
in particolare Giulia Semen-
zato è ormai di casa alla Sca-
la, come del resto la gloria lo-
cale Abramo Rosalen, il teno-
re Guadagnini e il mezzoso-
prano Kolosova. Il Coro è or-
mai uno dei migliori cori ita-
liani semiprofessionali e
l’Orchestra Mitteleuropea è
una costante nel panorama
musicale della regione e non
solo. Il maestro De Nadai è
anch’egli una gloria locale,
apprezzato in Italia e all’este-

L

ro.
Quella di Lino Zanussi (Por-
denone 1920 - San Sebastian,
Spagna 1968) è una figura
complessa, divenuta per mol-
ti versi l’emblema dello svi-
luppo economico del Friuli
Occidentale. È quindi diffici-
le, se non impossibile, scin-
dere l’uomo dall’imprendito-
re.
Zanussi ha dedicato la sua vi-
ta al lavoro, iniziato a soli tre-
dici anni nell’azienda che
produceva cucine a legna
fondata dal padre, passando
dall’officina al posto di co-
mando senza mai dimentica-
re la propria origine e senza
mai smettere - come era soli-
to dire - la "tuta dell’operaio".
Dotato di intuito imprendi-

toriale, di un’intelligenza vi-
vace che gli consentiva di co-
gliere la sostanza dei proble-
mi e di una grande capacità
decisionale, in meno di
vent’anni è riuscito a portare
ai vertici europei, nel settore
degli elettrodomestici, un’a-
zienda poco più che artigia-
nale e ha dato un impulso de-
cisivo allo sviluppo di un ter-
ritorio che già possedeva una
chiara vocazione industriale,
contribuendo alla soluzione
di problemi occupazionali e
stimolando, non solo econo-
micamente, la crescita della
città.
Il Requiem di Mozart (1756-
1791) è l’ultima opera scritta
dal genio di Salisburgo nel
1791 e rimasta incompiuta
per la morte del musicista. In
questa composizione, poi ter-
minata dall’allievo Franz Xa-
ver Süssmayr e avvolta in tra-
giche leggende, vi si ritrova -
nonostante le difficili condi-
zioni nelle quali Mozart stava
vivendo gli ultimi anni di vita
-  "una trasfigurata serenità,
un sorriso benefico di pieto-
sa consolazione, assai più dei
terrori dell’anima di fronte al
Giudizio, che molti vi hanno
voluto vedere" scrive Massi-
mo Mila nella sua "Breve sto-
ria della musica", e continua:
"È quindi una parola di aureo

equilibrio, di raffaellesca eu-
ritmia nella completezza ar-
moniosa di tutte le facoltà
umane, quella che Mozart la-
scia dietro di sé" anche se non
manca in questa come in altre
opere sue l’elemento doloro-
so e appassionato.

Per Fazioli Winners il 22 giugno

Suona Alim beisembayev
il vincitore del "Samuel"

SACILE  
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Sabato 16 giugno
Ore 14.50 Diario di suor Faustina
Ore 20.05 Omelia mons. Pierluigi Ma-
scherin.

Domenica 17 giugno
Ore 17.00 Intrattenimenti
Ore 19.50 Non un giorno qualsiasi.

Lunedì 18 giugno
Ore 12.30 Ecclesia della domenica
Ore 17.00 L’amore di Gesù guarisce, a cu-
ra di p. Joseph Bill.

Martedì 19 giugno
Ore 9.38 Monografie.
Ore 10.15 La Cina vista e raccontata da
viaggiatori italiani, in diretta con il prof.

Sergio Chiarotto.

Mercoledì 20 giugno
Ore 9.40 Udienza generale di Papa Fran-
cesco in diretta dal Vaticano
Ore 17.00 Ascoltare, leggere, crescere: in-
contri con l’editoria religiosa.

Giovedì 21 giugno
Ore 14.50 Coroncina alla Divina Miseri-
cordia
Ore 22.00 Catechesi di don Angelo Pan-
din.

Venerdì 22 giugno
Ore 17.00 Annunciate la missione della
Chiesa (3), a cura di p. Franco Fabris.

Proseguono gli appuntamenti dell’Associazione Musica-
le "Gabriel Fauré": il prossimo evento Concerto del Sol-
stizio si svolge sabato 16 giugno (ore 20.45) nella son-
tuosa cornice del Castello di Zoppola. 
Il 2018 è un traguardo importante per l’attività del Co-
ro da Camera "Gabriel Fauré", perché quest’anno festeg-
gia i 10 anni di attività, 10 anni ricchi di concerti ed even-
ti come quello al Teatro "La Fenice" di Venezia e la realiz-

zazione del video promozionale
per Pordenonelegge 2016. Per l’oc-
casione, sono stati selezionati tra
tutti i programmi realizzati in que-
sti anni, i brani più belli e simbolo
dei numerosi progetti musicali,
raccolti in un unico grande concer-
to: The best of..  da Battisti a An-
drew Lloyd Webber, dai Queen agli
Abba, dai Beatles, primo program-

ma musicale, a George Gershwin che invece è stato l’ul-
timo realizzato lo scorso anno. 
Ad accompagnare il coro non potevano mancare im-
portanti musicisti, ormai diventanti grandi amici: An-
drea Tomasi al pianoforte, Diego Cal alla tromba, Valter
Poles alle tastiere e Giuliano Poles alla batteria, diretti
Emanuele Lachin che da sempre segue e sostiene l’attività
del Coro e dell’Associazione Musicale "Gabriel Fauré". 
Come molti degli appuntamenti anche questo concer-
to avrà una finalità benefica: durante la serata saranno
raccolte offerte da destinare ai giovani delle parrocchie di
Zoppola e Castions per il progetto "In Cammino verso As-
sisi". 
Il concerto è realizzato con il Patrocinio del Comune di
Zoppola. 
In caso di maltempo il concerto si terrò nell’oratorio par-
rocchiale di Zoppola (Via R. Sanzio, 13). 
Info: assogf@gmail.com, 347 4219976.

Nel Castello sabato 16

Il Coro Fauré nel
Concerto del Solstizio

ZOPPOLA  

A Villa Correr Dolfin il 17 giugno

La macedone Teodora
chiude i Concerti aperitivo

PORCIA  

"Concerti aperitivo 2018"
degli Amici della Musica
"Salvador Gandino" di

Porcia si concludono domeni-
ca 17 giugno (ore 11) nella
Barchessa di Villa Correr Dol-
fin a Roraipiccolo con il con-
certo della pianista Teodora
Kapinkovska.
Musiche in programma:  L.
van Beethoven - Sonata op. 2
no.3 (Allegro con brio, Adagio,
Scherzo, Allegro assai); B.
Bartók - Im Freien Sz. 81; F. Li-
szt - Après une lecture de Dan-

I

te - Fantasia quasi Sonata.
Teodora Kapinkovska é nata il
31.12.1999 a Bitola, Macedo-
nia. Ha iniziato a suonare il pia-
noforte all’età di nove anni. Ha
concluso la scuola di musica
primaria e superiore nella sua
città natale, sotto la guida della
prof.ssa Margarita Tatarcevska.
Nel 2015 ha terminato il corso
preaccademico al Tartini’ di
Trieste, seguita dalla prof.ssa
Teresa Trevisan. Ora frequenta
attualmente il primo anno di
Triennio presso il Conservato-
rio Tartini, sempre con la
prof.ssa Trevisan.
Seppur giovanissima,ha tenu-
to numerosi concerti nel suo
paese e si é esibita in diverse
occasioni Italia.

Ha seguito numerosi corsi di
perfezionamento sotto la gui-
da di noti didatti e pianisti qua-
li Benedetto Lupo (Italia), Ru-
ben Dalibaltayan (Armenia /
Croazia), Arbo Valdma (Germa-
nia), Djordje Milojkovic (Serbia
/ Svizzera), Teresa Trevisan (Ita-
lia) e Oleg Marshev (Russia /
Italia ), Borislava Taneva (Bul-
garia), Ida Gamulin (Croazia),
Madalena Soveral (Portogallo). 
Ha conseguito numerosi pre-
mi in concorsi nazionali ed in-
ternazionali vincendo molto
spesso il primo premio assolu-
to. Ha vinto anche in concorsi
di teoria della musica, ad
esempio sette primi premi spe-
ciali per i premi di solfeggio e le
forme di armonia e musica.

LLiinnoo  ZZaannuussssii

DDaa  ssiinniissttrraa::  GGiiuulliiaa  SSeemmeennzzaattoo  ssoopprraannoo,,  LLiilliijjaa  KKoolloossoovvaa  mmeezzzzoossoopprraannoo,,  MMiirrkkoo  GGuuaaddaaggnniinnii  tteennoorree

Finalità benefica
pro giovani 
delle parrocchie
di Zoppola
e di Castions

L’estate di Pordenone ripar-
te dalla grande musica:
quella della Gustav Mahler
Jugendorchester (GMJO) che
stringe con il Teatro Comu-
nale Verdi una forte siner-
gia, consolidando la colla-
borazione avviata nel corso
del 2017 - che aveva porta-
to la GMJO a celebrare al
Verdi i suoi "primi" 30 anni
di attività artistica - ripresa
lo scorso marzo con il con-
certo contestuale al Premio
Pordenone Musica conferito
ad Alfred Brendel. Torna a
Pordenone, la GMIO, dall’8
al 16 agosto per una resi-
denza estiva "strategica" -
promossa in sinergia con
PromoTurismo FVG - che
permetterà di allestire il
tour che si aprirà in Fvg e si
concluderà sempre al Teatro
Verdi con due spettacolari
concerti il 3 e 4 settembre.

Torna la GMJO

TTeeooddoorraa KKaappiinnkkoovvsskkaa



a prestigiosa master-
class dell’organista Eli-
sabeth Zawadke, docen-

te nella Musikhochschule di
Lucerna, è la prima anticipa-
zione della 37/ma edizione
del Festival Internazionale di
Musica Sacra che si svolgerà a
Pordenone e in varie altre lo-
calità nell’autunno 2018, per
iniziativa di Presenza e Cultu-
ra, in collaborazione con il
Cicp e la Regione, per la dire-
zione artistica di Franco Ca-
labretto e di Eddi De Nadai.

L

La masterclass è in program-
ma da mercoledì 29 a ve-
nerdì 31 agosto in due sedi di
particolare suggestione: la
Chiesa del Seminario Vesco-
vile di Pordenone e la Chiesa
dei SS. Giuseppe e Pantaleone
di Spilimbergo. Obiettivo è la
valorizzazione della letteratu-
ra organistica, quale scrittura
musicale di riferimento per la
produzione sacra, non solo li-
turgica, della storia della mu-
sica cristiana dal Rinascimen-
to ai giorni nostri. 
Docente di prestigio, la cele-
bre concertista tedesca Eli-
sabeth Zawadke, pordenone-
se di adozione, terrà le sue le-
zioni con l’utilizzo degli orga-
ni delle chiese elette a sede
della masterclass.
A conclusione, venerdì 31

Nel mese di agosto

Torna la "residenza" estiva
della Gustav Mahler Jugendorchester

PORDENONE TEATRO COMUNALE VERDI 

agosto alle 20.45, è previsto il
concerto dei partecipanti. 
La masterclass prevede un
massimo di 10 allievi effettivi
- selezionati dalla docente in
base al curriculum - e uditori.
La domanda di iscrizione cor-
redata da curriculum dovrà
pervenire entro sabato 7 lu-
glio 2018 via mail a pec@cen-
troculturapordenone.it con
Oggetto "Prima Masterclass
d"Organo - Nome e Cogno-
me". Entro sabato 14 luglio
verranno comunicati i sele-
zionati all’indirizzo mail indi-
cato nella scheda. 
Elisabeth Zawadke, dopo
aver studiato Musica Sacra e
Organo presso la Hochschule
für Musik und Theater di Mo-
naco di Baviera ha completa-
to la sua formazione nella

classe di Jean-Claude Zehn-
der presso la Schola Canto-
rum di Basilea e nella Kon-
zertklasse di Guy Bovet presso
Musikhochschule di Basilea
ottenendo il Diploma di soli-
sta. Ha poi esteso la sua for-
mazione didattica conse-
guendo la Laurea Magistrale
in Musicologia, Pedagogia
della Musica e Teologia e se-
guendo Corsi di Formazione
per gli esperti di organo e
Corsi di Didattica per gli isti-
tuti superiori. La sua intensa
attività concertistica l’ha por-
tata a esibirsi in tutta Europa,
Bielorussia e Giappone, suo-
nando anche con celebri di-
rettori e quale soliste con
grandi orchestre. 
Info: www.centroculturapor-
denone.it/

estate di Pordenone
riparte dalla grande
musica: quella della

Gustav Mahler Jugendorche-
ster (GMJO) che stringe con il
Teatro Comunale una forte si-
nergia, consolidando la colla-
borazione avviata nel 2017,
quando la GMJO celebrò a
Pordenone i suoi "primi" 30
anni di attività artistica, e ri-
presa lo scorso marzo con il
concerto contestuale al Pre-
mio Pordenone Musica con-
ferito ad Alfred Brendel. 
Torna dunque a Pordenone
l’Orchestra giovanile fonda-
ta da Claudio Abbado dall’8
al 16 agosto per una residen-

’L za estiva, promossa in siner-
gia con PromoTurismo Fvg,
che permetterà di allestire il
tour che si aprirà in Friuli Ve-
nezia Giulia e si concluderà
sempre nel Teatro Comunale
con due concerti in program-
ma lunedì 3 e martedì 4 set-
tembre. 
A Pordenone la GMJO sarà
diretta da Lorenzo Viotti, de-
finitivamente entrato nell’O-
limpo delle migliori bacchet-
te internazionali. In program-
ma, oltre a pagine di Verdi e
Wagner, due sinfonie celeber-
rime - la Patetica di Cajkovskij
e la Quinta di Mahler - e i
Concerti per violoncello e or-

chestra di Shostakovich e
Dvorák: solista una star del
concertismo mondiale, Gau-
tier Capuçon (la prevendita è
già aperta nella biglietteria
del teatro).
Durante la residenza le prove
a sezione saranno program-
mate in molti spazi del tea-
tro e in altri luoghi della
città, molte sessioni di prove
saranno aperte alla parteci-
pazione del pubblico. Inoltre
ci saranno due concerti pro-
posti in regione: ad Aquileia,
in Basilica, la GMJO si esibirà
martedì 14 agosto; l’altro
concerto è ancora in via di de-
finizione. 

La residenza pordenonese
sarà punto di partenza e api-
ce di rientro di un tour che
porterà l’Orchestra Giovanile
anche al Festival di Salisbur-
go, alla Elbphilharmonie di
Amburgo, alla Semperoper di
Dresda.

Anticipo del 37 Festival Musica Sacra

Masterclass di organo a fine agosto
con l’organista Elisabeth Zawadke
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Sabato 23 giugno
Ore 10.15 Convegno: Il cri-
stianesimo in Anatolia,
con C. Gianotto
Ore 18.00 S. Messa in di-
retta dalla chiesa di S. Giu-
seppe (PN)

Domenica 24 giugno
Ore 13.00 Storie
Ore 17.45 Argomenti di attualità

Lunedì 25 giugno
Ore 8.08 Buongiorno InBlu
Ore 14.36 Interviste

Martedì 26 giugno
Ore 10.15 In diretta con la Caritas diocesana
Ore 16.15 Prima di tutto e a seguire i Vespri

Mercoledì 27 giugno
Ore 8.15 Orizzonti cristiani
Ore 11.30, 14.00 Radiogiornale a cura della Redazione

Giovedì 28 giugno
Ore 10.15 Di mese in mese: L’antica via della seta, a cu-
ra di Walter Arzaretti
Ore 21.00 Monografie

Venerdì 29 giugno
Ore 11.05 La settimana nel Popolo, in diretta con Fla-
via Sacilotto.

Fare cultura, sensibilizzare l’opinione pubblica sul tema
dell’oncologia, divulgare i successi della ricerca scientifi-
ca e informare sui risultati positivi raggiunti dal CRO di
Aviano, sono impegni che la Fondazione CRO Aviano On-
lus si è assunta già da vari anni, per contribuire a ridare
energia e speranza a chi affronta e combatte la malattia. 
La Fondazione ha perciò organizzato un Charity event,
il "Concerto per la vita - Francesco Sartori (nella foto
ndr.) e la sua musica" che si terrà nel Teatro Comunale di
Pordenone il 3 luglio (ore 21). Protagonista saranno l’Or-
chestra Ritmico Sinfonica Italiana, Francesco Grollo te-
nore, Francesco Sartori compositore, direttore Diego Bas-
so, Le Voci di Art Voice Academy
L’iniziativa nasce dalla volontà di una giovane donna,
Erica Sartori, curata e guarita al CRO di Aviano, che ha
deciso di testimoniare la sua esperienza perché possa es-
sere di incoraggiamento a chi sta vivendo un’esperienza
di malattia oncologica. 

Il ricavato dai biglietti della se-
rata, delle donazioni e di altri
tipi di collaborazione è desti-
nato a sostenere in particolare 
due progetti del CRO: l’acqui-
sto del macchinario NC 3000
Chemometec, destinato al re-
parto di terapia cellulare alte
dosi, che consente di effettuare
analisi di controllo qualità su
prodotti di Terapia Cellulare e
Genica; la ricerca clinico epide-
miologico per la diagnosi pre-
coce di tre specifiche neoplasie:

tiroide, mammella e prostata.
Info: Francesco Zannier (telefono 0434-526473
E.zannier@unindustria.pn.it)

Per la Fondazione Cro

Concerto per la vita
con Francesco Sartori

AVIANO  

olkest continua la sua
corsa in tutto il Friuli Ve-
nezia Giulia. Per quanto

riguarda i concerti in pro-
gramma nel solo Friuli Occi-
dentale, il programma preve-
de (ore 21):

Domenica 24 giugno
A Travesio, in piazza piazza XX
settembre, concerto degli Al-
makàntica (Italia) e That Dog
Was A Band Now
(Usa/Can/Sve).

Mercoledì 27 giugno
A Pescincanna (Fiume Vene-
to), nella sala Parrocchiale,

suonano lo AlterMIX Quartet
(Italia) e Russell Joslin & Sarah
McCaig (Inghilterra/Austra-
lia).

Giovedì 28 giugno
A Pinzano al Tagliamento, nel
Giardino delle scuole, concer-
to della band Capitano tutte a
noi (Italia) e di Russell Joslin &
Sarah McCaig (Inghilterra/Au-
stralia); a Porcia, nella Villa
Correr-DolfIn, suoneranno
Franco Presti (Italia) e Taran-
terrae (Campania).

Venerdì 29 giugno
A Pozzo di San Giorgio della

Richinvelda, nella Piazza San
Urbano, concerto di Fran &
The Groovies (Italia) e Allegra
gente (Italia).

F

A cura della Pro Sesto

Sexto ’nplugged inizia dal 26 giugno
con gli Interpol in esclusiva nazionale

SESTO AL REGHENA 

orna Sexto ’nplugged -
a cura della Pro Sesto
nel compendio dell’Ab-

bazia di Santa Maria in Silvis -
con un programma per l’edi-
zione 2018 che si apre mar-
tedì 26 giugno (ore 21) quan-
do saliranno sul palco in
esclusiva nazionale gli Inter-
pol.
Gli Interpol e il loro accla-
mato alternative rock in-
fiammeranno il palco di Sex-
to nella suggestiva location
friulana, portando live "El
Pintor", il quinto album di-
scografico in studio (2014). Il
disco è stato registrato nei
prestigiosi Electric Lady Stu-
dios e Atomic Sound di New
York e per la prima volta sen-
za il bassista Carlos Dengler,
uscito dal gruppo nel 2010,
ruolo che è stato preso dal
frontman. Una curiosità nel
titolo: in lingua spagnola vuol
dire "il pittore", ma è anche
l’anagramma di Interpol. 

T

"Sexto ’Nplugged non si fer-
ma - dichiarano gli organiz-
zatori - Siamo solo all’inizio.
Questa tredicesima edizione
non avrà precedenti. Siamo
orgogliosi di essere stati scel-
ti come unico palco italiano

per gli Interpol, è indice della
serietà del nostro operato e
della qualità delle proposte
artistiche portate a Sesto in
tutti questi anni. Vi emozio-
neremo come mai prima d’o-
ra".

Il festival proseguirà il 9 lu-
glio con Mogwai, il 15luglio
con Pantha du Prince Feat.
Bendik Hk e Son Lux, per con-
cludersi il 7agosto con Rhye e
Pick a Piper.

Dal 24 al 29 giugno

I concerti in programma
FOLKEST 
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CRONACA

Friuli Venezia
Giulia, terra di
caserme
abbandonate
Roberto Novelli (Forza
Italia), ha presentato
un’interrogazione al ministro
della Difesa

Evadono dai
domiciliari per
andare al bar:
pizzicati a Udine
I due evasi erano seduti tra i
circa 15 avventori di un
locale di piazzale Cella

Aperture festive
dei negozi: i
sindacati chiedono
una presa di
posizione
La Cgil: “Sul tema la Lega
aveva espresso posizioni
diametralmente opposte a
quelle dell’assessore Bini”

ECONOMIA

Terziario Fvg:
49mila imprese in
regione. Il
comparto segna
+11% in dieci anni

 

ULTIME NEWS

0

0

Stagione internazionale per il
Verdi di Pordenone
Tutto è Teatro……Tutto è Verdi #teatroluogo -
Una lunga Stagione con ben 55 nuovi titoli per
adulti, giovani e giovanissimi, distribuiti fra il 3
settembre 2018 e il 21 maggio 2019

06 luglio 2018

Pordenone amplia quest’anno il suo palcoscenico, aprendolo alla scena
nazionale e internazionale. Perché il “Teatro-luogo” della città - casa ideale non
solo della Stagione ma di tutti i principali eventi artistici e culturali del territorio,
andando a coprire tutto il Friuli occidentale - accoglie e accompagna il suo
pubblico dal cuore dell’estate 2018 sino alla fine della primavera successiva. Con
proposte di forte personalità, che vanno oltre la logica della consueta ospitalità,
per costruire progetti di eccellenza nei quali la città possa specchiarsi, sul
versante dello spettacolo ma anche e innanzitutto del confronto culturale.
Unico per questo, il Teatro Verdi di Pordenone: per un’identità che fa rima con
qualità e si espande oltre i confini di un abbonamento o di un cartellone a
termine. Piuttosto, un flusso di grandi eventi e progetti artistici nuovi o rinnovati,
che si alimenta di anno in anno, propulsore di stimoli e dibattito culturale, nel
segno di una inesauribile vivacità e volontà di incontro con il pubblico, dal sapore
europeo.

Una lunga Stagione con ben 55 nuovi titoli per adulti, giovani e giovanissimi,
distribuiti fra il 3 settembre 2018 e il 21 maggio 2019, con interpreti e realtà
produttive di eccellenza. Per la prima volta al Teatro Verdi la consulenza artistica
di Natalia Di Iorio nel settore teatrale si incrocia a quella già consolidata di
Maurizio Baglini nei settori musica e danza: il risultato è un programma di respiro
internazionale estremamente articolato e capace di spaziare dai nomi capisaldi
dello spettacolo – artisti, registi, direttori ed ensemble musicali, realtà di
produzione autorevoli – alle scommesse della scena giovane e contemporanea.
Nell’ottica di un progetto “su misura” per il Teatro Verdi e il suo pubblico.

Il Teatro Verdi di Pordenone è sempre più luogo “identitario” della cultura del
nostro territorio  – spiega il Presidente Giovanni Lessio. Come tutti i grandi
teatri, anche il Verdi di Pordenone rappresenta idealmente il centro della cultura
non solo della città che lo ospita, ma dell’intera provincia che la circonda. Per il
prestigio della sua attività di prosa, musica e danza, riconosciuta non solo dal
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A Pordenone l’assemblea
dell’associazione: Da Pozzo
nuovo presidente regionale

Il Mits lancia il
prestito d’onore
per i suoi studenti
Siglato l'accordo tra Intesa
Sanpaolo e il presidente
della Fondazione Gianpietro
Benedetti

Consorzio delle
Doc: Adriano
Gigante nuovo
presidente
Sul tavolo: la tutela della
Ribolla gialla e la
costituzione del Consorzio
della Doc Friuli

POLITICA

Enti locali: il nuovo
Cal sarà più
rappresentativo
del territorio
Roberti: "Valido
interlocutore
dell'Amministrazione
regionale, rappresentante di
tutti i Comuni"

Sanità: 2,5 milioni
di euro per la
formazione
specialistica
Riccardi: "Il nostro obiettivo
è sostenere le Scuole di
specialità medica"

SPORT NEWS

Apu: Micalich
commenta il
mercato
Basket A2 – Dopo
l’ingaggio della guardia Usa
Trevis Simpson, il gm fa il
punto

pubblico ma sempre più anche dalla critica di settore, il Verdi è riuscito in poco
tempo ad affermarsi all’attenzione nazionale . La residenzialità della GMJO è il
punto d’arrivo di una strategia che privilegia nella musica classica la qualità
esecutiva e proietta Pordenone nel circuito internazionale al pari delle grandi
capitali europee: in tutti i settori, però, l’impegno è proporre i “grandi” ma dare
anche molto spazio alle nuove generazioni, con i nuovi talenti sul palcoscenico e
un pubblico sempre più giovane in platea, grazie all’originalità di proposte
pensate apposta per il Verdi .

Partiamo dal cartellone PROSA - con 30 proposte in programma, di cui oltre la
metà in esclusiva regionale o triveneta, e spazio anche per progetti originali di
produzione al debutto in prima nazionale - che alzerà il sipario domenica 28
ottobre nel segno di un omaggio, ma potremmo definirlo anche una sorta di
‘flusso di coscienza’, all’estrosa primadonna delle scene italiane, Piera Degli
Esposti: “Wikipiera” si racconterà a Pino Strabioli come non l’abbiamo mai
sentita, in una performance personalissima e altamente carismatica.

Punta di diamante della stagione teatrale la presenza di Declan Donnellan - 
maestro della scena europea (Leone d’oro alla carriera alla Biennale 2016) con
l’eccezionale ‘pulp’ seicentesco “La tragedia del vendicatore”, di Thomas
Middleton, nella riduzione di Stefano Massini messo in scena dal Piccolo Teatro
di Milano. Per la sua prima produzione con attori italiani, il maestro della regia
shakespeariana, ha scelto una tragedia fatta di intrighi, corruzione, lussuria,
narcisismo e brama di potere in una corte del Seicento spaventosamente
contemporanea che arriva al Verdi in esclusiva triveneto.

In Italia solo per poche date e tra queste Pordenone arriva un volto di notorietà
planetaria, Isabella Rossellini, protagonista dell’ironico “Link Link Circus”, lo
spettacolo da lei ideato, fortemente voluto e prodotto con il Teatre Akademia di
Barcellona, ispirato al mondo animale.

Esclusiva tutta pordenonese sarà “Moving with Pina” intensa conferenza danzata
di Cristiana Morganti, per molti anni straordinaria solista del Tanztheater di
Wuppertal e interprete-simbolo della danza di Pina Bausch.

Un focus sarà dedicato a quattro fuori classe che, nell’affrontare un gigante
come Pirandello, sono riusciti a portare nuova linfa ai testi messi in scena. Carlo
Cecchi, Spiro Scimone, Francesco Sframeli, Roberto Latini ‘traducendo’ la lingua
dell’originale in una lingua teatrale a noi più vicina ottengono il miracoloso
risultato di mostrarci un ‘Pirandello senza pirandellismi’, rinnovato, rigenerato, ma
mai tradito.

Grandi interpreti si avvicenderanno sul palcoscenico pordenonese: Umberto
Orsini, Marco Paolini, Franco Branciaroli e Lino Guanciale diretto da Massimo
Popolizio. Li vedremo in scena con “Il costruttore Solness” di Ibsen, “Le
avventure di numero primo” di Paolini e Bettin, “I miserabili” di Hugo, diretto da
Franco Però e “I ragazzi di vita” di Pasolini.

Al Verdi due fortunati e longevi spettacoli del teatro italiano: il cult del Teatro
dell’Elfo “Sogno di una notte di mezza estate” riletto da Elio De Capitani e
impreziosito dalle idee musicali di Mario Arcari e Giovanna Marini e “L’istruttoria”
di Peter Weiss nell’allestimento di Gigi Dall’Aglio per il Teatro Due di Parma, per
la prima volta a Pordenone.

A completare il progetto Prosa due proposte originali e fuori dagli schemi come
“Va pensiero” di Marco Martinelli che racconta il ‘pantano’ dell’Italia di oggi in
relazione alla ‘speranza’ risorgimentale inscritta nella musica di Verdi, con
l’ensemble del Teatro delle Albe di Ravenna e la special guest del Coro
Polifonico di Ruda. La seconda proposta nasce dalla volontà di quattro attrici
prime donne di trovare uno spazio per il loro lavoro collettivo, da anni
frequentano i palcoscenici più importanti: Mitipretese porta a Pordenone “Roma
ore 11”, prima di sbarcare a Milano con una retrospettiva dedicata a tutte le loro
produzioni.

Nel cartellone 2018/2019 c’è grande attenzione alla drammaturgia italiana
contemporanea e oltre a Scimone e Martinelli, troviamo uno dei primi testi di
Enzo Moscato: “Scannasurice” nella versione di Carlo Cercello, pluripremiata e
acclamata da pubblico e critica, interpretata da una straordinaria Imma Villa. E
per la prima volta a Pordenone, Aleksandros Memetaj incoraggiato da Giampiero
Rappa, che lo ha anche diretto, ha scritto un testo divertente e commovente
come “Albania casa mia” sul rapporto tra un padre e un figlio.

Dopo tanti applausi e successi in giro per il mondo arriva per la prima volta a
Pordenone, la magia dei Colla, con un’edizione de “Il Trovatore” che lascerà
senza fiato grandi e piccini. 218 marionette originali che si muoveranno sulle note
dell’Orchestra e Coro del Teatro alla Scala diretti da Von Karajan con voci da
leggenda: Maria Callas e Giuseppe Di Stefano.

Quello di Pordenone è un territorio culturalmente vivo e interessante sotto molti
punti di vista , sottolinea Natalia Di Iorio che per il Verdi ha scelto anche molti
allestimenti in spazi “inusuali” all’interno del Teatro, dove il contatto intimo tra
pubblico e artisti amplifica l’emozione dello spettacolo. La volontà era di
realizzare una Stagione senza confini e senza steccati dove tradizione e
innovazione, drammaturgia classica e contemporanea non conoscono
separazioni ma trovano sempre e comunque modo di dialogare per rinnovarsi e

Commenta

Commenta

Commenta

Commenta

Commenta

Commenta

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

06/07/2018
Sito Web



Mara Navarria e
Giulia Rizzi
formato mondiale
Le due friulane, dopo gli
allenamenti a Udine,
continuano la preparazione
per le gare cinesi

Gsa: ecco Trevis
Jemar Simpson
Basket A2 – L’Apu chiude il
quintetto base, grazie
all’ingaggio della guardia
Usa classe 1991
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Poesie nei dialetti
italiani e nelle
lingue minoritarie
Presentata la 31^ Edizione
del Premio Letterario
Nazionale “Giuseppe
Malattia della Vallata”

L'APPELLO

Vogliamo la verità
per Giulio Regeni
La nostra testata risponde
all’appello della sorella del
ricercatore perché sia fatta
luce sulla vicenda

IL FRIULI

Il Friuli in edicola,
venerdì 6 luglio
2018
Arcobaleno o naturale? E'
scontro sulla famiglia - Il
vento è cambiato: no Gay
Pride e sì Family Day

BUSINESS

La strategia del
fagiolo
Fabiano Benedetti -
Beantech accompagna le

trarre da questo incontro nuovo vigore. A misurarsi Maestri e giovani interpreti
destinati a diventare tali: forse saranno proprio loro a riservare alcune delle
sorprese più gradite .

Le proposte di MUSICA e di DANZA, firmate dal consulente artistico Maurizio
Baglini, danno spazio ad un cartellone “diverso”, costruito per il Verdi di
Pordenone.

Il termine ‘diverso’ è sinonimo di ‘originale’, ‘esclusivo’, di ‘non ordinario’: posso
affermare – spiega Baglini – che il cartellone Musica e Danza del Verdi è
assolutamente ‘diverso’ dalle proposte dei comuni circuiti teatrali. Già negli ultimi
anni il pubblico ha potuto spalancare inattese finestre sul mondo della musica,
con percorsi tematici nati per questo Teatro: anche quest’anno si confermano lo
spazio a nuovi talenti, brani e ascolti inediti, ensemble e programmi creati ad hoc
per anniversari speciali .

Per cominciare torna a Pordenone dall’8 al 16 agosto la Gustav Mahler
Jugendorchester, in una nuova residenza che questa volta permetterà di allestire
il tour che si aprirà di fatto in Friuli Venezia Giulia e si concluderà - dopo aver
toccato il Festival di Salisburgo, la Elbphilharmonie di Amburgo e la Semperoper
di Dresda – proprio al Teatro Verdi con due spettacolari concerti in programma
lunedì 3 e martedì 4 settembre con la “star” Gautier Capuçon e la Direzione del
Maestro Lorenzo Viotti.

Il cartellone è poi tutto segnato da una straordinaria concentrazione di grandi
titoli, degna di un Teatro internazionale. Esistono nella storia della musica
capolavori sinfonici che hanno segnato un prima e un dopo e appartengono
all’immaginario collettivo. La Sinfonia “dal Nuovo Mondo” di Dvóràk, eseguita
dall’Orchestra del Teatro Comunale di Bologna sotto la direzione di Michele
Mariotti che presenterà anche la Terza di Brahms, la “Patetica” di Čajkovskij, nel
concerto della GMJO, la Quinta di Mahler, la Sinfonia n.1 di Beethoven: e su tutte,
la Nona Sinfonia, opera immensa, preludio all’anniversario beethoveniano del
2020 che sarà eseguita dall’Orchestra della Radio Televisione Slovena con il
Coro St. Nicholas Litija per la direzione di Micha Hamel

Tutti titoli che figurano in calendario tra settembre e maggio, con Orchestre e
Direttori di prestigio mondiale: come il già citato Michele Mariotti, presenza ormai
abituale alla Scala e al Festival di Salisburgo.

Proposte di assoluta originalità ed eccellenza artistica anche negli altri
appuntamenti in Stagione: da L’Histoire du Soldat di Stravinskij, rielaborata
attraverso gli appunti di Pier Paolo Pasolini, alla Petite Messe solennelle,
testamento spirituale di Rossini, in un nuovo allestimento di Michele Campanella.
Magnifica incursione nel barocco e rispetto della tradizione con l’ensemble
Europa Galante, e massima attenzione ai nuovi talenti, come nel caso del pianista
prodigio russo Alexander Malofeev, a sedici anni già una vera e propria star del
pianoforte che ormai può leggere il proprio nome nelle principali stagioni
concertistiche, a fianco dei suoi più illustri colleghi.

Al Verdi anche il progetto Descansado firmato dalla vocalist, autentica stella del
jazz, Norma Winstone con il pianoforte e gli arrangiamenti di Glauco Venier e il
violoncello di Mario Brunello

Altrettanto prestigiose le proposte del cartellone DANZA con grandi ospiti
internazionali. Da segnalare su tutte il debutto regionale della compagnia Hervé
Koubi, con un lavoro di alta suggestione ispirato al primo mattino del mondo, e il
ritorno del Ballet Grand Théâtre de Génève con Une autre Passion, rilettura di
Pontus Lidberg della sublime Passione secondo Matteo di Bach: lo spettacolo
sarà a Verdi in prima nazionale, debutto che conferma la peculiarità di una
Stagione che va ben oltre la normale circuitazione degli spettacoli.

Ampio spazio sarà confermato anche quest’anno al Teatro per le famiglie, i
ragazzi e i bambini, con la rassegna Anni Verdi: dai pomeriggi a Teatro al
Progetto Educational per le scuole dell’infanzia e primaria fino alle secondarie di
secondo grado che può ormai contare su migliaia di presenze durante l’arco
della Stagione con iniziative dedicate tra Prosa e Musica fino alla Lirica.

Il Teatro Verdi si conferma sede e motore di confronto culturale e di dialogo sulla
più stretta attualità: dopo un primo appuntamento la scorsa primavera, tornerà il
ciclo di incontri “R-evolution. Cronache dal futuro del mondo” progetto di
conversazioni e approfondimenti sulla storia del nostro tempo che impegnerà il
Verdi di Pordenone in sinergia con il Premio Luchetta, e la collaborazione
dell’Ordine dei Giornalisti del Friuli Venezia Giulia. Un percorso che idealmente
riprende il filo rosso delle Lezioni di storia promosse nelle ultime stagioni al Verdi,
ma che si propone di focalizzare la proposta sul nostro tempo, con l’effetto di
una coinvolgente “presa diretta” per il pubblico che vorrà seguire i temi via via in
calendario.

ABBONAMENTI STAGIONE 2018/2019
La Biglietteria del Teatro sarà immediatamente attiva per raccogliere le prime
prenotazioni degli abbonamenti: gli abbonati della scorsa Stagione potranno
infatti rinnovare le sottoscrizioni fino all’8 settembre per la sezione Musica e fino
al 13 settembre per la Prosa.
Abbonarsi sarà sempre più facile, grazie e nuove formule e modalità
semplificate. Confermata l’attenzione ai giovani.
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Presentata la prossima stagione del teatro Verdi di Pordenone

on è merito della ma-
gia dell’unicorno che
troneggia sul cartel-

lone della stagione 2018-19
se il Teatro Verdi di Pordeno-
ne ha composto palinsesti
tanto accattivanti. Nomi di
effetto: Isabella Rossellini;
nomi solidi come pilastri
delle scene - Umberto Orsini,
Piera degli Esposti, Marco
Paolini -, sinfonie note a tutti
come la Nona di Beethevon,
la terza di Brahams, La Pateti-
ca... E poi ancora da Shake-
speare a Pirandello, tre spet-
tacoli di danza e il cartellone
"Anni Verdi" perché siamo
stati tutti come "Il brutto ana-
troccolo".
La ricchissima stagione è sta-
ta presentata venerdì 6 luglio
al Verdi, alla presenza auten-
ticamente curiosa di addetti
del mestiere, stampa, sosteni-
tori e autorità.
Giovanni Lessio, presidente
del teatro, preceduto da un
trailer che lancia la stagione,
ha esordito con: "Comincia-
mo con ritmo". E il ritmo c’è,
scandito dai 55 spettacoli
messi in cartellone. "Eventi
destinati a moltiplicarsi - ha
sottolineato - perché spesso
uno ne richiama altri". Infatti
se "Tutto è teatro e tutto è Ver-
di" (come recita lo slogan),
ecco i libri - saggi musicali -
presentati a Pordenonelegge
e legati al cartellone con le se-
rate di sinfonica; ecco il ritor-
no della Gustav Mahler Ju-
gendorchester come residen-
za e come concerti; ecco la
cattura di una star come la
Rossellini; ecco il sostegno al-
la Carta di Pordenone con
l’attenzione squisita alle don-
ne e alla parità di genere che
attraversa l’operato del Verdi
e in cartellone si focalizza in
particolare nelle due date del
25 novembre e 8 marzo. "Por-
denone è una citta viva che
vuole candidarsi a capitale
della cultura - ha dichiarato
Lessio -. Di iniziative cultura-
li è fulcro e capoluogo, ad es-
se molte altre si sommano dal
territorio. In tutto questo fer-
mento il teatro fa la sua par-
te".
Il sindaco Alessandro Ciria-
ni, ha ribadito il concetto e
ringraziando per le "anticipa-
zioni affascinanti" ha descrit-
to il teatro come "il coagulo
attorno cui ruotano tante ini-
ziative culturali che hanno
fatto conoscere Pordenone e

N

il pordenonese ben oltre i
suoi confini. "Per questo - ha
chiuso - Pordenone capitale
della cultura non sarebbe che
la medaglia, il riconoscimen-
to di quanto già è in atto e av-
viene".
Il consigliere regionale Ales-
sandro Basso, in rappresen-
tanza dell’assessore alla cul-
tura Tiziana Gibelli, ha ricor-
dato che la regione è "orgo-
gliosa di questo tempio della
cultura che è guardato anche
da lontano per le sue propo-
ste".
Il presidente Lessio ha quindi
passato la parola a due soci
sostenitori: Bertoia per la Ca-
mera di Commercio e Piana
per la CreditAgricol FriulA-
dria.
Cesare Bertoia, vice presi-
dente della Camera di Com-
mercio di Pordenone ha ri-
cordato che "l’ente vive una
situazione di imbarazzo, ma
sarà al fianco del teatro e con-
tinuerà il suo sostegno con un
rapporto che non verrà me-
no".
Carlo Piana, direttore gene-
rale di Crédit Agricole Friu-
lAdria, socio onorario e part-
ner del teatro ha esordito: "Io
qui al Verdi mi sento a casa,
anche se sono arrivato solo da
tre mesi a Pordenone. Ho par-
lato con la presidente Mio e
ho trovato lo stesso entusia-
smo verso il teatro. La banca
continua nel suo sostegno,

convinta di due cose: primo,
che i motori della società so-
no economia e cultura; se-
condo che questo è un teatro
che funziona per il grandissi-
mo lavoro che è stato fatto.
FriulAdria ci sarà anche nel
futuro".
Si è quindi proceduto alla
presentazione dei palinsisesti
con i rispettivi direttori: Mau-
rizio Baglini per la musica e
Natalia Di Iorio per la prosa.

CARTELLONE
MUSICA

Presentata dal direttore, il
maestro Maurizio Baglini,
con l’entusiasmo del marato-
neta esperto: "Che fa la se-
conda parte della maratona
con un tempo migliore della
prima". Ovvero, dopo sei an-
ni di cartelloni la sfida è arri-
vare non alla mera riproposta
di spettacoli da cogliere da
preconfezionate stagioni, ma
di rendere Pordenone attratti-
va per origininalità e qualità,
confermarla come centro at-
tivo, tempio di cultura ma an-
che luogo di musica.
La presenza della Gustav
Mahler Orchestra, sia come
residenza per le giornate di
studio e sia per le serate di
esibizione a teatro, è una del-
le prove che qualcosa di im-
portante si è andati costruen-
do. Tanto importante che lo
stesso Baglini l’ha definita:
"Un sogno che sembrava ir-

realizzabile".
Presente alla conferenza,
giunto direttamente da Vien-
na, anche Alexander Meravi-
glia Crivelli, segretario gene-
rale della GMJO che ha avuto
parole di lusinga: "Ci sentia-
mo talmente a casa qui che
non possiamo pensare di non
esserci anche nel futuro".
A dirigere la Gustav Mahler
nelle due serate di apertura
della stagione del Verdi, il 3 e
4 settembre, sarà Lorenzo
Viotti, a sua volta ex allievo
della GMJO, e - per quanto
fatto ben intendere: "Solo per
questa volta direttore assi-
stente, poiché presto vedrete
quale sarà il suo futuro".
Baglini, presentando la sta-
gione l’ha così riassunta, al fi-
ne di rendere più evidente la
ricchezza della sinfonica nel
cartellone 2018-19: "La 5ª di
Mahler, (la 1ª) e la 9ª di
Beethoven - "Sì, quella che
conoscono tutti, ma fatta in-
tegralmente ed esclusiva na-
zionale impreziosita dal so-
prano Sabine Von Walther" -,
la 3ª di Brahms: quale teatro
mette insieme questi nume-
ri?".
E poi ancora: la prima nazio-
nale de L’Histoire du soldat di
Stravinskij il 2 novembre
"progetto legato all’anniver-
sario di Pier Paolo Pasolini".
Tre anteprime esclusive per il
Triveneto: il 30 novembre Mi-
chele Mariotti e l’orchestra di
Bologna con "Dal nuovo
mondo"; il 10 dicembre "La
petite messe solennelle" di
Rossini; il 30 marzo l’orche-
stra della Toscana con Malo-
feev al pianoforte.
Segnalazione speciale per la
serata del 31 gennaio con
"American Landscapes" che
vedrà Emanuele Arciuli de-
streggiarsi tra cinque tastiere:
pianoforte, pianoforte elettri-
co, clavicembalo, pianoforte
preparato e toy piano; mentre
il 17 gennaio, nell’ottica di un
teatro anche europeo: "L’Eu-
ropa galante" con un pro-
gramma tutto dedicato a Ba-
ch.
Sempre per i legami col terri-
torio, si riconferma per no-
vembre anche la finale del
Concorso internazionale
Città di Porcia con l’orchestra
di Padova e del Veneto. Per
tutto il resto: si rimanda al si-
to del Verdi.

IIssaabbeellllaa  RRoosssseelllliinnii

LLoorreennzzoo  VViioottttii,,  ddiirreettttoorree  aassssiisstteennttee  ddeellllaa  GGuussttaavv  MMaahhlleerr  OOrrcchheessttrraa

CARTELLONE 
PROSA

Presentato con la gioia che
sottende all’amore per il pro-
prio lavoro da Natalia De Io-
rio (che Lessio ha definito "la
storia del teatro, colei che ha
valorizzato tanti talenti") il
programma della prossima
stagione teatrale è arrivato
per ultimo come i fuochi d’ar-
tificio. Ma ha incendiato d’at-
tesa.
"Ho chiesto solo: lasciatemi
lavorare -, ha esordito-, rin-
grazio per la fiducia accorda-
ta. Posso dire che a Pordeno-
ne ho trovato un entusiasmo
che altrove non ho percepito.
C’è una ambizione sana, di
chi vuol andare oltre il pre-
confezionato. Spero di poter
far nascere qui qualcosa da
esportare. E vi confesso una
cosa: noi teatranti teniamo
d’occhio una quindicina di
palinsesti di teatri italiani per
vedere come li hanno compo-
sti, che cosa c’è e cosa non c’è.
Ebbene, Pordenone è uno tra
questi quindici che si guarda-
no".
Ha presentato la stagione
condendola con: "Il teatro è la
mia vita, la risposta a ogni
domanda". Il tono della voce
ha confermato che è così.
In effetti, scorre l’imbarazzo
dell’ordine con cui ricordare
gli eventi proposti. Partiamo
da Isabella Rossellini, con
uno spettacolo che a New
York è stato molto applaudito
e che Pordenone avrà con po-
che altre città in Italia. Infatti,
la diva che vive in America
sarà nello Stivale per due sole

settimane: il 6 e 7 marzo por-
ta al Verdi Link Link Circus,
spettacolo da lei scritto sul-
l’intelligenza degli animali.
Ma anche la grande Piera De-
gli Esposti (classe 1938) sarà a
Pordenone domenica 28 otto-
bre con Wikipiera, in esclusi-
va per il Friuli Venezia Giulia.
Non l’unica esclusiva in car-
tellone: le fanno compagnia
spettacoli come Va pensiero,
Roma ore 11, Albania Casa
mia, Moving with Pina ovvero
una insolita conferenza dan-
zata nata dalla creatività di Pi-
na Baush; Scannasurice (pre-
mio Le maschere del teatro
2017).
Non mancano grandi classici:
dal Sogno di una notte di
mezza estate di Shakespeare
da un mini progetto Pirandel-
lo con tre proposte (Enrico IV,
Sei, I giganti della montagna),
fino a "I Miserabili" tratto dal
celebre romanzo di Victor
Hugo con il grande Franco
Branciaroli (23 e 24 novem-
bre).
Alle esclusive per il Friuli si
aggiungono poi le tre esclusi-
ve per il Triveneto: La tragedia
del vendicatore nella versio-
ne italiana dello stimato Ste-
fano Massini; Sei e Link Link
Circus.
Non meno cura, ha voluto ri-
cordare la Di Iorio, è stata
messa nell’organizzare la sta-
gione per bambini e ragazzi:
"Scelte non avventizie ma
ponderate e di qualità. Ragaz-
zi e bambini sono spettatori
da stupire con il meglio: rap-
presentano il futuro anche
per il teatro".

Simonetta Venturin

Inseguendo l’uuuunnnniiiiccccoooorrrrnnnnoooo

La nuova direttrice artistica per la prosa del Teatro di
Pordenone, Natalia Di Iorio, ha detto una bella cosa
presentando il suo programma: "Non conoscevo que-
sto territorio, ma ho capito che ai teatranti piace ve-
nire qui perché qui c’è humus". Ciò significa che - non
da oggi e a parte le ultimissime stagioni - il lavoro fat-
to negli anni non solo è sempre stato attento alla qua-
lità, ma è riuscito a costruire un rapporto con il pub-
blico e con le compagnie. Ora il terreno è maturo per
ulteriori salti di qualità, per una progettualità nuova.
Natalia Di Iorio e Maurizio Baglini hanno predispo-
sto un cartellone che accompagnerà il pubblico fra
prosa di vario tipo, musica sinfonica, un po’ da ca-
mera, lirica. Quindi varietà, qualità, ricerca del nuo-

vo senza dimenticare i precedenti.
Per quanto riguarda la musica, accentuando le pre-
senze sinfoniche, ci pare che Baglini sia andato deci-
samente incontro ai gusti del pubblico, confezionan-
do programmi più accessibili e graditi, pur con non
rare e interessanti incursioni nel nuovo. Ritorna la li-
rica con Traviata, mentre per la danza vi è l’usuale
mix tra classico e moderno.
La prosa presenta un cartellone equilibrato: anche
qui c’è il mix, anche se i "classici" saranno presentati,
par di capire, con letture nuove ma non stravolgenti.
I nomi famosi non mancano di certo, mentre va sot-
tolineata una certa apertura all’internazionalità.

Nico Nanni

Quel nuovo che non rinnega l’antico

Giovanni
Lessio,
presidente: "Il
teatro è fulcro
di iniziative
culturali"

IL COMMENTO
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A Pordenone lo stage si fa ‘on
stage’
Siglata la convenzione fra il Teatro Verdi e il
Consorzio Universitario per la formazione

19 luglio 2018

Una convenzione, quella sottoscritta questa mattina dai Presidenti Lessio e
Amadio, che avvia una stretta sinergia tra Teatro Verdi e Consorzio Universitario:
al centro dell’accordo, per ora biennale ma rinnovabile, sono infatti lo sviluppo di
tecnologie innovative e multimediali, l’interscambio di progetti, la copromozione
di iniziative che sviluppino capacità e competenze coinvolgendo gli studenti in
progetti legati al mondo del teatro, iniziative didattiche e stage curriculari seguiti
da appositi tutors.

Fra le iniziative previste dalla convenzione anche la raccolta e costituzione di un
archivio condiviso tra Consorzio e Associazione sulla base degli eventi
reciprocamente organizzati, la realizzazione di dirette streaming e regie mobili,
concepite come occasioni di crescita professionale degli studenti; lo studio e
l’eventuale realizzazione di scenografie multimediali innovative, l’allestimento di
esposizioni multimediali e di video arte, la sperimentazione, lo sviluppo e la
concessione in uso di software e hardware per la creazione di una segnaletica
multimediale a servizio dell’utenza del Teatro, i cui contenuti verranno co-
progettati e co-gestiti.

Il Consorzio che ospita il corso di laurea, unico a livello nazionale, vuole
affiancare alla formazione prettamente accademica un percorso formativo “on
stage” ricco di stimoli e certamente prezioso per integrare con un’esperienza sul
campo il profilo curriculare di studio. A questo obiettivo si aggiunge la volontà di
creare progetti originali che coinvolgano lo spettacolo dal vivo e le tecnologie
multimediali.

"Questa intesa – osserva il presidente del Consorzio Giuseppe Amadio - suggella
gli ottimi rapporti tra il Teatro Verdi e il Consorzio Universitario, offrendo ulteriori
occasioni di alta formazione agli studenti dei corsi universitari grazie al
laboratorio creativo che è il Teatro di Pordenone, colmo di conoscenze, di
professionalità e di opportunità".
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Fvg promuove il
Jefta
"L’accordo tra Ue e
Giappone è un'opportunità
anche per la nostra regione"
spiega Cressati

Bramme su rotaia
da Monfalcone a
San Giorgio
Avviato oggi il servizio
sperimentale di trasporto,
organizzato da Inter-rail e
Mercitalia Rail

La Dop San
Daniele sostiene il
Ceta
Il Consorzio del prosciutto
sostiene convintamente
l'accordo commerciale con
il Canada

POLITICA

Fvg: quasi un
milione per la
minoranza slovena
L'assessore Roberti ha
annunciato lo stanziamento,
inserito in assestamento di
bilancio

Flash mob a
Monfalcone contro
l'esclusione dei
bambini stranieri
dalla scuola
Rifondazione Comunista
aderisce alla manifestazione
indetta per sabato 21 luglio

SPORT NEWS

Tante novità per il
Rally del Fvg
Il quartier generale della
corsa sarà al Città Fiera.
Confermate le validità
continentali e tricolori

"Di fatto – spiega il presidente del Verdi, Giovanni Lessio – l’accordo schiude ai
giovani nuove opportunità testimoniando la concreta sinergia fra sapere
accademico e competenze professionalizzanti richieste dal mondo
imprenditoriale. Da sempre il Teatro è attento alla formazione dei giovani e
giovanissimi – ricorda ancora Lessio - Centinaia le repliche e i laboratori promossi
attraverso le stagioni del Verdi. Questa volta abbiamo fatto un passo avanti e
attraverso questa convenzione guardiamo ai corsi di laurea triennale in Scienze e
Tecnologie Multimediali e Design di Prodotto, perché possano dare applicazione
a quanto studiato realizzando, in sinergia, nuovi progetti con sguardo innovativo,
grazie all’utilizzo delle tecnologie e della struttura del Teatro".         
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MUSICA SINFONICA

È stato presentato ieri a Gori-
zia il tour estivo in regione della
Gustav Mahler Jugendorchester
(GMJO), promosso anche per
questa edizione 2018, sulla scia
del successo registrato dal pro-
getto nella prima edizione 2017,
dal Teatro Comunale Giuseppe
Verdi di Pordenone in partner-
ship con la Regione - PromoTuri-
smoFvg. La prima notizia di rilie-
vo riguarda una delle tappe cen-
trali del tour, che come lo scorso
anno debutterà nella Basilica di
Aquileia e che toccherà subito
dopo la città di Gorizia per un
concerto di mezza estate di
straordinario rilievo: la Gustav
Mahler Jugendorchester, diretta
in regione da Lorenzo Viotti, è at-
tesa infattimercoledì 15agosto al
Teatro Verdi di Gorizia (sipario
alle 20.30), in una grande festa
musicale per la città che sarà de-
dicata a Ettore Romoli, presiden-
te del consiglio regionale già sin-
daco di Gorizia, recentemente
scomparso. Lo hanno annuncia-
to ieri, con l’assessore regionale
alle Attività Produttive Sergio
Emidio Bini, il sindaco di Gorizia
Rodolfo Ziberna e il presidente
del Teatro Comunale Giuseppe
Verdi di Pordenone Giovanni
Lessio, promotoredel progettodi
residenza della GMJO che pro-
prio a Pordenone metterà a pun-
to la produzione di un tour euro-
peo prestigioso ed emozionante,
al gran finale proprio al Verdi di
Pordenone con i due spettacolari
concerti del 3 e4 settembre.
La Regione condivide dunque

sul territorio il progetto di resi-
denzialità e di presenza della
GMJO attraverso due concerti
proposti in città dall’alto valore

simbolico: Aquileia, come per il
2017, e quest’annoancheGorizia,
centro culturale mitteleuropeo e
città simbolo nei cent’anni dalla
fine della Prima Guerra mondia-
le. La città, appunto, di Ettore Ro-
moli che ha contribuito forte-
mente al suo rilancio culturale.Il
concerto di Ferragosto a Gorizia,
così come quello del 14 agosto
nella Basilica di Aquileia (dalle

20.45, in collaborazione con la
Fondazione Aquileia) sono con-
cepiti come una grande festamu-
sicale per tutta la regione: l’in-
gresso ai due eventi sarà infatti
gratuito: In programma pagine
di Richard Wagner (da Tristano
e Isotta – Preludio eMorte di Isot-
ta), Anton Webern (Im Sommer-
wind) eArnold Schönberg (Notte
trasfigurata (Verklärte Nacht).
Nuovo talento del podio, miglior
direttore emergente agli Interna-
tional Opera Awards, conteso da
orchestre come il Gewandhaus,
la Royal Philharmonic, la Natio-
nal de France: Lorenzo Viotti
“dal podio ottiene ciò che vuole
con un gesto senza eccessi e ri-
dondanze”, come scrive la critica
europea. Per le due tappe estive
in Fvg, la GMJO e il suo direttore
hanno scelto un programma di
grande bellezza e di forte ispira-
zione spirituale: redenzione e pu-
rezza ne sono il comune denomi-
natore.
Nei concerti di Pordenone, il 3

e 4 settembre, saranno eseguite
due celebri sinfonie, la “Patetica”
di Cajkovskij e la Quinta di Ma-
hler, e i concerti per violoncello e
orchestra di Shostakovich e Dvo-
rák: solista una star del concerti-
smomondiale, Gautier Capuçon.
Pordenone e la regione saranno
punto di partenza e apice di rien-
tro di un tour che porterà la GM-
JO anche al Festival di Salisbur-
go, alla Elbphilharmonie di Am-
burgo, alla Semperoper di Dre-
sda. Prevendita biglietti attiva
on-line al sito www.comunale-
giuseppeverdi.it e alla bigliette-
ria del Teatro fino a venerdì 27 lu-
glio con orario 16-19 dal lunedì al
venerdì (tel 0434 247624). Previ-
ste speciali agevolazioni per chi
acquisterà i due concerti e/o l’ab-
bonamento musica al cartellone
2018/2019.

Cultura
&Spettacoli

IN TOUR

Tre amici e un quadro.
Un’amicizia di lunga data e una
disputa culturale che rischia di
incrinarla. Un plot curioso e
denso di umorismo per il nuovo
spettacolo del Teatro Incerto,
Blanc, la commedia in lingua
friulana, prodotta dal Css, prose-
gue la sua tournée e approda og-
gi a Trivignano Udinese (ore
20.45, giardino di Villa Elodia)
per poi essere proposto anche
GoricizzadiCodroipo (24 luglio,
ore 20.45, Corte Bazzan), Rago-
gna (26 luglio, ore 21, terrazza
all’aperto del Castello di S. Pie-
tro- in caso di mal tempo Sala
Teatrale Mons. Canciani a San
Giacomo di Ragogna), Romans
d’Isonzo (28 luglio, ore 20.45, Ca-
sa Candussi-Pasiani), SanDanie-
le del Friuli (2 agosto, ore 21, Bor-
go Sacco, Giardino centro anzia-
ni), Moggio Udinese (10 agosto,
ore 21, Sala Polifunzionale). Ispi-
rato a una celebre commedia
francese, il Teatro Incertomette

in scena alla sua maniera e con
grande libertà e inventiva, un’ir-
resistibile discussione sul senso
dell’arte contemporanea. Tre
amici - Fabiano Fantini, Claudio
Moretti ed Elvio Scruzzi - si ritro-
vano a discutere animatamente
del bizzarro acquisto fatto da
uno di loro: un quadro completa-
mentebianco. Il costodell’opera
èesorbitante e gli altri due amici
interpellati dal terzo - che si con-
sidera un intenditore d’arte con-
temporanea - non riescono inve-
ce a comprendere la spesa da lui
sostenuta e, ancormeno, il valo-
re artisticodiuna telabianca.Ne
scaturisceunadiatriba sul ruolo
e le prospettive dell’arte che de-
genera presto in un litigio d’al-
tra natura, in cui vengono a gal-
la vecchi dissapori e genera in-
comprensioni che rischiano di
mettere in crisi un’amicizia con-
solidata. Blanc è un testo diver-
tente e lucido sulla crisi del no-
stro tempo, dove la lingua friula-
na disegna personaggi a un mo-
mento di svolta, sospesi in un
Friuli pienodi contrasti.

L’arte moderna di Blanc
secondo il Teatro Incerto

MAN BASSA DI PREMI Il cantante Matija Crnec a Percoto Canta

LasezioneestivadelPordenone
Music festivaldiFarandola
propone i concertidei vincitori
del4°Diapasond’oro, la
rassegna internazionale
giovanileacuiquest’anno
hannopartecipato239
candidati.Questa seranel
ChiostrodellaBiblioteca, alle 21
con ingresso libero,
protagonisti il clarinettista
15enneMarianCosminPaveldi
Bussolengo, il chitarrista
16enneDamianFrancisKaplan
diSanFrancisco (California)e il
pianista 18enneAntonioCaputo
diMarconKaplansuonerà
branidiMyer (Cavatina),
Tárrega (CapriccioArabo),
Rodrigo (TientoAntiguo)e
Colonna(Areamediterranean.
1).CaputosuoneràVariazioni in
dominoreoperaWoO80di
Beethoven,Notturnoop37n2di
Chopin,ScherzoaCapricciodi
Mendelssohn.Pavelproporrò
CzardasdiMontieSonataper
clarinettoepianofortedi
Poulenc (accompagnatoda
SanaeYumoto).

Serata con i vincitori
del Diapason d’Oro

A Pordenone

A GEMONA

Una cinquantina i giovani stu-
diosi di italianistica presenti per
l’edizione 2018 Del Laboratorio
internazionale della comunica-
zione, giuntoalla 56ª edizionedi
cui 30 vissute a Gemona (Casa
dello studente), in arrivo da una
quindicinadiPaesi.

DA OGGI AL 10 AGOSTO
L’obiettivo del laboratorio è

raccontare e far conoscere al
mondo l’identità e le vocazioni
del Friuli VeneziaGiulia, nel più
ampio scenario dell’Italia e dei
suoi territori, attraverso il filo
conduttore “(Italia) e i suoi terri-
tori. Identità e vocazioni del
Friuli Venezia Giulia”. Un per-
corso che si articolerà con le le-
zioni, le botteghe e l’incontro
con personalità che caratteriz-
zeranno la Summer School e gli
eventi aperti a tutti i cittadini.
“(S) Confinare” è il tema genera-
le su cui il Lab sta conducendo
una riflessione da alcuni anni,
in questa edizione si sviluppa a
partire da un territorio che lo vi-
ve e lo interpreta naturalmente.
Docenti e allievi lavoreranno in-
sieme attorno al tema guida, af-
frontato in tre ambiti di aggior-
namento: lingua; lettere e arti;
società, politica e ambiente. Le
attività prevedono quattro mo-
menti integrati: aggiornamento
linguistico e culturale; creativi-
tà nelle botteghe al pomeriggio;
convegni internazionali di stu-
dio; lavoro personale in emero-
teca, biblioteca,mediateca e nel-
laCinetecadel Friuli

APPUNTAMENTI
Lunedì 23 luglio, ore 11 Casa

dello studente, incontro su
“Quando le parole sono un pon-
te” a cura di Parole O_Stili, pro-
getto di sensibilizzazione con-
tro la violenzanella parole, nato
da un’idea di Rosy Russo e dive-
nuto un’associazione no profit
nel 2017 a Trieste. Interverrà
EdoardoColombo, esperto di in-
novazione che si è impegnato
sui temi della trasformazione di-
gitale nella pubblica ammini-
strazione per favorire il cambia-
mento nell’economia della con-
divisione e dell’innovazione so-
ciale. Venerdì 27 luglio, ore 10,
incontro con Slow Food Fvg e
Cinzia Scaffidi: “Eccellenze del
territorioFriuli VeneziaGiulia”;
sabato 28 luglio, ore 12.00 sala
del ConsiglioComunalePalazzo
Boton, la consegna del Premio
Gamajun International
Award-Premio Bruno DeMar-
chi, giunto alla 27ª edizione, a
“Alla ricerca della verità”, asse-
gnato alla famiglia di Giulio Re-
geni, il giovane ricercatore ucci-
so in Egitto. Giovedì 2 agosto,
ore 11 Casa dello studente, incon-
tro con Cristian Natoli (attore),
Alberto Fasulo (regista e produt-
tore) e Nadia Trevisan (produt-
tore) del film “Tir” (miglior film
al Festival internazionale di Ro-
ma nel 2013). Sabato 4 agosto,
ore 18 Consiglio Comunale, in-
terverrà il magistrato Nicola
Gratteri, procuratore di Catan-
zaro, da anni impegnato nella
lotta alla ‘Ndrangheta e inopera
di sensibilizzazione, in partico-
lare nei confronti dei giovani,
per crescita e la diffusione della
culturadella legalità.

Il Lab ricerca
la verità
con la famiglia
Regeni

Quattro concerti
targati GMJO

IN RESIDENZA La GMJO preparerà anche quest’anno il tour estivo al teatro Verdi di Pordenone

DEDICA SPECIALE
IL TOUR DELLA GMJO
PRESENTATO IERI
A GORIZIA, LA CUI SERATA
SARÀ DEDICATA
A ETTORE ROMOLI

IL CONCORSO

È il friulano Matija Crnec il
trionfatore della 31° edizione di
Percoto Canta, il concorso cano-
ro nazionale conclusosi sabato
scorso con la serata finale a Vil-
la Frattina Caiselli di Percoto,
tramutata in uno splendido tea-
tro sotto le stelle capace di acco-
gliere un pubblico di mille per-
sone. In gara per la categoria Se-
nior, Crnecha vintonon solo fra
i suoi pari grado, ma si è aggiu-
dicato anche il Premio della Cri-
tica e il primo premio assoluto
Percoto Canta: con la sua versio-
ne di “People Help the People”
di Birdy ha saputo conquistare
il consenso della giuria di quali-
tà, composta anche quest’anno
dalla cantante Andrea Mirò,
Giò Di Tonno e Omar Pedrini,
icona rock, front man dei Timo-
ria e apprezzato interprete soli-
sta. A vincere gli altri titoli di ca-
tegoria sono state poi la padova-
na Alessia Boccuto, per la cate-
goria Junior con il brano “This
is Me” e la codroipese Elisa Ca-
raccio per la categoria Cantauto-
ri/Brani Inediti, con il brano “Li-
mone, zenzero e miele”. Il pre-
mio della giuria popolare, che
ha visto il voto del pubblico pre-
sente, è andato invece a A–Trio
con “V.U.V. in fila”. La serata,
iniziata attorno alle 21 è filata li-
scia sotto la conduzione delle
giornaliste di Udinews TV Gior-

gia Bortolossi e AliceMattaloni.
Le esibizioni dei concorrenti in
gara sono state accompagnate
dall’orchestra diretta da Nevio
Lestuzzi, arricchita dalla pre-
senza della sezione archi della
Mitteleuropa Orchestra, a cui
sono giunti i complimenti e i
tanti appalusi di concorrenti,
pubblico egiuria.
In questo senso la rassegna

Percoto Canta si distingue da an-
ni come uno dei pochi concorsi
canori in grado di affiancare
una vera orchestra alle esibizio-
ni dei concorrenti, fatto che do-
na alla serata finale un fascino e
un’emozioneunici.
Unanime è stato anche il giu-

dizio della giuria inmerito all’al-
to livello delle proposte che que-
sto concorso riesce apresentare
ogni anno. Ai vincitori sono an-
date borse di studio per un tota-
le di 3500 euro e la grande sod-
disfazione di entrare di diritto
nell’albo d’oro delle voci di Per-
coto Canta, concorso nato nel
1988 dall’idea di un gruppo di
amici e che negli anni ha saputo
valorizzare centinaia di talenti.
L’appuntamento è ora al 2019
con l’edizione numero 32, per
dare ancoraunavolta ai giovani
amanti di canto la possibilità di
mettersi in gioco e di esibirsi su
un grande palco. Tutte le infor-
mazioni sulla manifestazione
sul sito www.percotocanta.it o
sulle pagine Facebook, Insta-
grameTwitter “PercotoCanta”.

Matija Crnec si aggiudica
la finale di Percoto Canta

La Gustav Mahler Jugendorchester suonerà a ingresso libero
ad Aquileia e Gorizia, biglietti in vendita per Pordenone



concerto

La Mahler Jugendorchester
per ricordare Ettore Romoli

Dopo l’esibizione ad Aquileia
la formazione diretta dal
maestro Lorenzo Viotti 
la sera di Ferragosto
suonerà al Teatro Verdi

Un’immagine di via degli scogli con l’automobile cappottata. (Foto Marega) 

Montesanto 

Anziana alla guida
si cappotta con l’auto
per evitare un suv
La donna che abita in via Rocca è stata portata in elicottero
all’ospedale di Udine, ma non è grave o in pericolo di vita

Il ventottenne maestro Lorenzo Viotti dirigerà il concerto al Verdi

Via degli scogli

È una strada stretta e pericolosa
poco illuminata e piena di arbusti

Marco Bisiach 

Incidente spettacolare ma for-
tunatamente senza le conse-
guenze tragiche che la dina-
mica avrebbe potuto suggeri-
re, ieri mattina a Gorizia nel 
quartiere di Montesanto. Nel-
la stretta via degli Scogli, do-
ve una Fiat Panda gialla si è ri-
baltata su un fianco con a bor-
do la sua anziana conducen-
te, rimasta ferita in modo se-
rio ed elitrasportata (soprat-
tutto per una maggiore sicu-
rezza) all’ospedale di Udine, 
ma senza gravi conseguenze 
e non in pericolo di vita.

Erano da poco passate le  
dieci quando si è verificato il 
sinistro, piuttosto curioso nel-
la  dinamica.  P.  L.  ,  classe  
1931 e residente in via Rocca 
a Gorizia, stava percorrendo 
via degli Scogli in salita, in un 
tratto in cui la carreggiata mo-
mentaneamente si restringe-

va per la presenza in sosta (re-
golare,  come  hanno  avuto  
modo di verificare gli uomini 
della Polizia locale accorsi sul 
posto) di una Peugeot 206. 
Secondo le prime ricostruzio-
ni proprio  in quel  punto la  
donna ha visto sopraggiunge-
re in senso opposto un fuori-
strada o un suv di grosse di-
mensioni:  evidentemente  
spaventata o colta di sorpre-
sa, come pare abbia avuto mo-
do di raccontare ai soccorrito-
ri lei stessa, rimasta sempre 
cosciente e vigile anche dopo 
l’incidente, ha perso il control-
lo  dell’utilitaria.  Prima  toc-
cando la Peugeot in sosta, e 
poi finendo sul muretto e sul-
la rete dalla parte opposta del-
la carreggiata.

Qui con ogni probabilità la 
Fiat Panda ha fatto perno, per 
poi ribaltarsi su un fianco. Su-
bito è scattato l’allarme, con 
alcuni residenti che sono usci-

ti di casa attirati dal forte ru-
more, e si sono trovati di fron-
te alla scena impressionante 
e drammatica dell’auto con le 
ruote all’aria e l’anziana feri-
ta all’interno. Sul posto sono 
giunti  subito  i  vigili  urbani  
per tutti i rilievi del caso, i vigi-
li del fuoco che hanno estrat-
to l’automobilista dalla vettu-
ra in bilico e i sanitari del 118 
con un’ambulanza e un’auto-
medica,  mentre  nei  vicini  
campi della parte alta di via 
degli Scogli è atterrato anche 
l’elicottero che poi ha portato 
a Udine la donna.

Via degli Scogli è rimasta 
chiusa  al  traffico  per  circa  
due ore, il tempo necessario a 
completare  l’intervento  di  
soccorso ed anche a rimuove-
re la vettura ribaltata, che ren-
deva  impossibile  transitare  
un tratto così angusto della 
strada. —

 BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

Alex Pessotto

A svegliarci dal torpore dell’e-
state, a proporre Wagner, We-
bern e Schönberg, ci penserà 
la Gustav Mahler Jugendor-
chester, compagine fondata 
da Claudio Abbado nell’86 e 
considerata  la  numero  uno 
tra le orchestre giovanili. La 
sua tournée estiva in regione 
prevede, ad ingresso libero, 
un concerto alla  Basilica di  
Aquileia (dove già si era esibi-
ta lo scorso anno) martedì 14 
e il giorno successivo, Ferra-
gosto, al teatro Verdi di Gori-
zia, con inizio alle 20.30. Il 
concerto di Gorizia sarà dedi-
cato a Ettore Romoli.

La  tournée  regionale  
dell’orchestra proseguirà poi 
lunedì 3 e martedì 4 settem-
bre a Pordenone (con la parte-
cipazione  del  violoncellista  
Gautier  Capuçon),  dove  la  
compagine  ha  la  residenza  
estiva. La Gustav Mahler Ju-
gendorchester  verrà  diretta  
dal ventottenne Lorenzo Viot-
ti, svizzero ma di origini italia-
ne, tra le bacchette più inte-
ressanti della sua generazio-
ne. «La città avrà la possibili-
tà di presentare ai goriziani e 
non solo un evento di rilievo 
internazionale,  di  spessore  

mondiale» ha affermato ieri 
in municipio Rodolfo Ziber-
na quando la tournée è stata 
annunciata.

Il  sindaco  ha  ringraziato  
Sergio Bolzonello, ieri presen-
te in municipio, in quanto «la 
tournée nasce quando Bolzo-
nello era vicepresidente della 
Regione» ha detto il primo cit-
tadino. «L’evento – ha affer-
mato ancora Ziberna – è mol-
to costoso ma è a carico della 
Regione tranne i 3.500 euro 
circa per i costi legati all’aper-
tura del Verdi». In municipio, 
ieri, sono intervenuti anche 
Sergio Emidio Bini, assessore 
regionale alle Attività produt-

tive, e Giovanni Lessio, presi-
dente del teatro Verdi di Por-
denone.  Il  programma  dei  
concerti di Aquileia e Gorizia 
prevede l’esecuzione di “Pre-
ludio e Morte d’Isotta” di Ri-
chard Wagner, il poema sinfo-
nico “Im Sommerwind” di An-
ton Webern e “Notte trasfigu-
rata” di Arnold Schönberg.

Per dare un’idea del presti-
gio della Gustav Mahler Ju-
gendorchester, si può ricorda-
re che, tra i suoi concerti esti-
vi, rientra quello del 24 ago-
sto al festival di Salisburgo, 
kermesse  imperdibile  per  i  
melomani. —
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Un sinistro dalla dinamica in-
consueta  e  impressionante  
come quello di ieri, dalle par-
ti di via degli Scogli si è visto 
davvero di rado. E per fortu-
na. Ma ciò non toglie che la 
strada che dal ponte di Piuma 
sull'Isonzo risale tra i campi 

per arrivare fino a Salcano, in 
Slovenia, sia piuttosto perico-
losa. E questo sia per le sue ca-
ratteristiche  (carreggiata  
stretta, fondo sconnesso, ve-
getazione incolta ai bordi e 
scarsa illuminazione) sia per-
chè spesso chi la percorre esa-

gera in velocità, vedendola in 
gran  parte  sgombra.  “Qui  
non viene eseguita alcuna ma-
nutenzione, mancano i mar-
ciapiedi  e  l'illuminazione,  
per tacere di fognature e gas – 
racconta il cavalier Mario Co-
larusso,  residente  che  si  fa  
portavoce dello sfogo di mol-
ti abitanti della zona -. Senza 
contare che le auto corrono 
troppo, ed anche molti cicli-
sti che affrontano a velocità 
folli la discesa in sella alle lo-
ro mountain bike”. —

M.B.
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Enri Lisetto

Via libera all’ingresso dei soci 
privati, riforma dello statuto 
approvata, sostanziale confer-
ma del consiglio di ammini-
strazione e,  verosimilmente,  
strada spianata alla rielezione 
del presidente Giuseppe Ama-
dio. Il Consorzio universitario 
innesta la sesta marcia, forte 
delle immatricolazioni che ve-
leggiano confermando che le 
scelte curricolari effettuate so-
no risultate vincenti.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

I soci hanno indicato Giusep-
pe Amadio (espressione della 
Bcc  Pordenonese  e  docente  
all’Università di Padova), Gio-
vanni Dalla  Torre,  dirigente 

scolastico dell’Isis Zanussi,  e 
Francesco Gregoris (quest’ulti-
mo, new entry, è stato indica-
to come secondo componente 
dal Comune di Pordenone che 
ha acquisito le quote dell’ex 
Provincia, rimanendo di fatto 
l’unico socio fondatore), Mar-
co  Camuccio  (Unindustria),  
Saverio  Maistro  (Comuni  di  
Maniago, Porcia, Prata e Rove-
redo), monsignor Luciano Pa-
dovese (Fondazione Friuli) e 
Caterina Della Puppa (indica-
ta da Credit Agricole FriulA-
dria al posto di Fabrizio Preva-
rin). Resta scoperta una casel-
la, quella dei soci sostenitori 
privati.

SOCI SOSTENITORI PRIVATI

Con la modifica dello statuto è 
stata introdotta la figura del so-
cio sostenitore privato. Aveva-
no già formalizzato la doman-
da FriulIntagli, Confidi Porde-
none e Atap spa. Vi è poi una 
manifestazione di interesse di 
Roncadin. «Mi auguro che a 
statuto operativo – ha detto il 
presidente Giuseppe Amadio 
– anche la Camera di commer-
cio depositi domanda di riam-
missione.  Chiamerò  il  presi-
dente Giovanni Pavan per co-
municargli che abbiamo pro-
ceduto nella direzione a suo 

tempo auspicata. L’ente came-
rale ci è comunque stato vici-
no e ha sostenuto, nonostante 
non sia  più socio fondatore, 
progetti  formativi  importan-
ti».

IL FUTURO

Il presidente ha auspicato «pie-
no sostegno» dei soci all’Uni-
versità. La risposta è stata im-
mediata con il via libera al con-
suntivo 2017 e al previsionale 
2018. I corsi nuovi e quelli sto-
rici, stanno andando a gonfie 
vele. Brillano Isia Roma desi-
gn, Scienze tecnologiche mul-
timediali (oltre 160 immatri-
colazioni quest’anno costitui-
scono un record assoluto, 420 
studenti in tutto, unico corso 
del genere a Nordest), bene an-
che Banca e finanza che porta 
a casa oltre 80 immatricolati. 
«Regione, Italia ed Europa – 
ha detto il consigliere Alesan-
dro Basso che ieri rappresenta-
va il sindaco Alessandro Ciria-
ni – scommettono sulla virtuo-
sa formazione universitaria di 
Pordenone, che sa colloquiare 
con istituiti superiori ed azien-
de investendo nella prepara-
zione teorico-professionale e 
in sbocchi lavorativi entro ed 
oltre confine». —

 BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

assemblea dei soci

Consorzio universitario, entrano i privati
Via libera a Friulintagli, Atap e Confidi. Il Comune acquisisce le quote ex Provincia. Strada spianata per Amadio al vertice

Firmata, ieri mattina, la con-
venzione tra i presidenti Gio-
vanni Lessio e Giuseppe Ama-
dio, che avvia una stretta siner-
gia tra Teatro Verdi e Consor-
zio  Universitario:  al  centro  
dell’accordo, per ora biennale 
ma rinnovabile, lo sviluppo di 
tecnologie innovative e multi-
mediali, l’interscambio di pro-
getti, la copromozione di ini-
ziative che sviluppino capaci-
tà e competenze coinvolgen-
do gli studenti in progetti lega-
ti al mondo del teatro, iniziati-
ve didattiche e stage curricula-
ri seguiti da appositi tutor.

Fra le iniziative previste dal-
la convenzione anche la raccol-
ta e costituzione di un archivio 
condiviso tra consorzio e asso-
ciazione sulla base degli even-
ti reciprocamente organizzati, 
la  realizzazione  di  dirette  
streaming e regie mobili, con-
cepite come occasioni di cresci-
ta professionale degli studen-
ti; lo studio e l’eventuale realiz-
zazione di scenografie multi-
mediali  innovative,  l’allesti-
mento di esposizioni multime-
diali e di video arte, la speri-
mentazione, lo sviluppo e la 
concessione in uso di software 
e hardware per la creazione di 
una segnaletica multimediale 
a servizio dell’utenza del Tea-
tro, i cui contenuti verranno co-
progettati e cogestiti. Il consor-
zio che ospita il corso di lau-
rea, unico a livello nazionale, 
vuole affiancare alla formazio-
ne  prettamente  accademica  

un percorso formativo “on sta-
ge” ricco di stimoli e certamen-
te prezioso per integrare con 
un’esperienza sul campo il pro-
filo  curriculare  di  studio.  A  
questo obiettivo si aggiunge la 
volontà di creare progetti origi-
nali che coinvolgano lo spetta-
colo dal vivo e le tecnologie 
multimediali.

«Questa intesa – osserva il 
presidente del Consorzio Giu-
seppe Amadio - suggella gli ot-
timi rapporti tra il teatro Verdi 
e il consorzio universitario, of-
frendo ulteriori occasioni di al-
ta formazione agli studenti dei 
corsi universitari grazie al la-
boratorio creativo che è il tea-
tro di Pordenone, colmo di co-
noscenze, di professionalità e 
di  opportunità».  «Di  fatto  –  
spiega il presidente del Verdi 
Lessio – l’accordo schiude ai  
giovani nuove opportunità te-
stimoniando la concreta siner-
gia  fra  sapere  accademico e  
competenze  professionaliz-
zanti richieste dal mondo im-
prenditoriale.  Abbiamo fatto 
un passo avanti  e  attraverso 
questa convenzione guardia-
mo ai corsi di laurea triennale 
in scienze e tecnologie multi-
mediali e design di prodotto, 
perché possano dare applica-
zione a quanto studiato realiz-
zando, in sinergia, nuovi pro-
getti con sguardo innovativo, 
grazie all’utilizzo delle tecno-
logie e della struttura del tea-
tro».—

 BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

All’Università di Pordenone orbitano almeno 1.400 studenti: i corsi vanno a gonfie vele

la convenzione dell’ateneo

Patto con il teatro Verdi
Tecnologia multimediale
abbinata agli spettacoli

VENERDÌ 20 LUGLIO 2018

MESSAGGERO VENETO
21CRONACADIPORDENONE



XIX

www.gazzettino.it
Sabato21Luglio 2018

PORDENONE Un patto di stretta sinergia fra Teatro Verdi e Consorzio Universitario è stato si-
glatodaipresidentiGiovanniLessioeGiuseppeAmadio, per favorire lo sviluppodi
tecnologie innovativeemultimediali, l’interscambiodiprogetti, lapromozionedi iniziative
checoinvolganogli studenti inprogetti legati almondodel teatro. «Di fatto -ha spiegato il
presidentedelVerdi,Lessio - l’accordoschiudeaigiovaninuoveopportunità,
testimoniando laconcreta sinergia fra sapereaccademicoecompetenzerichiestedal
mondoimprenditoriale». «Un’intesa - confermaAmadio - cheoffreoccasionidialta
formazioneagli studentidei corsiuniversitari, grazieal laboratoriocreativorappresentato
dalTeatrocomunaleGiuseppeVerdidiPordenone».

Teatro Verdi laboratorio per gli studenti universitari

Accordo con il Consorzio

GIOCHI E SPETTACOLI

AVIANO Oggi e domani Piancaval-
lo si trasformerà in un grande
parco giochi per bambini e fami-
glie grazie al festival “Piancaval-
lo Bambina”, organizzato da Or-
toteatro e dall’assessorato al Tu-
rismo del Comune di Aviano. Il
maltempo previsto nelle due
giornate non permetterà, pur-
troppo, l’utilizzo di piazzale Del-
la Puppa,ma i bambini potranno
ugualmente divertirsi nei locali
al coperto. Tutti gli eventi sono a
ingresso gratuito. Ma vediamo il
programmadelle due giornate.

PROGRAMMA
BURATTINI Oggi, alle 17, nel-

la Sala dell’InfoPoint, la Compa-
gnia Paolo Papparotto presenta
“Il tesoro del brigante Baffodo-
ca”, ovvero Arlecchino e Brighel-
la all’Inferno (grazie al coraggio
dei bambini e al loro aiuto la sto-
ria andrà a finirebene).
Alle 20.30, nella Sala conve-

gni, la Compagnia Virginio Bac-
canelli presenta “Gioppino e la
principessa stregata”, una coin-
volgente fiaba che ha per prota-
gonista Gioppino Zuccalunga,
maschera popolare della tradi-
zione bergamasca; affiancato da-
gli amici Arlecchino e Brighella,
sarà alle prese con principesse e
streghe in una delle sue diverten-
ti avventure…a lieto fine.
Domani, alle 16.30, in Sala con-

vegni, la Compagnia Bambabam-
bin presenta “Il mercante di le-
gnate”, di e con Paolo Rech. Ar-
lecchino, povero in canna, colti-
va l’ambizionedi sposare la figlia
del Re, il quale, naturalmente, la
vuole dare inmoglie ad un uomo
bello, intelligente e ricco. Arlec-
chino si mette così in affari, ven-
dendo quello che ha sempre rice-
vuto: “sonore” legnate! Domani,
alle 17.30, nella sala dell’Info-

Point, la compagnia IBurattini di
Massimiliano Venturi presenta
“Burattini all’improvviso”. Arlec-
chino, Brighella e i personaggi
della Commedia dell’Arte sono
protagonisti, assieme a Fagioli-
no, Sganapino, Sandrone, Balan-
zone, di una carrellata di farse
che si innestano sul solco della
tradizione, per riportarla a nuo-
vavitanella contemporaneità.
LABORATORI E GIOCHI Og-

gi, dalle 16, e domani, dalle 11 in

poi, Francesca Pacitto conduce
“Acchiappasogni e bacchettema-
giche!”, laboratorio artisti-
co-creativo per i bambini e i loro
familiari. Bambini e adulti po-
tranno costruire, divertendosi,
splendidi acchiappasogni e bac-
chette magichecome quella di
Harry Potter! Ortoteatro presen-
ta “L’uccellino fa bau?”, laborato-
rio artistico-creativo per la co-
struzione di fischietti, sonagli e
strumenti strani per riprodurre i

versi degli animali. Sempre Orto-
teatro presenta “Il gioco
dell’oca”, uno dei giochi più anti-
chi di sempre, riproposto per
bambini e famiglie con prove e
penalità a ogni casella. Un’occa-
sione per sfidare fratelli, amici,
mamme e papà. Domani, dalle 11
in poi, la compagnia Il Cerchio
Tondo, di Lecco, presenta “Un ca-
rico di giochi”, con giochi origi-
nali di abilità creati dal maestro
catalanoJoanRovira.

Viaggisulledueruote

Agenda

Da casa al lavoro in bici
Al Cro nasce un gruppo
Francesca Giannelli

Piancavallo Bambina, due giorni di giochi, burattini e laboratori

Festival per bambini e famiglie

Dirio

A
l lavoro in bicicletta ed
è come essere in vacan-
za! Una visione un po’
romantica delle due
ruote, che vede il per-
corso, qualsiasi sia la

destinazione, come un gioco,
un viaggio, una vacanza. Per-
ché nell’andare si osservano
particolari che cambiano di
giorno in giorno, anche se la
strada è sempre la stessa; per-
ché ogni giorno si può cambia-
re strada, girare l’angolo, sco-
prire lati nascosti della città.
Insomma andare in bicicletta
conviene, non solo per il fisi-
co, che a lungo andare ne trae
grandebeneficio, non soloper
l’ambiente, che in questo mo-
do non soffre del gas di scari-
co, ma anche per lo spirito,
che continua a sognare, a gio-
care, ad andare oltre. E, pro-
prio per gioco, per scherzo o
per scommessa, senza nulla
togliere alla fortemotivazione
e convinzione che stanno alla
base della scelta, sono nate
molte delle esperienze di bike
to work, per dirla all’anglosas-
sone, che si stanno diffonden-
do anche in Italia, in regione e
in provincia. È bello, perché
molti singoli vanno al lavoro
in bicicletta, soprattutto in cit-
tà, ma organizzare un gruppo
all’interno della stessa azien-
da o dello stesso ente è estre-
mamente coinvolgente emoti-
vante, tanto da riuscire a tra-
scinare anche chi, inizialmen-
te, non si sarebbemai sognato
di inforcare la due ruote per
andareal lavoro.
È così che, a luglio 2016, due

colleghi del Cro diAviano han-

no deciso di partire, in modo
“estremamente artigianale”,
per coinvolgere altri e fare
gruppo. Il supporto e la condi-
visione del progetto con le as-
sociazioni Plais e 3marella
hanno favorito la diffusione
dell’iniziativa, che, in breve,
ha raggiunto i 35 iscritti.
«Con l’inizio della Primave-

ra si è aperta ufficialmente
l’edizione 2018 di “Bike to
Cro”», spiegano i promotori,
Michele Quaia e Alessandra
Viel, con il supporto di alcuni
sponsor, che hanno donato
materiale tecnico per il cicli-
smo e due biciclette da mette-
re in palio per i vincitori del
”Bike to Cro” 2018. «Rivolgia-
mo un caloroso invito agli al-
tri soci e simpatizzanti del
Plais ad aderire a questa ini-
ziativa e provare a usare la bi-
cicletta, anziché l’auto, per ve-
nire al lavoro, considerando i
vantaggi che questa pratica
comporta sia in termini di sa-
lute che ambientali ed econo-
mici».
Proprio sugli aspetti positi-

vi dell’andare in bicicletta
puntano i pedalatori dell’Isti-
tuto di ricerca di Aviano. Tra i
ciclisti, i più vicini hannopoco
più di un chilometro da fare
ogni giorno, ma c’è anche una
temeraria che, almeno una
volta alla settimana, scende
da Poffabro ad Aviano in bici-
cletta e ritorno, e qualcuno
che, seppur in pianura, si fa ol-
tre trenta chilometri, fra anda-
ta e ritorno, da SanMartino al
Tagliamento. Quello che ser-
ve, in più, è la costanza, ma se
si è convinti di poter salvare il
mondoce la si fa.
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SPORTELLO BUFFETTI BUSINESS

SPORTELLO PIEMME

Sante, Enza e Gianpiero, 

affranti comunicano che papà

Vincenzo Perticaro

già Direttore della Circoscrizione  

e del Compartimento  

Dogane di Venezia

uomo probo e onesto, si è 

ricongiunto con la sua amata 

Teresa.   

Insieme a Maria, Marcello, 

Francesco, Simona, Giorgia e 

Anna, gli augurano un buon 

viaggio.

Spinea, 17 luglio 2018



LINK: http://www.mangialibri.com/news/tra-letteratura-e-teatro

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

25/07/2018 00:05
Sito Web mangialibri.com diffusione:4

http://www.mangialibri.com/news/tra-letteratura-e-teatro


La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

25/07/2018 00:05
Sito Web mangialibri.com diffusione:4



La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

25/07/2018 00:05
Sito Web mangialibri.com diffusione:4



XXIV

Giovedì 26Luglio 2018

www.gazzettino.it

Cultura
&Spettacoli

IL 13 OTTOBRE
LE JOUEUR D’ÉCHECS
CON LA PARTITURA
DI HENRI RABAUD
ESEGUITA DALL’ORCHESTRA
SAN MARCO DI PORDENONE

OGGI A PORDENONE

AidaCooper, storica corista
di Mia Martini e attualmente
in tournée con Loredana Ber-
té, stasera alle 21 sarà protago-
nista in piazza XX Settembre.
Accompagnata da ClaraDane-
lon (vocalist), Marco Vattova-
ni (batteria), Alessandro De
Crescenzo (chitarrista reduce
dal tour di Cesare Cremonini),
Alberto Linari al piano (chia-
mato di recente per importan-
ti date del Volo). Max Paust al
basso ( impegnato anche
nell’organizzazione di Tempe-
ste sonore con i chitarristi Lo-
catelli, Colombo, Braido e De
Crescenzo il 31 luglio a Ligna-
no Pineta). Aida Cooper ha
all’attivo collaborazioni con i
nomi più importanti della can-
zone italiana: Zucchero, Ra-
mazzotti, De Gregori, Benna-
to, Venditti, Anna Oxa, Fausto
Leali. Ha trovato una propria
via con dischi allegri e dissa-
cranti come “Mia Mamma” e

nel tempo è diventata riferimen-
to per il movimento blues in Ita-
lia, scoprendo un’innata capaci-
tà interpretativa. Il malinconico
blues, diventa personale e origi-
nale rivisitazione adatta a chi
nella vita non si stanca di sor-
prendersi e di sorridere, anche
di se stesso. La collaborazione
con Lillo Rogati & Nite Life, fa
nascere “Bitter Sweet” che pren-
de il nome dall’omonimo brano
scritto appositamente per Aida
da Chris Rea e più recentemente
“Live in Blues”, doppio album
dal vivo che vede la partecipazio-
ne del sodalizio ai più importan-
ti Festival Blues e ad altre impor-
tanti rassegne in Italia e all’este-
ro. Oggi Aida continua il suo
viaggionel Soul, nella fusion, nel
rock con l’Aida Cooper’s Band,
interpretando brani contempo-
ranei e classici cercando di avvi-
cinarsi a miti come Beatles, Len-
non,Presley, RichieHavens, Eric
Clapton, Prince, Tina Turner,
Aretha Franklin. Con Gigi Cifa-
relli si è invece dedicata alla rein-
terpretazionedei classici jazz.

Aida, corista di Mia Martini
interpreta i grandi classici

EVENTO Aprirà le Giornate del CinemaMuto “Captain Salvation” con la partitura di Valter Sivilotti

LE GIORNATE DI PORDENONE

Si è dettopiù volte che in realtà
il cinemanonèmai statomuto.A
Pordenone, Le Giornate del Mu-
to ne danno ogni anno conferma
con la musica che accompagna
tutte le proiezioni al aeatro Ver-
di. Per l’edizione di quest’anno ol-
tre agli appuntamenti di apertu-
ra e chiusura, rispettivamente sa-
bato 6 e sabato 13 ottobre, assu-
me particolare rilievo l’evento di
mercoledì 10ottobreper la prima
assoluta della partitura dell’udi-
nese Valter Sivilotti, composito-
re affermato a livello internazio-
nale, scritta per I promessi sposi
(IT 1922) diMarioBonnard.

MANZONI IN SALA
È la più importante versione

cinematografica del romanzo di
AlessandroManzoni, adoperadi
un regista fondamentale della
storia del cinema italiano oggi
quasi dimenticato. Eppure la sto-
ria di Mario Bonnard, a cui le
Giornate 2018 dedicano un tribu-
to, è del tutto straordinaria: nato
come attore brillante, il prototi-
po del dandy all’italiana, è passa-
to presto alla regia ed è stato ca-
pace di passare con uguale fortu-
na dal cinemamuto al sonoro. Si
è cimentato in tutti i generi con
gusto e grande professionalità e
ha diretto nel corso della sua car-
riera divi comeAssia Noris, Ame-
deo Nazzari, Aldo Fabrizi, Anna
Magnani; senza dimenticare Et-
tore Petrolini, cha aveva fatto de-
buttare nel cinema. La partitura
di Sivilotti per I promessi sposi,
restaurato dalla Cineteca Italia-
nadiMilano, viene eseguita dalla
Nuova orchestra da camera “Fer-
ruccio Busoni” diretta dal mae-
stroMassimoBelli.

L’INAUGURAZIONE
L’evento orchestrale che inau-

gurerà ufficialmente la 37esima

edizione delle Giornate del Cine-
maMuto è Captain Salvation (La
nave dei galeotti, US 1927) di
John S. Robertson, con la travol-
gente partitura composta da Phi-
lip Carli, che dirigerà nell’esecu-
zione l’Orchestra San Marco di
Pordenone. Accolto all’epoca da
recensioni entusiastiche che lo
decretarono uno dei migliori
film dell’anno, Captain Salva-
tion, in cui si avverte chiara l’in-
fluenza, in termini sia di sensibi-
lità visiva al paesaggio sia di acu-
tezza psicologica, del maestro
svedeseVictor Sjöström, è, secon-
do il direttore del festival Jay
Weissberg, «l’esempio perfetto
di come anche grandi opere col
tempo possano cadere
nell’oblio». Ambientato nel XIX
secolo inunvillaggiodi pescatori
del NewEngland, ha per protago-

nista il grande attore svedese
Lars Hanson - una performance
da tour-de-force la sua - nel ruolo
di un giovane prete idealista che
vuole proteggere una prostituta
(Pauline Starke in un’interpreta-
zione ricca di sfumature) dall’ira
della folla puritana. Nonostante
siapermeatodi unCristianesimo
dal volto umano, il film evita i to-
ni moralistici e sorprende per
l’inequivocabile affermazione
del diritto della donna di decide-
re del proprio corpo. Il regista
John S. Robertson è oggi quasi
sconosciuto, eppure due dei suoi
lavori - Sentimental Tommy eEn-
chanted Cottage - compaiono
nell’elenco che Alfred Hitchcock
stilò nel 1939 dei suoi filmpreferi-
ti di sempre.

EVENTO A CHIUSURA
A chiudere le Giornate la sera

di sabato 13 ottobre e, in replica,
domenica 14 ottobre, sarà Le
joueur d’échecs (Il giocatore di
scacchi, FR 1927) di Raymond
Bernard accompagnato dalla par-
titura originale di Henri Rabaud,
allievo di Jules Massenet e vinci-
tore del Prix de Rome, eseguita
dall’Orchestra SanMarco di Por-
denone diretta da Mark Fitz-Ge-
rald. Dimostrazione dell’altissi-
mo livello artistico raggiunto dal
cinema muto nella sua fase con-
clusiva e giustamente acclamato
per le scenografie visionarie del
grande architetto Robert Mal-
let-Stevens, il film è un’affasci-
nante combinazione di intrighi
di corte e di cinema fantastico
“da brivido”. Ambientato nel
XVIII secolo, nello splendore del-
le corti di Caterina II e Stanislaw
Poniatowski, racconta un mo-
mento cruciale nella lotta per
l’indipendenza polacca ed è trat-
tomolto liberamente dalla storia
fantastica del Barone Wolfgang
vonKempelen, che con il suo leg-
gendario automa, abilissimo gio-
catore di scacchi, stupì le teste co-
ronated’Europa.

IL PERCORSO PROSA

Teatro “di parola” al centro
del nuovo progetto ideato dal
Verdi di Pordenone e dal suo
direttore prosa Natalia Di Io-
rio attraverso il percorso con-
diviso dalla Fondazione por-
denonelegge.it. “Tra letteratu-
ra e teatro” è uno speciale per-
corso del cartellone del Co-
munale, tra il 20 settembre e
il 16maggio 2019, nel segnodi
cinque autori che hanno ispi-
rato cinque importanti produ-
zioni: Ennio Flaiano, Primo
Levi, ConcitaDeGregorio, Ar-
thur Schnitzler e Aldo Moro.
«Un arco teso dalla seconda
metà dell’Ottocento fino al
presente – spiega Di Iorio -
per dare spazio a una parola
che dalla letteratura, alla ri-
scrittura poetica della crona-
ca, passando per la vera e pro-
pria testimonianza storica, si
traduce e si incarna nel corpo
d’attore». Cinque appunta-
menti estremamente diversi
l’uno dall’altro, con in comu-
ne una pratica di lavoro cen-
trata sulla drammaturgia di
scena e la vocazione ad attin-
gere a una scrittura non origi-
nariamente pensata per il tea-
tro come a un serbatoio di
energie potenti. «È una gran-
de sfida questo progetto – os-
serva Gian Mario Villalta, di-
rettore artistico di pordeno-
nelegge - Èun felice ritorno al
confronto secco fra un testo
letterario, o giornalistico, e
un attore che lo interpreta e
lo restituisce in quanto “letto-
re”: per questo il gioco regge
se allo spettatore arriva tutta
la forza del testo, rendendolo
a suavolta unpo’ lettore».
Il via giovedì 20 settembre

alle 20.45 nell’ambito della
19^ edizione di pordenoneleg-
ge con Maria Paiato che darà
corpo alle pagine di “Una e
una notte”, raccolta di due
racconti scritti nel ’59 da En-
nio Flaiano, maestro della sa-
tira e maestro nel saper co-
gliere gli aspetti più parados-
sali della realtà che ci circon-
da.
“Ex Chimico”, il 3 ottobre

in prima nazionale al Verdi
che coproduce l’allestimento,
è una rappresentazione laica
in bilico tra racconto e imme-
desimazione. Sonia Bergama-
sco, sola in scena restituisce
alcune tra le pagine più lumi-
nose e sorprendenti di Primo
Levi. Da una storia tristemen-
tenota alla cronaca - quelladi
Irina, una donna alla quale
un giorno vengono sottratte
dalmarito le due figlie gemel-
le che non sarannomai più ri-
trovate - Concita De Gregorio
crea “Mi sa che fuori è prima-
vera”, in cartellone il 25 no-
vembre, per la regia di Gior-
gioBarberioCorsetti.
Arthur Schnitzler arriva

con la sua “SignorinaElse”, di
scena al Verdi dal 3 al 5 di-
cembre, interpretato dalla
giovane Lucrezia Guidone, in
scena con Martino D’Amico,
entrambi diretti con mano
esperta e sicura da Federico
Tiezzi. Fabrizio Gifuni porte-
rà il 16 maggio “Con il vostro
irridente silenzio”, uno stu-
dio sulle lettere dalla prigio-
nia e sul cosiddettomemoria-
lediAldoMoro.

Le parole
scritte
recitate
in scena

Lamusica voce

del cinemamuto

Definiti i principali appuntamenti del festival pordenonese
che tornerà dal 6 al 13 ottobre con grandi orchestre e spartiti

Notedipubblicità è
l’originaleprogettomusicale
firmatoFadiesis, in
programmaquestaseraalle
20.45aSanLeonardo
Valcellina,nell’area
ricreativaProLoco, invia
dellaMadonna, chepropone
lamusicanegli spotodierni e
diun tempo.Alla fisarmonica
GianniFassetta, alpianoforte
GiorgioSusanaeallabatteria
DavideFanna: treamici
musicistidi vecchiadatache
insiemeci riporterannocon
lamemoria inquelmondo
fantasticodellamusicaal
serviziodellapubblicitàdiun
tempoenon.Ritornelli creati
per la reclameegrandi
melodiedivenutenoteal
grandepubblicograzie
all’utilizzocommerciale.

Note di pubblicità
suonate in trio

A San Leonardo

`Appuntamentospeciale
per“Lenuoverottedel
jazz”. Stasera il concerto
propostodalCircolo
culturalecontrotempo
portanellaTenutaVistorta
diSacile iSidewalkCat5et
edèorganizzato in
collaborazioneconCucina
33e lastessa tenuta
Vistorta.La formula
propostahagiàriscosso
grandesuccessoeabbina la
buonamusicaalla cucinae
alvino: alle 19.30èprevisto
unbenvenutoconunpiatto
preparatodaCucina33
accompagnatodavinidella
tenuta.Alle21 il concerto
conla talentuosaband
pugliese formatadaMarco
Papadia (chitarra), Sofia
Romano (voce),Filippo
Galbiati (pianoforte),
FilippoCassanelli
(contrabbasso)eVincenzo
Messina (batteria). Il
grupponel settembre2017
hapubblicato il disco
“Unfit”. Il progettoècome
unponte trapassatoe
presente, collega il
linguaggiodegli standarde
della tradizione jazzistica
consuonidistorti a tratti
aggressiviominimali.
Ingressoa20euro, infoe
prenotazioni su
www.controtempo.org.

Il jazz aggressivo
e “minimal” dei
Sidewalk Cat 5et
con cibo gourmet

A Sacile

`Musica inVillapropone
questaseraalle21, nella
PievediRosadiCaminoal
Tagliamento, il concertodel
duoDiscantus, formatoda
DanieleD’Agarosassofonie
clarinetti, edaMauro
Costantiniorgano. Il duo
Discantusèstato formato
nel 1999daimusicisti jazz
friulanienegli anni si è
esibito innumerosi concerti
in Italia,GermaniaePaesi
Bassi. Il repertorioè
dedicatoall’interpretazione
deiDiscantiAquileiesi,
canti sacridell’antica
liturgiadiAquileia,notati
nei codiciminiatidel 1200e
conservatinelMuseo
ArcheologicodiCividaledel
Friuli. Progettomusicale
uniconel suogenere,
Discantusconiuga la ricerca
sull’importantepatrimonio
musicale friulanorisalente
agli alboridella storiadella
musicacon
l’improvvisazionee la
contemporaneità. In
programmaanchebranidai
treconcerti sacridiDuke
Ellingtoncompostinegli
anni ‘6O,pezzidiD’Agaroe
Costantinie libere
improvvisazioni.Alleore
19.45vienepropostoun
percorsodi visitaallaPieve
Matricedi SantaMaria.

I discanti
aquileiesi
in chiave
jazz

A Camino al T.



PORDENONE 

Teatro “di parola” al centro del 
nuovo progetto ideato dal Ver-
di di Pordenone e dal suo diret-
tore “Prosa” Natalia Di Iorio at-
traverso il percorso condiviso 

dalla Fondazione pordenone-
legge.it nell’ambito di una con-
solidata sinergia fra le due isti-
tuzioni. “Tra letteratura e tea-
tro”, quindi: uno speciale per-
corso  del  cartellone  “Prosa  
2018/2019” del teatro Verdi, 
di scena dal 20 settembre al 16 
maggio 2019 nel segno di cin-
que autori che hanno ispirato 
cinque  importanti  produzio-
ni: Ennio Flaiano, Primo Levi, 
Concita De Gregorio, Arthur 
Schnitzler e Aldo Moro. 

Il compito di inaugurare “Tra 
letteratura e teatro” è affidato, 
giovedì  20  settembre  alle  
20.45 al Verdi, nell’ambito del-
la 19ª edizione di pordenone-
legge e dell’omaggio che ogni 
anno il Verdi dedica al festival, 
a Maria Paiato, una delle inter-
preti più intense della scena 
italiana. A Pordenone darà cor-
po alle pagine di “Una e una 
notte”, raccolta di due raccon-
ti scritti nel ’59 da Ennio Flaia-
no, maestro della satira e mae-

stro nel saper cogliere gli aspet-
ti più paradossali della realtà 
che ci circonda. 
“Ex Chimico”, il 3 ottobre in 
prima nazionale al Verdi che 
coproduce  l’allestimento,  è  
una rappresentazione laica in 
bilico tra racconto e immedesi-
mazione. Sonia Bergamasco, 
versatile e raffinata interpre-
te, sola in scena restituisce al-
cune tra le pagine più lumino-
se e sorprendenti di Primo Le-
vi, scrittore ormai tra i più cele-
brati e letti a livello internazio-
nale. 
Da una storia tristemente nota 
alla cronaca - quella di Irina, 
una donna alla quale vengono 
sottratte dal marito le due fi-
glie gemelle che non saranno 
mai più ritrovate - Concita De 
Gregorio  crea  un  congegno  
narrativo rapido, incalzante e 

pieno di sorprese. “Mi sa che 
fuori è primavera”, in cartello-
ne al  Verdi  il  25 novembre,  
prende quei  fatti,  semplici  e  
terribili, e li indaga con la voce 
di Irina: a firmare la regia è 
Giorgio Barberio Corsetti. 
La “Signorina Elese” di Arthur 
Schnitzler,  di  scena al  Verdi 
dal 3 al 5 dicembre, è una spie-

tata radiografia della società 
austriaca negli anni Venti. Il te-
sto mirabile, tutto incentrato 
sul tumulto dei pensieri che si 
affollano nella mente di un’a-

dolescente, è un vibrante mo-
nologo interiore, interpretato 
con straordinaria intensità dal-
la giovane Lucrezia Guidone, 
in scena con Martino D’Amico, 
entrambi  diretti  con  mano  
esperta e sicura da Federico 
Tiezzi.
Una vera e propria dissezione 
dell’anima che al Verdi verrà ri-
proposta nella sua versione ori-
ginaria in un allestimento ap-
positamente  realizzato.  Un  
fuoriclasse come Fabrizio Gifu-
ni,  attraverso  un  doloroso  e  
ostinato lavoro di drammatur-
gia, si confronta con lo scritto 
più scabro e nudo della storia 
di Italia. “Con il vostro irriden-
te silenzio”, in scena al Verdi il 
16 maggio, è uno studio sulle 
lettere dalla prigionia e sul co-
siddetto  memoriale  di  Aldo  
Moro. —

carniarmonie

Da Schubert a Chopin
con il piano di Cascio

il concerto

Mitteleuropa Orchestra
domani in concerto
al Festival di Lubiana

giornate del cinema muto

La musica dell’udinese Sivilotti
dà la “voce” ai Promessi sposi
La partitura dell’affermato compositore accompagnerà la pellicola di Bonnard
Mercoledì 10 ottobre l’evento di rilievo della 37ª edizione della manifestazione

CRISTINA SAVI

C
i sarà anche la ver-
sione cinematogra-
fica più importante 
del  capolavoro  di  

Alessandro Manzoni “I pro-
messi sposi” - opera di un re-
gista  fondamentale  della  
storia  del  cinema  italiano  
oggi quasi dimenticato, Ma-
rio Bonnard - alle “Giornate 
del cinema muto”, che tor-
neranno dal 6 al 13 ottobre 
nel Teatro Verdi di Pordeno-
ne. 

È  di  ieri  l’anticipazione,  
accompagnata  da  un’ulte-
riore notizia: a comporre la 
partitura che accompagne-
rà il film (restaurato dalla 
Cineteca  Italiana  di  Mila-
no), mercoledì 10 ottobre, è 
stato chiamato il composito-
re udinese Valter Sivilotti,  
uno degli artisti che più rap-
presentano la nostra regio-
ne. 

A eseguirla sarà l’orche-
stra da camera “Ferruccio 
Busoni” diretta da Massimo 
Belli. 

In generale, la musica, co-
me sempre avrà un ruolo pri-
mario nel cartellone del fe-
stival firmato da Jay Weis-
sberg. 

Eseguita da singoli musi-
cisti, piccoli gruppi e grandi 
orchestre,  sarà  protagoni-
sta, in particolare, degli ap-
puntamenti  di  apertura  e  
chiusura,  rispettivamente  
sabato 6 e sabato 13 otto-
bre. 

L’evento orchestrale che 
inaugurerà ufficialmente la 
trentasettesima  edizione  
delle  Giornate  è  “Captain  
Salvation (La nave dei ga-

leotti, 1927)” di John S. Ro-
bertson, con una partitura 
definita “travolgente”, com-
posta da Philip Carli, che di-
rigerà nell'esecuzione l’Or-
chestra San Marco di Porde-
none. 

Accolto all’epoca della pri-

ma uscita da recensioni en-
tusiastiche che lo decretaro-
no  uno  dei  migliori  film  
dell'anno,  “Captain  Salva-
tion” è, secondo il direttore 
del festival Jay Weissberg, 
“l’esempio perfetto di come 

anche grandi opere col tem-
po  possano  cadere  nell’o-
blio”. 

Per la chiusura del festi-
val, sabato 13 ottobre e, in 
replica, domenica 14 otto-
bre, la scelta è caduta su “Le 
joueur d’échecs (Il giocato-
re di scacchi, 1927)” di Ray-
mond  Bernard  accompa-
gnato dalla partitura origi-
nale di Henri Rabaud, allie-
vo di Jules Massenet e vinci-
tore del Prix de Rome, ese-
guita sempre dall'Orchestra 
San Marco di Pordenone di-
retta da Mark Fitz-Gerald. 

Dimostrazione dell’altissi-
mo livello artistico raggiun-
to  dal  cinema  muto nella  
sua fase conclusiva e giusta-
mente acclamato per le sce-
nografie visionarie del gran-
de  architetto  Robert  Mal-

let-Stevens, il film è un’affa-
scinante  combinazione  di  
intrighi di corte e di cinema 
fantastico “da brivido”. 

Nel  corso della  settima-
na, numerose altre proiezio-
ni avranno un accompagna-
mento musicale speciale, a 
partire dai due film canoni-
ci Assunta Spina di France-
sca Bertini e Gustavo Sere-
na, con il duo formato dal 
virtuoso del mandolino Car-
lo Aonzo e dal compositore 
e chitarrista John T. La Bar-
bera, e L’Atlantide di Jac-
ques Feyder,  che  sarà  ac-
compagnato da un ensem-
ble  di  musicisti  algerini:  
una produzione presentata 
per la prima volta al pubbli-
co internazionale del festi-
val.

 BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

pordenonelegge

Letteratura e teatro si fondono
e portano in scena storia e attualità

Gli appuntamenti al Verdi
nel segno di cinque autori:
Ennio Flaiano, Primo Levi
Concita De Gregorio
Arthur Schnitzler e Aldo Moro

Il maestro Marco Guidarini

Un’immagine dei Promessi sposi di Mario Bonnard del 1922 che sarà proiettato il 10 ottobre

Uno speciale percorso 
del cartellone 
“Prosa 2018/2019” 
dal 20 settembre

CHIUSAFORTE

Un recital pianistico in rosa 
con la giovane e talentuosa 
pianista Eloisa Cascio, pre-
miata con il prestigioso Stei-
nway Piano Series dall’Uni-
versità  della  Florida  del  
Nord. È questo l’appunta-
mento che il festival della 
montagna “Carniarmonie” 
fissa per domani alle 20.45 
nella chiesa di  Sant’Anto-
nio a Casasola di Chiusafor-
te. Nella sede settecentesca 

che accoglie un’importante 
pala d’altare dell’artista car-
nico  Nicola  Grassi  datata  
1735, la giovane interprete 
presenterà un programma 
appassionato e impegnati-
vo, con i cavalli di battaglia 
dei grandi esegeti del piano-
forte: la “Barcarola in fa die-
sis maggiore op. 60 “di Cho-
pin, i “Quattro Improvvisi 
op. 90” di Schubert e la “So-
nata in si bemolle minore n. 
2  op.  36”  di  Rachmani-
nov.—

Apertura il 6 ottobre
con Captain Salvation
chiusura con il film
Il giocatore di scacchi

PALMANOVA

Piazza Maggiore a Bologna 
ha vissuto una vera emozio-
ne quando,  nell’ambito del  
Festival “Il Cinema Ritrovato 
2018”, ha ospitato la proie-
zione del capolavoro di Ernst 
Lubitsch, Rosita, film muto 
del 1923, con l’accompagna-
mento sonoro eseguito  dal  
vero dalla Mitteleuropa Or-
chestra.  «Un evento presti-
gioso – ha commentato il neo 
presidente  del  Cda  dell’or-
chestra, Franco Calabretto». 
E ora, in quest’estate 2018, si 
susseguono gli appuntamen-
ti. Una serie di eventi nella 
nostra regione: dopo il  Re-
quiem di Mozart nel Duomo 
di Pordenone, i concerti all’A-
rena Alpe Adria di Lignano o 
al Percoto Canta, il concerto 
di gala del Concorso interna-
zionale di San Vito al Taglia-
mento “Piccolo Violino Magi-
co”, l’omaggio a Frank Sina-
tra al castello di San Giusto a 
Trieste. E domani l’orchestra 
parteciperà al Festival inter-

nazionale di Lubiana con un 
gala  lirico  allo  Cankarjev  
Dom. È soddisfatto Calabret-
to dell’orchestra, del suo or-
ganico  stabile,  motivato  e  
preparato, del prezioso lavo-
ro del suo direttore, Marco 
Guidarini. «Il futuro – annun-
cia il  presidente  del  Cda –  
non può che confermare una 
presenza  sempre  più  forte  
nel tessuto culturale della re-
gione, con progetti attenti al-
le esigenze del territorio ma 
anche innovativi e propositi-
vi.». —
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PORDENONE

Teatro “di parola” al centro 
del nuovo progetto ideato dal 
Verdi di Pordenone e dal suo 
direttore Prosa Natalia Di Io-
rio attraverso il percorso con-

diviso dalla Fondazione por-
denonelegge.it nell’ambito di 
una consolidata sinergia fra 
le due istituzioni. “Tra lettera-
tura  e  teatro”,  quindi:  uno  
speciale percorso del cartello-
ne Prosa 2018/2019 del Tea-
tro Verdi, di scena dal 20 set-
tembre  al  16  maggio  2019  
nel segno di cinque autori che 
hanno ispirato cinque impor-
tanti produzioni: Ennio Flaia-
no,  Primo Levi,  Concita  De 
Gregorio, Arthur Schnitzler e 

Aldo Moro. «Un arco teso dal-
la seconda metà dell’Ottocen-
to fino al presente – spiega Na-
talia Di Iorio, Direttore artisti-
co del Teatro Verdi nel setto-
re Prosa - per dare spazio a 
una parola che dalla letteratu-
ra, alla riscrittura poetica del-
la cronaca, passando per la ve-
ra  e  propria  testimonianza  
storica, si traduce e si incarna 
nel corpo d’attore». La novità 
di rilievo legata al nuovo per-
corso del Teatro Verdi è sotto-

lineata  dal  presidente,  Gio-
vanni Lessio: «con il progetto 
“Tra  letteratura  e  teatro”  il  
Verdi  diventa  una  sorta  di  
“teatro di produzione” per le 
formazioni teatrali  che vor-
ranno debuttare a Pordenone 
con la loro novità». «Grande 
sfida questo progetto – osser-
va Gian Mario Villalta, diret-
tore artistico di  pordenone-
legge - È un felice ritorno al 
confronto secco fra un testo 
letterario,  o  giornalistico,  e  
un attore che lo interpreta e 
lo restituisce in quanto “letto-
re”». Il compito di inaugurare 
“Tra letteratura e teatro” è af-
fidato, giovedì 20 settembre 
alle  20.45  al  Teatro  Verdi,  
nell’ambito della 19.a edizio-
ne di pordenonelegge, a Ma-
ria Paiato, una delle interpre-
ti più intense della scena ita-

liana. A Pordenone darà cor-
po alle pagine di “Una e una 
notte”, raccolta di due raccon-
ti scritti nel ’59 da Ennio Flaia-
no. “Ex Chimico”, il 3 ottobre 
in prima nazionale al Teatro 
Verdi che coproduce l’allesti-
mento, è una rappresentazio-
ne laica in bilico tra racconto 
e  immedesimazione.  Sonia  

Bergamasco, versatile e raffi-
nata interprete, sola in scena 
restituisce alcune tra le pagi-
ne più luminose e sorprenden-
ti di Primo Levi, scrittore or-

mai tra i più celebrati e letti a 
livello  internazionale.  Da  
una storia tristemente nota al-
la cronaca - quella di Irina, 
una donna alla quale un gior-
no vengono sottratte dal mari-
to le due figlie gemelle che 
non saranno mai più ritrova-
te - Concita De Gregorio crea 
un congegno narrativo rapi-
do, incalzante e pieno di sor-
prese. “Mi sa che fuori è pri-
mavera” è in cartellone al Tea-
tro Verdi il 25 novembre, per 
la regia di Giorgio Barberio 
Corsetti,  protagonista  Gaia  
Saitta. Dal 3 al 5 dicembre al 
Verdi sarà in scena “La siigno-
rina Else” di Arthur Schnitz-
ler, spietata radiografia della 
società  austriaca  negli  anni  
Venti con Lucrezia Guidone, 
in scena con Martino D’Ami-
co. —

GIOVANNA PASTEGA

«Io vivo di paesaggio, ricono-
sco in esso la fonte del mio 
sangue. Penetra per i miei oc-
chi e mi incrementa di forza. 
Forse la ragione dei miei viag-
gi per il mondo non è stata al-
tro che una ricerca di paesag-
gi, i quali funzionavano co-
me potenti richiami». A parla-
re di paesaggio come linfa vi-
tale, come senso e motore di 
ogni viaggio è Giovanni Co-
misso.  Lo scrittore “errante 

per l’Italia”, come lui stesso si 
definiva, sembra più di ogni 
altro  esprimere  l’entusia-
smo, a volte quasi epifanico, 
verso i paesaggi della sua ter-
ra e del mondo e cogliere nel 
divenire  la  loro  centralità  
estetica,  culturale,  sociale,  
esistenziale.

Proprio al complesso tema 
del paesaggio, oggetto di ri-
flessione di molteplici disci-
pline, dalla geografia all’eco-
logia, dall’arte all’architettu-

ra fino alla giurisprudenza, il 
Museo Nazionale di Villa Pi-
sani a Stra, a Venezia, ha dedi-
cato  la  mostra  “Paesaggio.  
Antiche Memorie e Sguardi 
Contemporanei”. Più di cen-
to opere, tra fotografie, dipin-
ti, vedute di città, paesaggi ru-
rali e fluviali, che accompa-
gnano il visitatore alla scoper-
ta dei paesaggi veneti e italia-
ni e della loro evoluzione at-
traverso mutamenti naturali, 
antropici, culturali e sociali. 
Ecco allora al  Piano Nobile 
della celebre villa veneta una 
prima visione  storica  attra-
verso 38 dipinti del pittore ar-
cadico Giuseppe Zais (1709 
–1781) che offrono la visione 
di scorci fantastici, di elegan-
ti giardini all’italiana, di vedu-
te campestri o bastioni di cit-
tà, di porti di mare, di colline 
e di verdi distese con castelli, 
conventi, mulini, ma anche 
vedute di note località italia-
ne ed europee. 

L’ottica  novecentesca  do-
mina la sezione dedicata alla 
Riviera del Brenta, dove scat-
ti fotografici degli anni ’50 e 
’60 provenienti dalla Fonda-
zione Mazzotti di Treviso ri-
traggono paesaggi incantan-
ti che si snodano lungo il fiu-
me Brenta, da Padova a Vene-
zia, in un’epoca in cui a sta-

gliarsi contro il cielo era solo 
la maestosità delle Ville Vene-
te  e  l’industrializzazione  e  
l’urbanizzazione  convulsa  
dei  decenni  successivi  non  
avevano  ancora  saturato  
quei luoghi. 

Ma il vero cuore della mo-
stra è la sezione contempora-
nea, realizzata in collabora-
zione con il Craf - Centro di Ri-
cerca e  Archiviazione  della  
Fotografia di Spilimbergo – 
che presenta un’importante 

selezione di opere fotografi-
che dagli anni ’40 del ‘900 si-
no ai nostri giorni. Paesaggi 
italiani colti e interpretati da 
venti tra i più importanti foto-
grafi  contemporanei,  come  
Gianni Berengo Gardin, Ful-
vio Roiter, Luca Campigotto, 
Gabriele Basilico, Guido Gui-
di, Giuseppe Moder, Carla Ce-
rati, solo per citarne alcuni. 
Un viaggio nella storia della 
fotografia italiana ma anche 
un viaggio da nord a sud del 

nostro paese: dalle suggestio-
ni della laguna veneziana al-
le cime innevate di Cortina, 
dai vigneti delle Langhe alle 
colline della Val D’Orcia, dal 
fascino di Capri alle verdi di-
stese della Puglia fino alle im-
ponenti  rovine  archeologi-
che di Agrigento. Il lavoro nei 
campi, i palazzi popolari del-
le periferie, ville e monumen-
ti lasciati deperire dal tempo 
e dall'incuria, siti di archeolo-
gia industriale, evocano mo-

La mostra

I mille volti d’Italia
da nord a sud
persi nei paesaggi 
prima dell’industria
A Villa Pisani di Stra, a Venezia, immagini, dipinti e vedute
Al centro le fotografie del Graf con Gardin, Roiter, Basilico

rassegna

Con Flaiano e Primo Levi
la letteratura si fa teatro di parola

Nell’ambito di Pordenonelegge
il Verdi produce cinque
letture sceniche 
tratte da scrittori e giornalisti
da metà Ottocento a oggi

Dalle suggestioni 
della laguna veneziana 
alle cime innevate
di Cortina

Primo appuntamento
il 20 settembre
con “Una e una notte”
letta da Maria Paiato

Le date
La mostra Paesaggio. Antiche 
Memorie e Sguardi Contempo-
ranei, promossa dalla Direzio-
ne del Polo Museale del Vene-
to, organizzata e realizzata da 
Munus  in  collaborazione  con  
Craf e Fondazione Mazzotti  e 
patrocinata  dal  Comune  di  
Stra, resterà aperta fino al 4 no-
vembre prossimo.

Il percorso
Il  percorso espositivo,  che  si  
conclude nella suggestiva “Cof-
fee House” settecentesca, ospi-
ta un'installazione “emoziona-
le” capace attraverso un gioco 
d'illusioni e l’attivazione di diffe-
renti  percezioni  sensoriali  di  
creare una “finestra sul pae-
saggio”  di  grande  coinvolgi-
mento.

Il centro di Spilimbergo
Il Craf - Centro di Ricerca e Ar-
chiviazione della Fotografia di 
Spilimbergo - che ha collabora-
to alla mostra conserva oltre 
700.000 tra positivi, negativi e 
diacolor e una biblioteca specia-
lizzata di oltre 10.000 libri di fo-
tografia, 50.000 riviste e innu-
merevoli epistolari.

DoVe e QuanDo
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Con masterclass e concerti

Il Barocco Europeo si apre 
al "Mediterranean Crossover"

A SACILE, PORDENONE E SAN VITO AL TAGLIAMENTO 

ontinua con tantissimi
appuntamenti l’Estate
a Pordenone organiz-

zata dal Comune con le varie
associazioni del territorio.
Giovedì 26 luglio negozi e
musei sono aperti in orario
serale con tante iniziative in
centro città: Pordenonair,
Country night in piazzetta
Cavour, esibizioni circensi in
piazza Risorgimento. Aida
Cooper in piazza XX Settem-
bre, Brass Band a palazzo
Gregoris, le avventure di Alfio
e Fiocco sul cammino di San
Cristoforo sotto la Loggia.
Venerdì 27 luglio nel chiostro
della Biblioteca concerto dei
vincitori del Diapason d’oro
alle 21, Trappola per topi col
Teatro a la coque nell’arena
verde del Castello di Torre e
Cinema sotto le stelle in piaz-
zetta Calderari.
Sabato 28 alle 11 si va alla
scoperta della città con la vi-
sita guidata, mentre alle 17 si
visita Humus Park (ritrovo al-
le 17 all’ingresso del parco del
Seminario); alle 21 altra mes-
sa in scena di Trappola per to-
pi, replicata anche domenica
29 alle 21.
Lunedì 30 per i piccoli nella
Biblioteca di Largo Cervigna-
no ci sono le Storie del vicino
oriente (ore 17.30), alle 21 il
Teatro c’era una volta per
bambini e famiglie fa tappa a

C

Casa Serena; alle 21.30 Cine-
ma sotto le stelle in piazzetta
Cavour.
Martedì 31 luglio concerto
dei Camerieri Italiani alle 21
nel Convento San Francesco
con canzoni dedicate alla fi-
gura della donna.
Mercoledì 1 agosto in Biblio-

teca dalle 10.30 letture ani-
mate per bambini. Alle 18.30
visita guidata al borgo di Ro-
rai Grande. Alle 19, parco del-
la Madonna Pellegrina, teatri
nel giardino del mondo. Alle
21 alla Biblioteca Civica spet-
tacolo di burattini La lampa-
da di Aladino. Alle 21, Con-
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vento San Francesco, spetta-
colo dedicato ad Artemisia
Gentileschi. Alle 21.30 Cine-
ma sotto le stelle.
Giovedì 2 agosto alle 21 piaz-
za Risorgimento, reading con
Marco Anzovino.

Sere d’estate ricche di proposte

Aida Cooper e i Camerieri italiani
Continuano le visite guidate alla città

PORDENONE 

Cultura italiana e russa, un legame che ha radici profonde
e che continua a regalare nuovi progetti, incontri, idee: la
Scuola Sperimentale dell’Attore di Pordenone, eccellen-
za del panorama teatrale del Friuli Venezia Giulia, è stata
scelta, tra le poche realtà della Penisola, dall’Ambascia-
ta della Federazione Russa in Italia quale partner per il
progetto "Le stagioni russe in Italia". Tale progetto, una
sorta di festival itinerante globale che raccorda varie ini-
ziative dedicate alla cultura della Russia, dopo aver avuto
grande successo in Giappone lo scorso anno, in questo
2018 si dedica proprio al territorio italiano, con quaranta
manifestazioni in una trentina di località diverse. Tra que-
ste anche Pordenone, grazie all’evento clou dell’attività
annuale della Scuola dell’Attore, il Festival dell’Arlecchino
Errante, che da 22 anni crea ponti tra la grande tradizione
italiana della Commedia dell’Arte e le espressioni più im-
portanti delle tradizioni e delle innovazioni teatrali di tut-
to il mondo.
La prossima edizione, che si svolgerà per quasi un mese
a partire dall’8 settembre (con una piccola sospensione
durante Pordenonelegge) sarà intitolata I teatri dell’orso
(animale simbolo ancestrale della Russia) e proporrà nel
suo programma un dialogo variegato e ricco di spunti con
il teatro russo contemporaneo, attraverso spettacoli, con-
ferenze, lezioni aperte, concerti, video e film. 
Il programma completo è ormai prossimo alla presen-
tazione e comprende anche come sempre il famoso Ma-
sterclass internazionale le cui iscrizioni sono aperte dal 15
giugno (info: masterclass@arlecchinoerrante.com). 
Il Masterclass propone un percorso di perfezionamento
dedicato ad attori di ogni genere e stile, costruito proprio
sul dialogo di cui sopra, che verrà espresso, per quanto ri-
guarda la Commedia dell’Arte contemporanea, da Clau-
dia Contin Arlecchino e Ferruccio Merisi, e per quanto ri-
guarda il Teatro Russo di attualità, da Konstantin Raikin e
Andreij Tolshin.
Così, vicino alla prima donna Arlecchino "stabile" della
storia e al fondatore de "L’Arlecchino Errante", il festi-
val/laboratorio di Pordenone schiera quest’anno due arti-
sti simbolo della Russia contemporanea: un grande mat-
tatore e regista di Mosca, Konstantin Raikin, e un grande
attore e insegnante di San Pietroburgo, Andreij Tolshin. 
Il Masterclass vedrà come docenti delle materie comple-
mentari (danza, abilità vocale, acrobazia, repertori) anche
Lucia Zaghet, Giulia Colussi, Claudia Zamboni e Daria Sa-
dovskaia, attrici e insegnanti stabili nelle stagioni di pro-
duzione e di formazione della Scuola. Dmitry Trubotchkin,
membro della Commissione ristretta per le arti della Pre-
sidenza del governo russo, terrà due conferenze di sup-
porto dedicate alla evoluzione moderna dei metodi di re-
citazione russi.

I teatri dell'orso
cultura russa e italiana

VERSO L’ARLECCHINO ERRANTE 

n "Quadrante geogra-
fico" che, puntato su
Venezia, dalle regioni

della Mitteleuropa abbraccia
il Medioriente e si estende fi-
no alla musica Magrebina e
Andalusa: così si presenta il
Festival MusicAntica 2018,
che l’Associazione Barocco
Europeo propone da agosto a
novembre grazie al sostegno
di Regione e Fondazione Friu-
li, insieme ai Comuni di Saci-
le, Pordenone e San Vito al Ta-
gliamento, all’interno di una
solida rete di collaborazioni
con enti privati, festival e isti-
tuzioni culturali italiane e in-
ternazionali.
Si presenta dunque rinnova-
to nei suoi contenuti e oriz-
zonti il percorso proposto
dalla direzione artistica di
Donatella Busetto, che acco-
glie culture musicali coeve al
Barocco, ma distanti dall’am-
bito europeo.
L’obiettivo è quello di ripen-
sare le proposte concertisti-
che ampliando sia la prospet-
tiva internazionale sia il baci-
no musicale nelle sue diverse
forme e repertori in modo
che, pur conservando il pas-
so temporale dei secoli XVI e
XVII, si possano superare i li-
miti geografici della musica
colta europea, consentendo
un’apertura verso vissuti,
linguaggi ed espressività
provenienti dall’altra spon-
da del Mediterraneo, sul qua-
le l’Europa si affaccia intrec-
ciando da sempre destini,
storia e culture.
Non mancheranno tuttavia,
in questo percorso, le altre
componenti che connotano

U

da tempo la proposta cultura-
le del Barocco Europeo: il car-
tellone di Not&Sapori, ovve-
ro "il Barocco nel piatto",
con preziosi concerti in affa-
scinanti ambientazioni, con
la chiosa di antiche ricette ri-
visitate per il pubblico; i Se-
minari internazionali con i
corsi e masterclass di accla-
mati strumentisti e cantanti,
che porteranno a Sacile al-
trettanto prestigiosi allievi in
alto perfezionamento duran-
te il mese di ottobre; il Labo-
ratorio per l’Opera Barocca,
che grazie a una nuova inte-
ressante cordata di produzio-
ne potrà portare in scena (nel
2019) un nuovo spettacolo in-
sieme agli strumentisti del 
Cenacolo Musicale. 
Sarà proprio questa première
ad aprire il calendario del Fe-
stival il 10 agosto a Pontebba,
grazie alla collaborazione con
Carniarmonie, tra i nuovi

partner della kermesse baroc-
ca. Palandrana e Zamberluc-
co è l’intermezzo di Alessan-
dro Scarlatti scelto dal Labo-
ratorio barocco, che sotto la
guida di Sara Mingardo ha se-
lezionato le voci soliste della
partitura. Il mezzosoprano
Anastasia Cazzola e il barito-
no Pedro Bomba si aggiunge-
ranno al resto del cast con
l’ensemble d’archi, mimi e at-
tori. Lo spettacolo, per la re-
gia di Marco Bellussi, sarà re-
plicato nell’Antico Teatro Ar-
rigoni di San Vito al Taglia-
mento l’11 novembre, nel-
l’ambito della stagione teatra-
le promossa dal Comune con
l’Ert, che parimenti affianca il
Festival.
Il secondo concerto della ras-
segna Amori andalusi", avrà
luogo nel Convento San Fran-
cesco a Pordenone il 24 ago-
sto, nell’ambito di Estate a
Pordenone, con Mohamed El

Hamine Kalai, esecutore di
Qanun, che con il suo gruppo
tunisino esplorerà il reperto-
rio vocale della musica Maluf
magrebina e andalusa dei se-
coli XVI e XVII, insieme alle
suggestioni letterarie selezio-
nate dall’Associazione Via
Montereale per la voce reci-
tante di Viviana Piccolo.
Seguiranno, poi gli altri ap-
puntamenti:il 14 ottobre a
Palazzo Ragazzoni a Sacile ci
sarà il Duo Savoretti-Frana
(percussioni e oud); nella
stessa sede il 17 ottobre il
cembalista americano
Edward Smith, e il 21 ottobre
il Concerto fiale dei seminari; 
il 27 ottobre a San Vito al Ta-
gliamento ci sarà il Cimbalo-
gh Trio.
Prezioso e originale il cartel-
lone di Not&Sapori, che valo-
rizza borghi e location stori-
che del territorio: si comincia 
il 29 settembre a Palazzo Sa-
lice Solari di Polcenigo con il
Capriccio Barocco del Con-
trarco BaroquEnsemble, per
proseguire con la già citata le-
zione-spettacolo del cemba-
lista Edward Smith a Sacile,
quindi l’Anonima Frottolisti
di Assisi con Mascher’arti nel
Castello di Valvasone il 25 ot-
tobre; il 18 novembre a Por-
denone la produzione del Ce-
nacolo Musicale Un’anguil-
letta fresca. "Il Barocco nel
piatto" accompagnerà queste
serate con la rivisitazione di
ricette scelte dai trattati del-
l’epoca e presentate dai mae-
stri di cucina Francesco Zanet
e Michele Ros del Ristorante
Tentazioni di Sacile.

E in Biblioteca
civica le letture
animate per
i bambini

Presentato il tour estivo in Friuli Venezia Giulia
della Gustav Mahler Jugendorchester (GMJO),
promosso anche quest’anno, sulla scia del suc-
cesso registrato nella prima edizione 2017, dal
Teatro Comunale di Pordenone in partnership
con Regione - Promo Turismo Fvg. 
IIll  ttoouurr  ddeebbuutttteerràà  aannccoorraa  uunnaa  vvoollttaa  nneellllaa  BBaassiilliiccaa
ddii  AAqquuiilleeiiaa  ((1144  aaggoossttoo,,  oorree  2200,,4455)) e toccherà GGoo--
rriizziiaa  ((1155  aaggoossttoo,,  oorree  2200,,3300, nel locale Teatro Ver-
di) per un concerto dedicato a Ettore Romoli,
presidente del Consiglio Regionale e già Sinda-
co di Gorizia, recentemente scomparso. EE  ssii  ccoonn--
cclluuddeerràà  nneell  TTeeaattrroo  CCoommuunnaallee  ddii  PPoorrddeennoonnee  ccoonn
dduuee  ccoonncceerrttii  iill  33  ee  44  sseetttteemmbbrree. 
In mezzo - ddaallll’’88  aall  1166  aaggoossttoo  --  llaa  ""rreessiiddeennzzaa""  aa

PPoorrddeennoonnee  ddeellll’’oorrcchheessttrraa  ggiioovvaanniillee  che si rin-
nova dopo la felice esperienza del 2017. Espe-
rienza condivisa dalla Regione per la sinergia
fra cultura e turismo in grado di arricchire e qua-
lificare l’offerta regionale.
FFoonnddaattaa  aa  VViieennnnaa  ddaa  CCllaauuddiioo  AAbbbbaaddoo, la GMJO
opera sotto il patrocinio del Consiglio d’Europa.
Nel tour estivo 2018 in regione sarà diretta da
Lorenzo Viotti e nei concerti di Aquileia e Gori-
zia (entrambi a ingresso gratuito) eseguirà pagi-
ne memorabili di Richard Wagner (da Tristano e
Isotta - Preludio e Morte di Isotta), Anton We-
bern (Im Sommerwind) e Arnold Schönberg
(Notte trasfigurata (Verklärte Nacht).

TEATRO VERDI E LA GUSTAV MAHLER

C’è anche il "Barocco nel
piatto": concerti con la chiosa
di antiche ricette rivisitate

DOMENICA 29: L’ARTE A BARCIS
Artisti in strada ed ex tempore di pittura
Domenica 29 luglio, sin dal mattino, Barcis diventa scrigno

d’arte. Pittori, scultori, mosaicisti, incisori e ceramisti invado-
no le vie del paese. Sono in programma, per iniziativa della Pro
Barcis con il Comune e Friuli Venezia Giulia Turismo, la 13/ma
edizione di "Artisti in Strada" e la 11/ma edizione della "ex
Tempore di pittura" sul tema L’acqua, la terra, il cielo di Bar-
cis. A Palazzo Centi inaugurazione della mostra di pittura Lo
scrigno dei sogni di Maria Grazia Minto.



a sempre convinti che la scuola dell’in-
fanzia sia chiamata ad organizzare pro-
poste educative e didattiche che pro-

muovano percorsi esplorativi di scoperta e di co-
noscenza di molteplici realtà, da anni propo-
niamo ai bambini esperienze che valorizzino il
mondo dell’arte, della musica e del teatro.
"Bimbi a teatro" è un progetto che nasce come
ampliamento dell’offerta formativa della scuo-
la e permette ai bambini, in particolari momenti
dell’anno scolastico, di assistere a vari spettacoli

curati da note compagnie teatrali, dalle inse-
gnanti e dai genitori. Quest’anno abbiamo pro-
posto due rappresentazioni presentate dall’as-
sociazione culturale "Molino Rosenkranz": la
storia "I tre pini di Natale", racconto tratto dal
libro "La bambina di ghiaccio" di Lamarque,
con utilizzo di pupazzi di stoffa e strumenti mu-
sicali antichi e "Le pecore in bicicletta". Cre-
diamo che l’esperienza teatrale solleciti nei bam-
bini varie competenze, da quella linguistica a
quella comunicativa, da quella emotiva/affetti-
va a quella relazionale. E anche quest’anno il
Teatro Verdi di Pordenone ci ha aperto le porte
per una visita alla struttura, guidati dal diretto-
re artistico e dai tecnici che hanno svelato ai
bambini i segreti del palcoscenico e il funzio-
namento delle scene. La collaborazione è con-
tinuata con la visione dello spettacolo "La Bot-
tega dei Giocattoli" della compagnia Crest di Ta-
ranto che trattava il valore del gioco, la creati-
vità nella vita di tutti i giorni e i vari linguaggi

espressivi del teatro. A carnevale
hanno recitato le maestre con la
storia del "Mostro rosa" di Olga
De Dios e "La fuga dell’ammala-
to" con il simpatico dottor Ba-
lanzone.
Una menzione a parte merita il
"Progetto Alleanza Genitori", lo
spettacolo teatrale che annual-
mente viene ideato, scritto, diret-
to e interpretato stavolta dai ge-
nitori per i bambini. Alla fine di questo anno
scolastico, nella sala del teatro parrocchiale, è
andata in scena la rappresentazione "Mamma
mia ….che tesoro", che ha raccontato la storia
di tre fratelli in continuo conflitto che, da a-
dulti, divenuti capitani delle rispettive ciurme
di pirati, si ritrovano a convergere a gara sulla
stessa isola alla ricerca del tesoro. Qui dopo va-
rie peripezie, capiscono che solo collaborando
e mettendo insieme i rispettivi lembi della map-

pa riusciranno a raggiungere il tesoro più pre-
zioso: l’amicizia e l’amore fraterno. La relazio-
ne con gli altri e il trovare amici è la cosa più
bella e arricchente. 
Grazie all’impegno di tutti si riconosce che il tea-
tro nella scuola dell’infanzia è una grande risorsa
educativa e rimarrà sempre un universo magi-
co sia per gli adulti che per i bambini. 

* Scuola dell’infanzia
"Giovanni Baschiera" di Pescincanna (Pn)

D

Lo spunto. Il percorso di crescita continua anche in vacanza
DI MASSIMO PESENTI

a scuola è finita e stanno arrivando le me-
ritate vacanze estive. Vacanze meritate per
le insegnanti, che nel proprio lavoro met-

tono sempre passione, competenza ed entu-
siasmo per garantire una scuola di qualità; e
vacanze meritate per bambine e bambini, che,
dopo un intero anno scolastico, ricco di atti-

vità e di crescita, possono ora a-
vere un po’ più di tempo da tra-
scorrere con la propria famiglia.
È evidente che, affinché il bam-
bino possa vivere serenamente
questi passaggi, diventa fonda-
mentale e strategica l’alleanza e-
ducativa tra genitori e scuola, il
vero segreto di questo affasci-
nante percorso di crescita che
chiamiamo educazione.
Tre parole - mi pare - possono e-

sprimere trasversalmente un "filo-rosso" nel per-
corso di crescita delle bambine e dei bambini,
senza soluzione di continuità (pur con i neces-
sari distinguo) tra il tempo della scuola e il tem-
po della vacanza: maieutica, desiderio e mera-
viglia. "Maieutica" è una parola che usava Socrate
ad Atene più di 24 secoli fa. Socrate era un filo-
sofo, ma non si considerava tale: lui sosteneva
di fare lo stesso lavoro della madre, che era una
levatrice, ma con un’unica differenza: mentre la
madre aiutava le donne partorienti a far nasce-
re i bambini, lui aiutava le persone a "tirar fuo-
ri" quello che di prezioso hanno dentro di sé.
Ecco che la maieutica, allora, è "l’arte del far par-
torire le idee"; che, dal punto di vista educativo,
vuol dire affermare che dentro ogni persona,
dentro ogni bambino, c’è un tesoro, che va aiu-
tato ad essere "tirato fuori" e condiviso. La se-
conda parola è "desiderio", che ha forse l’eti-
mologia più bella tra tutte le parole della nostra
bella lingua italiana: desiderio deriva dal latino

de sidera, dalle stelle, e significa proprio "man-
canza delle stelle", "nostalgia delle stelle".
Ecco, nella nostra società dove tutto è dato, tut-
to è immediato, dove la parola d’ordine sembra
essere "tutto e subito", credo che, nei nostri bam-
bini, vada riscoperta e valorizzata la dimensio-
ne dell’attesa, del desiderio, dalla quale posso-
no nascere le passioni. Infine, l’ultima parola è
"meraviglia", che è l’atteggiamento tipico del
bambino che chiede sempre "perché": il bam-
bino è curioso, il bambino non si accontenta, il
bambino sogna e si stupisce. Il bambino, in-
somma, può insegnarci tante cose, ma forse la
più importante è proprio la sua capacità di guar-
dare il mondo con "gli occhi della meraviglia",
che sono "gli occhi della prima volta": lo sguar-
do sincero e incantato che sa cogliere la bellez-
za autentica delle relazioni belle. Maieutica, de-
siderio e meraviglia: tre parole, dunque, che ci
aiutano a vivere al meglio anche questo tempo
estivo, straordinario ed eccezionale.

L

Saper scegliere
le parole giuste
dell’educare
Gli insegnanti riflettono sull’importanza
di un linguaggio adeguato nel rapporto
con i bambini e con i loro genitori
DI MARCO UBBIALI *

un pomeriggio di inizio luglio. Con le
insegnanti della scuola dell’infanzia si
tirano le somme dell’anno appena con-

cluso: si fa una valutazione del percorso svol-
to con i bambini, si passa in rassegna il rap-
porto tra la scuola, le famiglie e la comunità
e… si riflette su di noi insegnanti. «Sembra
che il lavoro dell’insegnante non siamo an-
cora riusciti a definirlo» dice la maestra Cri-
stina. Le risponde Simona: «È una profes-
sione, una vocazione, una missione…tutto
insieme!». Forse «ci vorrebbe una nuova pa-
rola» conclude Francesca. 
Si riflette, cioè si chiede a uno specchio di ri-
mandarci la nostra immagine, quello che fac-
ciamo, quello che siamo. Per riflettere non l’a-
spetto fisico ma il nostro modo di essere ser-
ve però uno specchio speciale: la nostra co-
scienza (non a caso la tradizione parla della
riflessione come dell’«esame di coscienza») e
l’altro, che di fronte a noi ci rispecchia. Ri-
flettere, nella pratica professionale, è pensare
le proprie azioni e pensare i propri pensieri:
passare in rassegna critica quello che muove -
in maniera esplicita o velata - il nostro modo
di agire e il nostro modo di atteggiarci al mon-
do. «Insegnante è un saper essere» dice Luisa.
Per praticare la riflessione si mettono in pa-
rola i nostri gesti e i nostri pensieri, si affida
al linguaggio il compito di dare un nome e
dunque un senso a ciò che rischia di sfuggir-
ci di mano, passando oltre. E una volta mes-
si in parola azioni e pensieri bisogna passare
in rassegna le parole stesse: come parliamo
dei bambini? Che libri leggiamo loro? Il no-
stro è un linguaggio infantilizzato (le mani-
ne, i lavoretti, il cuoricino…) o un linguaggio
da grandi? Che parole utilizziamo nei collo-

qui con le famiglie? Parliamo degli obiettivi
didattici raggiunti o assumiamo uno sguardo
educativo? Quali sono i termini che utilizzia-
mo nelle progettazioni educative? Parliamo
di programmi o di progetti, di apprendimen-
ti o di insegnamento?
Quando pensiamo alle parole possiamo fare
un passo in più: pensare alla realtà che esse
custodiscono. Lutero diceva che le parole so-
no il fodero che custodisce la verità: dietro il
linguaggio e il vocabolario che utilizziamo si
cela una nostra visione del mondo, visione
che per un insegnante si traduce in pratica e-
ducativa. «Non so quale sia la parola più giu-
sta. È più facile dire quelle sbagliate» dice Ca-
terina. È dunque necessario per un buon pro-
fessionista fare chiarezza sul vocabolario del-
la scuola: non per una correttezza formale, ma
per essere accompagnati in una riflessione sul
senso dell’educare. «Insegnare è un termine
troppo freddo per un bambino di scuola del-
l’infanzia» dice Katia. Cosa significa essere
scuola? E scuola dell’infanzia: che cos’è? In
che cosa si differenzia dal vecchio asilo? E a
scuola si insegna o si educa? Aver cura è un
"mestiere" per gli ausiliari? L’accoglienza ri-
guarda solo il primo mese dell’anno scolasti-
co o è uno stile? Integrazione o inclusione dei
bambini con bisogni specifici? Il linguaggio
della didattica: conoscenze o competenze?
Griglie valutative o processi di valutazione?
«Fare scuola è un occuparsi: mi piace il ter-
mine perché abbraccia un po’ tutte le sfu-
mature e tutto quello che abbiamo raccol-
to» conclude Marina. Le parole ci condu-
cono all’essenza delle cose. E le parole del-
la scuola ci riconducono all’essenza del-
l’atto educativo: un’essenza etica perché ha
a che fare con il bene dell’altro.
La parola è il segno del senso (ri)trovato ma

anche luogo della costruzione della comu-
nità: Adamo, alla prima vista di Eva, parla;
quando viene meno la capacità di compren-
dere le parole la comunità di Babele si scio-
glie e il progetto della torre viene abbando-
nato. Come docenti, come persone impegna-
te dentro la comunità scolastica e all’interno
della grande "comunità Fism" abbiamo biso-
gno di trovare un linguaggio comune, che ci
permetta di portare avanti i nostri progetti,
per non confonderci a vicenda e disfare gli u-
ni il lavoro degli altri solo per una mancanza
di comprensione.
Abbiamo bisogno di elaborare con gli e-
ducatori e gli insegnanti un «sapere pen-
soso», per costruire insieme una «comu-
nità competente dei pratici». 
Negli appuntamenti bimestrali di queste pa-
gine cercheremo di approfondire di volta in

volta una parola per/dell’educare. Il vocabo-
lario che costruiremo sarà composto da parole
che, secondo la bella immagine di Mortari,
sono come la clorofilla: «Capaci cioè di cap-
tare la luce che viene dalle parole di altri per
riuscire a strutturare una teoria in grado di di-
re le cose come stanno». Abbiamo bisogno di
parole così, affinché il nostro educare possa
essere generativo e perché il nostro agire co-
me Fism faccia crescere foreste che diano nuo-
vo ossigeno al mondo che verrà. 
Ecco che entra Angelica, una bambina di 5
anni che interrompe la nostra riunione. Pro-
viamo a chiederlo a lei: che cosa è una mae-
stra? «La maestra ha le ali e insegna ai bam-
bini a volare». Nulla da aggiungere. Molto
su cui riflettere.
* componente della Commissione tecnica
per il Settore pedagogico nazionale Fism

È

n parco nel cuore di uno dei quartieri
più vitali di Montecchia di Crosara, in
provincia di Verona, nel nome di

Delio Vicentini. Un’area verde intitolata al
profondo uomo di cultura, il fine
pedagogista, impegnato per molti anni nella
Fism e con incarichi nel Consiglio Nazionale
della Scuola Cattolica, nel Centro Studi
Scuola Cattolica (organismi della Cei) e nel
Consiglio Nazionale della Pubblica
Istruzione, direttore didattico, ricercatore,
giornalista, scrittore, sindaco del paese,
fondatore della locale banda musicale,

scomparso nell’ ottobre 2017. Gli amici e i
residenti del quartiere Domenico Dal Cortivo
hanno voluto esprimere così il loro grazie
all’uomo che molto ha fatto per il suo amato
paese e lasciato un grande vuoto. 
Volevano qualcosa che restasse e così hanno
pensato di proporre al Comune l’idea di
intitolare l’intero parco di 1.300 metri quadri
proprio a Delio, in modo che lui continuasse
a vivere proprio nel verde del suo quartiere,
stretto idealmente tra le scuole di un tempo e
quelle di oggi, lui che i bambini li ha sempre
messi al centro.

U

Pordenone.La scuola sale sul palcoscenico

Il gesto

Delio Vicentini

Guida alle regole Ue
l Regolamento Ue 2016/679
concernente la tutela delle

persone fisiche con riguardo
al trattamento dei dati
personali e la loro libera
circolazione presenta alcune
novità rispetto al Codice della
Privacy (D. Lgs. 196/2003). La
nuova normativa è entrata in
vigore il 25 maggio scorso. In
applicazione alle disposizioni
comunitarie, la Fism
nazionale - in affiancamento
del Manuale "La protezione
dei dati personali"
precedentemente pubblicato -
ha predisposto tutta una
modulistica da utilizzare nelle
scuole, fornendo anche le
opportune modalità
operative.

I

I genitori della scuola "G. Baschiera" sul palcoscenico

La fine dell’anno scolastico regala
l’occasione per tirare le somme sui
progressi compiuti e per interrogarsi sugli
aspetti didattici: alcune testimonianze

I piccoli allievi della "Giovanni
Baschiera" hanno assistito alle
rappresentazioni durante l’anno e
hanno potuto visitare il teatro Verdi
In scena anche mamme e papà con
uno spettacolo scritto da loro

Lavoro. Pubblicato
il contratto nazionale

disponibile la pubblicazione
del nuovo C.c.n.l. Fism

2016/2018 per il personale
addetto ai servizi all’infanzia e
alle scuole dell’infanzia non
statali, firmato il 12 dicembre
2016: si tratta di uno strumento
indispensabile per gestori,
insegnanti, personale e
responsabili amministrativi delle
scuole Fism, un’utilissima fonte
normativa di riferimento. Il
prezzo di copertina è 7 euro, per
ordini superiori a 10 copie, 6
euro. Le spese di spedizione sono
a carico della Fism. Per gli ordini
contattare l’Ufficio della
Segreteria nazionale Fism agli
indirizzi mail:
fismnazionale@fism.net oppure
info@fism.net.

ÈIl filo dell’apprendimento non si
interrompe se si lascia spazio a
desiderio e meraviglia. Senza
dimenticare di esercitare l’arte
socratica della maeiutica, che
aiuta a «tirar fuori il meglio»

Privacy

Montecchia dedica un parco a Vicentini

Un progetto condiviso
iamo inizio con questo articolo a
una serie di contributi sulle "parole

dell’educare", che trova ulteriore
approfondimento sulla Rivista della Fism
"Prima i bambini". Un progetto di
riflessione e condivisione cui la
Commissione tecnica del Settore
pedagogico nazionale vuole dare avvio
per dare voce allo "stile Fism" che anima
e rende peculiare il nostro fare scuola e la
nostra esperienza associativa di scuole di
ispirazione cristiana; scuole che generano
educazione in nome di una visione della
vita e della persona che pone le sue
fondamenta sulla solida roccia della
riflessione evangelica ed ecclesiale.

D
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Gli artisti arrivano come 
sempre da tutt’Italia e 
dal mondo. Nuove in-

vece la location - il Castello 
e le vie che lo circondano - e 
il weekend scelto, quello del 
cuore dell’estate. Sabato 4 e 
domenica 5 torna a Fagagna 
per una due giorni ricca di 
musica, risate, teatro, danza, 
esposizioni e buona tavola la 
9a edizione di ‘Art tal ort’, fe-
stival di arte per strada ideato 
e organizzato dall’Associazio-
ne Felici ma Furlans. La città 
sarà invasa per due giorni da 
clown, giocolieri, danzatori, 
performer e musicisti, con 
12 compagnie che o!riranno 
quasi 30 eventi ‘in strada’. 

Ospite d’onore dell’edizione 
2018 è il clown canadese Dado, 
che nelle sue performance spe-
rimenta la contaminazione coi 
linguaggi artistici contempo-  andrea.ioime@ilfriuli.it

ranei: pochi oggetti di scena 
e una comicità quasi fumetti-
stica, uniti a un uso del corpo 
che rasenta il grottesco, per un 
cocktail che ha ipnotizzato il 
pubblico di tutto il mondo. In 
un’ottica di ‘ospitalità artistica’, 
il festival metterà a disposizio-
ne dell’attrice Giuliana Musso 
e della sua compagnia gli spazi 
del Teatro Vittoria, che rialle-
stirà uno dei suoi lavori cult a 10 
anni dal debutto: ‘Tanti Saluti’, 
in vista di un tour nazionale.

GIULIANA MUSSO ‘OSPITE’ PER  
PREPARARE IL SUO NUOVO TOUR  

Tra gli ospiti internaziona-
li, il marionettista macedone 
Alex Barti e il gruppo argen-
tino De Queruza Tango Club. 
Molti anche i talenti regionali 
in scena, come il trio swing 
Les Babettes, eccezional-

mente accompagnate dalla 
!e 1000 streets’ orchestra, il 
gruppo surf Daisy Chain, l’ar-
tista Massimiliano Gosparini 
e la sua creatura, il robot-bam-
bino Ferrage, e molti altri. 

In occasione del festival, 
previste anche serate ‘Aspet-
tando Art tal Ort’ con gli spet-
tacoli del clown Dado e del 
marionettista Alex Barti ve-
nerdì 3 a Villaorba di Basiliano 
e a Udine, nel Giangio Garden 
di piazzale Chiavris. A Faga-
gna nel week-end, "no a tarda 
notte, tutta la zona del Castello 
sarà popolata da spettacoli, at-
trazioni, concerti, esposizioni. 
Tra gli altri ospiti, il cabaretti-
sta friulano Tiziano Cossetti-
ni, la danza contemporanea 
del Gruppo Fern e il teatro-
danza del Group Ensemble.

A Fagagna torna per la 9a edizione ‘Art tal ort’, che anticipa al primo week-end di agosto la sua proposta 
itinerante di teatro, clown, giocolieri, musicisti e performer locali, nazionali e internazionali.    >> D I  A NDRE A IO IME

Il PALCO  in STRADA

IL FESTIVAL 

A ‘Carniarmonie’              
il ritorno dell’opera        

Erano anni che l’opera 
lirica mancava in Car-

nia ed ora ritorna grazie 
a Carniarmonie, con la 
messa in scena del celebre 
dramma lirico in quattro 
atti di Giuseppe Verdi su 
libretto originale di Temi-
stocle Solera: il ‘Nabucco’, 
opera tra le più eseguite 
di tutti i tempi, mercoledì 
8 all’Auditorium Candoni 
di Tolmezzo con un cast 
di tutto prestigio, solisti 
d’eccezione, il Coro Li-
rico del Triveneto, la Fi-
larmonica di S. Vito al 
Tagliamento diretta da 
Simone Comisso, l’Or-
chestra Città di Ferrara 
con direttore Eddi de Na-
dai e la regia di Alberto 
Paloscia, in una produ-
zione tutta made in Friuli.  

Altri appuntamenti: nella 
Pieve di Cesclans di Ca-
vazzo venerdì 3, dedica 
a due icone del Barocco 
italiano, Vivaldi e Pergole-
si, a cura dell’Accademia 
d’Archi Arrigoni diretta 
da Domenico Mason, con 
solisti Giulia Bolcato e 
Valeria Girardello. Saba-
to 4, a Forni Avoltri ‘Il Suo-
no di Pan n. 10’,  concerto 
dedicato alle divinità del 
Pantheon africano, a cura 
di Marco Maria Tosolini,  
con la Blue Mistic Band. 
Il programma della set-
timana si completa con 
il Roma Jazz 5tet (dome-
nica 5 a Comeglians), il 
quartetto d’archi Umbria 
Ensemble con ospite 
Claudio Mansutti (lune-
dì 6 a Zuglio), il giovane 
trio Evocación (martedì 7 
a Prato Carnico) e il Trio 
Martynov-Casadei-To-
mellini (giovedì 9 a Villa 
di Verzegnis). 

‘Nabucco’

Dado e, 
a destra, 
Giuliana 
Musso

Les Babettes + The 1000 streets’ orchestra

Pordenone capitale mondiale della classica
da Lorenzo Viotti con una 
star del concertismo mondia-
le, Gautier Capuçon, nelle 
vesti di solista. Molte sessio-
ni di prove dei 150 giovani 
musicisti saranno aperte al 
pubblico, confermando  Por-
denone centro di riferimento 

del circuito europeo di musica e sinfonica, gra-
zie a un progetto internazionale che posiziona 
la città al "anco delle grandi capitali musicali. 
Tra i concerti proposti in regione spicca quello 
di martedì 14 nella Basilica di Aquileia.

L’estate di Pordenone 
riparte dalla grande mu-

sica della Gustav Mahler Ju-
gendorchester, che riprende 
la sinergia con il Teatro Verdi, 
consolidando la collabora-
zione avviata nel 2017. Dall’8 
al 16 agosto, la compagine 
giovanile più famosa al mondo, fondata a Vien-
na per iniziativa di Claudio Abbado, terrà una 
residenza estiva ‘strategica’ per allestire il tour 
che si aprirà in Friuli Venezia Giulia e si conclu-
derà il 3 e 4 settembre al Verdi, dove sarà diretta 

■ L’INIZIATIVA

La GMJO



LINK: http://www.ansa.it/friuliveneziagiulia/notizie/2018/08/07/musica-a-pordenone-in-arrivo-i-giovani-della-mahler_b4516ca0-d45e-4d1d-8cb2-a8942c...

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato
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Nel segno di Flaiano, Levi, De Gregorio,  Schnitzler e Moro

Teatro "di parola" nel nuovo progetto
Speciale percorso del cartellone prosa dal 20 settembre al 16 maggio

PORDENONE - TEATRO VERDI 

CULTURA E SPETTACOLI12 agosto 201826

Da Music in Village a Not(t)e al Museo, Mace e Matae, Storie di fiume e altro ancora

L’estate continua per tutto agosto
con appuntamenti per tutti i gusti

Tra tutte le anticipazioni quella più succosa è relativa alla
inaugurazione del Festival, che giunto alla 19 edizione spe-
rimanta, suo e nostro malgrado, una cosa mai fatta prima: 
un ospite d’onore che non c’è. É risaputo infatti che la se-
rata inaugurale di mercoledì 19 settembre al teatro Ver-
di sarà un omaggio al poeta di Chiusaforte, Pierluigi Cap-
pello, scomparso dieci mesi fa, il 1° ottobre.
Come succederà dunque sul palco del Verdi? Non è dato sa-
persi. Ma molto si sa del lavorio che sta preparando la se-
rata.
Il direttore artistico di Pordenonelegge, Gian Mario Villal-
ta, ha già annunciato che si sta lavorando alla riedizione
della opera omnia di Cappello. E questo è un punto fermo.

AI COLONOS
Punto ribadito anche nella serata che, martedì 31 luglio ai
Colonos di Lestizza, ha dato il via all’edizione 2018 degli
Avostanis e che era pure dedicata a Pierluigi. Non l’unica,
dato che ne seguono altre due: il 3 agosto e l’11 settembre.
Nella prima è stata presentata la ristampa del volume "Lûs
la tô vôs", che ricorda una maratona di poesia organizza-
ta e voluta da Cappello, svoltasi proprio ai Colonos il 22
settembre 2005. Nell’arco di una giornata, dalle 9 alle 22, si
era succeduti 22 poeti friulani: parole, versi, conversazio-
ni poetiche che nello svolgersi delle ore avevano messo in-
sieme la fotografia, lo stato dell’arte, della poesia friulana
oggi. Ecco allora che, in omaggio al poeta Pierluigi - ricor-
dato da Villalta e Medeossi anche come un abile organiz-
zatore e un insaziabile curioso dei talenti poetici altrui - la
ristampa di quel volume significa onorare lui e il mondo
della poesia friulana a cui lui apparteneva e che ora rap-
presenta.
Il volumetto è pure corredato da un Cd che ripropone in
audio e video le voci dei poeti che allora parteciparono: ne
citiamo una per tre ragioni. Si tratta di Novella Cantarutti.
La ricordiamo innanzitutto perché amiamo ricordarla; se-
condo perché le sue parole dedicate al "navaronsin", ossia
la lingua di Navarons, stillano amore e sono di una bellez-
za senza uguali. Terzo per come, in una foto che il libro rac-
coglie, lo stesso Cappello ammiri estasiato l’anziana Can-
tarutti che ai suoi occhi rapiti, al suo sorriso arrendevole al-
l’arte appariva come la musa incarnata della poesia.
Se la poesia friulana o Cappel-
lo sono di interesse risulta per-
tanto imperdibile la serata
del prossimo 11 settembre
quando, col recital "Cjant pai
tiei deits", si potranno gustare
nuovamente le poesie da lui
scritte recitate da Massimo
Somaglino.

CHIUSAFORTE
Non poteva il paese natio non
organizzare qualcosa per il 51°
compleanno di Pierluigi. E co-
sì l’8 agosto al Centro scolasti-
co Amadori di Chiusaforte con
la serata "Un di Sclûse" lo
hanno ricordato Paolo Meossi, Manuel Buttus, Stefano
Montello, Cristina Mauro e gli altri amici di Chiusaforte.

Simonetta Venturin

Sull’inaugurazione
a Pierluigi Cappello

PORDENONELEGGE 

eatro "di parola" al cen-
tro del nuovo progetto
ideato dal Teatro Comu-

nale di Pordenone e dal suo
direttore prosa, Natalia Di Io-
rio, attraverso il percorso con-
diviso dalla Fondazione por-
denonelegge.it nell’ambito di
una consolidata sinergia fra le
due istituzioni. "Tra letteratu-
ra e teatro", quindi: uno spe-
ciale percorso del cartellone
prosa 2018/2019 del Teatro, di
scena dal 20 settembre al 16
maggio 2019 nel segno di cin-
que autori che hanno ispirato
cinque importanti produzio-

T
ni: Ennio Flaiano, Primo Levi,
Concita De Gregorio, Arthur
Schnitzler e Aldo Moro.
"Un arco teso dalla seconda
metà dell’Ottocento fino al
presente - spiega Di Iorio - per
dare spazio a una parola che
dalla letteratura, alla riscrittu-
ra poetica della cronaca, pas-
sando per la vera e propria te-
stimonianza storica, si tradu-

ce e si incarna nel corpo d’at-
tore". La rassegna - che sem-
bra preludere a un impegno
anche produttivo del teatro
pordenonese - sarà inaugura-
ta giovedì 20 settembre (ore
20.45) durante Pordenoneleg-
ge da Maria Paiato, una delle
interpreti più intense della
scena italiana. A Pordenone
darà corpo alle pagine di Una
e una notte, raccolta di due
racconti scritti nel ’59 da En-
nio Flaiano, maestro della sa-
tira e maestro nel saper co-
gliere gli aspetti più parados-
sali della realtà che ci circon-
da. Ex Chimico, il 3 ottobre, è
una rappresentazione laica in
bilico tra racconto e immede-
simazione. Sonia Bergama-
sco, versatile e raffinata inter-
prete, sola in scena restituisce
alcune tra le pagine più lumi-
nose e sorprendenti di Primo
Levi. Da una storia tristemen-
te nota alla cronaca - quella di
Irina, una donna alla quale un
giorno vengono sottratte dal

marito le due figlie gemelle
che non saranno mai più ri-
trovate - Concita De Gregorio
crea un congegno narrativo
rapido, incalzante e pieno di
sorprese in Mi sa che fuori è
primavera, in cartellone il 25
novembre, per la regia è Gior-
gio Barberio Corsetti con Gaia
Saitta. Arthur Schnitzler, ca-
pace di indagare i più intimi
meccanismi della psiche, ana-
lizza non senza pessimismo la
degradazione dei valori indi-
viduali e culturali del suo tem-
po che è ancora il nostro. La
sua Signorina Else (dal 3 al 5
dicembre) avrà come inter-
prete la giovane Lucrezia Gui-
done, in scena con Martino
D’Amico, diretti da Federico
Tiezzi. Dopo aver lavorato sui
testi pubblici e privati di Car-
lo Emilio Gadda e Pier Paolo
Pasolini, Fabrizio Gifuni si
confronta con lo scritto più
scabro e nudo della storia di
Italia. Con il vostro irridente
silenzio (16 maggio), è uno
studio sulle lettere dalla pri-
gionia e sul cosiddetto memo-
riale di Aldo Moro, che si av-
vale della consulenza storica
di Francesco Biscione e Mi-
guel Gotor.

Rassegna inaugurata il 20 settembre
durante Pordenonelegge

Estate a Pordenone
continua per tutto
agosto con numerosi

appuntamenti di vario gene-
re. Qui ne segnaliamo solo al-
cune, rinviando al sito del Co-
mune di Pordenone per il
programma completo.
Music in Village
Torna l’appuntamento nel
Parco 4 Novembre (Via Gori-
zia) alle 21 con diversi con-
certi: dal 22 agosto con Sick
Tamburo, per proseguire con
Luciano "The Messenjah"
(23), Echo & The Bunnymen
(24), Heaven 17 (25). Quattro
giorni di musica, tutti a in-
gresso gratuito e all’insegna
del musica dal vivo intensa e
coinvolgente. Questo il punto
di forza dell’edizione 2018 di
Music in village, rassegna or-
ganizzata da Complotto
Adriatico.
Not(t)e al Museo
Domenica 26 agosto, nella
Galleria Bertoia, concerto del
"Pordenone Vocal Ensemble "
con Diego Cal flicorno sopra-
no, Andrea Tomasi pianofor-
te, Emanuele Lachin diretto-
re.
Secondo appuntamento con
"Not(t)e al Museo": anche
questa volta i custodi del mu-
seo, dove tutto si anima di
notte, saranno i musicisti del-
l’Associazione Musicale Ga-
briel Fauré, che trasporteran-
no con le loro note i visitatori
del museo. In programma
musiche di compositori con-
temporanei di fama interna-
zionale: Eric Whitacre, Ola

’L

Gjeilo e Karl Jenkins, nel con-
certo intitolato Cuddles. 
Mace e Matae
Il Gruppo Teatro Pordenone
arriva mercoledì 29 agosto
(ore 21) nell’Area Verde di Via
Pontinia a Rorai Grande con
la novità Mace e Matae, un at-
to unico in dialetto pordeno-
nese, per la regia di Antonio
Rocco. Il testo ripercorre con
nostalgica ironia alcuni quar-
tieri e personaggi che hanno
caratterizzato la città. La piè-
ce fa rivivere, anche attraver-
so la  rivisitazioni di alcuni del
commediografo Luciano Roc-
co, le storie minime e le leg-
gende metropolitane della
città e delle sue periferie, fa-
cendo incontrare i diversi
personaggi in un ideale "Caffè
Municipio" sospeso nel tem-
po, ma sempre cuore e vetri-
na della vita cittadina.
Storie di fiume
Lo spettacolo bandiera della
Compagnia di Arti & Mestieri
di Bruna Braidotti e Giulio
Ferretti Storie di fiume , torna
a Pordenone il 30 agosto nel-
la cornice naturale del Parco
dei laghetti di Rorai, nella ver-
sione Racconti di una città in-
dustriale di e con Bruna Brai-
dotti con l’accompagnamen-
to musicale della fisarmonica

suonata da Nicola Milan:
una storia delle peculiarità
produttive della città del Non-
cello partendo dalla preisto-
ria fino a giorni nostri.
Chiostro in Musica
La rassegna organizzata dal-
l’Associazione CEM Cultura e
Musica e iniziata il 3 agosto
scorso, prosegue il 10 agosto
nel Chiostro della Biblioteca
Civica (ore 21) con il concerto
Cool Cat 310 un progetto tut-
to friulano per ripercorrere la
vita e la musica di Chet Baker.
Francesco Minutello tromba,
Matteo Sgobino voce e chitar-
ra, Marzio Tomada contrab-
basso, ripercorreranno il
"sound" del cool jazz della
West Coast statunitense.
Il 17 agosto, nel Chiostro del-
la Biblioteca (ore 21) Land-
scape, presentazione del nuo-
vo lavoro di Lorena Favot.
Paesaggi, parola complessa,
densa di significati e di emo-
zioni che travolgono il visita-
tore. Lorena Favot voce, Mau-
ro Costantini pianoforte,
Alessandro Turchet contrab-
basso, Aljosa Jeric batteria e
percussioni.
Clarinetto, che passione!
Lunedì 20 agosto (ore 21) nel
Convento San Francesco, Fa-
randola renderà omaggio ai

clarinetti che si raccolgono
attorno al M.° Vincenzo Paci,
primo clarinetto dell’Orche-
stra del Teatro La Fenice e at-
tivo concertista, sia come so-
lista, sia in ensemble di pre-
stigio. A conclusione del cor-
so di perfezionamento da lui
diretto, gli allievi e gli amici
del Maestro Paci si ritrovano
per un appuntamento ormai
tradizionale. Tra questi il Co-
ro di Clarinetti coordinato da
Venceslao Biscontin e per la
prima volta il Naonis Clarinet
Ensemble, formazione della
scuola di musica "Città di
Pordenone". E molto altro an-
cora tra cui, la domenica mat-
tina (ore 11) proseguono nel
Convento San Francesco i
"Concerti aperitivo" con gli
allievi del Conservatorio di
Udine. Il 14 agosto (ore 20,30)
in Piazza XX Settembre 50°
Festival del Folklore "Aviano-
Piancavallo". Continua il "Ci-
nema sotto le stelle" a cura di
Cinemazero con numerosi
film interessanti. Nell’Arena
del Castello di Torre la Fita
propone la sua rassegna tea-
trale estiva nelle serate del 21
e del 28 agosto). Il 29 agosto
(ore 21) a San Francesco Roc-
co Barbaro in Ho incontrato
Gaber, ecc. ecc. ecc.!

SSoonniiaa  BBeerrggaammaassccoo

Atteso in tutta la Regione da mesi, esce in tutte le edicole (9 euro, distribuito da Sunfilms in collabo-
razione con Dis.pe) il Dvd del film "Un Ferragosto all’italiana" del regista friu-
lano Christian Canderan, patrocinato dall’Unione Italiana Lotta alla Distrofia
Muscolare, e proiettato in oltre 40 sale in Italia con grande apprezzamento.
"Una storia dolce e deliziosa che ti lascia un sorriso amaro... Paesaggi spettaco-
lari e fantastici attori rendono questo film un piccolo capolavoro del genere. Una
curata sceneggiatura, una splendida fotografia, una regia acuta, e una bellissi-
ma colonna sonora per una storia emozionante che insegna tante cose su come
vivere la vita". Con questa motivazione, la giuria del Cardiff International Film
Festival, ha riconosciuto al film di Canderan, il primo premio come Miglior Film
Straniero su oltre 1000 titoli in concorso. É finalista al Mediterranean Film Fe-
stival di Siracusa a settembre.

UN FERRAGOSTO ALL’ITALIANA

GMJO: residenza a Pordenone

La residenza estiva della Gustav Mahler Jugendorchester
in Pordenone regala due occasioni d’ascolto imperdibili 
lunedì 13 agosto:
- Prove aperte alle 15. Appuntamento per vivere il lavoro
di preparazione. Ingresso gratuito, ma posti limitati, pre-
notazione obbligatoria da venerdì 10 Agosto tramite mail
a info@comunalegiuseppeverdi.it fino ad esaurimento dei
posti disponibili.  
- Una serata d’estate alle 21, con musica libera in quattro
luoghi del centro storico (Chiostro della Biblioteca Civica,
Ex Convento di San Francesco, Piazza Risorgimento ed
Esterno Teatro Verdi). Partecipazione libera.
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-B�GSFOFTJB�EFMMB�WJUB�TQFTTP�GB�
TDJWPMBSF�BEEPTTP�MF�DPTF�DP�
NF�GPTTFSP�TDPOUBUF��$PNF�JM�
GBUUP �EJ �SFTQJSBSF �QFS �FTFN�
QJP��6O�BVUPNBUJTNP�DIF�OPO�
Ï�QPJ�DPTÓ�PWWJP��4V�RVFTUP�UF�
NB�WFSUF�"SJB�VO�DPSUP�GJSNB�
UP�EB�#SBOEP�%F�4JDB�F�JOUFS�
QSFUBUP�EBMM�VEJOFTF�%FNFUSB�
#FMMJOB � QFS � TFOTJCJMJ[[BSF � JM �
QVCCMJDP�TV�VOB�NBMBUUJB�DPNF�
M�BTNB��*�EVF�TPOP�BQQFOB�UPS�
OBUJ�EBMMB �QSPWJODJB�EJ�4BMFS�
OP�EPWF�JM�DPSUPNFUSBHHJP�EFM�
SFHJTUB�GJHMJP�F�OJQPUF�E�BSUF�
IB�WJOUP�MB�NFO[JPOF�TQFDJBMF�
BM�(JGGPOJ�'JMN�'FTUJWBM�
*O�RVFJ����NJOVUJ�o�QSFTFOUB�
UJ�BMM�JOUFSOP�EFMMB�.BTUFSDMBTT�
$MBTTJD�jB�HJPWBOJ�DJOFGJMJ�BUUFO�
UJTTJNJ�F�QSFQBSBUJx�o�QSPNPT�
TJ �EB �'FEFSBTNB �D�Ï � UVUUP � JM �
ESBNNB�EJ�DIJ�WJWF�VOB�TJUVB�
[JPOF�DMBVTUSPGPCJDB��"SJB�Ï�VO�
DPSUP�NVUP�DIF�TJ�TWJMVQQB�BU�

USBWFSTP�JNNBHJOJ�F�HJPDIJ�EJ�
MVDJ�F�DIF�IB�QFS�QSPUBHPOJTUF�
BMDVOF �CBMMFSJOF � DPOUSPMMBUF �
EBMM�JOTFHOBOUF�F�JNQFHOBUJTTJ�
NF��5SB�UVUUF�TQJDDB�%FNFUSB��
j²�VOB�TJUVB[JPOF�EJTUPQJDB�o�
SBDDPOUB � M�BUUSJDF �VEJOFTF �o �
DIF �QBSMB �EFHMJ � TGPS[J �EJ �VO �
HSVQQP�EJ�EBO[BUSJDJ�BMM�JOUFS�
OP�EJ�VO�FEJGJDJP�EPWF�DPNJO�
DJB�B�NBODBSF�M�BSJB��-PSP�TPOP�
DPODFOUSBUF�OFMMB�QSFQBSB[JP�
OF�GJTJDB�TPOP�TGJOJUF�EB�UVUUB�
VOB�TFSJF�EJ�FTFSDJ[J�FTUFOVBO�
UJ��'JODIÌ�JM�NJP�QFSTPOBHHJP�
SJFTDF�B�USPWBSF�BSJB�SFTQJSBCJ�
MF�EB�VOP�TRVBSDJP�JO�VOB�QBSF�
UF�F�EB�MÓ�TJ�TDPQSF�VO�NPOEP�JM�
NPOEPx��7FOUJUSÌ�BOOJ�M�VEJ�
OFTF�%FNFUSB�Ï�BUUSJDF�F�NVTJ�
DJTUB�	HFOFSF�CMVFT�SPDL�OFX�
XBWF
��-�BCCJBNP �WJTUB �OFMMB �
GJDUJPO�%J�QBESF�JO�GJHMJB�BOEB�
UB�JO�POEB�M�BOOP�TDPSTP�TV�3BJ�
��BM�GJBODP�EJ�"MFTTJP�#POJ�4UF�
GBOJB�3PDDB�F�$SJTUJBOB�$BQP�
UPOEJ��&�QFS�MB�TUFTTB�SFUF�IB�BQ�

QFOB�DIJVTP�JM�QSPHSBNNB�NV�
TJDBMF�%JNNJ�EJ�UF�F�DPO�JM�TVP�
HSVQQP�J�-PMB��UIF�#JMMT�EJ�DVJ�
Ï�WPDF�F�DIJUBSSB�TUB�PSHBOJ[�
[BOEP�VO�UPVS�JO�UVUUB�*UBMJB�	TJ�
QBSUF�JM����TFUUFNCSF�EB�#BTTB�
OP�EFM�(SBQQB
��/FM�GSBUUFN�
QP�USB�VO�JNQFHOP�F�M�BMUSP�DJ�
JOGJMB�BODIF�JM�UFBUSP��jTUP�QPS�
UBOEP�JO�TDFOB�6OB�TUPSJB�FTFN�
QMBSF�TDSJUUP�EBM�GPUPHSBGP�VEJ�
OFTF�"MCFSUP�.PSFUUJx��&�VO�BM�
USP�JNQPSUBOUF�QSPHFUUP�CPMMF�
JO�QFOUPMB�jNB�QFS�TDBSBNBO�
[JB�o�TPSSJEF�%FNFUSB�o�OPO�EJ�
DP �OVMMBx� �1SFGFSJTDF �QBSMBSF �
EFM�TVP�SFDFOUF�MBWPSP�DPO�%F�
4JDB�	BGGJBODBUP�OFMMB�TDFOFH�
HJBUVSB�EJ�"SJB�EB�6HP�$IJUJ
��
j#SBOEP�Ï�VO�SFHJTUB�BUUFOUP�
DPO�MF�JEFF�CFO�DIJBSF�o�DIJVEF�
#FMMJOB�o�NB�DBQBDF�EJ�BTDPMUB�
SF�BODIF�MF�QSPQPTUF�EFHMJ�BM�
USJ��7PSSFJ�MBWPSBSF�BODPSB�DPO�
MVJ�NBHBSJ�JO�VO�MVOHPNFUSBH�
HJP�x��.
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2
�FTUBUF �EJ �1PSEFOPOF �
SJQBSUF �EBMMB �HSBOEF �
NVTJDB� �RVFMMB �EFMMB �
(VTUBW�.BIMFS�+VHFO�

EPSDIFTUFS�	(NKP
�DIF�QFS�JM�
TFDPOEP�BOOP�TUSJOHF�DPO�JM�
5FBUSP�DPNVOBMF�7FSEJ�VOB�
GPSUF�TJOFSHJB�DPOTPMJEBOEP�
MB�DPMMBCPSB[JPOF�BWWJBUB�OFM�
������
-B�(NKP�EJ�OVPWP�B�1PSEFOP�

OF�EB�NFSDPMFEÓ�TDPSTP�F�GJOP�BM�
�� �BHPTUP �QFS �VOB � SFTJEFO[B �
FTUJWB�o�QSPNPTTB�E�JOUFTB�DPO�
1SPNP5VSJTNP�'WH�QFS�JM�UPVS�
DIF�TJ�BQSJSÈ�JO�'WH�F�TJ�DPODMVEF�
SÈ�TFNQSF�BM�7FSEJ�DPO�J�DPODFS�
UJ�EFM���F���TFUUFNCSF��1PSEFOP�
OF�BDDPHMJF�B�CSBDDJB�BQFSUF�BO�
DIF�JM�NBFTUSP�-PSFO[P�7JPUUJ�
VOB�EFMMF�QJÞ�CSJMMBOUJ�CBDDIFU�
UF�TVMMB�TDFOB�NPOEJBMF�F�EJSFU�
UPSF�UJUPMBSF�EFM�UPVS�FTUJWP�EFM�
MB�(NKP��"�GBWPSF�EFM�UFSSJUPSJP�
J �QSJNJ �EVF � DPODFSUJ �QSFWJTUJ �
NBSUFEÓ � �� �OFMMB �#BTJMJDB �EJ �
"RVJMFJB�F�JM���BM�5FBUSP�7FSEJ�

EJ�(PSJ[JB�	JOHSFTTJ�HSBUVJUJ
��*M�
NBFTUSP�7JPUUJ�UPSOFSÈ�B�1PSEF�
OPOF�JM���F���TFUUFNCSF�DPO�EVF�
DPODFSUJ�JOTJFNF�BMMB�(NKP�F�BM�
MB�iTUBSw �EFM �WJPMPODFMMP�(BV�
UJFS �$BQVËPO� �j5PSOBSF �RVJ �Ï �
NFSBWJHMJPTP��NJ�TFOUP�B�DBTB�
JO�GBNJHMJB�o�IB�EJDIJBSBUP�7JPU�
UJ �B �1PSEFOPOF �o� �/PO �DBQJUB �
TQFTTP�EJ�USPWBSF�VOB�DJUUÈ�DIF�
TB�BDDPHMJFSF�DPO�UBOUP�FOUVTJB�
TNP�EBM�UFBUSP�BMMF�JTUJUV[JPOJ�
BMMF�TFEJ�EJ�BDDPHMJFO[B��6O�CFM�
MJTTJNP�TFHOBMF�QFS�MB�DVMUVSB�DP�
NF�QSJPSJUÈx��-�0SDIFTUSB�GPOEB�
UB �B �7JFOOB �QFS � JOJ[JBUJWB �EJ �
$MBVEJP�"CCBEP�PQFSB�TPUUP�JM�
QBUSPDJOJP�EFM�$POTJHMJP�EJ�&V�
SPQB�F�PHHJ�QFS�M�FDDF[JPOBMF�MJ�
WFMMP�BSUJTUJDP�EFHMJ�PSDIFTUSBMJ�
Ï�DPOTJEFSBUB�MB�DPNQBHJOF�HJP�
WBOJMF �QJÞ� GBNPTB �BM �NPOEP� �
(JPWBOJ�NB�TPQSBUUVUUP�QSPGFT�
TJPOJTUJ�J�NVTJDJTUJ�EFMMB�(VTUBW�
.BIMFS�DVJ �TJ �SJWPMHFSÈ�7JPUUJ��
jOPO�TBSØ�NFOP�FTJHFOUF�SJTQFU�
UP�B�MPSP�EJ�RVBOUP�QPUSFJ�FTTFSF�

DPO�J�8JFOFS�1IJMBSNPOJD��$PO�
UB�MB�RVBMJUÈ�EFM�MBWPSP�o�TQJFHB�
JM�NBFTUSP�o�F�JM�SJTQFUUP�DIF�TJ�
HVBEBHOB�TVM�DBNQP��*�HJPWBOJ�
EFMMB�(NKP�TVPOBOP�QFS�FOUV�
TJBTNP��OPO�TPOP�QBHBUJ�NFO�
USF�WJWPOP�RVFMMB�DIF�GPSTF�TBSÈ�
MB�QJÞ�CFMMB�FTQFSJFO[B�NVTJDB�
MF�EFMMB�MPSP�WJUB��)BOOP�VO�GPS�
UF�PCJFUUJWP�DPNVOF��VO�TFNF�
DIF�TCPDDFSÈ�JO�GVUVSP�OFMMF�PS�
DIFTUSF�QSPGFTTJPOBMJ�DIF�MJ�PTQJ�
UFSBOOPx��%B�OPO�QFSEFSF�MVOF�
EÓ����EBMMF����MF�QSPWF�BQFSUF�
EFMM�0SDIFTUSB�F �TFNQSF �JM ����
EBMMF � �� �VOB �NBHJDB � TFSBUB �
OFMM�BNCJUP�EFMM�&TUBUF�B�1PSEF�
OPOF � ���� � JO �DPMMBCPSB[JPOF �
DPO �4WJMVQQP �F �5FSSJUPSJP �VO �
IBQQFOJOH�NVTJDBMF�JUJOFSBOUF�
JO���MPDBUJPO�TJNCPMP�EJ�1PSEF�
OPOF��JM�DIJPTUSP�EFMMB�CJCMJPUF�
DB�M�FY�DPOWFOUP�EJ�4BO�'SBODF�
TDP�JO �QJB[[B �3JTPSHJNFOUP�F �
BMM�FTUFSOP�EFM�7FSEJ��	1SFOPUB�
[JPOF � PCCMJHBUPSJB� � JOGP!DP�
NVOBMF�HJVTFQQFWFSEJ�JU
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4POP�UFSNJOBUF�MF�SJQSFTF�
JO�'SJVMJ�7FOF[JB�(JVMJB�EFM�
GJMN�i-�JOEFTJEFSBUPw�	UJUP�
MP�QSPWWJTPSJP
�DPO�"MEP�#B�
HMJP�SFHJB�EJ�&OSJDP�-BOEP��
*M�GJMN�QSPEPUUP�EB�1BPMP�
(VFSSB�QFS�"HJEJ�%VF�F�EJ�
TUSJCVJUP�EB�.FEVTB�'JMN�Ï�

SFBMJ[[BUP�DPO�JM�TPTUFHOP�
EJ � 'SJVMJ � 7FOF[JB � (JVMJB �
'JMN�$PNNJTTJPO�F�DPO�MB�
DPMMBCPSB[JPOF�EFM�$PNV�
OF�EJ�5BSWJTJP�F�EFM�$POTPS�
[JP�EJ�1SPNP[JPOF�5VSJTUJ�
DB�EFM�5BSWJTJBOP��-F�SJQSF�
TF�JO�'SJVMJ�7FOF[JB�(JVMJB�

TPOP �EVSBUF �EVF �TFUUJNB�
OF�JO�MPDBUJPO�BEJBDFOUJ�BM�
$PNVOF�EJ�5BSWJTJP�F�DPO�JM�
DPJOWPMHJNFOUP � EJ � NBF�
TUSBO[F�MPDBMJ��j/PO�DPOP�
TDFWP�5BSWJTJP�F�J�TVPJ�EJO�
UPSOJ �o �SBDDPOUB �"MEP �#B�
HMJP�o��4POP�SJNBTUP�DPORVJ�
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La Gustav Mahler
JugendOrchester suona per
Genova
Alla tragedia del ponte Morandi e alle vittime del
crollo dedicati i concerti inaugurali del nuovo tour
europeo

16 agosto 2018

Alla tragedia di Genova, e alle vittime del crollo del ponte Marconi ha dedicato i
concerti inaugurali del suo nuovo tour europeo la Gustav Mahler
JugendOrchester, la più celebre Orchestra giovanile del mondo, fondata da
Claudio Abbado e diretta dal Maestro Lorenzo Viotti in questa nuova avventura
produttiva che impegna circa 150 talentuosissimi musicisti dai 18 ai 27 anni. La
potenza evocativa del Preludio wagneriano da “Tristano e Isotta” ha scandito
così i due concerti di Aquileia, nella splendida Basilica romana, e di Gorizia al
Teatro Giuseppe Verdi nel cuore della città. 

La produzione della Gustav Mahler Jugendorchester è stata messa a punto
attraverso il progetto di residenza promosso dal Teatro Comunale Giuseppe
Verdi di Pordenone in partnership con la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia -
PromoTurismo FVG. La festa  musicale di inizio tour si è così inaugurata in
un’atmosfera malinconicamente suggestiva accompagnando le note di Richard
Wagner e del suo Tristano e Isotta – Preludio e Morte di Isotta con quelle di
Anton Webern (Im Sommerwind) e Arnold Schönberg (Notte trasfigurata
(Verklärte Nacht). Lorenzo Viotti, miglior direttore emergente agli International
Opera Awards, conteso da orchestre come il Gewandhaus, la Royal
Philharmonic, la National de France, a livello internazionale si è affermato in sedi
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Neo-protezionismo, ma le
aziende friulane quando ci
perdono e quando ci
guadagnano?

Flat tax? Meglio la
riduzione dell'Irap
Tilatti: “E’ una misura di più
immediata attuazione”

POLITICA

Ponte Morandi:
Serracchiani a
Grillo, sei
colpevole come gli
altri
"Taci, perché è proprio il
tuo parlare che somiglia in
modo inquietante al verso
dello sciacallo"

Borse lavoro per i
residenti in Fvg da
almeno 5 anni
A Trieste 171mila euro
recuperati dall'ex fondi
richiedenti asilo

SPORT NEWS

A Terenzano gli
Italiani di Flat
track
Il Moto Club Olimpia, l’1 e 2
settembre, organizza la
penultima e l’ultima tappa
del tricolore

come il Festival di Salisburgo, il Teatro alla Scala e alla Fondazione Gulbenkian
dove è direttore titolare. 

Per le due tappe inaugurali ha diretto un programma di grande bellezza e di forte
ispirazione spirituale: redenzione e purezza ne sono il comune denominatore. I
due brani strumentali Preludio e Morte di Isotta, all’inizio e alla fine dell’opera, ne
sono sintesi perfetta: fu lo stesso Wagner a volerli accostare in un’unica pagina
sinfonica, un abbraccio tra amore e morte diventato leggenda.  Il tour estivo
della Gustav Mahler JugendOrchester proseguirà attraverso molte capitali
europee della musica e si concluderà al Teatro Verdi di Pordenone il 3 e 4
settembre: saranno eseguite due sinfonie celeberrime, la “Patetica” di Čajkovskij
e la Quinta di Mahler, e i concerti per violoncello e orchestra di Shostakovich e
Dvorák: straordinario valore aggiunto sarà l’apporto di un solista una star del
concertismo mondiale, il violoncellista Gautier Capuçon. Info sul sito
www.comunalegiuseppeverdi.it
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A Genova sale il numero delle vittime: anche una coppia triestina tra i feriti nel crollo del
ponte Morandi
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2VBMDVOP � EFWF � BWFS � EFUUP �
BMMhJOEVTUSJB �DJOFNBUPHSBGJDB �
EFHMJ�4UBUFT�DIF�QBTTBOEP�QFS�
JM�-JEP�DJ�TJ�USPWB�EJSFUUBNFOUF�
BMMB � DFSJNPOJB �EFHMJ �0TDBS� �
2VFTUhBOOP�JO�DPSTB�QFS�JM�-FP�
OF �EhPSP �TPOP �CFO �DJORVF � J �
GJMN�QSPWFOJFOUJ�EBHMJ�4UBUFT�
TV����	QSPQSJP�DPNF�OFHMJ�VMUJ�
NJ�EVF�BOOJ
��TJ�WB�EB�%BNJFO�
$IB[FMMF �DPO � i'JSTU �NBOw �B �
&UIBO�F�+PFM�$PFO�DPO�i5IF�
#BMMBE�PG�#VTUFS�4DSVHHTw�EB�
3JDL�"MWFSTPO�DPO�i5IF�.PVO�
UBJOw �B �+VMJBO �4DIOBCFM �DPO �
i"U�&UFSOJUZ�T�(BUFw�GJOP�B�#SB�

EZ �$PSCFU �DIF �QPSUB �BM �-JEP �
i7PY�-VYw�
1BSUFO[B�DPO�VO�TVQFS�DBO�
EJEBUP �DPNF �i'JSTU �.BOw �EJ �
$IB[FMMF � DPO �3ZBO �(PTMJOH �
DIF�WFTUF�J�QBOOJ�EhBTUSPOBVUB�
EJ�/FJM�"SNTUSPOH�JM�QSJNP�VP�
NP�B�TCBSDBSF�TVMMB�MVOB�OFMMB�
TUPSJDB�F�EJTDVTTB�NJTTJPOF�/B�
TB�EFM�������i5IF�CBMMBE�PG�#V�
TUFS�4DSVHHTw�EJ�&UIBO�F�+PFM�
$PFO � UBSHBUP �/FUGMJY � DPO �
5JN � #MBLF � /FMTPO � +BNFT �
'SBODP�-JBN�/FFTPO�F�5PN�
8BJUT�QPSUB�BM�-JEP�MB�TVSSFB�
MF�JSPOJB�DPO�SJTWPMUJ�OPJS�EFJ�
EVF�SFHJTUJ�DPO�RVFMMB�DIF�TJ�
BOOVODJB � VOhBOUPMPHJB � XF�

TUFSO�JO�TFJ�SBDDPOUJ��i"U�&UFS�
OJUZ�T(BUFw �SBDDPOUB � M�BSUJTUB �
PMBOEFTF �7JODFOU �WBO �(PHI �
	���������
�FE�Ï�JOUFSQSFUB�
UP�EB�8JMMFN�%BGPF��%J�TDFOB�
HMJ�BOOJ�USBTDPSTJ�OFM�TVE�EFMMB�
'SBODJB�QSJNB�EJ�FTTFSF�JOUFS�
OBUP�JO�NBOJDPNJP�
%PQP�RVFTUJ�USF�QF[[J�EB�OP�
WBOUB�BM�-JEP�BODIF�EVF�HJPWB�
OJ�DPNF�3JDL�"MWFSTPO�F�#SB�
EZ�$PSCFU��*M�QSJNP�QPSUB�JO�
DPODPSTP�MhJOGJOJUB�NBMFEJ[JP�
OF�EFMMB�GBNJHMJB�,FOOFEZ�JO�
VOB � TPSUB �EJ �NFEJDBM�IJTUP�
SZ�ESBNB � EBM � UJUPMP � i5IF �
.PVOUBJOw��*OGJOF�i7PY�-VYw�
EFM � USFOUFOOF �#SBEZ �$PSCFU �
DPO �/BUBMJF �1PSUNBO � +VEF �
-BX�3BGGFZ �$BTTJEZ�F �4UBDZ�
.BSUJO�TFHVF�JOWFDF�MB�TDBMB�
UB�BM�TVDDFTTP�EJ�$FMFTUF�	1PSU�
NBO
�DIF�EJWFOUB�VOB�TVQFS�
TUBS�EFM�QPQ�JO�"NFSJDB�EPQP�
VOB �HSBOEF �USBHFEJB �DIF �IB �
BWVUP�SJQFSDVTTJPOJ�TVMMB�TVB�
OB[JPOF��1
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*O�BSUF�%PSP�(KBU�QFSDIÌ�OFHMJ�
BOOJ �/PWBOUB �-VDB �%PSPUFB �
BTDPMUBWB�SBQ�OFMMB�TVB�5PMNF[�
[P�FE�FSBOP�iRVBUUSP�HBUUJw�B�
GBSMP��EB�MÓ�OBDRVFSP�J�iHBUUJ�EFM�
MB�$BSOJBw�	$BSOJDBUT
�F�JM�TVP�
TPQSBOOPNF�	HKBU�HBUUP
��%P�
QP�M�FTQFSJFO[B�DPO�JM�HSVQQP�
%PSP�IB�JOUSBQSFTP�MB�TUSBEB�TP�
MJTUB�NBOUFOFOEP�MB�QBTTJPOF�
QFS�M�IJQ�IPQ�DPOUBNJOBOEPMP�
QFSØ�DPO�JM�DBOUBVUPSBUP�
%PQP � JM �EFCVUUP �EFM � ���� �
j7BJ�'SBEJx�GJOJUP�BODIF�JO�VO�
TFSWJ[JP�EJ�4UVEJP�"QFSUP�TV�*UB�
MJB���TVPOBUP�JO�HJSP�QFS�M�*UB�
MJB�F�TVM�QBMDP�EFM�1SJNP�.BH�
HJP�B�3PNB�OFJ�NFTJ�TDPSTJ�Ï�
VTDJUP � JM � TFDPOEP � j0SJ[[POUJ �
7FSUJDBMJx�	3FEE"SNZ
��-P�QSF�
TFOUB�PHHJ�BMMF����BM�-VOBUJDP�
'FTUJWBM�OFM�1BSDP�EJ�4BO�(JP�
WBOOJ�DPO �MB�TVB�CBOE�	-VDB�
.POSFBMF�BMMB�DIJUBSSB�TZOUI�F�
WPDF�(JBDPNP�4BOUJOJ�DIJUBS�
SB�F �QFSDVTTJPOJ�.JSLP�$BTP �
CBTTP � &MWJT � 'JPSF � CBUUFSJB
 �
M�JOHSFTTP�Ï�MJCFSP�JM�EK�TFU�EJ�
,XBMBNBO��

j"�MJWFMMP�DSFBUJWP�Ï�TUBUP�VO�
NPNFOUP�NPMUP�CFMMP�QFS�NF�
NJ �TFOUJWP �EBWWFSP �TJDVSP �EJ �
RVFMMP�DIF�TUBWP�GBDFOEP�o�EJ�
DF�%PSP�(KBU�o��$J�IP�NFTTP�UVU�
UP�NF�TUFTTP��)P�VTBUP�RVFTUB�
NFUBGPSB�EFHMJ�PSJ[[POUJ�WFSUJ�
DBMJ�	DIF�SJUPSOB�JO�PHOJ�CSBOP�
DPNF�JO�VO�DPODFQU
�QFS�SBD�
DPOUBSF�MB�NJB�WJUB�BMM�PNCSB�

EFHMJ�PSJ[[POUJ�WFSUJDBMJ�F�MB�SJO�
DPSTB�EFJ�TPHOJ�BM�EJ�MÈ�EJ�FTTJx��
)B�VO�GPSUF�MFHBNF�DPO�MB�

TVB�UFSSB 
j/FM�SBQ�VOP�EFJ�UFNJ�QPS�
UBOUJ�Ï�JM�iSFQSFTFOUw�SBQQSF�
TFOUBSF�RVBMDPTB��/PO�WPHMJP�
FTTFSF�GSBJOUFTP��JM�GBUUP�DIF�DJ�
TJB�DPTÓ�UBOUP�JM�NJP�UFSSJUPSJP�
JM�NJP�CBDLHSPVOE�IB�QPSUBUP�

RVBMDVOP�B�QFOTBSF�DIF�J�NJFJ�
EJTDIJ�QBSMBTTFSP�EJ�RVBOUP�Ï�
CFMMP�FTTFSF�GSJVMBOJ�CFSF�WJOP�
F�NBOHJBSF�GSJDP��/PO�Ï�DPTÓ��
2VBOUP�Ï�CFMMP�FTTFSF�TF�TUFTTJ�
OPO�BWFSF�QBVSB�FTTFSF�DPOTDJ�
EFJ�QSPQSJ�MJNJUJ�F�EFMMF�QSPQSJF�
EPUJ��RVFTUP�JM�NFTTBHHJPx�
6O�BMCVN�TPMBSF�DIF�TQSJ�

HJPOB�FOFSHJB�CVPOB�

j-B�NVTJDB�NJ�GB�TPSSJEFSF�F�
WPHMJP�GBDDJB�RVFTUP�FGGFUUP�B�
DIJ�M�BTDPMUB��"�WPMUF�Ï�VO�TPSSJ�
TP�NBMJODPOJDP��"ODIF�EBM�WJ�
WP �BMUFSOP�NPNFOUJ �QJÞ�JOUJ�
NJ�SJGMFTTJWJ�QFSTPOBMJ�B�NP�
NFOUJ�QJÞ�TDBO[POBUJ�JO�DVJ�Ï�
HJVTUP�DJ�TJ�EJWFSUB��*M�TPMF�F�JM�
DJFMP�TPOP�UFNJ�SJDPSSFOUJ�EFJ�
TJOHPMJ�i#MVw�F�i*DBSPw�JOUFO�
EP��DFSDIJBNP�EJ�FMFWBSDJ�TUBD�
DBSDJ�EB�UFSSBx�
1PTTJBNP�DIJBNBSMP �DBO�

UBVUPSBQ 
j)P�VO�BUUFO[JPOF�RVBTJ�NB�
OJBDBMF�QFS�MB�QBSPMB��)P�DFSDB�
UP�EJ�TWJMVQQBSF�RVBMDPTB�DIF�
TJB�NJP�OPO�UFOUP�EJ�FNVMBSF�
NPEFMMJ�MPOUBOJ�EB�NF��)P�TFN�
QSF�PEJBUP�MP�TDJNNJPUUBSF �JM �
SBQ �EFM �HIFUUP �BNFSJDBOP �EJ �
DIJ�WJWF�JO�VO�DPOUFTUP�UPUBM�
NFOUF�EJWFSTP��2VFTUB�SJDFSDB�
QFS�USPWBSF�VOB�TUSBEB�DIF�TJB�
GFEFMF�B�DJØ�DIF�WFSBNFOUF�NJ�
QJBDF�o�MB�NVTJDB�IJQ�IPQ�o�NB�
DIF�BM�UFNQP�TUFTTP�TJB�JUBMJB�
OB�DIF�GBDDJB�QBSUF�EFMMB�OP�
TUSB�DVMUVSB�TFO[B�FTTFSF�VOB�
NFSB�FNVMB[JPOF�RVBTJ�HSPUUF�
TDB�EJ�TUJMFNJ�DIF�OPO�DJ�BQQBS�
UFOHPOP�NJ�IB�QPSUBUP�B�RVF�
TUP�NJY�EJ�HFOFSJx�
-�BOOP�TDPSTP�IB�EVFUUBUP�

DPO�+PTT�4UPOF�BJ�-BHIJ�EJ�'V�
TJOF��$�Ï�TFNQSF�QJÞ�JOUFSFT�
TF�QFS�J�DPODFSUJ�JO�MVPHIJ�JOV�
TVBMJ 
j4J�PGGSF�BM�QVCCMJDP�RVBMDP�
TB�JO�QJÞ�DIF�TQJOHF�BE�BOEBSF�
BM�MJWF��²�VOB�DPTB�DIF�BEPSP�GB�
SF�RVFM�TFU�BDVTUJDP�VTBUP�DPO�
MB �4UPOF �TUB �EJWFOUBOEP �QFS �
NF�VO�FTDBNPUBHF�QFS�QPSUBSF�
MB�NJB�NVTJDB�JO�TJUVB[JPOJ�BOP�
NBMF��%J �SFDFOUF �TPOP�TBMUBUJ �
EVF�DPODFSUJ�VOP�QFS�JM�NBM�
UFNQP�F�VOP�QFS�QSPCMFNJ�UFD�
OJDJ�F�QFS�SJNFEJBSF�DJ�TJBNP�

NFTTJ�JO�VO�DPSUJMF�B�5PMNF[[P�
F�BCCJBNP�TVPOBUP�JO�EJSFUUB�
WJEFP�TVJ�TPDJBM�OFUXPSLx�
(SBOEJ �OVNFSJ �POMJOF� �*M �

TVP�TFHVJUP�Ï�DSFTDJVUP 
j)P�BNQMJBUP�JM�NJP�QVCCMJ�
DP�BJ�DPODFSUJ�BM�EJ�MÈ�EFJ�DMJDL�
DIF �TPOP �TPQSBUUVUUP �EFJ �QJÞ�
HJPWBOJ��)P�DPJOWPMUP�JO�NB�
OJFSB � USBTWFSTBMF � GBTDF �E�FUÈ �
QJÞ�NBUVSF��/PO�IP�J�EFOUJ�E�P�
SP�MF�DPMMBOF�F�OPO�SBQQP�DPO�
M�BVUPUVOF�RVJOEJ�JM�UBSHFU�Ï�EJ�
WFSTPx��1
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6MUJNP�BQQVOUBNFOUP�FTUJWP�
QFS�/PUF�EFM�5JNBWP���5BOHP�
EB �1FOTBSF �B �$PMMPSFEP �EJ �
.POUF�"MCBOP�EPNBOJ�BMMF�
���DPO�VO�BMUSP�FWFOUP�JOUSP�
EVUUJWP�EJ��%VF�QBSPMF�DPO�MB�
TUPSJB��QFS�JM�RVBMF�JM�UFNB�TB�
SÈ��'SJVMBOJ�OFM�5BOHP��+PTÏ�
#SBHBUP��B�DVSB�EFM�WJPMPODFM�
MJTUB�BSHFOUJOP�-FPOBSEP�4B�
QFSF��4FHVJSÈ�VO�DPODFSUP�EF�
EJDBUP�BMMF�NVTJDIF�EJ�#SBHB�
UP�DPO�JM�EVP�-FPOBSEP�4BQF�
SF�WJPMPODFMMP�F�(JBOOBOUP�

OJP�.VUUP�QJBOPGPSUF�
4BQFSF�NVTJDJTUB�JUBMP�BS�
HFOUJOP�Ï�QSJNP�WJPMPODFMMP�
TPMJTUB �EFMMhPSDIFTUSB � �* �7JS�
UVPTJ�*UBMJBOJ��F�TJ�PDDVQB�EFM�
MP � TUVEJP � F �EFMMhFTFDV[JPOF �
EFM�SFQFSUPSJP�EFM�UBOHP�DMBT�
TJDP �NB �TQFSJNFOUB �BODIF �
OFMMhBNCJUP �EFMMhJNQSPWWJTB�
[JPOF�F�EFMMB�NVTJDB�FUOJDB��
(JBOOBOUPOJP�.VUUP�Ï�QJBOJ�
TUB�F�BSSBOHJBUPSF�FTQFSUP�EJ�
SFQFSUPSJP � BGSPBNFSJDBOP �
QFS�JM�RVBMF�IB�TDSJUUP�F�QVCCMJ�
DBUP�WBSJ�MJCSJ�EJ�UJQP�EJEBUUJ�
DP��
%BM ���TFUUFNCSF �SJQSFOEF �
MB�TF[JPOF �DMBTTJDB�F�KB[[ �EJ �
/PUF�EFM�5JNBWP�BM�TJUP�PSJHJ�
OBSJP�EFMMB�TUBHJPOF�MB�DIJF�
TB�EJ�4��(JPWBOOJ�JO�5VCB�1PM�
DFOJHP�F�DBTUFMMP�EJ�$PMMPSFEP�
EJ�.POUF�"MCBOP�DIF�DIJVEF�
SÈ �HMJ �FWFOUJ �BVUVOOBMJ� � *O�
HSFTTP�B�PGGFSUB�B�MJCFSB�GJOP�
B�FTBVSJNFOUP�QPTUJ��*OGP�TV��
XXX�QVOUPNVTJDBMF�PSH�1

"MMB�USBHFEJB�EJ�(FOPWB�F�BMMF�
WJUUJNF �EFM �DSPMMP �EFM �QPOUF �
.PSBOEJ�IB�EFEJDBUP�J�DPODFS�
UJ �JOBVHVSBMJ �EFM �TVP �OVPWP �
UPVS�FVSPQFP�MB�(VTUBW�.B�
IMFS�+VHFOE0SDIFTUFS�MB�QJÞ�
DFMFCSF �0SDIFTUSB �HJPWBOJMF �
EFM�NPOEP�GPOEBUB�EB�$MBV�
EJP�"CCBEP�F�EJSFUUB�EB�-PSFO�
[P�7JPUUJ�JO�RVFTUB�OVPWB�BW�
WFOUVSB�QSPEVUUJWB�DIF�JNQF�
HOB�DJSDB�����NVTJDJTUJ�EBJ����
BJ����BOOJ��-B�QPUFO[B�FWPDBUJ�
WB �EFM �1SFMVEJP �XBHOFSJBOP �
EB�i5SJTUBOP�F�*TPUUBw�IB�TDBO�
EJUP � DPTÓ � J �EVF � DPODFSUJ �EJ �
"RVJMFJB�F�(PSJ[JB��*M�UPVS�QSP�
TFHVJSÈ�BUUSBWFSTP�NPMUF�DBQJ�
UBMJ�FVSPQFF�EFMMB�NVTJDB�F�TJ�
DPODMVEFSÈ�BM�5FBUSP�7FSEJ�EJ�
1PSEFOPOF�JM���F���TFUUFNCSF�
TUBS � TPMJTUB � JM � WJPMPODFMMJTUB �
(BVUJFS�$BQVËPO��*OGP�TVM�TJ�
UP �XXX�DPNVOBMFHJVTFQQF�
WFSEJ�JU�

Note e parole
in rifugio

Domenica 26 Agosto
Rifugio Divisione Julia

DOMANDANDO  
DI DOUGAN
Dedica alla vita
del discepolo triestino 
prediletto di Kugy, 
film di Flavio Ghio

Domenica 2 Settembre 
Rifugio Tolazzi

BRASSEVONDE
Concerto per trombe, 
tromboni, corni e tube

Sabato 25 Agosto
Rifugio Chiadinas

“LIBARS  
DI SCUGNÎ LÀ” 
FRIULANI MIGRANTI 
IMMEMORI
Omaggio a Leo Zanier

ersa
 Agenzia regionale per lo sviluppo rurale

In alto i vini
Sabato 18 Agosto

RIFUGIO PELLARINI
(Jof Fuart)

Sabato 8 Settembre

RIFUGIO MARINELLI
(Coglians)

Dalle valli il vino
sale in vetta per unire
rifugi alpini, produttori  
di vino naturale 
e aziende agricole: 
due giorni ricchi 
di escursioni, bicchieri, 
pietanze e conoscenze.

ASSORIFUGI
F R I U L I  V E N E Z I A  G I U L I A

GIRARIFUGI Seguici su Facebook
@assorifugifvg

�� �g:bgV��ZS�bb��G:+ r�A�V�2 ŻƁ �#GZbG żźŻƂ
+:S+��G:G



104 . IL VENERDÌ . 17 AGOSTO 2018

cinemateatromusicadanzatelevisione

nato a Losanna, è cresciuto in 
Francia, ha studiato in Ger-
mania, ha un nome italiano. 
Lorenzo Viotti è il millennial 

entrato a passi svelti nel mondo della di-
rezione d’orchestra, dopo la leva dei Ma-
riotti, Battistoni, Rustioni per citare solo 
gli ex-giovani italiani. Come la nuova ge-
nerazione è multilingue e senza steccati, 
ama Beyoncé e Debussy, il rap e Wagner, 
studia tutti i giorni ma pratica anche sport 
estremi. A 25 anni, Viotti ha vinto il premio 
Salzburg Festival Young Conductors 
Award, l’anno scorso è stato nominato 
miglior direttore emergente agli Interna-
tional Opera Awards, ha diretto  il Gewan-
dhaus, la Staatskapelle, la Royal Philhar-
monic, è direttore della Gulbenkian Or-
chestra di Lisbona e ha (già) collaborato 
con grandi come Pierre Boulez, Bernard 
Haitink e Mariss Jansons. 

Adesso, a 28 anni, questo talento che è 
bravo e bello (alto, barba, lo sguardo irre-
quieto, capelli spettinati), arriva per un 
doppio concerto il 20 e il 22 agosto al 
Bolzano Festival Bozen (e il 3 e 4 settembre 
al Verdi di Pordenone) sul podio della Gu-

stav Mahler Jugendorchester (Gmjo), nata 
sotto l’egida di Claudio Abbado e che, co-
me la Europea Union Youth Orchestra 
anch’essa al festival bolzanino, raccoglie 
le promesse della classica e avrà per l’oc-
casione il violoncellista Gautier Capuçon 
come solista. In ottobre, dal 28, Viotti sarà 
alla Scala per la prima volta con la Filar-
monica con un programma interessante. 

Figlio di Marcello Viotti, celebre diret-
tore d’orchestra che morì a soli 50 anni nel 
2005 durante una prova a Monaco, Loren-
zo ha una storia tutta nella musica. «È 
proprio grazie alla musica che 
con la mia famiglia abbiamo gi-
rato il mondo.Quando mio padre 
morì io avevo 14 anni. Il ricordo 
che ho di lui è di un papà non di 
un direttore. Né lui né mia madre 
ci hanno mai forzato a diventare 

TRA ME E L’ORCHESTRA
C’È UNA RELAZIONE.
MOLTO SENTIMENTALE

musicisti, ma sia io che i miei fratelli ab-
biamo seguito quella strada. Io ho iniziato 
come percussionista, anche se sognavo la 
direzione !n da bambino. Otto anni fa, al 
festival di Salisburgo mi proposero di di-
rigere l’orchestra dell’accademia, erano 
miei amici perché studiavo con loro». 
Aveva 20 anni e non ha mai dimenticato 
quell’esperienza. I suoi riferimenti sono i 
suoi maestri, Georges Prêtre, Mariss Jan-
sons, Bernard Haitink, Teodor Currentzis. 
«Dirigere è come avere una relazione con 
una persona: è un rapporto sempre in 
evoluzione. Bisogna essere curiosi, impe-
gnarsi con costanza e saper ascoltare». 

Con la Gmjo c’è ormai  consuetudine da 
tre anni e due tour in autunno e in estate. 
«È la crème de la crème della giovane ge-
nerazione, il futuro della musica: puoi 
avere delle sorprese continue e concederti 

il lusso di avere molto tempo per 
lavorare. Ho scelto di eseguire 
alcuni caposaldi come Le Sacre 
di Stravinskij, un omaggio a De-
bussy per il centenario della 
morte, Šostakovic, Cajkovskij e 
poi esploreremo la complessità 
del XX secolo, con Schönberg, 
Mahler, Weber». Un giovane di-

rettore può dare qualcosa in più? «Per di-
rigere ci vuole energia, ma l’età non c’en-
tra. L’importante è raggiungere un suono 
particolare con l’orchestra, e chi ha espe-
rienza può farlo molto meglio». 

di Anna Bandettini

Giovane, bello e soprattutto bravissimo.
Lorenzo Viotti è la nuova star italiana
della classica. «Il segreto? Curiosità  
e impegno». Più sport estremi e rap

SOPRA, 
IL DIRETTORE 

D’ORCHESTRA 
LORENZO VIOTTI  

[1] DEBUSSY 
[2] CAJKOVSKIJ 
[3] SCHÖNBERG
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UDINE

Quartetto Werther

La rassegna “Nei suoni dei luoghi”
presenta alla chiesa di Santa Chiara il
concerto del quartetto formato da Misia
Iannoni Sebastianini al violino, Martina
Santarone alla viola, Simone Chiominto
al violoncello e Antonino Fiumara al
pianoforte.
21 agosto
www.neisuonideiluoghi.it

CERVIGNANO
DELFRIULI (UD)
Viel e Boaro

Appuntamento a villa Bresciani Attems
Auersperg per il concerto proposto
nell’ambito del ciclo “Nei suoni dei luoghi”
di Marco Viel e Ivan Boaro alle percussioni.
22 agosto
www.neisuonideiluoghi.it

VERONA
Carmen

Il 96esimo Opera Festival all’Arena
di Verona ha aperto la stagione con il
capolavoro di Georges Bizet che trasporta
il pubblico nel dramma di amore e morte
della bella sigaraia spagnola. L’opera è
in scena nel nuovo allestimento a !rma
del regista argentino Hugo de Ana, che
cura regia, scene e costumi. Sul podio
areniano Francesco Ivan Ciampa.
22, 25, 28, 31 agosto
www.arena.it

VERONA

Aida

Immancabile l’appuntamento areniano
con l’opera di Giuseppe Verdi, proposta
nell’imponente messa in scena ideata
nel 2002 da Franco Zef!relli, impreziosita
dagli iconici costumi di Anna Anni e dalle
coreogra!e di Vladimir Vasiliev. Sul podio
Andrea Battistoni.
23, 29 agosto, 1° settembre
www.arena.it

VERONA
Il Barbiere di Siviglia

Nell’anno che ricorda i 150 anni dalla
scomparsa di Gioachino Rossini, non

poteva mancare nel calendario del
festival areniano “Il Barbiere di Siviglia”,
l’opera che trasforma l’an!teatro nel
favolistico giardino delle meraviglie creato
nel 2007 ancora una volta da Hugo de
Ana, con le divertenti coreogra!e di Leda
Lojodice. Sul podio Andrea Battistoni.
24 e 30 agosto
www.arena.it

VENEZIA

La Traviata

L’opera in tre atti di Giuseppe Verdi
su libretto di Francesco Maria Piave,
basata sull’opera “La signora delle
camelie” di Alexandre Dumas, è di
scena al teatro La Fenice con la regia di
Robert Carsen.
25, 28 agosto,
5, 8, 12, 13, 16, 18, 21 settembre
www.teatrolafenice.it

VERONA
Verdi Opera Night

A coronare la 96ma edizione del
Festival dell’Arena è la magica serata-
evento dedicata al cigno di Busseto,
un omaggio alla grande lirica con una
vera e propria “parata di stelle” diretta
da Andrea Battistoni, con regia e scene
curate da Stefano Trespidi.
26 agosto
www.arena.it

FORNI
DI SOPRA (UD)
Big band società
musicisti entusiasti

Appuntamento alla Ciasa dai Fornès
con la band di Tolmezzo, coordinata
dal maestro Nevio Zaninotto, pronta
a contagiare il pubblico con un
programma di musica rock, jazz, folk,
musica classica, bandistica e corale.
27 agosto
www.turismofvg.it

CAMPOLONGO
TAPOGLIANO(UD)
Trio Evocación

Alla chiesa di San Martino Vescovo è di
scena concerto del trio formato da
Lovro Peretić, Luka Lovreković e Ivan
Šimatović, tutti alla chitarra.
28 agosto
www.neisuonideiluoghi.it

GORIZIA

Trio di Lena

La rassegna “Note in città” presenta nel
giardino del Palazzo De Grazia
il concerto di Marta, Giovanni e Marco
Di Lena, rispettivamente flauto, violino
e chitarra.
29 agosto
www.turismofvg.it

ASOLO (TV)
Incontri asolani

Alla chiesa di San Gottardo è di scena il
40° Festival internazionale di Musica da
camera con sei concerti che esprimono
l’incontro tra linguaggi musicali, tra
giovani talenti e artisti affermati.
Dall’1 al 14 settembre
www.asolomusica.com

MARIANO
DELFRIULI (GO)

Anja Malkov
e Filip Milisavljević
Il festival “Nei suoni dei luoghi”
presenta alla chiesa dei santi Maria e
Zenone il concerto di Anja Malkov al
flauto e Filip Milisavljević al pianoforte.
2 settembre
www.neisuonideiluoghi.it

PORDENONE
Gustav Mahler
Jugendorchester

Passione: Wagner, Šostaković,
Čajkovskij. Una parola chiave unisce i
tre capolavori in programma in questo
concerto al Verdi diretto da Lorenzo
Viotti e reso speciale dal violoncello di
Gautier Capuçon.
3 e 4 settembre
www.comunalegiuseppeverdi.it

TRIESTE

Provaci con l’Operetta!
ovvero la Prova
di un’Opera Seria

L’opera di Francesco Gnecco ritorna in
scena al teatro lirico Giuseppe Verdi con
la regia di Carlo Antonio De Lucia, la
direzione del maestro Takayuki Yamasaki
e la partecipazione dell’Orchestra, del
Coro diretto da Francesca Tosi e dei
tecnici della Fondazione.
Dal 4 settembre al 21 ottobre
www.teatroverdi-trieste.com

SACILE (PN)
Yu-Pang Yu

Il giovane talento di Taiwan che si è
già messo in luce presso la critica più

autorevole per le sue capacità tecniche
e interpretative è di scena alla Fazioli
Concert Hall con musiche di Schubert,
Scriabin e Rachmaninov.
7 settembre
www.fazioli.com

TRIESTE

Pinchas Steinberg

Il violino Sergej Krylov conduce il
pubblico del teatro Verdi tra le note di
Ludwig van Beethoven con l’Orchestra
della Fondazione Teatro lirico Giuseppe
Verdi di Trieste diretta da Pinchas
Steinberg.
14 e 15 settembre
www.teatroverdi-trieste.com

SACILE (PN)
Can Çakmur

Con la vittoria a Glasgow dello Scottish
International Piano Competition, Can
Çakmur ha confermato il suo grande
talento pianistico. Alla Fazioli Concert Hall
presenta un programma con musiche di
Mozart, Beethoven e Schubert.
21 settembre
www.fazioli.com

TRIESTE

Nikša Bareza

Appuntamento al teatro Verdi con il violino
Kirill Troussov impegnato sulle note di
Čajkovskij e Ravel. Dirige Nikša Bareza,
maestro del Coro è Francesca Tosi.
21 e 22 settembre
www.teatroverdi-trieste.com

UDINE
Philharmonia Orchestra

Il concerto inaugurale della nuova
stagione sinfonica del Teatro Nuovo
Giovanni da Udine vedrà Esa-Pekka
Salonen dirigere la prestigiosa
Philharmonia Orchestra. In programma, le
struggenti atmosfere notturne del poema
sinfonico Verklärte Nacht di Schönberg e
l’ipnotica Settima sinfonia di Bruckner.
23 settembre
www.teatroudine.it

N el segno di «Illuminazioni: la musica
veggente» si apre l’edizione 2018 del
Festival internazionale di musica di
Portogruaro (Venezia), che per

l’undicesimo anno consecutivo sarà sotto la
direzione artistica del maestro Enrico
Bronzi. La trentaseiesima edizione del
Festival, organizzato dalla Fondazione
Musicale Santa Cecilia di Portogruaro, andrà
in scena dal 21 agosto al 14 settembre,
proponendo un viaggio alla ricerca del
legame tra musica, immagine e racconto. Il
percorso sarà affidato ad artisti di levatura
internazionale con la mezzosoprano
Angelika Kirschlager il 22 agosto, con
Francesca Dego il 14 settembre, con il

pianista Gianluca Cascioli il primo
settembre. In cartellone anche i 300 canti
del Coro di Stato georgiano Basiani
Ensemble di scena il 24 settembre, il tenore
Toby Spence, il 27 agosto, il Trio di Parma, il
5 settembre e Alessandro Taverna, l’8
settembre. Sono confermati i capisaldi del
Festival: «Penombre», conferenze
introduttive ai concerti abbinate a
degustazioni di vini, le «Masterclass
internazionali» di musica e il «Festival
Metropolitano», sostenuto dalle Fondazioni
di Venezia e Santo Stefano Onlus di
Portogruaro, con eventi nei comuni del
Veneto Orientale. Info: festivalportogruaro.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

!Portogruaro

Il Festival internazionale è un’«illuminazione»

Si chiama «Brani: di terra, di musica»
l’appuntamento con la grande musica di
Mario Brunello proposto domenica 9
settembre a Solagna (Vicenza)
dall’edizione 2018 di «Operaestate
Festival». La rassegna sceglie con cura i
luoghi degli eventi portando il
violoncellista di Castelfranco Veneto
(Treviso) nel Vicentino, tra il fiume Brenta
e le pareti rocciose della valle. Il concerto

prenderà vita ai «terrazzamenti della
Valbrenta», antico luogo di coltivazione
del tabacco, un luogo in cui
un’architettura collettiva disegna il
paesaggio in modo molto particolare. Il
programma musicale prevede brani di
terra «strappati alla montagna»,
contrappuntati dalle «masiere», i muri di
sasso che modellano i fianchi della
vallata. Quella proposta sarà dunque una

passeggiata musicale tra i terrazzamenti,
un tempo coltivati a tabacco e ora in via di
recupero. Qui, con Mario Brunello e il suo
cello rosso, i brani della musica saranno
in dialogo con quei brani di terra, tra il
paesaggio, la storia e il lavoro che li ha
modellati. L’appuntamento ha inizio alle
ore 17.30, la prenotazione è obbligatoria.
Info: www.operaestate.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Solagna
A Operaestate
i «brani di terra»
di Brunello
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Pordenone lancia il
calendario… fra musica e
parole
Lunedì 27 agosto al Verdi, appuntamento con
Maurizio Baglini e le Sinfonie per quattro stagioni

25 agosto 2018

“Fra musica e parole: sinfonie per quattro stagioni”. Con un evento dedicato al
pubblico il Teatro Verdi di Pordenone riapre le porte lunedì 27 agosto alle 18. Sarà
Maurizio Baglini, artista di fama internazionale e curatore del cartellone musica del
Verdi, a proporre una appassionante incursione fra protagonisti e temi della
imminente programmazione musicale 2018/2019 del Teatro, in dialogo con il
giornalista Andrea Vardanega della redazione Tgr Friuli Venezia Giulia.

L’incontro offrirà l’occasione per prefigurare quanto potremo assaporare i
prossimi mesi in un cartellone che avra’ come tratto caratterizzante proprio la
“Sinfonia”: la conversazione spigolerà così fra la Nona di Beethoven, preludio al
grande anniversario del 2020, la “Patetica” di Čajkovskij, la Sinfonia “Dal nuovo
mondo” di Dvóràk e dalla Terza Sinfonia di Brahms alla Quinta di Mahler.

Un incontro per anticipare anche le emozioni dell’Histoire du soldat di Stravinskij,
l’evento di produzione firmato dal Teatro Verdi e rielaborato sugli appunti di Pier
Paolo Pasolini, le suggestioni della Petite Messe Solennelle, testamento spirituale
di Rossini, l’attesa per la grande danza internazionale con il ritorno del Ballet
Grand Théâtre de Génève in prima nazionale a Pordenone e la grande
compagnia Hervé Koubi.
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Non è casuale la data di lunedì 27 agosto per questo incontro: lunedì riparte
infatti la campagna Abbonamenti 2018/2019 del Verdi, che permette l’ampia
fruizione degli eventi in programma con un risparmio del 25% rispetto al costo
dei biglietti. Il calendario è concentrato e prevede dal 27 agosto all’8 settembre
la possibilità di confermare gli abbonamenti della scorsa stagione, dal 10
settembre i cambi e i nuovi abbonamenti Musica e Danza, dal 10 al 13 settembre i
cambi per la sezione Prosa e dal 15 settembre i nuovi abbonamenti Prosa.

Dal 27 agosto sarà possibile riacquistare i biglietti per i due prestigiosi concerti di
lunedì 3 e martedì 4 settembre, protagonista la Gustav Mahler Jugendorchester
diretta da Lorenzo Viotti. In programma, oltre a pagine di Verdi e Wagner, due
sinfonie celeberrime, la “Patetica” di Čajkovskij e la Quinta di Mahler, e i concerti
per violoncello e orchestra di Shostakovich e Dvorák: solista una star del
concertismo mondiale, Gautier Capuçon. Orari: fino al 31 agosto 16 – 19 dal lunedì
al venerdì, dal primo settembre la Biglietteria sarà aperta anche il sabato dalle 10
alle 12.30 e dalle 16 alle 19.

Aperture straordinarie sabato 8 settembre dalle 10 alle 12.30 e dalle 16 alle 19,
lunedì 10 e sabato 15 settembre no-stop dalle 10 alle 19. È vasta la gamma di
formule d’abbonamento per la Prosa, la Musica e la Danza, dalle più classiche a
turno fisso, fino alle più flessibili a turno variabile scelto dall’abbonato. Una
speciale attenzione è dedicata ai giovani, infatti, le riduzioni per gli Under 26
arrivano fino al 58% rispetto al prezzo intero di un abbonamento. Altre particolari
riduzioni sono previste per gli ultrasessantacinquenni.

Inoltre, agli abbonati sono riservati vantaggi esclusivi nel corso di tutta la
Stagione attraverso ingressi a prezzi ridotti, inviti e speciali promozioni. Sono
infine previsti pacchetti di abbonamento da 3, 4, 5, 6, 7, 8, 10, 14, 17 fino a 23
eventi, che permettono di garantirsi il posto, di risparmiare e di evitare code. 
Informazioni: tel 0434 247624 biglietteria@comunalegiuseppeverdi.it

I nuovi abbonati potranno acquistare l’abbonamento anche on-line. Le formule
(Bianco per la Danza, Blu, Giallo, Arancio, Rosso, e Verde per la Prosa) che
godranno di questa speciale modalità saranno disponibili nel sito del Teatro
Verdi dal 15 di settembre (ore 16).
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$IJ�TJ�BGGBDDJB�OFMMB�TQB[JPTB�
TFEF �EJ �$PQFUUJ �BOUJRVBSJ �
OFM�DVPSF�EJ�6EJOF�P�OFJ�MPSP�
TUBOE �OFMMF �QSJODJQBMJ � GJFSF �
FVSPQFF�EFMM�BSUF�TB�EJ�USPWB�
SF�VO�QF[[P�EJ�TDVMUVSB�GVPSJ�
EBM �DPNVOF �BODIF �TF �OPO �
TFNQSF�TB�DIF�BMDVOF�EFMMF�
PQFSF�USBOTJUBUF �USB �MF �MPSP �
NBOJ�PSB�Ï�FTQPTUB�JO�NVTFJ�
F�DPMMF[JPOJ�EJ�QSFTUJHJP�JOUFS�
OB[JPOBMF�DPNF�JM�i$SPDFGJT�
TPw�MJHOFP�EFM�.PSBO[POF�PH�
HJ � FTQPTUP � BMMF � (BMMFSJF �
EFMM�"DDBEFNJB �EJ �7FOF[JB��
6OB�QBTTJPOF�F�VOB�DPNQF�
UFO[B�QFS�MB�TDVMUVSB�QBSUJUB�
EBMM�BOUJDP�F�DIF�TFNQSF�EJ�
QJÞ�TJ�BMMBSHB�BM�DPOUFNQPSB�
OFP�QVOUBOEP�TVM�QF[[P�VOJ�
DP�TVMMB�GVTJPOF�F�MB�QBUJOB�
EJ�FDDFMMFO[B�NB�DIF�TPQSBU�
UVUUP�OPO�TJ�GFSNB�EJ�GSPOUF�
BMM�PQFSB�NPOVNFOUBMF�BO�
[J�DPNF�OFM�DBTP�EFM�HSBOEF�
DBSEJOBMF � EJ � .BO[Þ � DIF �
EBMM�BMUP�EFJ�TVPJ������NFUSJ�
BDDPHMJFWB�J�WJTJUBUPSJ�BE�"S�
UF�'JFSB�EJ�#PMPHOB������EP�
WF�BODIF�RVFTU�BOOP�JM�MPSP�
BNQJP�TUBOE�IB�BUUJSBUP�M�BU�
UFO[JPOF�PTQJUBOEP�JM�EJBMP�
HP�USB�J�UPUFN�EJ�.JSLP�#BTBM�
EFMMB�F�MF�BWWPMHFOUJ�NBHMJF�
JO � DPSUFO � DPNQPTUF � EB �
%VÚBO �%áBNPOKB � USB � DVJ �
*%/�DBQPMBWPSP�EFMMP�TDVMUP�
SF�DSPBUP�EFM�QFTP�EJ����RVJO�
UBMJ��
&�JO�RVFTUP�BOOP�QBSUJDP�
MBSNFOUF�JOUFOTP�QFS�$PQFU�
UJ�"OUJRVBSJ�IB�QSFTP�DPSQP�
VO�VMUFSJPSF�BNCJ[JPTP�QSP�
HFUUP �F � MB �DPORVJTUB �EJ �VO �
OVPWP�F�BODPSB �QJÞ�BQFSUP�
TQB[JP�QFS�MB�MPSP�QBTTJPOF�
BWFOEP�EBUP�OFHMJ�VMUJNJ�BO�
OJ�GPSNB�B�VO�BMUSP�iMVPHPw�
JEFBMF�QFS�FTQPSSF�MB�HSBOEF�
TDVMUVSB�JUBMJBOB�F�TPQSBUUVU�
UP�NJUUFMFVSPQFB��B�-FQSPTP�
MVOHP�JM�TFSQFHHJBOUF�/BUJTP�
OF�QSFTTP�DBTB�$PQFUUJ�B�1SF�
NBSJBDDP � PWWFSP � VO � QBS�
DP�PSUP�HJBSEJOP�TVMMP�TGPO�
EP �EFMMF � DPMMJOF �EFM �'SJVMJ �
PSJFOUBMF�EPWF�BMCFSJ�EB�GSVU�
UP�F�PSEJOBUJ�GJMBSJ�EJ�WJUJ�EJB�
MPHIFSBOOP�DPO�M�BSUF�JO�VOB�

EJNFOTJPOF�FTUFUJDB�F�TFSF�
OBNFOUF�RVPUJEJBOB�EJ�SJUSP�
WBUB�BSNPOJB��/VNJ�UVUFMBSJ�
EFMMB�iCSBJEBw�DPNF�MPSP�MB�
DIJBNBOP�PMUSF�B�.JSLP�RVJ�
EPDVNFOUBUP �EB �QJÞ�PQFSF �
USB�DVJ�VOB�i4UFMFw�FTQPTUB�BM�
MB �#JFOOBMF �EJ �7FOF[JB �EFM �
�����.BO[Þ�DPO�JM�i3JUSBUUP�
EJ�*OHFw�F�i3BHB[[B�JO�QPMUSP�
OBw �.BTDIFSJOJ �DPO �PQFSF �
RVBMJ�i5SBHFEJB�JO�NJOJFSBw�
	����
�F�i%áBNPOKBw�DPO�MF�

TVF�PQFSF�EJ�EJNFOTJPOF�BS�
DIJUFUUPOJDB��"�RVFTUF�TJ�BG�
GJBODBOP�J�MFWJHBUJ�CSPO[J�USB�
DVJ �i5BSUBSVHBw �EJ �/PWFMMP �
'JOPUUJ�MF�PQFSF�EFJ�GSJVMBOJ�
$FTDIJB�DPO�J�TVPJ�i%JTDIJ�F�
UPUFNw�MF �TUSVUUVSF �JO �SFUF �
NFUBMMJDB�EJ�;BWBHOP�F�JOPM�
USF�PQFSF�EJ�#SVHOFSB�F�(JBO�
QJFUSP�$BSMFTTP�TDVMUPSF�CPM�
[BOJOP�NB�EB�UFNQP�BUUJWP�B�
$PSNPOT� �6OB � WFOUJOB � EJ �
TDVMUVSF�DIF �TJ�EJTQPOHPOP �

JO�VOB�TFSJF�EJ�TUBO[F�F�TQB[J�
BSCPSFJ�BQQPTJUBNFOUF�EJTF�
HOBUJ�B�DPNQPSSF�VO�NVTFP�
BMM�BQFSUP�DPO�UBOUP�EJ�BSDIJ�
WJP�F�DFOUSP�TUVEJ�EFEJDBUP�
0SBSJP�EJ�WJTJUB��PHOJ �WF�
OFSEÓ�	�����������
�F�TBCB�
UP�	������F������������
�F�
QFS�DPODPSEBSF�VOB�WJTJUB�CB�
TUB � UFMFGPOBSF � BM � ��� �
��������F�BM��������������
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i'SB�NVTJDB�F�QBSPMF��TJOGP�
OJF � QFS � RVBUUSP � TUBHJPOJw� �
$PO �VO �FWFOUP �EFEJDBUP �BM �
QVCCMJDP�JM�UFBUSP�7FSEJ�SJB�
QSF�EPNBOJ�MF�QPSUF�BMMF�����
4BSÈ �.BVSJ[JP �#BHMJOJ�BSUJ�
TUB�EJ�GBNB�JOUFSOB[JPOBMF�F�
DVSBUPSF�EFM�DBSUFMMPOF�NVTJ�
DB � EFM � 7FSEJ � B � QSPQPSSF �
VO�BQQBTTJPOBOUF � JODVSTJP�
OF � GSB �QSPUBHPOJTUJ �F � UFNJ �
EFMM�JNNJOFOUF�QSPHSBNNB�
[JPOF �NVTJDBMF � ��������� �
EFM�UFBUSP�JO�EJBMPHP�DPO�JM�
HJPSOBMJTUB�"OESFB�7BSEBOF�
HB�EFMMB�SFEB[JPOF�5HS�'SJVMJ�
7FOF[JB�(JVMJB��-�JODPOUSP�PG�
GSJSÈ�VO�BOUJDJQP�TV�RVBOUP�JO�
TFSJUP � JO �VO �DBSUFMMPOF �DIF �
BWSÈ�DPNF�USBUUP�DBSBUUFSJ[�
[BOUF�MB�i4JOGPOJBw��MB�DPOWFS�
TB[JPOF�TQJHPMFSÈ�DPTÓ�GSB�MB�
/POB�EJ�#FFUIPWFO�QSFMVEJP�
BM �HSBOEF �BOOJWFSTBSJP �EFM �
�����MB�i1BUFUJDBw�EJ�ůBKLPW�
TLJK�MB�4JOGPOJB�i%BM�OVPWP�
NPOEPw �EJ �%WÕSÈL �F �EBMMB �
5FS[B�4JOGPOJB�EJ�#SBINT�BM�
MB�2VJOUB�EJ�.BIMFS��
6O�JODPOUSP�QFS�BOUJDJQBSF�MF�
FNP[JPOJ�EFMM�)JTUPJSF�EV�TPM�
EBU�EJ�4USBWJOTLJK�M�FWFOUP�EJ�
QSPEV[JPOF�GJSNBUP�EBM�UFB�
USP�7FSEJ�F�SJFMBCPSBUP�TVHMJ�
BQQVOUJ�EJ�1JFS�1BPMP�1BTPMJ�
OJ�MF�TVHHFTUJPOJ�EFMMB�1FUJUF�
NFTTF�TPMFOOFMMF�UFTUBNFO�
UP�TQJSJUVBMF�EJ�3PTTJOJ�M�BUUF�
TB�QFS�MB�HSBOEF�EBO[B�JOUFS�
OB[JPOBMF�DPO�JM�SJUPSOP�EFM�
#BMMFU�(SBOE�5IÌÆUSF�EF�(ÌO�
ÏWF�F�MB�HSBOEF �DPNQBHOJB �
)FSWÌ�,PVCJ��
/PO�Ï�DBTVBMF�MB�EBUB�QFS�RVF�

TUP�JODPOUSP��EPNBOJ�SJQBSUF�
JOGBUUJ�MB�DBNQBHOB�BCCPOB�
NFOUJ�����������EFM�7FSEJ�
DIF�QFSNFUUF�M�BNQJB�GSVJ[JP�
OF�EFHMJ�FWFOUJ�JO�QSPHSBN�
NB � DPO � VO � SJTQBSNJP � EFM �
����SJTQFUUP�BM�DPTUP�EFJ�CJ�
HMJFUUJ��*M�DBMFOEBSJP�Ï�DPODFO�
USBUP �F �QSFWFEF �EB �EPNBOJ �
BMM���TFUUFNCSF�MB�QPTTJCJMJUÈ�
EJ � DPOGFSNBSF �HMJ � BCCPOB�
NFOUJ�EFMMB�TDPSTB�TUBHJPOF�
EBM����TFUUFNCSF�J�DBNCJ�F�J�
OVPWJ�BCCPOBNFOUJ�i.VTJDB�
F�%BO[Bw�EBM����BM����TFUUFN�
CSF�J�DBNCJ�QFS�MB�TF[JPOF�1SP�
TB�F�EBM����TFUUFNCSF�J�OVPWJ�
BCCPOBNFOUJ�i1SPTBw��
%B � EPNBOJ � TBSÈ � QPTTJCJMF �
SJBDRVJTUBSF � J �CJHMJFUUJ �QFS � J �
EVF�QSFTUJHJPTJ�DPODFSUJ�EJ�MV�
OFEÓ���F�NBSUFEÓ���TFUUFNCSF�
QSPUBHPOJTUB�MB �(VTUBW �.B�
IMFS�+VHFOEPSDIFTUFS�EJSFUUB�
EB �-PSFO[P �7JPUUJ� � *O �QSP�
HSBNNB �PMUSF �B �QBHJOF �EJ �
7FSEJ�F�8BHOFS�EVF�TJOGPOJF�
DFMFCFSSJNF�MB�i1BUFUJDBw�EJ�
ůBKLPWTLJK�F�MB�2VJOUB�EJ�.B�
IMFS�F�J�DPODFSUJ�QFS�WJPMPO�
DFMMP�F�PSDIFTUSB�EJ�4IPTUBLP�
WJDI �F �%WPSÅL� � TPMJTUB �VOB �
TUBS�EFM�DPODFSUJTNP�NPOEJB�
MF�(BVUJFS�$BQVËPO��
0SBSJ� � GJOP � BM � �� � BHPTUP �
������EBM�MVOFEÓ�BM�WFOFSEÓ�
EBMM���TFUUFNCSF�MB�CJHMJFUUF�
SJB�TBSÈ�BQFSUB�BODIF�JM�TBCB�
UP����������F��������"QFSUV�
SF�TUSBPSEJOBSJF�TBCBUP���TFU�
UFNCSF����������F�������MV�
OFEÓ����F�TBCBUP����TFUUFN�
CSF � OP�TUPQ � ������ � *OGP� �
���������� � F � CJHMJFUUF�
SJB!DPNVOBMFHJVTFQQFWFS�
EJ�JU��3
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 LE 10 COSE DA NON PERDER
E QUESTA SETTIMANA

➝ Bitonto è blues      
Le note dei grandi 

artisti americani del 
genere risuonano in piazza 
della Cattedrale per la sesta 

edizione di Bitonto Blues 
Festival (Bari).Guest star,

il pianista/cantante Ronnie 
Hicks. Dal 31 agosto al 2 
settembre. Programma

su bitontobluesfestival.it

DEL TUTTO 
GRATIS

di Maria Chiara Locatelli e Nicoletta Salà

5 GIORNI 
DA (S)BALLO 
Una line-up stellare che 
include Caparezza, gli 
Alt-J, Lo Stato Sociale e  
i Prodigy (in foto), 7 aree 
spettacolo, campeggio 
interno, spazi relax: 
Home Festival è pronto 
per accogliere centomila 
persone da tutta Europa. 
A Treviso, dal 29 agosto 
al 2 settembre. Biglietti 
da ¤ 30; homefestival.eu

MAGIE PER I CALLI
Clownerie, marionette, equilibrismo, 

mimo, acrobazie: con più di 100 spettacoli 
e oltre 30 compagnie, La luna nel pozzo 

trasforma Caorle (Venezia) in un grande 
teatro di strada (in foto, due artisti di Clap 

Clap circo). Dal 29 agosto al 2 settembre, 
ingresso libero. Calendario completo

su lalunanelpozzofestival.it

ICONE HIP HOP
Dai ghetti del Bronx anni 70 
allo show business degli 
ultimi decenni, da Tupac 
a Eminem, da Missy Elliott 
(in foto) a Jay-Z. Ci sono tutti 
i più grandi, immortalati 
dal fotografo americano 
Michael Lavine, nella mostra 
Hip Hop - Dalla strada 
al museo. Dal 1° settembre 
al 14 ottobre, presso ONO 
Arte, a Bologna. Ingresso 
free. Info: onoarte.com

DANZA
MULTIETNICA

L’evoluzione della danza 
contemporanea in Cina, 

Giappone e Corea del 
Sud e i legami con quella 

europea sono al centro 
della nuova edizione 

del festival Oriente 
Occidente (in foto, la 

Eun-Me Ahn Company). 
Masterclass, spettacoli 
e incontri sui temi della 

sostenibilità. Dal 31 
agosto all’8 settembre 

a Rovereto (Tn). Info: 
orienteoccidente.it

C LASS I C A
LA NUOVA STAR  
DELLA BACCHETTA
Il 28enne svizzero Lorenzo Viotti  
(in foto), astro in ascesa della direzione 
d’orchestra, arriva sul podio del Teatro 
Verdi di Pordenone per 2 concerti insieme 
alla Gustav Mahler Jugendorchester.  
Il 3 e il 4 settembre. Biglietti da ¤ 27. 
Info: comunalegiuseppeverdi.it

KERMESSE
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